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PASSA AL GOVERNO LA «PATATA BOLLENTE» DEL PRELIEVO SUGLI STIPENDI 


Spaccatura tra i sindacati 
sul «fondo di solidarietà» 


Febbrili contatti fra politici e sindacalisti - Anche la Confindustria silura i provvedimenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La sorte del «fon- 
do di solidarietà» è nelle mani 
del governo. Oggi Cossiga riu- 
nirà il Consiglio dei ministri 
per decidere sul da farsi. Nella 
mattinata, però, consulterà le 
organizzazioni sindacali, che 
dovranno dare il proprio as- 
senso ad eventuali modifiche. 

Questa la conclusione di 
‘una giornata convulsa, in cui i 
partiti della maggioranza 
hanno cercato. in ogni modo 
di trovare una via d'uscita. 
Lasciare le cose così come 
erano sarebbe stato ormai im- 
possibile. L'opposizione del 
Pci e le difficoltà del sindaca- 
to a tener testa alla contesta- 
zione della base operaia han- 
no richiamato governo e sin- 
dacati ad una nuova rifles- 
sione. 

Il dato nuovo di ieri è che 
comunque sia tra i tre partiti 
che compongono l'esecutivo, 
che tra le confederazioni dei 
lavoratori, le posizioni non so- 
no più unanimi. L'iniziativa 
del segretario della Uil Gior- 
gio Benvenuto ha aperto una 
fase nuova. Benvenuto, in una 
lettera inviata a Cisl e Cgil, ha 
proposto una riconsiderazio- 
ne sull’accettazione del fondo 
e lascia intendere il proprio 
parere favorevole ad un dise- 
gno di legge che sostituisca il 
decreto già approvato. La 
Cgil ha immediatamente spo- 
sato la proposta di Benvenuto 
che, tra l’altro, dà modo a 
Lama di uscire dal tunnel per 
lui pericoloso di una contrap- 
posizione con il Pei. 

La Cisl, invece, ha subito 
preso le distanze, lasciando 
intendere che il decreto va 
lasciato così com'è. Nell'in- 
contro di oggi con il governo 
queste divergenze potrebbero 
uscire nuovamente allo sco- 
perto, mettendo ancora di più 
in difficoltà il governo che 
comunque, qualsiasi sia la de- 
cisione, scontenterà qualcuno 
e non potrà contare dell’ap- 
poggio incondizionato di tut- 
to il movimento sindacale. 

Ieri Spadolini si è presenta- 
to all'incontro tra Cossiga e i 
tre segretari con una propo- 
sta: conservare la parte del 
decreto che autorizza il prelie- 
vo dagli stipendi dello 0,50 per 
cento a partire da questo me- 


IN II PAGINA 


Battuto il governo 
sulla riforma di Ps 


se, rimandando ad un disegno 
di legge invece le norme per 
Yutilizzo di questo fondo. 
La proposta, anticipata dal 
«Piccolo» già ieri, ha trovato 
subito la ferma reazione nega- 


tiva dei Comunisti. Natta, del-. 


la segreteria comunista, non 
l’ha considerata una proposta 
di mediazione, ma il chiaro 
segno che questo prelievo è 
niente altro che una nuova 
tassa. La reazione comunista 
ha influenzato le decisioni sin- 
dacali. Tutte e tre le organiz 
zazioni hanno subito detto 
che la mediazione di Spadoli- 
ni andava respinta. 

AI vertice di leri sera sì è 
dunque giunti dopo una serie 
di colloqui che i tre segretari 
della ‘maggioranza hanno 
avuto nel corso della giorna- 
ta. A prendere l'iniziativa è 
stato Craxi, che ha personal- 
mente telefonato a Lama, 
Carniti e Benvenuto. Più inte- 
ressante di tutti deve essere 
stato il colloquio tra il segre- 
tario socialista e Benvenuto. 
Infatti poco dopo il leader 
della Uil, ottenuto l'assenso di 
Craxi, ha inviato la famosa 
lettera ai colleghi della Cgil e 
della Cisl. Craxi ha anche par- 
lato dell'ipotesi di compro- 
‘Messo ricevendo dai segretari 

dacali una risposta negati- 
va. Per il sindacato ci deve 
essere contestualità tra il pre- 
levo è la decisione della desti- 


nazione, Accettare il prelievo* 


subito e deciderne la destina- 
zione in un secondo tempo 
avrcbbe ino un effetto an- 

È Negativo nella già 
difficile consultazione con i 
lavoratori, 

Confortato dal parere della 
Uil e della Cgil, Craxi, ai se- 
gretari della maggioranza, ha 
proposto di studiare la possi- 
bilità di un ritiro del decreto e 
la sostituzione con un disegno 
di legge. N° 

Spadolini ha invece obietta- 
to che l’idea di Craxi non era 
percorribile. Lasciando Ja se- 
de della riunione il segretario 
del Pri ha spiegato che il de- 
creto non può essere ritirato 
perché ha già prodotto i suoi 
effetti, Per il segretario repub- 
blicano una qualsiasi decisio- 


Giuseppe Sanzotta 
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Roma- Vittorino Colombo, Gonella e Donat Cattin alla direzione De 


[ LA VECCHIA «POLVERIERA D'EUROPA» NELLA NUOVA STRATEGIA MONDIALE | 


Mosca punta al recupero 


de 


li eretici dei Balcani 


Jugoslavia, Romania e Albania nei piani di «riordinamento» politico-militare della penisola 


Riproduciamo da «Affari Esteri» 
uno studio di un esperto sulla 
situazione politica, strategica e 
militare nel Sud-Est Asiatico. 

ilo 

Nel corso degli ultimi cento 
anni la centralità strategica’ 
dei Balcani si è rivelata a 
misura del diretto collidere ad 
Ovest della Russia con altri 
Sistemi di potenza installati 
in Europa. Tra la fine dello 
scorso secolo e la prima guer- 
ra mondiale i Balcani, vera e 
propria «polveriera d'Euro- 
pa», furono teatro di un attivo 
confronto regionale, tradotto- 
si poi in conflitto aperto e 
paneuropeo tra due sfere d’in- 
fluenza imperiali: quella russa 
e quella austroungarica. 

A seguito della Rivoluzione 
di Ottobre, esigenze di asse- 
stamento indussero la Russia 
a concentrare verso l'interno 
le proprie maggiori energie 
nazionali, assumendo verso 
l'esterno un atteggiamento 


carattere eminentemente di- 
fensivo. L'ordine balcanico 
cessò di conseguenza tra le 
due guerre di costituire il dato 
problematico fondamentale 
degli equilibri europei, anche 
se la diplomazia italiana volle 
più di ogni altra investirsi del- 
la responsabilità del suo 
assetto. 

Dopo il 1945, l’irrompere 
prepotente dell'Urss sulla sce- 
na europea ebbe immediati 
riflessi nella regione, che Mo- 
sca sembrò per qualehe anno 
in grado di sottoporre al pro- 
prio quasi completo controllo. 

L'espansione politica avvia- 
ta dalla presenza dell’Armata 
Rossa in Romania e Bulgaria 
conosceva, tuttavia, una bat- 
tuta di arresto di fronte alla 
ferma volontà di indipenden- 
za della resistenza jugoslava. 
L'applicazione della «dottrina 
Truman», per di più, bloccò il 
tentativo di infiltrazione co- 
munista in Turchia e soprat- 
tutto in Grecia. L'ondata so- 


DESIGNATO IL CANDIDATO ALLA VICE PRESIDENZA DEL PARTITO REPUBBLICANO 


È toccata al «moderato» Bush 
la preferenza di Ronnie Reagan 


La scelta determinata anche dalle eccessive 


«pretese» 


di Gerald Ford - L’ex capo della Cia vanta una lunga 
esperienza politica - Un personaggio «senza etichetta» 


Detroit - George Bush alla Convention repubblicana, poco 


prima che Reagan annunci di averlo scelto come vice 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DETROIT — Il candidato 
presidenziale repubblicano 
Ronald Reagan alla fine ha 
preso due piccioni con una 
fava:.ha capitalizzato i van- 
taggi di avere chiesto all'ex 
presidente Gerald Ford di fa- 
Te coppia con lui e pol ha 
avuto il compagno di lista che 


(Telefoto Upi) 


probabilmente preferiva o per 
lo meno che gli era elettoral- 
mente più conveniente, Geor- 
ge Bush. 

Ma la scelta del candidato 
alla vice presidenza che dove- 
Va essere una cosa chiara e 
Pulita è stata caotica e confu- 
sa. Anche se i retroscena non 
Si conoscono e probabilmente 


non: si conosceranno mai, una 
cosa e ‘certa: Gerald Ford 
voleva. un pezzo di presidenza, 
un prezzo che Reagan non era 
disposto a pagare. Sicché l'in- 
tesa è fallita dopo serrati 
negoziati fra un presidente in 
fieri e un ex presidente su 
come dividersi il potere del- 
l'ufficio ovale (la stanza dei 
bottoni alla Casa Bianca). 

Ford aveva già fatto inten- 
dere chiaramente che non 
aveva alcuna intenzione di 
andare a Washington per fare 
la comparsa dopo essere stato 
il primo attore. Dal momento 
che Reagan aveva fatto sape- 
re da, sette settimane che 
avrebbe nominato giovedì il 
candidato alla vice presiden- 
za.la frenetica attività nottur- 
na non attesta certo un chiaro 
e ordinato processo per quan- 
to riguarda importanti deci- 
sioni. Né fa crescere le quota- 
zioni di Reagan quale fermo e 
deciso leader. 


D'altra parte, soltanto chi 
non conosce a fondo i mecca- 
nismi delle elezioni presiden- 
ziali americane può sorpren- 
dersi per questo improvviso 
ribaltamento di posizioni che 
ha come protagonista George 
Bush, scelto da Reagan come 
candidato alla vice- 
presidenza nella prossima 
consultazione. 

Ma di che pasta è fatto real- 
mente George Bush e con 
quali idee si è imbarcato sulla 
nave dell’ex attore - cow boy? 

Le biografie, diffuse in ab- 

PIC. 


(Continua in 2.a pagina) 


LA CAPITALE SOVIETICA «SI FA BELLA» PER LE OLIMPIADI 


Ultimi ritocchi di vernice 


dae 


Mosca — La capitale sovietica continua a «farsi bella» alla vigilia dell’inaugurazione della 
ventiduesima edizione dei Giochi Olimpici. Qui vediamo alcune «pittrici» dare gli ultimi 


ritocchi di vernice inuna delle strade del centro, a pochi passi dal Cremlino 


(Telefoto Ap) 


Il Cremlino ora attacca 
la scelta repubblicana 


MOSCA - Dovendo sceglie- 
re alle prossime elezioni pre- 
sidenziali americane tra Jim- 
my Carter e Ronald Reagan, 
il Cremlino propenderà per il 
‘presidente in carica, anche se 
a Mosca non gli sì risparmia- 
no le critiche. E quanto emer- 
ge dalle prime allarmate rea: 
zioni sovietiche alla piattafor- 
ma elettorale adotiata alla 
Convenzione repubblicana di 
Detroit. 

+ «Se questa piattaforma di- 
venta una base per la politica 


 dell'amministrazìione Rea- 


gan, il mondo sarà trascinato 
in:una nuova fase della corsa 
agli armamenti e ciò aumen- 
terà il pericolo di scontri mili- 
tari», scrive l'agenzia di stam- 
pa sovietica Tass, 


Da parte sua, in tutti i noti- 
ziari in inglese, Radio Mosca 
ha insistito con durezza sul 
fatto che l'Unione Sovietica 
ha comunque il potenziale 
economico e militare per far 
fronte a qualsiasi tentativo 
statunitense di acquisire quel- 
la superiorità strategica cal- 
deggiata nella piattaforma 
elettorale di Reagan. 

Già due giorni fa la piatta- 
forma elettorale del candida- 
to repubblicano era stata de- 
finita «estremamente reazio- 
naria e apertamente bellico- 
sa» dal settimanale degli 
scrittori sovietici «Literatur- 
naia Gazeta». 

Nei mesi scorsi, di fronte ad 
un Carter ritenuto inaffidabi- 
le peri suoi «ripensamenti», îl 
Cremlino non sembrava vede- 
re con sfavore l'ipotesi di un 
conservatore Tepubblicano 
alla Casa Bianca, forse pen- 
sando di poter tornare ai tem- 
pì del repubblicano Richard 
Nixon, a Mosca ricordato con 
rispetto per il modo în cui 
impostò il dialogo Est-Ovest. 

La piattaforma elettorale di 
Reagan, — che prevede «au- 
menti nelle spese militari per 
assicurare la superiorità sul 
l'Unione Sovietica» -, pare 
aver ora spaventato î dirigen- 
ti di Mosca, che nei mesi scor- 
si non avevano nascosto le 
loro simpatie per Edward 
Kennedy e che ora sembrano 
intenzionati ad accettare 
quello che ai loro occhi è 
ancora il «male minore», e 
cioè Carter. 

Da Pechino, l'agenzia Nuo- 
va Cina annuncia la designa- 
zione di Ronald Reagan come 
candidato repubblicano alla 
presidenza degli Stati Uniti 
rilevando che egli è «ben noto 
nel suo paese per la sua posi- 
zione politica repubblicana di 
estrema destra». 


In una corrispondenza da- 
tata da Detroît, l’agenzia ci- 
nese rileva che Reagan «si è 
impegnato a difendere gli in- 
teressi degli Stati Uniti nel 
mondo e a sostenere i loro 
“vecchi amici”, come il regime 
di Taiwan». Tuttavia, Nuova 
Cina si astiene dal rinnovare 
gli attacchi che aveva lancia- 
to contro Reagan quando 
questi prese posizione in favo- 


re di Taiwan durante la cam- 
‘pagna elettorale. 

In un editoriale dedicato al 
candidato repubblicano per 
le elezioni presidenziali ame- 
ricane, il quotidiano parigino 
«Le Monde» usa invece toni 
caldamente elogiativi, scri- 
vendo che «a quasi 70 anni, 
Reagan sembra aver infuso 
una nuova gioventù nel Parti- 
to repubblicano». Reagan, 
prosegue «Le Monde», ha fat- 
to bene a «non rinchiudersi in 
una ideologia preistorica» co- 
me Barry Goldwater!il candi- 
dato repubblicano di destra 
sconfitto nel 1964), ed ha ap- 
preso la lezione della necessi- 
tà del compromesso. «Ciò che 
Reagan rappresenta — affer- 
ma il giornale — sembra essere 
in armonia con i sentimenti di 
una larga fetta dell’opinione 
pubblica americana, che è 
parimenti stanca sia delle 
speculazioni cerebrali di Hen- 
ty Kissinger, sia delle esita- 
zioni e degli errori di Jimmy 
Carter». 


(Continua in 2.a pagina) 


Vietica, raggiunto il limite del- 
la sua massima portata, co- 
minciava a rifluire. 

Iniziato con la rottura — nel 
1948 — fra Mosca e Belgrado, 
quel movimento avrebbe co- 
nosciuto negli anni '60 succes- 
sivi momenti nello scisma a 
banese e nel «disimpegno» ro- 
meno. Ha ragione dunque 
Francois Feitò, quando affer- 
ma che «a lungo andare la 
balcanizzazione del comuni- 
smo è prevalsa sulla comuni- 
stizzazione dei Balcani». 

Nel decennio successivo le 
linee di tale sostanziale «roll- 
back» non hanno conosciuto 
inversione di tendenza. Al 
contrario, si è potuto consta- 
tare come, nel permanere l'Al- 
bania — malgrado la rottura 
con la'Cina — al di fuori del- 
l'orbita sovietica, l’indipen- 
denza di Belgrado da Mosca si 
sia, pur nel necessario rinno- 
varsi della dirigenza politica 
jugoslava, rafforzata e l'auto- 
cefalia del regime romeno ab- 
bia potuto perdurare e affer- 
marsi grazie anche all'acqui- 
sizione di un crescente spazio 
di manovra entro cui espri- 
mersi all’interno del mondo 
comunista: quello disegnato 
‘ad Ovest dall’emergere dell’e- 
terodossia euro-comunista e 
ad Est dall’espandersi della 
presenza cinese in Europa e 
nei Balcani. 


L'attuale assetto dei Balca- 
ni, dunque, non può essere 
tenuto per soddisfacente da 
Mosca, stante in particolare 
la comprovata attitudine del- 
la regione ad assumere veste 
di teatro di lotta tra influenza 
cinese ‘e sovietica. 

Sintomatica di tale confron- 
to è la realta delle nuove rela- 
zioni fra Jugoslavia e Roma- 
nia, da una: parte, e Cina dal- 
l’altra; una realtà la cui più 


vistosa espressione si.è avuta” 


nella visita di Hua Guofengin 
entrambi i Paesi nel decimo 
anniversario dell'intervento 
del Patto di Varsavia in Ceco- 
slovacchia. 

Anche su altri fronti, del 
resto, non solo gli jugoslavi, 
ma anche i romeni hanno cer- 
cato sostegni alla propria ati- 
picità. Nella primavera del 
1978 Tito e Ceausescu hanno 
visitato Washington a distan- 
za di un mese l'uno dall’altro 
ed entrambi — seppure nel- 
l’ambito della diversa colloca- 
zione internazionale dei ri- 
spettivi Paesi ( che è per Bel- 
grado di attiva militanza al- 
l'interno del Non Allineamen- 
to, mentre a Bucarest è solo 
consentito di fiancheggiarlo 
«ab esterno») — si sono ado- 
perati per rafforzare i conte- 
nuti della solidarietà che li 
unisce al Terzo Mondo. » 

Ne è risultato un atteggia- 
mento ìn larga misura omoge- 
neo di entrambi i Paesi per 
quanto attiene a due degli 
episodi di maggior conflittua- 
lità intercomunista degli ulti- 
mi tempi: intervento vietna- 
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mita in Cambogia e cinese in 
Vietnam. Atteggiamento, 
questo, che ha fatto oggetto 
di censure sovietiche, cui so- 
no di rimando seguite polemi- 
che nei confronti delle pres- 
sioni ed interferenze esterne, 
che alimentano le tradizionali 
contese etniche nella regione 
(questione della Macedonia, 
problemi della minoranza ma- 
giara in Romania, ecc.). 

Più cauto, invece, l’atteg- 
giamento di jugoslavi e rome- 
ni nei confronti dell’occupa- 
zione sovietica dell'Afghani- 
stan, che i primi hanno — 
i SONE 


Nessun quotidiano 
domani in edicola 


«Il Piccolo» domani — 
così come tutti i quotidia- 
ni italiani — non sarà in 
edicola, in quanto la se- 
greteria nazionale del sin- 
dacato unitario dei poli- 
grafici (Fulpc), d'intesa 
con'la segreteria della fe- 
derazione Cgil-Cisl-Uil, ha 
deciso di attuare per oggi 
uno sciopero nazionale di 
24 ore, «in maniera tale 
che i giornali noh usciran- 
no nella giornata di saba-, 
to 19 luglio», in seguito 
alla «grave situazione de- 
terminatasi nel. settore 
dell’editoria». 

In un comunicato della 
Fulpe si precisa che «tale 
iniziativa costituisce una 
prima ferma risposta agli 
atteggiamenti antisinda- 
cali degli editori e indica 
la volontà dei lavoratori 
poligrafici di dare defini- 
tiva, costante e organica 
soluzione ai problemi del. 
l’informazione stampata». 


In seguito allo sciopero 
dei poligrafici il «Piccolo 
Illustrato» sarà messo in 
vendita, insieme al nostro 
quotidiano, domenica e 
lunedì prossimi. 


Bella come una statua. 
Un modo di dire abbastan- 
za comune, che a Trieste 
assume particolare signifi- 
cato se soltanto ci si guar- 
da meglio intorno. Molti 
palazzi del centro storico 
sono infatti adornati di 
statue femminili che sim- 
boleggiano le fortune del- 
l’emporio e le leggiadre 
grazie del Liberty. 

Sul «Piccolo Illustrato» 
che sarà in vendita dome- 


IL PICCOLO 


Le semprebelle di Trieste 


die 9 io 


ILLUSTRATO 


nica e lunedì prossimo pro- 
poniamo ai lettori un itine- 
rario sentimentale e arti- 
stico tra queste figure fem- 
minili di un mondo pietrifi- 
cato: dalla fontana dei 
Continenti di piazza Unità, 
alle statue aeree di piazza 
della Borsa, del Corso, di 
viale Venti Settembre. Un 
modo per scoprire, magari 
in uno di questi grigi po- 
meriggi di un’estate che 
non. arriva, degli angoli 


nuovi e suggestivi della 
nostra bella città. 

A proposito di estate che 
non si decide a sbocciare, 
sul nostro settimanale, 
con un pizzico si speranza, 
continuiamo a proporre 
mete e itinerari per le va- 
canze: per chi ama il mare, 
suggeriamo Rovigno, sem- 
pre incantevole; ad altri 
offriamo una visita ai colli 
Euganei, dalle «fumarole» 
delle Terme di Montegrot- 
to, alla casa di Francesco 
Petrarca in Arquà, dall’at- 
mosfera «belle epoque» di 
Abano alle curiosità del- 
l'antica farmacopea del 
monastero benedittino di 
Praglia. 

Per chi non avesse vo- 
glia di lasciare la città, sul 
«Piccolo Illustrato» può 
trovare una serie di ricette 
di imperial-regia memoria: 
un viaggio gastronomico 
nella cucina dei nostri avi. 

Altri interessanti servizi 
— segnaliamo quello sui 
fumetti di Piero Zanotto 
ed uno sul jazz di Carlo 
Muscatello — chiudono il 
sommario del nostro setti- 
manale insieme alle con- 
suete rubriche: Piccola 
Galleria, Lessico Fami- 
gliare, Cucina, Dischi, 
Grafologia, Oroscopo e Po- 
sta di Astrid, Umorismo, 
Giochi e Narrativa, firma- 
ta da Marguerite Yurce- 
nor, la prima donna entra- 
ta a far aprte dell’Accade- 
mia di Francia. 

Chiedete al vostro edico- 
lante il «Piccolo IMustra- 
to» insieme al nostro quo- 
tidiano: 64 pagine a colori 


seppur con prudenza — con- 
dannato mentre i secondi si 
sono astenuti esplicitamente 
dal giudicare. Segno, questo, 
che a Belgrado come a Buca- 
rest si valuta in tutte le sue 
implicazioni destabilizzative 
degli equilibri internazionali 
la gravità della crisi asiatica. 
Si ha cura cioè di evitare di 
fornire a Mosca, in ordine di 
essa, pretesti. per interventi 
d'ordine nei Balcani che è 
lecito ritenere legittimabili 
nell'ottica sovietica dalla cre- 
scente percezione di un asset- 
to non affidabile della regio- 
ne, soprattutto in un quadro 
internazionale di netta invo- 
luzione del processo disten- 
sivo. 

Ne deriva che l’ipotesi di un 
intervento di forza sovietico 
nei Balcani appare oggi meno 
improbabile che in. passato, 
anche se è un fatto che la sua 
minacciosa incombenza gra- 
va seriza maggiori danni, da 
almeno un trentennio, sulle 
vicende jugoslave. 

Mosca — si afferma — non 

può aver dimenticato il primo 
colpo inferto all’«internazio- 
nalismo proletario» dallo sci- 
sma revisionista di Tito. 
. L'URSS, sempre più preoc- 
cupata dall’evidenza dell’o- 
biettivo raccordo cino-nippo- 
euro-americano, che essa per- 
cepisce nella sua intrinseca 
valenza contenitrice, delle 
proprie potenzialità proietti- 
ve verso il resto del mondo, 
può avere interesse a mettere 
innanzitutto ordine in casa 
propria; e poiché essa dà 
mostra di ritenere che questa 
include tutti i Paesi a regime 
comunista — eccezion fatta, 
forse, date le sue dimensioni, 
della Cina — l’intendimento 
che le viene attribuito di recu- 
perare presto o tardi gli «ere- 
tici» dei Balcani risulta ben 
credibile. 

Oltre, dunque, alle preoccu- 
pazioni di ordine politico che 
il dinamismo balcanico della 
Cina certamente ingenera nei 
sovietici, anche quelle che ori- 
ginano da tradizionali esigen- 
ze di ordine ideologico valgo- 
no ad accreditare l'ipotesi di 
un loro intervento di forza 
nella regione. A motivare que- 
st’ultimo non va infine trascu- 
rata anche una terza, fonda- 
mentale ragione: il vantaggio 
Strategico per l'URSS di allar- 
gare i confini della propria 
presenza militare nell'area al 
di là del circoscritto ambito 
territoriale della Bulgaria. 

In sintesi, la ragione «stra- 
tegica» di un intervento milì- 
tare sovietico nella regione 
può essere così rappresen- 
tata; 

a) dal punto di vista aerona- 
vale i Balcani sono contigui al 
Mediterraneo Orientale, nel 
quale opera attualmente la 
Eskadra sovietica, emanazio- 
ne della flotta del Mar Nero. E 
poiché la flotta sovietica (a 
differenza della VI flotta USA) 
a tutt'oggi non possiede una 
valida forza aerea imbarcata, 


essa dipende largamente per - 


la propria operatività da veli- 
voli basati a terra. Ovvia è 
quindi l’importanza per 
l'URSS di riassorbire nella 
propria area di controllo poli- 
tico-militare Albania e/o Ju- 
goslavia, le quali per la loro 
prossimità al teatro di azioni 
della Eskadra si presterebbe- 
ro ben meglio della Bulgaria 
ad ospitare le necessarie basi 
aeree sovietiche; 

b) sempre allo stesso fine di 
agevolare movimenti e opera- 
tività della Eskadra sovietica 
nel Mediterraneo Orientale, si 
ravvisa per Mosca l’esigenza 
di dotarla di basi fisse, sicure, 
ed accoglienti (come Cattaro 
e Butrinto), quali aree di ripo- 
so delle navi e del personale 
militare in esse imbarcato, 
nonché quali appropriati cen- 
tri di raddobbo; 

©) l’attuale geografia politi- 
ca dei Balcani rende impropo- 
nibile per l’URSS un movi- 


Fabio Manfredi 
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CIRCA 60 «FRANCHI TIRATORI» HANNO BOCCIATO UN EMENDAMENTO SOLLECITATO DAL PSì 


ulla riforma di polizia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo è stato 
posto in minoranza, ieri sera 
alia Camera, su un emenda- 
‘mento all'articolo 84 della leg- 
ge per la riforma della polizia 
che prevedeva la regolamen- 
tazione dei rapporti tra il co- 
stituendo sindacato autono- 
mo della polizia di stato non 
militarizzata e i sindacati di 
altre categorie, comprese le 
Confederazioni. Nella votazio- 
ne a scrutinio segreto sull’an- 
damento governativo che era 
stato concordato dal governo 
con i vertici dei partiti della 
maggioranza che lo sostiene 
— sono riapparsi i «franchi 
tiratori» (che sarebbero una 
sessantina, basandosi su un 
calcolo necessariamente ap- 


.prossimativo). 


L'emendamento respinto 
dall’Assemblea era considera- 
to essenziale dai socialisti che 
lo avevano sollecitato in lun- 
ghe trattative, prima della vo- 
tazione, con gli altri gruppi 
della maggioranza. Ecconè il 
testo: «Ogni eventuale rap- 
porto con organizzazione sin- 
dacali o associazioni di altra 
natura non deve compromet- 
tere l'autonomia della polizia 
di stato». In sostanza, l’erhen- 
damento toglieva il carattere 
di ermeticità alla chiusura del 
costituendo sindacato di poli- 
fia verso gli altri sindacati. 

Questa apertura è stata 
appunto esclusa con il clamo- 
Toso voto a sorpresa di ieri 
sera, Hanno votato «sì» all’e- 
mendamento governativo 246 
deputati: hanno espresso vo- 
to contrario 298 deputati, 

C'è da notare qui che un 
emendamento immediata- 
mente precedente che vieta 
agli appartenenti alle forze di 
polizia di aderire, affiliarsi 0 
vere relazioni di carattere or- 

tivo con altre associa- 
gioni sindacali, era stato po- 
chi istanti prima approvato 
con 208 suffragi: esattamente 
lo stesso numero di deputati 
che poi ha respinto l’altro 
emendamento governativo. 

Da quanto è accaduto risul- 
ta evidente che l’obiettivo di 
coloro che hanno detto «no» 
all'emendamento del governo 
che prevedeva la possibilità 
di rapporti tra il sindacato di 
‘polizia e le altre organizzazio- 
ni dei lavoratori è stato quello 
di bocciare una norma che 
stava particolarmente a cuore 
al vertice del Psi. E* opinione 
comunque, a Montecitorio, 
che i «franchi tiratori» vanno 
ricercati nelle file delle cor- 
renti moderate della Dc, net- 
tamente favorevoli all’assolu- 
ta autonomia del sindacato di 

lizia, Non si esclude, peral- 

0, l'intendimento di aver vo- 
luto politicizzare la votazione 
con un gesto ostile nei con- 
fronti dei socialisti. 

La manovra è riuscita 
anche per la compattezza di- 
mostrata dalle opposizioni di 
destra e di sinistra (comuni- 
sti, demoproletari, radicali, li- 
berali, socialdemocratici e 
missini) che hanno votato 
contro — con motivazioni ov- 
viamente diverse — l’emenda- 
mento governativo. 

Non appena il vice presi- 
dente di turno Maria Eletta 
Martini ha comunicato il ri 
sultato della votazione, ci s0- 
no stati, in aula, momenti di 
acuta tensione, I missini — 
che avevano chiesto votazioni 
separate sui due emandamen- 
ti — hanno applaudito a lun- 

o il risultato del voto a seru- 

inio segreto, mentre alte gri- 

da di protesta si levavano dai 
banchi della maggioranza. La 
seduta è stata quindi sospesa, 
su richiesta del ministro del- 
l’Interno Rognoni, per dar 
modo al «comitato dei nove» 
(cioè i rappresentanti dei 
gruppi politici in seno alla 
commissione Interni della Ca- 
mera) di accertare se la vota- 
zione con la quale era stato 
respinto l'emendamento go- 
vernativo fosse preclusiva del 
voto sulle altre norme dell’ar- 
ticolo 84 concordate dalla 
commissione. 

‘Alla ripresa della seduta il 

residente della commissione 

terni, il repubblicano Oscar 
Mammi, ha dichiarato che il 
«comitato dei nove» aveva 
considerata «preclusiva» ogni 
ulteriore votazione sulle altre 
norme dell’articolo 84. A que- 
sto punto il ministro Rognoni 
ha annunciato che il governo 
ripresenterà al Senato (che 
dovrà esaminare la legge di 
riforma della polizia dopo il 
voto definitivo della Camera) 
il testo dell'emendamento 
bocciato dalla Camera sui 
rapporti tra il sindacato di 
polizia e le altre organizzazio- 
ni sindacali. n 

Prima del clamoroso pro- 
nunciamento della Camera 
sull’emendamento del gover- 
no, il dibattito era stato assai 
teso, In termini duri nei con- 
fronti dell'emendamento go- 
vernativo aveva parlato il so- 
claldemocratico Costantino 
‘Belluscio, il quale ha accusa- 
to il segretario del Pri, Spado- 
lini, di «cedimenti» e il gover- 
no, nel suo insieme, di voler 
Suoi alcuni spazi di li- 

della polizia in una dire- 
zione sospetta. Il Psdi — ha 
aggiunto Belluscio — intende 
contrastare questo atteggia- 
‘mento del governo unicamen- 
te nell’interesse del Paesé per 
non compromettere l’impar- 
Zialità della polizia». 


Placido Cesareo 


overno in minoranza 


Protesta contro gli editori 


ROMA — Acque sempre più 
agitate nel settore della stam- 
pa. I poligrafici hanno indetto 
per oggi uno sciopero nazio- 
nale di 24 ore che impedirà 
l’uscita dei giornali di sabato. 
L'iniziativa è questa volta 
diretta contro gli editori, pur 
riferendosiì anche al mancato 
varo della riforma dell'edi- 
toria. 

In particolare il sindacato 
unitario contesta la «ricor- 
rente logica assistenziale e 
subordinata agli interessi dei 
gruppi economici dominanti», 
protesta per la chiusura di 
testate, che riducono l’area 
del pluralismo, e per gli «at- 
tacchi all'occupazione» — 
questo il linguaggio del comu- 
nicato sindacale — nonché 
per l’incertezza dell’iter della 
riforma. 

Altre agitazioni, diversa- 
mente articolate a livello re- 
gionale e territoriale, sî 
avranno nella prossima setti- 
mana. 

Sul piano politico da regi- 
strare l'annuncio ufficiale dei 
radicali di condurre in Parla- 
mento l’ostruzionismo sul 
provvedimento per l'editoria 
recentemente approvato dal 
governo, la cosiddetta legge 
di sanatoria che assicura al- 
cuni finanziamenti alle impre- 
se giornalistiche. I radicali 
giungono a ravvisare nell'a- 
zione del governo «gli estremi 
di reato e precisamente reati 
di peculato per appropriazia- 
ne o di abuso di atti d'ufficio, 
reati commessi da tuttii mini- 
stri che, con le loro disposizio- 
ni atti e consensi, abbiano 
concorso al pagamento di 
somme successivamente alla 
presentazione del disegno di 
legge di sanatoria», 

Di diversissimo avviso s0- 
cialisti e repubblicani. Crari e 


«Spadolini, nel corso del loro 


ultimo incontro, hanno con- 
cordato sulla necessità di 
approvare in termini rapidi il 
provvedimento di sanatoria, 


provvedimento che proprio‘ 


ieri ha cominciato — in ma- 
niera positiva — il suo iter 
parlamentare, ottenendo ‘il 
parere favorevole della com- 
missione Affari costituzionali 
della Camera. 

La discussione è stata parti- 
colarmente laboriosa, le per- 


plessità da parte dei commis- 
sari non sono mancate, per- 
ché — come si sa — la legge 
non si limita a ratificare atti 


essenziali già compiuti (cioè 


Protesta 


al «Diario» 


PALERMO — «Il Diario» di 
Palermo e «Il Diario» di Cata- 
nia oggi non usciranno per 
uno sciopero di 24 ore procla- 
mato dai giornalisti. 

L'astensione dal lavoro è 
stata decisa in segno di prote- 
sta per il mancato pagamento 
delle retribuzioni del mese di 
giugno e dell'indennità reda- 
zionale. Soltanto ad alcuni re- 
dattori sono stati corrisposti 
degli anticipi sulle spettanze. 


la concessione di contributi 
autorizzata dai due preceden- 
tì decretì-legge decaduti), ma 
ne autorizza degli altri che 
dovrebbero rimanere conge- 
lati in attesa della vera e. 
propria riforma. 


Osservazioni in questo sen- 
so e circa le norme relative al 
prepensionamento e alla cas- 
sa integrazione sono state 
trasmesse alla commissione 
Interni, che prenderà in esa- 
me ‘îl provvedimento oggi. 


SISP NATI VETRI 


MENFANT TERRIBLE — 
Uno studente sedicenne di 
Hannover ha ucciso la matri. 
gna ed il fratellastro ed ha 
ferito gravemente la sorella- 
stra per vendicarsi dei mal- 
trattamenti subiti. 


IL PICCOLO 


Condannati 
senza condizionale 
tre redattori 
de «Il male» 


ORVIETO — Walter Vecel- 
lio, Vincenzo Sparagna e Ca- 
logero Venezia, rispettiva- 
mente direttore e redattori 
del settimanale satirico. «Il 
male», sonovstati condannati 
a due anni e sei mesi (Vecellio 
e Sparagna) e otto mesi (Ve- 


nezia). Ai primi due i giudici 


non hanno concesso la so- 
spensione condizionale della 
pena. 

Gli articoli ele vignette, che 
hanno provocato la condanna 
nei confronti dei responsabili 
del foglio satirico, sono stati 
pubblicati il 18 luglio 1979, 
quando un intero numero del 
«Male» fu dedicato alla conte- 
stazione della condanna a due 
anni di carcere che aveva col- 
pito l'allora direttore del setti- 
manale Calogero Venezia. 
Nell'articolo intitolato «Sal- 
viamo Venezia», erano state 
rivolte frasi ingiuriose nei 
confronti del giudice Malerba 
e di altri magistrati. 

Appresa la notizia della 
condanna. Vincenzo Spara- 
gna ha commentato: «E' una 
sentenza vendicativa — e ha 
aggiunto — I russi non si ven- 
dicano, gli italiani sì». 


ci 


Torino — Enzo Mattina, segretario generale della Flm tiene un comizio a Torino agli operai 


opero della Flm 


radunatisi dinanzi agli uffici Fiat di.corso Marconi, nell'ambito dello sciopero proclamato dai 


metalmeccanici 


{Telefoto Ap) 


BUKOVSKJ, MAXIMOV, GORBANEVSKAJA OSPITI IN ITALIA DEL PLI 


Tre dissidenti hanno parlato 
contro le Olimpiadi di Mosca 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMAt— «Il dissenso è l’al- 
tro nome del liberalismo, è il 
nome. del liberalismo del- 
l'Est»: così il segretario libera- 
le Zanone ha aperto la confe- 
renza stampa che si è svolta 
ieri mattina alla presenza di 
tre dissidenti sovietici: Vladi- 
mir Maximov, direttore della 
rivista «Continent», Vladimir 
Bukovskj, scambiato nel 1978 
con il leader comunista cileno 
Corvalan, e Natascia Gorba- 
nevskaja, poetessa e tradut- 
trice esule dal 1975. 
«Abbiamo voluto questo in- 
«contro fra gli esuli del dissen- 
so sovietico e i liberali italia- 


ni, all'apertura delle Olimpia- 
di di Mosca — ha proseguito 
Zanone — per ribadire che 
non si può consentire all’U- 
nione Sovietica di minacciare 
la pace e ospitare le celebra- 
zioni», Bukovskj, nel suo in- 
tervento, ha ricordato che 


, «già due anni fa demmo inizio 


alla campagna per il boicot- 
taggio dei Giochi olimpici 
perché appariva chiaro che 
per il regime sovietico questo 
evento internazionale sareb- 
be stata l'occasione opportu- 
na per reprimere le migliaia di 
propri avversari politici all’in- 
terno dell’Urss». Oltre 200 at- 
tivisti sovietici del movimen- 


FIRMATI DA GALLUCCI SEI ORDINI DI SCARCERAZIONE 


Caso Moro: sono estranei 
altri presunti brigatisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Giovanni Lugni- 
ni, uno dei presunti terroristi 
che furono arrestati a Roma il 
18 maggio del 1978, a nove 
giorni dal ritrovamento, in via 
Caetani, del cadavere dell’o- 
norevole Aldo Moro, ritenuto 
membro della colonna di Ro- 
ma Sud delle «Brigate'rosse», 
non partecipò né alla strage 
di via Fani né al rapimento e 
all’uccisione dello,statista de- 
mocristiano. 

E' questa la conclusione al- 
la quale è giunto il consigliere 
istruttore Achille Gallucci 
che ieri mattina ha firmato 
l'ordine di scarcerazione di 
Lugnini «per assoluta. man- 
canza di indizi» a suo carico in 
merito alla sanguinosa im- 
presa, 

Ma non è questo l’unico 

rovvedimento che l’ufficio 

truzione di Roma ha adotta- 
to nell’imminenza delle deci- 
sioni che concluderanno le in- 
dagini sui fatti del 16 marzo 
1978, Escono infatti dalla sce- 
na della vicenda di via Fani 
quei presunti brigatisti rossi 
sui quali si appuntarono i so- 
spetti del sostituto procurato- 
re della Repubblica Luciano 
Infelisi già all'indomani della 
strage e del rapimento di Aldo 
Moro. 

Si tratta di Giustino De 
Vuonno, Susanna Ronconi, 
Oriana Marchionni, Enrico 


Bianchi e Franco Pinna. I pri- 
mi due di questo gruppo sono 
latitanti, mentre gli altri tre 
sono detenuti in Francia, do- 
ve furono arrestati alla fine 
del marzo scorso dagli agenti 
della «Suretè», che compì una 
retata sulla Costa Azzurra. 
Franco Pinna inoltre, esce an- 
che dalla scena dell’attentato 
che fu compiuto il 3 maggio 
dello scorso anno in piazza 
Nicosia contro la sede del co- 
mitato provinciale della De. 


Contro di lui, a sei giorni 
dalla clamorosa impresa cri- 
minosa, che si concluse con 
l’uccisione degli agenti di 
pubblica sicurezza Antonio 
Mea e Pierino Ollanu e con il 
ferimento dell’appuntato Vin- 
cenzo Ammirata, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Domenico Sica emise un ordi- 
ne di cattura per concorso in 
strage ed altri gravi reati. 


Ora, però, il consigliere 
istruttore Achille Gallucci ha 
ritenuto che non siano stati 
raccolti sufficienti elementi 
per coinvolgerlo in quella vi- 
cenda. E perciò ha revocato il 
provvedimento. Resta co- 
munque aperto a carico di 
Pinna, della Marchionni e di 
Bianchi il procedimento di 
estradizione apertosi subito 
dopo la loro cattura in 
Francia. 


S. G. 


to perla difesa dei diritti civili 
sono stati arrestati in questi 
ultimi mesi e, secondo Bu- 
kovskj, «non è che una parte 
della campagna di epurazione 
preolimpica». Un appello mol- 
to preciso è stato lanciato dai 
dissidenti presenti: «Noi — 
hanno tenuto a sottolineare 
— non vi chiediamo aiuti, vi 
chiediamo soltanto di non ag- 
gravare la nostra posizione 
con le vostre decisioni irre- 
sponsabili». 

Sotto accusa, dunque, il 
problema delle Olimpiadi e la 
politica occidentale della di- 
stensione di «allentamento 
hei confronti dell’Unione So- 
Vietica». La Gorbanevkaja ha 
parlato come donna e come 
‘madre sovietica, come donne 
sovietiche che «non sanno 
null’altro all’infuori 
di quanto la propaganda uffi- 
ciale va diffondendo, che pos- 
sono solo aspettare qualcosa, 
mai apprendere la verità. 
Donne — ha proseguito — che 
in ogni caso non possono or- 
ganizzare manifestazioni di 
protesta, non possono riunirsi 
e fare dimostrazioni». 

I tre dissidenti sovietici 
hanno ricordato che in questa 
loro lotta di solidarietà con il 
popolo afghano non hanno ri- 
scontrato in occidente un ca- 
rattere di critiche all’Urss: 
«Lo fanno solo blandamente 
sottraendosi a ogni azione ef- 
ficace». Secondo Maximov, 
«ricattando con la minaccia 
della catastrofe atomica, i ca- 
pi sovietici, impongono al- 
l'Occidente la falsa alternati- 
va tra guerra o pace cercando 
di convincere i contempora- 
nei che non v'è altra via 
d'uscita». 

Maximov è convinto che 
questa alternativa tra pace o 
guerra è in realtà un’alternati- 
va tra guerra o capitolazione. 
«Se vogliamo la pace — ha 
proseguito Maximov — dob- 
biamo prendere coscienza che 
non possiamo ottenerla al 
prezzo di concessioni unilate- 
rali e dell’opportunismo poli- 
tico, essendo questa la strada 
della capitolazione, che con- 
duce ineluttabilmente alla 
guerra». 


HI DOSE CHE UCCIDE — 
June Spencer Churchill, se- 
conda moglie di Randolph 
Churchill, figlio di sir Win- 
ston, si è uccisa con una dose 
eccessiva di eroina e di barbi- 
turici. 


TRASTEVERE 


Alla Procura 
l'inchiesta 
sulla ragazza 
ammazzata 


ROMA — Sarà il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca ‘Giorgio Santacroce a oc- 
cuparsi dell’inchiesta sulla 
morte di Alberta Battistelli, 
la ragazza uccisa a Santa Ma- 
ria in Trastevere dai vigili 
urbani, 

Nei giorni scorsi gli atti 
relativi alle prime indagini 
erano stati trasmessi alla 
Procura generale così come 
prescrive la legge sulle armi, 
ma ieri mattina il capo del- 
l'ufficio ha deciso che compe- 
tente a condurre l'inchiesta è 
la Procura della Repubblica. 
Giorgio Santacroce comince- 
rà l'esame dei documenti non 
prima di lunedì prossimo. 


Situazione: una perturbazione 
estesa dalla Jugoslavia alle Mar- 
che. c al Tirreno meridionale si 
muove verso Est-Sud-Est, al suo 
seguito affluirà sull'Italia aria rela- 
tivamente fresca ed instabile. La 
perturbazione estesa dall’Adriati- 
co centrale al Golfo di Gabes si 
muove verso Levante, al suo segui- 
to tende a ripristinarsi tempora- 
neamente l’alta pressione sulle re- 
gioni italiane. 

Tempo previsto: al Nord, al Cen- 
tro, sulla Sardegna e sulla Campa- 
nia, poco nuvoloso con sviluppi di 
nubi temporalesche nelle zone ap- 
penniniche e sulle Alpi orientali. 


Sulle rimanenti regioni meridionali della penisola‘e sulla Sicilia i 
inizialmente nuvoloso con brevi piogge ed isolati temporali con 
tendenza fin dal mattino a miglioramento ad iniziare dalle regioni 


tirreniche. 


Temperatura: in diminuzione nei valori minimi al Centro e al 


Sud, stazionaria al Nord. 


e sulle regioni joniche. 


Venti: intorno a Nord; deboli sulle regioni settentrionali; deboli o 
moderati a tratti forti sulle regioni centrali e meridionali adriatiche - 


Mari: molto mossi, localmente agitati l'Adriatico Centro- 
meridionale e lo Jonio; generalmente mossi i restanti mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 20; Venezia 
11, 22; Bolzano 12, 29; Verona 18, 24; Milano 17, 24, 


Verierdì, 18 luglio 1980 


A Bush la preferenza di Reagan 


Dalla prima pagina 


bondanza quando Bush era in 
corsa per l'investitura repub- 
blicana, sono concordi su un 
punto essenziale: nell’attri- 
buire l'immagine di esponen- 
te «moderato» a Bush nella 
geografia del Partito repub- 
blicano, e non c'è dubbio che 
questo connotato sia stato as- 
sai importante nella scelta di 
Reagan, dal momento che 
l'ex governatore della Califor- 
nia viene considerato più vici- 
no alla «destra» repubbli- 
cana. 

Tuttavia, non è certamente 
sufficiente questa vernice di 
«moderatismo» (intesa a bi- 
lanciare le idee del candidato 
alla Presidenza) per delineare 
le caratteristiche del perso- 
naggio. Anzitutto, Bush non è 
uno sconosciuto, sul suo no- 
me non si può usare la formu- 
la adoperata a suo tempo per 
Carter, che «veniva chiamato 
«Jimmy Chi?». 

Bush vanta una lunga espe- 
rienza politica e una carriera 
che lo ha portato in posti di 
alta responsabilità. Cinquan- 
tacinque anni, un metro e 85 
cm, tre miglia al giorno di 
«jogging», un viso da attore 
(anch'esso in simbiosi con 
quello corrugato di Reagan), 
Bush proviene da una fami- 
glia agiata del Connecticut. 
Suo padre faceva il banchiere 
a Wall Street e fu eletto sena- 
tore repubblicano per un de- 
cennio. Ù 

Dopo la laurea, conseguita 
presso la prestigiosa universi- 
tà di Yale, il giovane Bush si 
trasferì nel Texas dove trovò 
moglie e rastrellò una discre- 
ta fortuna finanziaria con abi- 
li operazioni nell’industria del 
petrolio. Durante la seconda 
guerra mondiale, Bush parte- 
cipò alle azioni nel Pacifico 
come pilota della marina Usa, 

Si conquistò la sua brava 
medaglia al valore, ma — nel- 
la recente campagna per le 

elezioni «primarie» — Bush 
ha tenuto in disparte questo 
particolare, non consideran- 
dolo un «argomento» da tirar 
fuori per conquistar voti, 

L’approdo nel:mondo della 
politica risale agli anni Ses- 
santa, quando Bush riuscì a 
ottenere un seggio alla Came- 
ra dei rappresentanti come 
candidato del Texas. Nel ’71 
Nixon si accorge di lui e lo 
nomina rappresentante per- 
manente degli Usa all'Onu, 
posto che occupa con equili- 
brio e senso di responsabilità. 

Due anni più tardi, Bush 
viene scelto come presidente 
del Partito repubblicano e — 
dopo il terremoto del Water- 
gate — comincia a collaborare 
con Jerry Ford. L'allora presi- 
dente gli affida due incarichi 
di grande rilievo: 

Dapprima quello di respon- 
sabile di ufficio di collega- 
mento americano a Pechino e 
poi quello di capo della Cia. In 
entrambe le funzioni Bush se 
la cava egregiamente al punto 
che — nel ’76 — Carter gli 
chiede di restare temporanea- 
mente alla guida della Cia, 
nonostante le sue radici re- 
pubblicane. , 

Considerato un elemento di 
equilibrio fra conservatori. 
smo e progressismo, Bush ri- 
fugge in realtà da etichette 
precise. Non fa mistero, tutta- 
via, del proprio atteggiamen- 
to favorevole ad un rafforza. 
mento anche militare dell’A- 
merica di fronte alla sfida so- 
vietica e si esprime in termini 
molto critici sull’«ingenuità» 
di Carter. 

E l’accordo con Reagan su 
questi punti non dovrebbe 
mancare, anche perché in pro- 
spettiva (o ovviamente in ca- 
so di una vittoria del «ticket» 
repubblicano a novembre), 
Bush. potrebbe prepararsi il 
terreno per le presidenziali 
dell’84. Naturalmente come 
«numero uno», 


he farà 


Detroit — Il candidato alla Presidenza Ronald Reagan alla conferenza stampa tenuta dopo la 


scelta del vice, caduta sull’ex ca po della Cia, George Bush (assieme a lui nella foto) 


Tra l’altro, nel corso della 
conferenza stampa dei due 
‘candidati, tenuta dopo la de- 
signazione ufficiale alla do- 
manda di un giornalista sulla 
situazione jugoslava, Reagan 
ha rilevato che «spetta ai po- 
poli jugoslavi decidere se in- 
tendono continuare la loro 
convivenza» e che l’Urss po- 
trebbe approfittare dell’emer- 
gere di movimenti JSDEraig 

Pio: 


LI 
Cremlino 
Nel blocco orientale, l’agén- 
zia polacca Pap,—inlinea con 
le preoccupate reazioni di 


parte sovietica— scrive che «il 
conservatorismo estremo» di 
Reagan mira al «dominio 
americano» sul mondo con la 
forza delle armi. L'agenzia ju- 
goslava Tanjug sostiene che 
la politica di Reagan riporte- 
rebbe gli Stati Uniti indietro 
di 25 anni, al culmine della 
guerra fredda. Secondo la 
Tanjug, i sostenitori di destra 
dell’ex governatore della Ca- 
lifornia vogliono «totali liber- 
tà individuali», come l’abro- 
gazione dei limiti di velocità 
sulle strade, la liberalizzazio- 
ne della vendita di armi, dra- 
stici sgravi fiscali, 

Altri commenti dall'Europa 


ITel.'Ap) 


occidentale. Il «Financial Ti- 
mes» di Londra commenta: 
«Per molti, in America e all’e- 
stero, la prospettiva di un uo- 
mo di destra intransigente al- 
la Casa Bianca è motivo di 
non poco sgomento». «Het Pa- 
tool», di Amsterdam, non ha 
di queste inquietudini, ed 
esalta in Reagan «un ardente 
patriota» che crede nella 
«leadership dell'America». A 
Madrid, il giornale monarchi- 
co «Abc» scrive che l’impor- 
tante adesso è sapere «se 
Reagan, sulla soglia dei 70 
anni, appartiene al passato 0 
ha veramente qualcosa da di- 
re all'America di oggi». Ù 


Mosca punta al recupero 


Dalla prima pagiria 


mento per linee ‘interne dèlle 
proprie forze terrestri conven- 
zionali (per spostare le sue 
divisioni dalla Moldavia alla 
Bulgaria, Mosca è costretta a 
impiegare traghetti navali as- 
sai esposti al tiro nemico). 
Ora, data la netta superiorità 
dell'URSS in.tale settore, a 
fronte della sua relativa infe- 
riorità in quello aero-navale, 
un impiego flessibile di consi- 
stenti contingenti di forze ter- 
restri può costituire obiettivo 
strategico primario per il 
Cremlino. Poter agevolmente 
disporre lo spostamento délle 
proprie truppe.dal bassopia- 
no ungherese verso la «porta 
di Gorizia» comporterebbe-.in- 
fatti per L'URSS effetti alter- 
nativi dell'attuale equilibrio 
di forze nell'Europa centro- 
meridionale, per sé assai van- 
taggiosi; 

d) dal punto di vista délla 
reciproca deterrenza nucleare 
tra i due blocchi, i Balcani 
assumono, nell'attuale lòro 
assetto politico, veste di atea 
cuscinetto tra essi. La presén- 
za, infatti, all'interno della.te- 
gione di una «zona grigia» 
jugo-albanese fa sì che le Que 
Superpotenze dispongano! di 
una fascia neutra in cui aYvi- 
stare la presenza e il transito 
di altrui vettori strategici: 

Per tutte queste ragioni, 
pertanto, fino a quando i Bal- 
cani più o meno integralmen- 
te sfuggiranno al controllo. di 
Mosca, la politica mediterra- 
nea sovietica mancherà di 
mordente e credibilità, ‘Al 
contrario, una sua plena em- 
prise sui Balcani le consenti- 
rebbe di saldare senza sma- 
gliature una minacciosa teha- 
glia puntata contro l'Eurgpa 
Occidentale, avente come ful- 
cro la R.D.T. e la Cecoslovac- 
chia, una branchia settentrio- 
nale dal Baltico al Murmarisk 
ed una meridionale dal basso- 
piano ungherese al Meditetta- 
neo Orientale. 

È ovvio, peraltro, che con- 
trollo della regione balcanica 
non necessariamente signìfi- 
ca assoggettare all'autorità 
sovietica tutti i Paesi che la 
compongono. Fondamentale 
è invece, in tale prospettiva, 
una inversione di tendenza 
nelle relazioni d'insieme bal- 
cano-sovietiche. 

E perciò presumibilmente 
prioritario per l'URSS, perché 
più agevolmente conseguibi- 
le, il riassorbimento del disim- 
pegno romeno. Obiettivo più 
ambizioso sarebbe il recupero 
di Albania e Jugoslavia nell’a- 
rea di sudditanza configurata 
dall'adesione al Patto di Var- 
savia. Solo in quel caso, infat- 
ti, la situazione strategigo- 
politica nei Balcani potrebbe 
dirsi rovesciata: Grecia e Tur- 
chia (ed anche Italia) divèr- 
rebbero avamposti della NA- 
TO collocati direttamente ai 
margini di un compatto siste- 
ma imperiale; avamposti 
spinti dalla loro stessa esposi- 
zione, e dal connesso timore 
di sanzioni imperiali, e inizîa- 
tive di auto «finlandizzazio- 
ne» o addirittura di aperto 
fiancheggiamento dell’Unfo- 
ne Sovietica. Li 

Se tali sono i presumibili 
obiettivi di un suo intervento 
nei Balcani, esso si configura 
come evenienza assai depre- 
cabile per i Paesi occidentali, 
che hanno ogni interesse ‘a 


scongiurarla. Va peraltro te- 
nuto presente al riguardo che, 
se l’attuale situazione della 
regione è insoddisfacente per 
VURSS, cui quindi è da ascri- 
vere un reale interesse alla 
sua destabilizzazione, essa ri- 
sulta al contrario vantaggio- 
sa, nel suo insieme, per l’O- 
vest, che è perciò interessato 
alla salvaguardia dello status 


UO. 
s Nell'ottica della strategia 
atlantica, infatti, Balcani e 
Mediterraneo Orientale si 
pongono come due spazi stra- 
tegicamene integrati. in fun- 
zione di cerniera tra l'Europa 
centrale ed il Medio Oriente. 
Tale contiguità, tuttavia, 
assume per la NATO una con- 
notazione di ordine strategico 
che è diversa da quella rileva- 
bile per il Patto di Varsavia. 
Nel Mediterraneo Orientale 
opera infatti la VI Flotta USA 
coadiuvata (ed è questo altro 
significativo elemento di dif- 
formità rispetto ‘al quadro 
entro cui agiscono le unità 
aeronavali sovietiche) da con- 
sistenti forze navali ed aree di 
altri Paesi NATO e segnata- 
mente della Francia, dell'Ita- 
lia e della Gran Bretagna. Or- 
bene, la VI Flotta, a differenza 
della Eskadra sovietica, si 
articola in Task Forces. che 
presentano un alto grado di 
Mobilità operativa, risultan- 
do quindi quasi per nulla di- 
pendenti da un supporto logi- 
stico terrestre. Tali unità 
aeronavali sono in condizione 
di proiettare il proprio poten- 
ziale offensivo lungo una por- 
tata di mille-duemila chilo- 
metri: ne consegue il limitato 
interesse occidentale ad assi- 
curarsi nei Balcani basi di 
sostegno a terra. x 
Ne consegue in conclusione 
che mentre l'URSS, per con- 
dizionare militarmente il Me- 
diterraneo Orientale ha biso- 


gno di sottopporre al proprio: 


diretto controllo larga parte 
della penisola balcanica, i 
Paesi della NATO, al contra- 
rio, non avvertono tale neces- 
sità. 


(continua) 
SME 


Spaccatura 


ne deve essere presa dopo una 
consultazione con la federa- 
zione unitaria che ha Propo- 
sto il fondo. 

La decisione slitterà a oggi 
e non sarà una decisione faci- 
le. Tra l’altro, non possono 
essere dimenticate le altre 
prese di posizione significati- 
ve contro il decreto per il 
fondo. Ieri, nel dibattito in 
commissione al Senato, è sta- 
to lo stesso presidente del Pri 
Visentini ha giudicare le mi. 
sure economiche in modo ne. 
gativo. 

Un nuovo siluro contro i 
provvedimenti economici è 
venuto anche dalla Confindu- 
stria. Al termine della riunio- 
ne del direttivo dell’associa- 
zione degli imprenditori è sta- 
to diffuso un comunicato in 
cui tutta l’intera manovra 
economica del governo viene 
giudicata in modo negativo, 

Di fronte a questo ventaglio 
di prese di posizione, e sotto 
la minaccia della dura opposi. 
zione comunista, l'iter parla 
‘mentare del decreto sul fondo 
si presenta molto travagliato. 

L'opposizione nel Parla- 


mento ha poi una sua correla- 
zione con. l'opposizione che 
viene dal paese. Questa oppo- 
sizione ha messo chiaramente 
in difficoltà il movimento sin- 
dacale. 

Questi due aspetti sono la 
ragione principale del ripen- 
samento governativole sinda- 
calesul decreto. Per questo, 


oggi in una situazione resa , 


ancora più complicata, dovrà 
essere presa una decisione. 
Allo stato attuale sembra co- 
munque difficile un ritiro del 
provvedimento urgente sia 
per ragioni politiche che tec- 
niche. Se peril mese di luglioi 
lavoratori dipendenti dovran- 
no forse rassegnarsi al prelie- 
vo dello 0,50 dello stipendio 
per il futuro e ancora tutto.in 
discussione. 
G.S. 


RE PCI 


I dottori della Mecca: 


Khomeini è un eretico 


BEIRUT — «Khomeini? Un 
eretico»; così hanno senten- 
ziato i dottori della Lega isla- 
mica mondiale, che ha ‘sede 
alla Mecca, e che rappresenta 
per i musulmani quello’ ché il 
Consiglio ecumenico ‘delle 
chiese è per i cristiani... 

‘A scandalizzare i sapienti è 
Stato in discorso pronunciato 
alla radio iraniana il 28, giu- 
gno. L’ayatollah, descrivendo 
il male che ancora vi è nel 
mondo, si è detto convinto 
della venuta di un Messia 
(Mahdi) «che porterà a compi* 
mento quanto il profeta (Mao- 
metto) ha lasciato incom- 
piuto». 

L'attesa del Mahdi è comu- 
ne fra gli sciiti, ma contrasta 
con la tradizione sunita,che 
vede in Maometto l’ultimo 
profeta, la cui predicazione 
definitiva chiude il libro della 
Verità rivelata. 

L'affermazione di Khomei- 
ni, si legge in un comunicato 
della Lega islamica, «è. in 
chiaro e flagrante contrasto 
conla fede islamica, e i princi- 
pi della nostra religione. Essa 
è contraria agli insegnamenti 
del Santo Corano». 

_— _e__——_+ 


Golpe in Bolivia 


LA PAZ— Truppe e gruppi 
civili armati hanno occupata 
ieri sera il «Palacio Quema: 
do», sede del governo bolivia. 
no, ed hanno arrestato tutti i 
membri del gabinetto mini: 
steriale e il Presidente Lidia 
Gueiler. - 

La notizia è stata data dai 
giornalisti che hanno visto 
l'operazione da un palazzo vi- 
cino alla piazza Murillo, dove 
si trova il palazzo Quemado. 


Bomba in un comando 
dei vigili urbani 

ROMA — Un ordigno di no- 
tevole potenza è stato fatto 
esplodere da ignoti ierà sera 
contro la porta di ingresso di 
un comando dei vigili urbani 
in via Volpicelli, nei pressi del 
vecchio mattatoio comunale 
di Testaccio. È n 

La deflagrazione ha scardi- 
nato la porta degli uffici ‘e' 
danneggiato alcuni locali nei 
pressi dell'ingresso. All’inter- 
no del comando si trovavano 
alcuni vigili in servizio» che. 
fortunatamente non sono sta- 
ti coinvolti nell’esplosione 
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A TRENT'ANNI DALLA MORTE DELLO SCRITTORE 


OPO AVER scritto due 
itinerari per i paesi e le 
strade delle Langhe dove è 
passato Pavese, aver osserva- 
to le colline che gli sono 
rimaste ferme negli occhi an- 
che in città, mi sono reso 
conto che per penetrare dove 
lui ha affondato i pensieri 
bisogna ritrovare quei certi 
sti e non altri, là dove lui si 
soffermato annotando le 
sue ‘sensazioni. Pavese pene- 
trava nell’intimità delle cose, 
della terra, del fiume, della 
collina, del gorgo. C'erano 
momenti in cui voleva con- 
fondersi con il tronco di una 
pianta, con la pietra, con la 
pozza nascosta dai rami che il 
torrente aveva scavato quan- 
do la pioggia lo rendeva più 
turbinoso, 

C'è un racconto, cui Cesa- 
re ha dato per titolo: «Nudi- 
smo», che ci introduce in 

ueste atmosfere d’estasi e 

‘abbandono. L’inizio di 
questo racconto in cui descri- 
ve la sua nudità fisica e spiri- 
tuale ritorna all’innocenza 
primardiale ripetendo gesti e 
parole dell’infanzia: «Son 
tornato al torrente dove ve- 
nivo quest'inverno e come 
succede in queste ore calde 
nè venuta l’idea di mettermi 
nudo. Non mi vedevano che 
gli alberi e gli uccelli. Il 
torrente è incassato in uno 
spacco della campagna. Se si 
ha un corpo, tanto vale 
esporlo al cielo. Le radici che 
sporgono dalla parete sono 
nude». 

«Mi bagnai nella pozza do- 
ve disteso toccavo fondo. E° 
un'acqua tiepida che sa di 
terra». 

Se in questo viaggio di 
rivisitazione o di primo im- 
patto con i luoghi pavesiani, 
nelle Langhe, seguiamo il 
corso del Belbo ci è facile 
trovare una di queste pozze 
d’acqua che il piccolo fiume, 

uasi un torrente, ha scavato 

lebordando dagli argini. 
Fermiamoci ad osservare 
quest’acqua stagnante impre- 
gnata di terra. E' un momen- 
to per scoprire l’intimità di 
Cesare dove forse si è ferma- 
to appunto in una di quelle 
poste nella calura, denudan- 
do il suo corpo. Cesare vole- 
va scoprire il suo corpo per 
sentirsi. vivo, solo e nudo 
come le lucertole che osser- 
vava' scivolare leggere sulle 
foglie. La campagna si inten- 
de nel suo fascino se si rie- 
scono a percepire tutti i suoi 
richiami. Anche il canto de- 
gli uccelli nel suo incanto 
solitario pare salire dalla ter- 
ra per darle voce, per dare 
armonia alla solennità della 
sua muta solitudine. Per sen- 
tirla nel sangue durante tutti 
gli anni della sua vita Cesare 
questa campagna ha dovuto 
sentirla respirare da vicino 
come una creatura quando ti 
chini con l’orecchio sul suo 
corpo per ascoltarne il batti- 
to del cuore. 

| Bisogna impregnarsi di 
terra, stare distesi in quel- 
l’acqua e farsi letto del fango 
che sta sul fondo. Pavese 
insiste nel suo raccontare: 
«Non sapevo più di carne ma 
‘d’acqua e di terra. Mi vedevo 
sulla testa tra le punte degli 
alberi la pozza nuda del 
cielo». È 

Sono proprio questi gli iti- 
nerari più intimi di Pavese, 
questi in cui si estranea dal 
mondo, in cui anche il suo 
corpo diventa acqua e terra, 
quando navigano soltanto i 
pensieri. Qui si placano af- 
fanni, desideri, nostalgie. E° 
l'assoluta nudità che lo fa 
padrone della sua fantasia e 
della sua immaginazione. 
Non più parole, soltanto fru- 
scio del volo della quaglia, 
non passi d’uomo, non orme 
‘d’umani ma appena il segno 
dove la biscia ha strisciato 
per andare alla ricerca di 
un’ombra la più umida della 
terra. Pavese passa lunghe 
ore completamente nudo, 
Sdraiato tra acqua e fango 
finché proprio la vista di quel 
Pezzo di cielo che gli sta 
sopra a guardarlo lo richiama 
alla realtà del mondo. Allora 
si alza, cammina sempre re- 
stando nudo e tra gli alti 
cespugli finché vede oltre i 
tronchi le pianure del grano. 

li uomini che hanno la- 
vorato il campo sono lontani. 
Ora tocca alla terra e al sole 
dare vigore alle spighe, Ma il 
campo dove è passato l’uomo 
con la sua fatica gli ridesta i 
ricordi. «Mi piaceva nei gior- 
ni passati attraversare le 
campagne sotto gli occhi del- 
le donne, dei mietitori e dei 
buoi». 

E con i ricordi torna il 
desiderio. La donna riempie 
i suoi pensieri e tutto l’oriz- 
zonte. La donna che Pavese 
ha inseguito tutta la vita fino 
a perdere il fiato nell’affanno 
di.non poterla afferrare. E’ la 
Sua ricerca assoluta, più 
angosciante della caccia alla 


Itinerari pavesiani 


di Davide Lajolo 


Balena Bianca del capitano 
Achab, perché a Cesare 
manca anche il coraggio e la 
fiducia nell’inseguimento. 
Achab vive nella certezza 
che riuscirà ad. afferrare la 
sua balena, Cesare ha la sicu- 
Tezza opposta: non troverà 
mai la sua donna. E’ questa 
coscienza della sconfitta che 
gli impedisce ogni felicità. 
Eppure come bisogno di vita 
è costretto a continuare la 
ricerca della donna. Diventa 
ossessione. Ogni volta che ne 
incontra una prima di impri- 
mersi i lineamenti del suo 
volto, del suo corpo, le mani- 
festazioni del suo carattere, 
egli si illude che la donna 
abbia già capito con che 
angoscia egli la insegue. Le 
parla, la sua ansia gli mette 
sulle labbra parole intene- 
rite. 

Se la donna accenna all’a- 
scolto, Cesare subito si con- 
vince che abbia inteso tutto, 
soprattutto quello che non ha 
osato dirle. Crede che non vi 
sia necessità d’invito, di pro- 
poste o di altro. E invece la 
donna divaga, le sue parole 
sono lontane. Di colpo la 
diffidenza amara di Cesare si 
ridesta. Mentre ancora le 
cammina accanto si sente già 
solo. Ha perduto fiato e spe- 
ranza. Non trova più parole. 
Cammina aggrottato, tacitur- 
no. E la donna avverte di lui 
soltanto una presenza inuti- 
le, noiosa. Glielo dice. A 
Pavese è accaduto così ogni 
volta anche con le donne con 
le quali gli era riuscito l’am- 
plesso e la pregnanza dei 
corpi nell’alcova. Quando è 
riuscito ad essere uomo. Lo 
racconta nelle pagine più tor- 
mentate del suo diario. Gli è 
occorso più volte, ma l’amo- 
re? Ma la vita in comune per 
sempre? La voce di lei: per- 
ché pensi a questo ora? Per- 
ché mi chiedi questo? Che 
c'entra? Tu rovini tutto. — 

E' allora, dovunque abbia 
potuto accadere, anche nel 
chiuso di una stanza, che per. 
Cesare anche la collina si 
cela nel buio, si incurva nella 
notte. Il silenzio e il rimpian- 
to lo bucano come le tarme 
distruggono con rodio appe- 
na percettibile il legno in cui 
hanno fatto nido. Per lui è 
già l’addio, la fuga. Il suo 
destino rimane, ogni volta 
segnato da un no che è lui 
stesso a pronunciare non la 
donna. E’ lui a condannarsi 
ogni volta alla privazione e 
alla rinuncia. Se insiste è per 
macerarsi perché sente dan- 
natamente che senza posse- 
dere la donna un uomo non è 
un uomo e anche le parole 
scritte che hanno il respiro 
della poesia non lo conforta- 
no, anzi lo lasciano come «un 
fucile sparato». Le sue testi- 
monianze sono terribili ogni 
volta che gli precipita l’illu- 
sione di averla trovata, la 
donna. 

Torniamo anche noi al 
Belbo, alla pozza d’acqua in 
cui Pavese si è immerso nudo 
e statico a guardare lo spraz- 


zo di cielo insistente tra i 
rami. Anche qui se un sussul- 
to lo scuote è il passaggio di 
una donna: «E' accaduto. 
Una, almeno, lo sa. Ero en- 
trato nell’acqua per lavarmi 
il terriccio. Galleggiavo supi- 
no allargando le braccia e mi 
vedevo il cielo chiaro dentro 
gli occhi. Non pensavo a 
nulla. Mi rizzai barcollando 
sulla mota sommersa e mi 
chinavo a prender acqua per 
inumidarmi quando una don- 
na attraversò la conca. Era 
grande, una sposa, con ùn 
fascio di frasche sul fianco. 
Mi venne incontro né stupita 
né attenta. Mi vide chino 
palpar l’acqua poi deviò nel 
burrone. col suo fascio e 
sguazzando in un’acqua di 
scolo sparì tra le erbacce. 
Era scalza. Ne vidi la schiena 
robusta riapparire nel sole 
tra il verde, poi sentì che 
sfrascava più in fà». 

Come nel crepitio di un 
falò si accendono nella testa 
di Cesare i pensieri; la inse- 
gue con rapido susseguirsi di 
supposizioni; non si dà pace 
per non averla sentita avvici- 
narsi, per non averle parlato, 
per non averla toccata. Co- 
me è potuto accadere si chie- 
de? E annota: «Una donna 
ha un altro passo da noi 
altri». 

Mentre per tutte le altre 
donne che insegue in città 
raccontate nei suoi libri c'è 
contro di loro il senso dello 
scacco come vendetta, anche 
se questa lo lacera più pro- 
fondamente del destino in- 
grato che riserva ai personag- 
gi femminili, qui tra il cielo e 
la terra delle sue Langhe la 
donna sta ancora al di sopra 
di ogni sprezzo, di ogni ven- 
detta. «La donna ha un passo 
diverso da noi altri». 

Aveva dunque ragione il 
Nuto, l’amico falegname, 
quando Cesare tornato a 

anto Stefano da Roma per 
raccogliere dai suoi ricordi 
paesani le storie raccontate 
d’impeto ne «La luna e i 
falò» vi ha raccontato la feri- 
ta inguaribile della donna 
‘americana che se n’era anda- 
ta per sempre e Nuto a consi- 
gliare che la donna di cui lui 
aveva bisogno non. poteva 
essere che una del posto..«Tu 
devi scegliere una donna del- 
le Langhe, questa sola potrà 
capirti, seguirti, non quella 
capitata qui di così lontano, 
da oltre tutti quei mari, da 
oltre Oceano». 

Il Nuto, Pinolo Scaglione, 
è ancora convinto oggi che il 
suo consiglio era giusto. 

L’inganno di una sirena è 
sempre più richiamante 
come quello del mito che il 
consiglio di un amico. Nei 
«Dialoghi con 'Leucò» c’era 
già il richiamo della belva. 

E’ vero che nel diario «Il 
mestiere di vivere» Pavese ha 
scritto: «Non ci si uccide per 
una donna, ma quando invita 
la morte a ghermirlo, quella 
morte ‘’avrà i tuoi occhi”». 
Gli occhi di una donna. 

Davide Lajolo 


TESTIMONIANZA SULLA FIGURA DEL DIPLOMATICO ITALIANO PROTAGONISTA DELL'ACCORDO DI LONDRA 


Brosio e Trieste: ardui negoziati 
nella lunga estate londinese del '54 


L’annoso e drammatico problema della restituzione del Territorio libero all'Italia era ormai senza uscite 
dopo le due inutili dichiarazioni alleate nel '48 e nel '53 - Il ruolo determinante di Anthony Eden 


Nei tre anni che rimase a 
Londra l'ambasciatore Brosio 
riuscì a migliorare notevol- 
mente i rapporti italo-inglesi, 
i meno felici tra quelli stabiliti 
dopo la guerra con gli antichi 
nemici, sia perché a Londra 
ancora si sentivano gli effetti 
psicologici del conflitto, sia 
perché, nelle difficili e labo- 
riose discussioni sulla sorte 
delle nostre ex colonie Lon- 
dra si era trovata spesso su 
posizioni antagonistiche alle 
nostre. Ma il problema di 
gran lunga più difficile, che il 
trattato di pace non aveva 
risolto ed aveva lasciato 
aperto con l’ambigua e peri- 
colosa formula del Territorio 
libero, era quello di Trieste e 
dell’Istria ed in quegli anni 
Londra fu il principale foro 
negoziale per soluzioni par- 
ziali prima, definitive poi, del- 
la controversia italo- 
jugoslava. Il governo laburi- 
sta aveva anch'esso apposto 
la sua firma alla dichiarazio- 
ne tripartita del 1948, ma la 
rottura di Tito con Mosca, ciò 
che essa comportava sul pia- 
no internazionale e su quello 
del movimento socialista 
mondiale fu avvertita special- 
mente a Londra (inglesi erano 
stati gli uomini che durante la 
guerra avevano mantenuto il 
collegamento con i parti 
giani). 

Il primo colloquio di Brosio 
con Eden ebbe luogo in una 
atmosfera tempestosa in se- 
guito agli incidenti verificatisi 
nella primavera del 1952 a 
Trieste, dove le manifestazio- 
ni di italianità erano state 
represse — e vi erano state 
vittime — dall’impopolare go- 
vernatore, Generale Winter- 
ton. Eden attaccò, nel collo- 
quio (egli era maestro nell’ar- 
te di intimidire l'interlocutore 
per portarlo verso il proprio 
punto di vista) ed addossò la 
responsabilità dei fatti sugli 
esponenti italiani dì Trieste. 
Ma Brosio, senza perdere la 
calma, ribattè punto per pun- 
to le argomentazioni. dell’al- 
tro, così che il risultato — cosa 
non infrequente — fu che da 
uno scontro nacque, tra i due 
uomini, un sentimento di reciì- 
proco rispetto. 

Di Brosio Eden scrisse în- 
fatti nelle sue memorie «... 
aveva una grande capacità 
nella sua professione e molto 
fascino personale. Fu uno de- 
gli ambasciatori più popolari 
che l’Italia ci abbia mai man- 
dato». 

La conferenza tripartita 
svoltasi nella primavera 1952 
tra rappresentanti italiani, 
inglesi ed americani per dare 
una maggior partecipazione 
all'elemento italiano nell’am- 
ministrazione di Trieste si 
svolse a Londra, e la delega- 
zione italiana fu naturalmen- 
te capeggiata da Brosio. Non 
furono, neanche quelli, nego- 
ziati facili; e î miglioramenti 
che noì ottenemmo provoca- 
rono le proteste jugoslave. 


Ma la diplomazia inglese si 
andava orientando su una 
stabilizzazione della divisione 
di fatto del Territorio nelle 
due zone, e ciò specie dopo îl 
viaggio di Eden a Belgrado 
nell'autunno del 1952. Negli 
attivi e continui scambîi di 


vedute sul problema di Trie- 
ste, la tesi sostenuta a Londra 
da Brosio differiva da quella 
che, a Washington, sosteneva 
Tarchiani. Per quest’ultimo 
occorreva insistere con gli 
americani perché facessero 
pressioni su Tito, affinché 
questi ci cedesse almeno un 
tratto di costa della zona B. 


Per Brosio importava inve- 
ce correggere lo squilibrio di 
base, che vedeva gli jugoslavi 
în zona B e gli alleati — e non 
gli italiani —in zona A. Occor- 
Teva quindi che la zona A ci 
fosse restituita senza condi- 
zioni, senza cioè che si dichia- 
rasse formalmente che il pro- 
blema di Trieste era con ciò 
risolto: solo successivi nego- 
giati diretti tra le due parti 
avrebbero portato alla solu- 
zione definitiva della que- 
stione. 


Sî sa come poi andarono le 
cose; con la dichiarazione 
dell’8 ottobre 1953 gli anglo- 
americani riconobbero il di- 
ritto dell’Italia di amministra- 
re la zona A, ma poi, di fronte 
alle violente reazioni jugosla- 
ve, recedettero dalla loro in- 
tenzione di consegnarci la zo- 
na. Dalla pericolosa crisi ri- 
sultò ancor più chiaramente 
la necessità di chiudere la 
controversia, e i due governi, 
di Londra e di Washington 
(Parigi, pur se firmataria del- 
la dichiarazione tripartita del 
1948, ma senza truppe in zona 
A, era praticamente fuori del 
gioco) decisero di iniziare 
un'azione diplomatica, affi- 
dando l’opera di mediazione 
a due dei loro migliori diplo- 
matici, Harrison e Thompson. 
Quando questi, dopo mesi di 
intensi contatti con la parte 
jugoslava, ci presentarono il 
loro piano — accettato da Bel- 
grado — Brosio (me lo disse 
allora e me lo ha ripetuto 
varie volte più tardi) dovette 
ricorrere a tutte le sue facoltà 
di autocontrollo per evitare 
una reazione troppo vivace. 
Infatti, ìîl piano (che, ci fu 
avvertito, non poteva essere 
modificato nei suoi punti es- 
senziali) era una reformatio 
in peius della partizione del 
TLT; gli jugoslavi guadagna- 
vano qualcosa, territorial 


mente, nella zona A, e ciimpo- 


nevano tutta una serie di ser- 
vitù su Trieste e la sua zona. 


Tuttavia, a parte le legitti- 
me reazioni sentimentali (po- 
tevamo a buon diritto rimpro- 
verare gli alleati per avere 
non soltanto dimenticato la 
controversa dichiarazione 
tripartita del 1948, ma anche 
quella, ancor fresca d'inchio- 
stro, dell’8 ottobre 1953) ci 
apparì presto (uso il plurale 
perché ne discutemmo a fon- 
do allora, Brosio, Theodoli ed 
io stesso) che non vi era alter- 
nativa al negoziato, e che col 
negoziato si potevano rivede- 
re e cancellare le clausole per 
noì meno accettabili. Convin- 
tosì del fondamento di questa 


tesi, Brosio se ne fece l’avvo- 


cato più autorevole ed effica- 
ce presso il governo di Roma 
dove, dopo alcune ben natu- 
rali esitazioni iniziali (il mini- 
stro Piccioni darà le dimissio- 
ni prima della firma dell’ac- 
cordo), il presidente Scelba 


| La rassegna dei libri . i 


da (Pagg. 73, L. 3800). 


della donna». 


è eterna». 


Questione di donna 


Georg Groddeck: «Questione di donna» - Ed. Guan- 


«Il futuro è della donna. Il cervello dell’uomo è 
coperto di polvere. Solo la donna è abbastanza barbara 
da rinnovare la civiltà marcia. Guai al mondo, se la 
donna diventa sapiente, la madre dei figli». 

Così Groddeck, l’analista selvaggio, seguace eretico 
di Freud, conclude un suo breve saggio giovanile sulla 
donna, dedicato alla moglie Else nel 1902, Le sue tesi 
profetiche fanno testo ancor oggi. proprio quando l’e- 
splosione femminista ha conosciuto il suo acme e tenta 
un ragionevole ridimensionamento, La donna barbara, 
incolta e schiavizzata da sempre, con tutto il suo tesoro 
nascosto di sacrifici e dedizione, s'è finalmente levata 
in piedi e tenta la strada della parità sessuale, economi. 
ca, giuridica e politica con l’uomo. Bisogna dire che non 
le riesce male, anzi, è il caso di ripeterlo: «Il futuro è 


«Funesto mi sembra l’agire di quelli che impongono 
alle donne la cultura maschile. H sapere uccide il. 
creare. La donna ha bisogno di un libero spazio per il 
gioco, per poter, giocando, generare un pensare e sapere 
proprio, una civiltà propria, civiltà di donne». 

«La donna non conosce limiti al pensiero, non si 
adatta a nessun sistema, non è ancora stata scoperta, è 
enigmatica, sorprendente, l’uomo perisce, ma la donna 


Diversamente da Freud, paternalistico e notoria- 
menre maschilista, Groddeck assegna al femminino un 
ruolo preponderante nella società futura, sempre che 
«lei» sappia vivere per se stessa, non in funzione di, e 
conservare la sua specificità, il sentimento creativo, 
l’anima calda, naturalmente felice e giocosa. La civiltà 
ormai decadente, bizantina, livellatrice e demolitrice 
del genio ha bisogno della sua grazia. Sembra quasi che 
il superuomo di nitzschiana memoria, per, Groddeck, 
abbia caratteristiche femminili. 

Il nudo pensiero squadrato, la forza bruta e la 
potenza maschile, egli afferma, hanno divelto foreste, 
costruito strade, preparato e dissodato la terra al solo 
scopo di far regnare la gentilezza, il senso d’unione che 
unicamente la donna possiede, in virtù del legame trala 
madre e il figlio, base d’ogni legame e d’ogni possibile 
‘amore. Domani «lei» porterà nuove religioni, nuovi dei, 
nuovi mondi. «Essa è l'essere umano autentico», da cui 
Nascerà l’utopico Uomo perfetto. Groddeck ha creduto 
in questa utopia, Con i grandi sogni del passato dobbia- 
mo sempre saldare un grande conto. 


G. Atz. 


Manlio C'ortelazzo: «Guida 
ai dialetti veneti II», Padova, 
Cleup, 1980 (pagine 203, lire 
7.400). 

Dopo l’imprevisto successo 
ottenuto nel giugno del 1979, 
la Cattedra di dialettologia 
italiana della Facoltà di lette- 
re dell’Università di Padova 
ha organizzato un. secondo 
corso di dialettologia veneta 
— diretto dal prof. Manlio 
Cortelazzo — con lo scopo di 
offrire «un elementare ma so- 
lido supporto teorico-pratico 
a quanti s’interessano di dia- 
letti veneti, eolmando il la- 
mentato divario fra cultura 
accademica e cultura mili- 
tante». 


E anche quest'anno è stato 
pubblicato per tempo un altro 
volume che contiene tutte le 
lezioni propedeutiche ai sin- 
goli argomenti trattati, Que- 
sta seconda «Guida ai dialetti 
veneti» curata dal prof, Corte- 
lazzo offre anche al lettore, 
che non ha seguito il corso ma 
che è appassionato cultore 
del dialetto e della letteratura 
dialettale, 


Stampato con la consueta 
pulizia editoriale dalla Coope- 
rativa libraria editrice degli 
studenti dell’Università di 
Padova, il volume si apre con 
una «lezione» di Gianna Mar- 
cato sul significato dell’attua- 
le recupero del dialetto nel 
panorama culturale veneto, 
alla quale fa seguito Daniela 
‘Perco con «L’espressività ora- 
le popolare: forme e proble- 
mi», mentre molto attuale ed 
interessante sì presenta l’am- 
pia nota di Loredana Corrà 
sui dialetti veneti all’estero. 


Nino Agostinetti e Ferruc- 
cio Sabbion, allegando dise- 
gni e diapositive a colori, pro- 
pongono una ricerca sui caso- 
ni del padovano oggi quasi 
del tutto scomparsi. Più sche- 
matico l’articolo di Paolo 


Sambin che entra nel ricco 
mondo dell’inedito, latino e 
volgare, per un approccio al 
documento medioevale inedi- 
to. Di antichi testi dialettali si 
è occupato Alfredo Stussi, 
mentre Ludovico Zorzi analiz- 
za l'esperienza dei «Mariazi» e 
la «Betìa» del Ruzante, apren- 
do una finestrella sulla storia 
del teatro veneto. 

La triestina Edda Serra (che 
recentemente ha curato l’an- 
tologia «Nel silenzio più teso» 
di Biagio Marin, edita da Riz- 
zoli) propone un tema di di- 
scussione, troppo spesso sot- 
tovalutato di questi tempi, e 
cioè la differenza esistente tra 
poesia in dialetto ‘e poesia 
dialettale. «La poesia — dice 
tra l’altro la Serra — in lingua 
o in dialetto che sia, è tale 
solo quando riesce a comuni. 
care esperienze e Valori perso- 
nali e collettivi in modo da 
farli vivere al di là del breve 
spazio in cui nascono», E ag- 
giunge che «l’espressione dia- 
lettale può essere poesia, ma 
non ogni espressione dialetta- 
le necessariamente deve esse- 
re poesia». Tra gli esempi ci- 
tati quello di Salvatore De- 
grassi (da anni autore puntua- 
le di un prezioso «Lunario de 
Gravo»), di Biagio Marin (che 
non ha bisogno di commenti), 
di Salvatore di Giacomo (che 
assieme a Marin è considerato 
tra i maggiori poeti del nostro 
secolo) e ancora di Virgilio 
Giotti e di Silvio Domini. 

‘La nona «lezione» (di Remo 
Job e Maria Teresa Vigolo) 
‘analizza dialetto e lingua sot- 
to l'aspetto psicolinguistico, 
mentre Flavia Ursini dà una 
serie di proposte metodologi- 
che per un intervento didatti- 
co in ambiente dialettofono. 
Sempre attinente la scuola è 
l'articolo seguente di Claudia 
Banchieri sull’atteggiamento 
degli insegnanti nei confronti 
del dialetto». R. S 


fece propria tale impostazio- 
ne, che condusse dopo una 
intera estate di ardui, este- 
nuanti negoziati alla firma — 
è storia nota — il 5 ottobre 
1954, del Memorandum di in- 
tesa. 


Con la firma dell’accordo 
per Trieste era risolta la più 
pesante eredità politica 
lasciataci dal trattato di pa- 
ce, e con essa si era egual- 
mente giunti alla normalizza- 
zione dei nostri rapporti con 
la Gran Bretagna (è necessa- 
rio ricordare che nello stesso 
periodo il nostro Paese, già 
membro della Nato, assieme 
alla Germania entrò nell’Ueo, 
nata dalla trasformazione del 
trattato di Brurelles) che eb- 
be quasi una consacrazione 
formale nel pranzo che l’am- 
basciatore offrì ‘alla Regina 
Elisabetta che, in quell’occa- 
sione, mise per la prima volta 
‘piede nell’ambasciata di Gro- 
svenor Square. 


Si chiudeva così nel modo 
migliore una missione inizia- 


tasi tra le maggiori difficoltà; 
ed il prestigio che Brosio ne 
aveva riportato indusse il 
presidente Scelba, dopo le di- 
missioni di Piccioni, ad offrir- 
gli il portafoglio degli Esteri. 
Brosio si trovava allora în 
Italia, ed io seppi della sua 
non accettazione solo a cose 
fatte né gli celai, quando lo 
incontrai a Parigi pochi gior- 
nî dopo, il mio stupore ed 
anche il mio disappunto per 
la sua decisione. Ma Brosio, 
nella sua estrema correttezza 
e per un abito all’autocritica 
che, privo di una base politi- 
ca, non riteneva di poter svol- 
gere «in Parlamento il ruolo 
che è proprio ad un ministro 
degli Esteri. 

Come. è ben noto, il portafo- 
glio fu assegnato, con piena 
soddisfazione di Brosio) a 
Gaetano Martino, che tanto 
degnamente lo tenne sino al 
1957. Queste vicende designa- 
rono naturalmente Brosio al 
posto più importante per un 
diplomatico: Washington. 

Fausto Bacchetti 


Pi 


Ottimismo 


Genova — Continua il maltempo. Una ragazza, ottimista, in: 


attesa del sole che non arriva 


(Ansa) 


LA DIFESA DELLA FAUNA NEL LIBRO DI VINCENZO GORLANI 


Dalla licenza di uccidere 
alla legge del cacciatore 


Innocenzo Gorlani: «Intro- 
duzione alla legge-quadro 
sulla caccia Stato e regioni di 
fronte ai problemi della prote- 
zione della fauna». (Edizione 
Vallecchi, lire 5000). 

Il libro «Introduzione alla 
legge-quadro sulla caccia» ab- 
bisognerebbe di un più vasto 
spazio dì presentazione per il 
notevole studio di così vasta 
materia tanto opportunamen- 
te esaminata e vagliata dal- 
l'autore su quella. che si po- 
trebbè chiamare la elaborata 
storia venatoria italiana, spe- 
cie in riferimento agli ultimi 
anni, storia che non può esse- 
re ignorata dalla nuova legge- 
quadro. 

L'opera dell’avvocato: Vin- 
cenzo Gorlani, come del resto 
afferma il titolo del suo libro, 
si pone il compito di illustrare 
una legge nazionale di princi- 
pî che, identificandosi nella 
difesa della fauna nonché nel- 
la disciplina venatoria, rap- 
presenta senza dubbio sotto 
un profilo innovatore, un no- 
tevole passo verso la tutela 
degli ambienti naturali se na- 
turale può chiamarsi quel 
‘mondo dal quale non è pensa- 
bile disgiungere la fauna che 
ne anima l’ambiente. 

Nella sua introduzione l’au- 
tore, consapevole delle diffi- 
coltà della materia specie non 
potendo prescindere da quan- 

to accettato dalla precedente 
i giurisprudenza, ritiene che la 

lettura di: norme e istituti 
nuovi fatta attraverso «lenti 
ormai logore» cui argutamen- 
te accenna, rappresenti una 
insidiosa fatica. 

Il ponderoso lavoro della 
parte generale inizia con un 
breve cenno storico che dal 
quadro normativo alla vigilia 
della nuova legge, attraverso 
un travagliato iter parlamen- 
tare conduce all’approvazio- 
ne della stessa. Questa, in 
quanto legge nazionale di 
principio sulla difesa della 
fauna attraverso una rigorosa 
disciplina della caccia, si pro- 
pone la protezione della fauna 
Stessa e dell'ambiente di cui 
la prima ne fa parte integran- 
te, perseguendo inoltre inte- 
ressi nazionali nell’ambito del 
settore col dettarne i criteri 
per l’attuazione. 

Ai rapporti fra legge statale 
di principio e leggi regionali 
viene riservato notevole risal- 
to in un capitolo della parte 
generale, valorizzato da un 
‘approfondito studio. 

La condizione giuridica ri- 
servata alla fauna selvatica 
dalla nuova legge che con l’ar- 
ticolo 1 la definisce «... patri- 
monio indisponibile dello Sta- 
to ...» dà ragione ad un ampio 
raggio di osservazioni sui ri- 
flessi che tale innovazione 
comporta di fronte al passato 
concetto della fauna come 
«res nullius» derivante dal di- 
ritto romano. 

La fauna selvatica italiana, 
la sua individuazione e caccia 
‘come mezzo legittimo di ap- 
propriazione sono argomenti 
inerenti la sua nuova condi- 
zione giuridica ampiamente 
trattati dal Gorlani anche sul- 
la scorta di richiami interpre- 
tativi.di qualificati autori. 
L'importante questione sor- 
gente dal nuovo regime giuri- 
dico della fauna, attribuita, 
come si è detto al patrimonio 
indisponibile dello Stato, a 
fronte dell’autonomia legisla- 
tiva regionale, rappresenta in- 
dubbiamente uno dei più 
importanti aspetti riguardan- 
ti la protezione della fauna 
stessa, 

Il primordiale diritto natu- 
rale alla caccia atto a soddi- 
sfare le più elementari neces- 
sità di sussistenza, attraverso 
la sua evoluzione storica ci ha 
portato al concetto liberale 


della caccia bene inteso in un 
senso più moderno di regola- 
mentazione che stabilisce 
tempi e modi di esercizio e, 
ritornando al già considerato 
ambiente naturale, l’attuale 
tendenza a una cultura ecolo- 
gica non può essere ignorata 
quando si debba inquadrare il 
diritto di caccia nei confronti 
di un mondo faunistico, ele- 
mento essenziale nell’ambito 
dei beni ambientali. 

La caccia controllata così 
come è previsto dalla legge 
quadro estesa a tutto il terri- 
torio nazionale con le limita- 
zioni di tempo e luogo nonché 
dei capi da abbattere, ne è 
conferma. 

La legittimità dell’atto 
venatorio, i modi e i mezzi di 
caccia sono altrettanti argo- 
menti svolti con precisa osser- 
vazione, come la rievocazione 
evolutiva della licenza di cac; 
cia-del cui contenuto conces- 
sorio l’autore ne fa una auto- 
revole dissertazione. 

Accennando ai rapporti fra 
legge nazionale e convenzioni 
internazionali con i particola- 
ri riflessi derivanti dall’inseri- 
mento in essi della Regione, 
l’autore ultima la parte gene- 
tale dell’opera dando inizio a 
quella speciale in cui, capitolo 
per capitolo, fa un'accurata 


disamina degli argomenti 
contenuti negli articoli di leg- 
ge. Riguardano questi l’eser- 
cizio della caccia con le sue 
limitazioni in quanto a. specie 
cacciabili e periodi di caccia, i 
calendari venatori e le forme 
di controllo, una delle quali il 
tesserino regionale che ha lo 
scopo informativo sulle dispo- 
sizioni venatorie essenziali. 
La legge quadro nei suoi arti- 
coli 6 e 15 indica quanto le 
‘Regioni sono tenute a predi- 
sporre, nelle diverse zone dei 
rispettivi territori, con piani 
faunistico-venatori che deb- 
bono ispirarsi alle caratteri- 
Stiche ambientali. 

Sorgono così le previste 
oasi di protezione, i centri di 
ripopolamento e cattura e via 
dicendo, tutti accorgimenti 
che mirano al concetto di ac- 
corta gestione della caccia. In 
particolare l'articolo 7 della 
legge che si riferisce alla «Zo- 
na delle Alpi» esalta tale prin- 
cipio nell’individuazione della 
particolare fauna e flora del- 
l’ambiente alpino di cui ne 
sono l'irripetibile contenuto. 

Il capitolo relativo ai fondi 
chiusi e ai terreni in attualità 
di coltivazione (art. 17) non- 
ché i divieti previsti dall’art. 
20 ricordano le «limitazioni 
dell'esercizio della caccia» e 


salvo la loro nuova collocazio- 
ne rispetto le vecchie leggi; 
sono pure presenti nella legge 
quadro. 

Di notevole interesse è poi 
quanto precisato dall'autore 
sul tema delle tasse venatorie 
previste dalla legge. Circa le 
associazioni venatorie, nel ri- 
conoscimento delle stesse in 
quanto rispondenti ai requisi- 
ti richiesti, viene ribadito il 
principio costituzionale della 
libera associazione, Gli organi 
della caccia, le sanzioni relati- 
ve alle infrazioni nonché la 


‘vigilanza venatoria, meritano 


per la loro importanza nel 
quadro della legge, quell’inte- 
resse disquisitivo dimostrato 
dall’autore che così completa 
la ponderosa opera intra- 
presa. 

L'avv. Gorlani con la sua 
opera ha dato veramente ac- 
cesso anche ai meno prepara- 
ti a una legge d’impostazione 
naturalistica veramente ispi- 
rata al concetto di tutela della 
fauna attraverso la disciplina 
della caccia che realizza così 
gli intenti di difesa della fau- 
na stessa e dell'ambiente in 
cui vive, 

Uno studio necessario per 
chi segue e ama le vicende 
della caccia itàliana. : 

M. D. 


WIESTE 


Le bizze di i fonticaro 


Trieste — Basilica di San 
Giusto. Scudo dei Civrani so- 
pra l’altare dello stesso nome 


Andrea Maria Civrani (1’725- 
1814), di nobile ed antica fami- 
glia triestina, deve essere sta- 
to veramente una bella perla 
di scansafatiche, al punto da 
trovare tutte le scuse possibili 
per tenersi sempre lontano da 
incarichi pubblici compensati 
in maniera troppo modesta. 
Nipote di quell’Andrea Civra-- 
ni che nel 1698 prestò al 
Comune 20.000 ducati per ri- 
costruire il palazzo pubblico 
distrutto dal fuoco, e che nel 
1693 spese oltre 700 zecchini 
per far indorare l’altare del- 
l’Immacolata Concezione che 
si trovava nella chiesa di San 
Silvestro, pare che non abbia 
avuto altro pensiero che quel- 
lo di godersi in santa pace le 
due grosse proprietà che pos- 
sedeva in Guardiella Timi- 
gnano e a Longera. Esercitò la 
carica di Giudice e Rettore 
per una sola volta (nel 1757), 
poi non ne volle più sapere; 
forse gli era costata troppa 
fatica! Ma in quei tempi non 
era molto facile nella nostra 
città l’esimersi dal ricoprire 
cariche pubbliche, ‘special- 
mente da parte dei membri 
eletti nel Consiglio cittadino; 
e così arrivò il momento’ che 
nell'aprile del 1751 Andrea Ci- 


vrani venne sorteggiato, suo 
malgrado, con 15 voti favore- 
voli e 6 contrari, fonticaro del 
Comune di ‘Trieste. 

Fermamente deciso a non 
accettare quell’impiego, che 
doveva parergli sommamente 
gravoso, in data 30 aprile 1751 
Andrea Civrani inviò una let- 
tera indirizzata a tutti i com- 
ponenti il Consiglio maggiore 
della città. In questa missiva 
il neo fonticaro presenta le 
sue ragioni (non tutte molto 
plausibili), ma esposte con no- 
tevole abilità e con una buona 
dose di fantasia. Nella sua 
domanda di esonero il Civrani 
elenca i vari motivi per cui 
non gli è assolutamente possi- 
bile accettare il delicato uffi- 
cio, anche se si proclama alta- 
mente onorato per tale elezio- 
ne. Di questa ben orchestrata 
lettera, che fu portata a cono- 
scenza di tutti i consiglieri, 
vale la pena citarne alcuni 
passi, se non altro per illumi- 
nare la sorniona personalità 
del suo autore. 


Dopo aver ringraziato ì col- 
leghi del Consiglio per la sti- 
ma dimostrata nei suoi con- 
fronti, il Civrani entra nel vivo 
della sua richiesta dichiaran- 
do subito di non poter accet- 
tare la nomina «quale non 
tecuso per superbia, ne per 
disdegno, essendo Offitio ono- 
rato», ed a tal fine espone le 
sue fondate ragioni in base 
‘lle quali chiede di venir di- 
spensato dalla carica di «Fon- 
dacaro»., Come primo motivo 
egli. indica la difficoltà di 
intendersi con i villici che fre- 
quentano il fontico del Comu- 
ne, perché, secondo lui, «è 
necessario che il Fondacaro 
possieda la lingua schiava a 
fine di poter trattare con que- 
sta gente, che quasi tutta di 
tal linguagio viene al Fonda- 
co a providersi di, grano. Io 
discorere non so in cotesta 
favella, ne pur in minimo, non 
havendo tal gente mai prati- 
cato, ne sono stato in Paesi 
dove regna la stessa lingua, 
havendo fatto il corso dei miei 


studij nel Italia come è noto- 
rio». La seconda ragione vali- 
da (a suo giudizio) per venir 
esentato dall’amministrare il 
magazzino comunale. delle 
granaglie è, se così si può dire, 
di carattere tecnico;-infatti il 
Civrani che, tra l’altro aveva 
studiato all’università di 


Bologna, così si giustifica: «Io © 


non sono pratico d’aritmeti- 
ca, non m'intendo di aritmeti 
ci registri, ne di misure, ne di 
raguagli, essendo giovane. ed 
in queste cose inesperto, ape- 
na terminante il quinto lustro 
dell’età mia». Nell’ipotesi che 
i due primi argomenti non 
fossero abbastanza persuasi- 
vi, il Civrani ne tira fuori un 
terzo, di fronte al quale tutte 
le obbiezioni dovrebbero ca- 
dere, dato. che si tratta della 
sua salute che, secondo lui, 
doveva essere tutt'altro che 
florida, tanto: che informa i 
consiglieri «l’esser io di com- 
plesione delicata, e dato che 
la salute mia risentirebbe asai 
dano, havendo fra l'altre l’in- 
comodo delle narici continua- 
mente chiuse, non admiteriti 
ne pure il respiro, cosa che 
nella polvere del formento po- 
trebbe degenerare in pegior 
sorta di male», Ma non è tutto 
poiché dopo la salute Andrea 


Civrani mobilita anche la fa- , 


miglia, istituzione che egli 
presenta in questo modo: «La 
mia consorte non lontana dal 
parto, il genitore opreso da 
continua perpetua indisposi- 
zione, la genitrice in-età pro- 
Veta e già stancha dell’agra- 
vio di regere li pesi di tutta la 
casa». 

Di fronte a tale sequela di 
guai, impegni e confessioni 
d’incapacità, il Consiglio non 
avrà certamente insistito per- 
ché il Civrani non mollasse la 
carica di «Fontecaro», e que- 
sta sarà stata una decisione 
sicuramente. felice, poiché 
avere in servizio una simile 
lagna non avrebbe portato al- 
cun vantaggio al Comune di 
Trieste. 

Pietro Covre 


'd 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


STRONCATO DA INFARTO LA SERA SCORSA ALL'OSPEDALE MAGGIORE” 


@LI ARMATORI ANTICIPERANNO I FINANZIAMENTI ATTI ALLA RIPRESA DEI LAVORI 


Raggiunto un accordo scritto 


er il cantiere Alto Adriatico 


Gottate le basi al fine di garantire anche future commesse allo stabilimento di Muggia 


Dopo una riunione-fiume 
durata dalle 10 del mattino 
alle 18, negli uffici dell’asses- 
sorato regionale all’industria, 
è stato finalmente raggiunto 
un accordo scritto fra le parti 
interessate alle sorti del can- 
tiere Alto Adriatico di Mug- 
gia. Attorno al tavolo delle 
trattative, presente il vicepre- 
sidente della Regione ed as- 
sessore all’industria, France- 
sco De Carli, si sono riuniti 
infatti gli armatori che hanno 
navi in costruzione (e cioè il 
Lloyd, rappresentato dal dott. 
Lacalamita, e l’armatore li- 
vornese D’Alesio), l’Associa- 
zione provinciale degli indu- 
striali, la federazione metal- 
‘meccanici (rappresentata da 
Capozza, Rigo e Gasivoda), la 
confederazione provinciale 


PER 47 MILIARDI 


Sì al finanziamento 
delle opere portuali 


La commissione tra- 
sporti della Camera ha da- 
to ieri — dopo che altret- 
tanto era stato fatta al 
Senato — il via definitivo 
al programma delle opere 
portuali per il biennio 
1980-81. 

I fondi destinati alla 
realizzazione nel porto di 
Trieste assommano a 47 
miliardi: si tratta di una 
delle cifre più alte, assie- 
me a quelle assegnate ad 
altri scali quali quelli di 
Genova, Savona, Venezia, 
Napoli, Livorno, Bari, Pa- 
lermo, Catania e Cagliari. 

La somma globale desti- | 
nata alle realizzazioni am- 
monta a 500 miliardi e 385 
milioni di lire; i fondi so- 
no distribuiti complessi- 
vamente a 22 porti, di cui 
una metà è dislocata al 
Centro-Nord, con una ca- 
pacità annua superiore a 
un milione di tonnellate 
di merce, mentre l’altra 
metà è dislocata nel Mez- 
zogiorno e nelle isole, 


Cgil-Cisl-Uil (con Degrassi, 
Gialuz e Fabricci) e il consi 
glio di fabbrica del. cantiere. 

A conclusione dei lavori è 
stato stilato un documento, 
sottoscritto da tutte le parti 
(con reciproca soddisfazione, 
si diceva dopo la riunione), 
indirizzato all’amministrato- 
re giudiziario dottor Giancar- 
lo Tomasin. Ecco, in sintesi, i 
contenuti dell'accordo che 
dovrebbe consentire la ripre- 
sa dei lavori in corso e garan- 
tire ulteriori commesse per il 
futuro del cantiere. 

Fermo restando il ricorso 
alla cassa integrazione, i tec- 
nici del cantiere, in collabora- 
zione con quelli dei commit: 
tenti, hanno predisposto un 
‘piano per la ripresa dell’atti- 
vità, sulla cui base verranno 
concordate con le organizza- 
zioni sindacali le forme di at- 
tuazione e di utilizzo: della 
forza lavoro (mobilità, rota- 
zione fra cassa integrazione e 
lavoro in azienda), con l’obiet- 
tivo di garantire la massima 
produzione. 

Ogni 15 giorni saranno effet- 
tuati sopralluoghi per con- 
trollare l'avanzamento dei la- 


A MOSSA DI GORIZIA 


Commemorazione 
: della battaglia 


sul Podgora 


Domani, sabato, alla pre- 
senza del comandante gene- 
rale, generale di corpo d’ar- 
mata, Umberto Cappuzzo, 
l'Arma dei Carabinieri cele- 
brerà solennemente il 65° 
anniversario della battaglia 
del Podgora, rievocando l’e- 
roismo del reggimento Cara: 
binieri quasi completamente 
immolatosi in quella memora- 
bile giornata del 1915. 

Alla manifestazione inter- 
verranno le massime autorità 
della provincia isontina, i ca- 
rabinieri in servizio ed in con- 
gedo della Regione Friuli- 
Venezia Giulia nonché alcuni 
reduci della cruenta battaglia 
giunti per l’occasione da tutta 
Italia. 

La cerimonia avrà inizio 
alle 9,30 nel piccolo cimitero 
di Mossa (Gorizia) ove il co- 
mandante generale deporrà 
una corona di alloro sulla 
tomba dei Carabinieri caduti 
sul Podgora e un cuscino di 
fiori sulla vicina tomba dei 
Finanzieri, sacrificatisi an- 
ch’essi nello stesso fatto 
d’arme. 

Alle 10, il generale Cappuz- 
zo si porterà sulla cima del 
Monte Calvario. Dopo la ras- 
segna dei reparti in armi, il 
comandante generale, seguito 
dal presidente dell’Associa- 
Zione nazionale Carabinieri e 
da sindaco di Gorizia, deporrà 
una corona di alloro ai piedi 
della stele eretta a ricordo del 
generoso sangue versato. Se- 
guirà, quindi, la messa al ter- 
mine della quale, il coman- 
dante della Legione di Udine 
rievocherà la ricorrenza. 


vori e la rispondenza di questi 
ai programmi predisposti, che 
saranno base e. titoli per i 
pagamenti da parte dei com- 
mittenti. 

Verrà fornita ogni utile col- 
laborazione per la sollecita 
consegna dei natanti e dei 
prodotti la cui consegna ven- 
ga chiesta dai clienti. Viene 
assicurata ogni collaborazio- 
ne da parte delle maestranze 
e dei sindacati per la ripresa 
del lavoro e per garantire l’e- 
conomicità della gestione, 
nonché la salvaguardia dei 
posti di lavoro in cantiere e 
delle imprese a questo legate 
da forme di subappalto e for- 
nitura. 

Da canto loro, i committen- 
ti si impegnano a corrispon- 
dere, nei limiti degli importi 
totali ancora dovuti, gli anti- 
cipi necessari per l'equilibrio 
finanziario del semestre, salvo 
l'intervento della Regione e 
della Friulia, e ad esaminare 
con comprensione, e nei limiti 
dell’economicità, le richieste 
di revisione dei prezzi che lo 
stabilimento avanzerà. La 
società d’Alesio conferma poi 
di riconoscere un bonus com- 
plessivo di 500 milioni da ero- 
garsi alla consegna delle due 
navi, comprensivo di qualsia- 
si revisione dei prezzi contrat 
tuali. 

Ed ancora: verrà fatto ogni 
utile sforzo e verrà data ogni 
utile. collaborazione. affinché 
vengano assicurate commes- 
se e lavori al cantiere anche 
dopo che saranno terminate e 
consegnate le navi attual- 
‘mente in costruzione. I com- 
mittenti si impegnano a ri- 
nunciare a pretese di penali e 
danni in relazione al ritardo di 
consegna delle navi e, da par- 
te d’Alesio, alla minore veloci- 
tà delle navi in costruzione. 

Le parti, inoltre, faranno 
tutto quanto è nelle loro pos- 


sibilità affinché una società a - 


partecipazione statale parte- 


cipi al capitale sociale dello ‘ 


stabilimento. muggesano, e 
conseguentemente la Friulia 
possa aumentare la. propria 
partecipazione al capitale 
stesso al 49 per cento. 
Nell’esprimere fiducia nel- 
l'operato dell’amministratore 
giudiziario, le parti infine han- 
no invitato il dott. Tomasin a 
proseguire l’attività sin qui 
svolta prendendo ogni utile 
iniziativa, ovviamente d’inte- 
sa col tribunale, perché sia 
resa possibile la prosecuzione 
dell’attività, se del:caso chie- 
dendo l’ammissione della so- 
cietà alla procedura di ammi- 
nistrazione controllata o ad. 


STATO CIVILE 


NATI: Secoli Roberto, Persinger 
Daniel, Filippi Barbara, Ravbar 
Paolo, Palermo Stefano. 


MORTI: Penco, Luigi, 52 anni; 
Demarchi ved. Parauco Anna, 83; 
Ule Silvestro, 68; Cociancich ved. 
Bernobich Antonia, 81, 


altre procedure idonee a con- 
seguire lo scopo. 

Benché il documento abbia 
un valore giuridico limitato, si 
tratta pur sempre dell’enun- 
ciazione di una «meditata, se- 
ria e responsabile volontà del- 
le parti sottoscriventi» per ri- 
sollevare le sorti del cantiere 
muggesano. Come già si pre- 
vedeva (e si sperava) si è arri- 
vati dunque ad un accordo 
per garantire la ripresa dei 
lavori ancora in corso e, quel 
che più conta, per assicurare 
nuove commesse anche dopo 
il semestre nel quale saranno 
ultimate le opere in cantiere. 

Nel frattempo, poiché l’ac- 
cordo di ieri è solo un provve- 
dimento-tampone a breve ter- 
mine, tutti i contraenti, come 
‘annunciato, si adopreranno 
per attuare il progetto di «iriz- 


zazione» del cantiere, opera- 
zione che però richiede tempi 
e modi piuttosto lunghi. 

E' di ieri sera infine la noti- 
zia che la Cassa di Rsparmio 
di Tireste interverrà per anti- 
cipare, con una fidejussione 
sociale, le paghe alle mae- 
stranze, in attesa che arrivi la 
tanto sospirata cassa integra- 
zione guadagni. Stamane, alle 
8.30, i lavoratori si riuniscono 
in assemblea per conoscere 
dai sindacati i contenuti del- 
l’accordo che qui abbiamo an- 
ticipato e darne un'eventuale 
valutazione. 


Divieti — Il tratto della via Zelik 
‘compreso tra i civici 1 e 13 resterà 
provvisoriamente chiuso al traffi- 
co veicolare per laveri di costruzio- 
ne di un box. Il provvedimento 
interessa anche la via Sara Davis, 
nel tratto compreso tra la via 
Commerciale e il civico 158, 


È morto mons. Bottizer 


il «padre» dei profughi 


Mons. Alfredo Bottizer, 
grand’ufficiale dell’ordine al 
merito della Repubblica ita- 
liana, è morto. Nella serata di 
mercoledì, colto da infarto, è 
deceduto poche ore dopo il 
ricovero all'ospedale Maggio- 
re. Aveva 64 anni, essendo 
nato a Montona, in Istria, il 14 
dicembre 1915. 

Assolti gli studi‘nei semina- 
ri di Capodistria e di Gorizia, 
il 20 agosto del '38, a 23 anni 
non ancora compiuti, venne 
ordinato sacerdote a Capodi- 
stria per la diocesi di Parenzo- 
Pola, e svolse il suo primo 
ministero sacerdotale nella 
parrocchia di San Pancrazio 
in Montona. Nei tre anni suc- 
cessivi frequentò il Pontificio 
ateneo lateranense, a Roma, 
dove nel 1941 ottenne la licen- 
za in teologia e in diritto cano- 
nico, Successivamente fu pre- 
side del liceo scientifico di 
Pisino, 

Dopo la guerra, nel 1946, si 


ULTIMO ADEMPIMENTO PRIMA DELLE FERIE ESTIVE 


La variante dei servizi 
all’esame del Comune 


La posizione della De sul referendum per la zona franca industriale 


"Torna a riunirsi questa sera 
il consiglio comunale, la se- 
conda volta questa settimana 
per il disbrigo dei vari punti 
all'ordine del giorno già por- 
tati in aula subito dopo il 
‘passaggio del bilancio-bis. O1- 
tre a una serie di delibere di 
‘ordinaria amministrazione, e 
ad alcuni provvedimenti in 
materia edilizia, o riguardanti 
il piano commerciale, il Consi- 
glio dovrebbe passare ad esa- 
minare le controdeduzioni del 
Comune sulla variante 25, an- 


che nota come variante dei 
servizi. 

Si tratta di un particolare 
strumento urbanistico, ap- 
provato nel 1978, che mira a 
disciplinare il settore edilizio, 
e quello delle nuove costruzio- 
ni in particolare, in vista di 
una localizzazione più razio- 
nale degli insediamenti abita- 
tivi ai fini delle infrastrutture 
pubbliche. Al testo della va- 
riante l’apposito comitato 
tecnico regionale aveva mos- 
so alcuni rilievi cui la Giunta 


Ma l’estate dov'è? 


Una giornata grigia, ventosa e fresca, come quella di ieri, 
avrebbe certamente rallegrato i triestini in un’estate «norma- 
le», segnando, a metà luglio, una pausa gradita nelle serie 
consueta di settimane contrassegnate da temperature elevate 
e sole bruciante.Quest’anno, invece, l'eccezione è la norma, e 
l'ennesima perturbazione atmosferica che ha interessato ieri 
la nostra regione ha smorzate le timide speranze di quanti 
confidavano che almeno la seconda parte del mese ci regalas- 


se tempo bello e stabile. 


Dopo una notte nera, di cielo coperto e lumeggiato 
soltanto da alcuni lampi temporaleschi, si è levato di prima 
mattina un vento gagliardo, da Nord-Est, che molti hanno 
scambiato per «bora scura». Le folate provenienti da setten- 
trione hanno abbassato sensibilmente la temperatura: il 
termometro, solo nel pomeriggio, ha toccato i 20 gradi appena, 
con una minima di 16 gradi. Vi sono stati anche alcuni rovesci 
di pioggia. L'umidità si è mantenuta elevata (66 per cento), 
così che il vento nonè riuscito a spazzare per tutta la giornata 


la cappa grigia in cielo. 


Solo in serata c’è stato qualche rasserenamento, con 
barometro in aumento. Ma, di questi tempi, solo un inguaribi- 
le ottimista può ancora sperare che il brutto tempo sia finito 


davvero. 


AI RAGGI X LA SITUAZIONE POLITICA TRIESTINA 


Si affida al «senso di responsabilità» 
il segretario regionale socialista 


Si è riunito ieri sera, come 
annunciato, il comitato diret- 
tivo della federazione provin- 
ciale del Psi. I lavori sono 
stati aperti dal segretario pro- 
vinciale, Arnaldo Pittoni, che 
ha svolto una relazione sulla 
situazione politica locale alla 
luce, anche, della recente ele- 
zione del socialista Carbone a 
presidente della Provincia, 
con l’incarico di ricercare pos- 
sibili soluzioni per la costitu- 
zione della nuova ammini. 


i strazione provinciale, 


Nel corso della riunione, il 
comitato direttivo del Psi ha 
proceduto alla nomina dei 
componenti della delegazione 
che, guidata dallo stesso se- 
gretario Pittoni, avrà nei 
prossimi giorni incontri bila- 
terali con tutti i partiti demo- 
cratiti e la LpT in vista della 
governabilità alla Provincia. 
La delegazione ha ricevuto il 
mandato di verficare le condi- 
zioni per la formazione di una 
giunta provinciale che «nasca 
con il consenso più ampio 
possibile, consenso da ricer- 
carsi fra i partiti democrati- 
ci». Sempre nei prossimi gior- 
ni, anche il presidente Carbo- 
ne proseguirà dal canto suo i 
contatti per la definizione del 
programma. 

La situazione politica trie- 
stina è stata esaminata pure 
dagli organismi regionali del 
Psi, convocati dal segretario 
Gianni Bravo. Nella sua rela- 
zione, lo stesso Bravo — si 
legge in una nota — dopo aver 
osservato che «che la scelta 
della governabilità, della 
responsabilità e della collabo- 
razione fra i partiti maggiori 
premia, anche a Trieste, il Psi, 
il più coerente assertore di 
questa politica», ha affermato 


di credere che ariche nella pur 
difficile situazione triestina 
«il senso di responsabilità 
prevarrà alla fine su ogni altra 
considerazione». «Ormai — 
ha aggiunto il segretario re- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Calogero — Il sole sorge 
alle 5.33 e tramonta alle 20.49; la luna 
si leva alle 11.43 e cala alle. 0.03 di 
domani. 


leri: temperatura massima gradi 20, 
minima 16,5; pressione millibar 
1016,4 stazionaria; umidità 64 per 
cento; vento km 20 da N.E.; mare 
mosso con temperatura di gradi 21,2. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 19 di ieri.) 

Maree oggi: alta alle 0.38 con cm, 15 
e alle 14.26 con cm. 29 sopra il livello 
medio; bassa alle 7.14 pon cm. 35 e 
alle 20.46 con cm. 6 sotto il livello 
medio. s 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Oriani 2, tel. 790207; piazza 
Venezia 2, tel. 767466; via Fabio Seve- 
ro 112, tel. 571088; via Baiamonti 50, 
tel. 812325. si 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; via Fa- 
bio Severo 112, tel. 571088; via Bala- 
‘monti 50, tel. 812325; via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 795417; 

Farmacie in servizio notturno 
(aperte dalle 20.30 alle 8,30): via Ro- 
ma 15, tel. 69042; via Ginnastica 44,; 
tel. 795417. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441 

Aeropoi Ronchi dei Legionari; 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113, 

Telefono ‘amico: numeri ‘766666 - 
766667. 


gionale del Psi — i famosi tre 
punti di rottura non sono più 
tali: dopo l'iniziativa del go- 
verno voluta dai socialisti, si 
può dire chiaramente che sul 
Carso non si faranno le indu- 
strie». Dopo aver rilevato che 
esistono obiettive convergen- 
ze sulle iniziative da fare per 
ridare ruolo e peso alla nostra 
città, Bravo ha detto che «ciò 
che resta da verificare è la 
capacità di una classe diri- 
gente triestina di gestire una 
politica di apertura, di proie- 
zione di Trieste nell'area cen- 
tro-europea, di rilancio delle 
sue strutture portuali e pro- 
duttive». «I tempi dell’econo- 
mia e della storia non aspetta- 
no; perpetuare la spaccatura 
di Trieste avvantaggia altre 
realtà della regione e del Pae- 
se». Da qui, appunto, un «ri- 
chiamo alla responsabilità» 
che il Psi rivolge alle forze 
politiche, sociali e produttive 
triestine. 


E veniamo, infine, a una 
presa di posizione del gruppo 
consiliare provinciale della 
LpT, che addita — in una nota 
— il pericolo, nell'attuale si- 
tuazione conseguente alla no- 
mina del presidente Carbone, 
non! resa immediatamente 
esecutiva, che «la cessata 
giunta Ghersi, battuta dal vo- 
to dell’8 giugno, rimanga in 
carica, contro ogni logica di 
democrazia, fin nel cuore del- 
l’estate e forse oltre». Il grup- 
po della LpT afferma, ancora, 
che nella prima seduta del 
neo-eletto consiglio provin- 
ciale «s'è potuto constatare 
solanto, da una parte l’atteg- 
giamento di netta preclusione 
dei rappresentanti del Pci, 
dall’altra quello dilatorio e 
ambiguo della De». 


deve ora adeguarsi ripresen- 
tando in aula la relativa deli- 
bera per la sua definitiva ap- 
provazione. Non è certo che 
l'assessorato comunale all’ur- 
banistica abbia già definito 
tali controdeduzioni, anche in 
relazione alle numerose per- 
plessità emerse in seno alla 
sesta commissione consiliare. 
Uno dei nodi da sciogliere è 
quello di una possibile sop- 
pressione, nel nuovo testo, de- 
gli ambiti di intervento, che 
erano momento qualificante 
della nuova normativa. Se 
questa sera la Giunta non 
dovesse portare in aula il 
provvedimento, quasi certa- 
mente il Consiglio comunale 
verrà riconvocato ancora una 
volta prima della pausa 
estiva. 


Sugli aspetti inerenti alla 
variante 25 si pronuncia, in 
una nota, la commissione ur- 
banistica del Pri, che contesta 
«la localizzazione delle zone 
omogenee «B» e «C», cioè del- 
le zone di completamento e di 
espansione urbanistica conse- 
guenti all'adeguamento della 
‘variante dei servizi al piano 
urbanistico regionale; ciò in 
quanto l’amministrazione co- 
‘munale — dicono i repubbli- 
cani — ha voluto modificare 
la situazione urbanistica di 
‘Trieste e del suo territorio 
senza tener conto delle caren- 
ze di urbanizzazione e dei ser- 
vizi, oltre che di una program- 
mazione che avrebbe giustifi- 
cato le scelte di indirizzo». 
Nella nota del Pri si propone, 
inoltre, di accettare, per il 
centro storico, gli indirizzi ge- 
nerali del piano particolareg- 
giato, senza inserirlo integral- 
mente», 


Da registrare, intanto, una 
nota della Dc, in merito alla 
posizione assunta dal gruppo 
consiliare democristiano in 
sede di discussione e votazio- 
ne della delibera sul referen- 
dum per la Zfic, che nella 
seduta di martedì sera è stata 
respinta non avendo ottenuto 
‘un numero sufficiente di voti 
favorevoli (metà più uno dei 
componenti l'assemblea co- 
munale). Nel comunicato del- 
la De si evidenzia «la linearità 
dell’atteggiamento assunto 
dai consiglieri democristia- 
ni», in considerazione dei 
dubbi a suo tempo avanzati 
«sulla legittimità di una con- 
sultazione popolare indetta 
dal Comune in una materia 
sottratta alla sua competen- 
za». «Né l'atteggiamento del 
comitato di controllo — si af- 
ferma — ha dissolto tali dub- 
bi», Per giunta — prosegue la 
nota della De — riproporre 
oggi con il referendum «uno 
scontro in città sull’ubicazio- 
ne della Zfic è fuorviante e 
strumentale: infatti fin dal- 
l'ottobre del 1979 il Consiglio 
comunale aveva approvato, 
su proposta della Dc, una mo- 
zione tendente a richiedere la 
verifica della localizzazione e 
in questo senso ci si è mossi a 
tutti i livelli fino ad arrivare 
alla dichiarazione Colombo- 
Vrhovec, premessa per più 
concrete intese e alternative» 


Il comunicato della Dc 
esprime, da ultimo, «sorpresa 
per l’atteggiamento autorita- 
rio assunto dal sindaco Ceco- 
vini» in merito a un emenda- 
mento presentato dal gruppo 
democristiano sulla pregiudi- 
ziale social-comunista. «L'e- 
mendamento, già accolto dal 
sindaco — si afferma — è stato 
poi, su richiesta dei radicali, 
considerato invece come non 
pervenuto, il che ha provoca- 
to la comprensibile reazione 
— si legge — dell’intero grup- 
po Dc, il quale è quindi uscito, 
per protesta, dall’aula». 


L’ultima immagine dî mons. 


Alfredo Bottizer (Italfoto) 


rifugiò a Trieste. Cappellano 
di una sezione del governo 
militare alleato, insegnante 
all'istituto tecnico «Volta», 
mons. Bottizer, cappellano 
della delegazione di Trieste 
del Sovrano militare ordine di 
Malta, ricoprì ben presto inca- 
richi di primissimo piano del- 
l'ambito della diocesi. Nel 
1954 assunse la direzione del 
«Catholic Relief Services», la 
missione cattolica americana, 
alla quale si è successivamen- 
te aggregata la «Charitas». 
Entrambe le associazioni si 
sono sempre dedicate all’assi- 
stenza ai bisognosi, ma in mo- 
do particolare la loro opera ha 
interessato i profughi prove- 
nienti dai paesi dell’Est. In 
questo settore l’attività di 
mons. Bottizer al campo pro: 
fughi di Padriciano è stata 
instancabile. Dal 1954 fu cap- 
pellano del porto e inoltre, in 
quegli anni, ca: del servizio 
religioso del «Lloyd Triesti- 
no», per un certo periodo, cap- 
pellano dell'ospedale Maggio- 
re e dal 1961 cappellano del 
Corpo dei vigili urbani. Il 13 
dicembre 1968 ricevette la 
nompna di Prelato d'onore di 
Sua Santita. Fu pure delegato 
dell’«japostolatus Maris», as- 
sistente ecclesiastico degli 
«Amici arte sacra» e presiden- 
te dell’«Opera -figli del po- 
polo». i 

Negli ultimi tempi, dopo i) 
terremoto che.nel !76 devastò 
il Friuli, mons. Bottizer e i 
suoi collaboratori del Crs e 
della «Charitas» intervennero 
con un concreto programma 
di ricostruzione per il quale 
vennero spesi quasi 800 milio- 
ni di lire. Quest'opera estre- 
mamente significativa a favo- 
re delle popolazioni terremo- 
tate venne raccolta nella pub- 
blicazione «A friendly hand 
cross the Ocean» (Una mano 
amica attraverso l'oceano), 
corroborata da dati ed elo- 
quenti fotografie sull'attività 
concretamente svolta. 

Ci uniamo al cordoglio dei 
familiari e di quanti lo hanno 
conosciuto’ e stimato come 
uomo e come sacerdote. Le 
estreme esequie avranno luo- 
go domani, sabato: dalle 8 alle 
9 la salma sara esposta ai 


fedeli in via Pietà, quindi ver- 
rà traslata nella cattedrale di 
San Giusto dove, alle 11, ver- 
rà celebrato l’ufficio funebre. 


Un prete 
un uomo 


Ho perso un amico: un ami- 
co vero, sincero, indimentica- 
bile. E, assieme a me, lo han- 
no perduto tutti coloro che 
hanno avuto la ventura di 
conoscerlo. 

Anzitutto i profughi, quelli 
dell'Istria, la sua tanto amata 
terra, e quelli che sono giunti 
fino a Padriciano dai paesi 
dell’Est. Recentemente mi 
aveva confidato che, a distan- 
za di anni, continuava a rice- 
vere lettere e cartoline dalle 
città in cui coloro che lui ave- 
va beneficiato erano riusciti a 
rifarsi una nuova vita. Altret- 
tante attestazioni di simpatia, 
di gratitudine, di ricordo im- 
perituro. Don Alfredo (era co- 
sì che voleva essere chiamato, 
al di là delle sue meritate 
onorificenze e del titolo di 
monsignore) andava fiero di 
queste dimostrazioni, perché 
il bene è come un seme che, 
lasciato cadere nelle zolle di 
terra dell’altruismo e della 
bontà umana, deve dare i suoi 
frutti. 

La sua attività a favore di 
chi ha perduto tutto per ritro- 
vare soltanto la libertà è sta- 
ta, attraverso l’arco di tanti 
anni, instancabile, ecceziona- 
le. Lui stesso profugo, coglie- 
va ‘appieno il significato di 
questo termine: ecco, dunque, 
che — oltre al suo ministero 
sacerdotale — ha voluto dedi- 
care l’intera esistenza ad alle- 
viare sofferenze, a portare 
conforto, ad aiutare in modo 
concreto chi a lui si rivolgeva. 
Prete, sì, naturalmente, ricco 
di tanta fede, ma anche e 
soprattutto uomo, che dell’uo- 
mo conosce pregi e difetti, 
gioîe e dolori. 

Lo hanno perduto gli uomi- 
ni del porto, che pur essi ave- 
vano trovato in lui un amico, 
sensibile sempre ai problemi 
dellavoro; ed î vigili urbani, e 
tutti quei pazienti che, nel lo- 
ro letto di sofferenza dell'o- 
spedale, per anni hanno ar - 
to parole di conforto e di spe- 
ranza nella guarigione. 

Di carattere estroverso, uno. 
dei primi sacerdotì nella no- 
stra diocesi a indossare il 
clergy-man, s'era fatto amare 
da tutti per la sua bonomia, la 
sua sensibilità, la sua capaci- 
ta di comprendere e di consi- 
gliare. 

Tre anni fa, le prime avvisa- 
glie del male, con il cuore già 
stanco, le gambe che d’im- 
provviso s'erano appesantite: / 
era:terrorizzato all’idea di fi/ 
nire un giorno su una sedia a 
rotelle, lui così vulcanico. 
Quel cuore s'è ora fermato 
per sempre, ritrovando quel 
riposo che per anni gli era 
stato negato, e dopo aver tan- 
to elargito. Don Alfredo è 
destinato a vivere nel ricordo 
di chi gli ha voluto bene, per- 
ché ha fatto tanto ‘del bene. 

r. p. 


MALDESTRA LADRUNCOLA JUGOSLAVA FINISCE AL CORONEO 


Scoperta mentre rubava 
è scoppiata in lacrime 


Quattro costumi da bagno, 
un libro — sicuramente per 
leggere sulla spiaggia — una 
lampada, un-borsetto e una 
serie di tazzine per caffè: que- 
ste le cose che hanno fatto 
tanto gola a una diciottenne 
jugoslava da spingerla a ruba- 
re. Ma è stata maldestra e le 
sue goffe mosse per nasconde- 
re gli oggetti nella borsa che 
portava sul braccio sono state 
notate da un sorvegliante del 
grande magazzino Upim, di 
corso Italia. Il dipendente del 
negozio, Alain Caverne, di 20 
anni, nato in Francia e abi- 
tante in salita Conconello 16, 
si è avvicinato alla giovane 
straniera e, vista la refurtiva 
nella borsa, l’ha bloccata e 
accompagnata in ufficio, 
mentre veniva chiesto l’inter- 
vento di una pattuglia del 
‘«113», sollecitata telefonica- 
mente. 

Sul posto sono accorsi le 
guardie Dell'’Anna e Forte, 
con l’appuntato Badalucco, 
che hanno identificato la gio- 
vane donna per la diciottenne 
Admira Crnkic. La giovane, 
con le lacrime agli occhi, ha 
‘ammesso di aver preso la roba 
dagli scaffali e di averla na- 
scosta poi nella sua borsa. Le 
lacrime possono anche com- 
muovere gli uomini ma non il 
codice. Così la giovane stra- 
niera appena maggiorenne è 
stata dichiarata in arresto, 


— 


Ciclomotore ritrovato 


Un ciclomotore rubato tre 
giorni or sono è stato rintrac- 
ciato e recuperato da una pat- 
tuglia della Volante. Gli an- 
genti hanno notato in via Ri- 
gutti, al termine della strada, 
un ciclomotore abbandonato. 
Hanno controllato il numero 


di telaio scoprendo così che 
era uno dei numeri registrati 
nel carnet dei veicoli rubati. Il 
ciclomotore, di proprietà di 
Elio Antonini, 32 anni, abitan- 
te in via Piccardi 57, è stato 
parcheggiato, 


UN 
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MARE 
D’AFFARI 


TAMARO Lyli 
CENTRABBIGLIAMENTO 


LARGO ROIANO 3/3 AUTOBUS 5-6-8 


Venerdì, 18 luglio 1980 


.E IN PIÙ. È COSÌ BELLA! 
Da L. 4.695.000 (salvo variazioni della Casa) 
IVA e trasporto compresi. 


CONCESSIONARIA TALBOT 


DUPLICA 


PRONTA CONSEGNA 


Giovanni 


Viale Ippodromo 2/2 - TRIESTE - Telefono 763487 


\ AUTOMOBILE 


L'APE 
REGINA 


$ 


= n 
Comunicato al'sensi legge n 80 del 


VIA GENOVA 21 


Com. eft. 


BOUTIQUE 


Mary Queen 


SALDI 


VIA SETTEFONTANE 36 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Dyane. 


Lautoinjeans.. 


L 602 cm°- Consumo 6) litri per 100 km - 5 porte 


[] 

Vi offre le collezioni | 
«ESTATE 80» I 
scontate del i | 
L 

I 


20 - 60% 


Tour d’Irlanda 
13-20/8 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


TRIESTE: Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis 19 - Tel. 274205» 


Pronta consegna alla 


EMTROEN® TOTAL 


CONCESSIONARIA 


| DINQOONTI 


.Via del Coroneo 33 - Tel. 762381 
TRIESTE . 


Gelletti advertising 


» Venerdì, 18 luglio 1980 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| [NRPEF °77: L’ELENCO DEI NOMI PIÙ COLPITI DAL FISCO | 


Alfabeto dei contribuenti 


Mes - Mol 
25. 


Mesghez Maria 10 mil. 748 
Mesghez Maria 10 milioni 748 
mila; Mesinoglu Handi 21 mi- 
lioni 726 mila; Masserotti' 
Giorgio 12 milioni 806 mila; 
Messi Vittorio 9 milioni 155 
mila; Messina Antonio 9 mi- 
lioni 457 mila. 

Messina Sebastiano 12 mi- 
lioni 192 mila; Messineo Fran- 
cesco 34 milioni 672 mila; Me- 
stroni Giovanni 9 milioni 298 
mila; Metelli Antonio 9 milio- 
Iti 673 mila; Metlica Felice 10 
milioni 173 mila; Metlica Giu- 
seppe 9 milioni 92 mila; Métli- 
ka Giuseppe 10 milioni 521 
mila; Meton Emilio 12 milioni 
419 mila; Meucci Antonio 13 
milioni 557 mila; Marcovigi 
Carmen Silvia 10 milioni 649 
mila; Meula Luciano 10 milio- 
ni 818 mila; Mpulja Francesco 
26 milioni 653 mila; Mezgec 
Carlo: 10 milioni 842 mila; 


‘Mezgee Dimitri 12 milioni 259 


mila; Mezzetti Luciano 10 mi- 
lioni 202 mila; Mezzini Dario 9 
Imilioni 926 mila; Mian Guido 
11 milioni 310 mila; Miani Be- 
nito 9 milioni 840 mila; Miani 
Franco 9 milioni 620 mila; 
Miani Ugo 11 milioni 810 mila; 
Micalesco Claudio 23 milioni 
434 mila; Miccoli Giovanni 12 
milioni 555 mila; Miccoli Giu- 
seppe Eugenio 14 milioni 72 
mila; Miceli Carmine 14 milio- 
ni 259 mila. n: 

Miceli Sebastiano 15 milio- 
ni 223 mila; Michelato Edoar- 
do 10 milioni 159 mila; Miche- 
lazzi Diego 12 milioni 472 mi- 
la; Michelazzi Egidio 11 milio- 
ni 173 mila; Michelazzi Gual: 
tiero 14 milioni 173 mila; Sil- 
vestro in Michelazzi Norina 10 
milioni ‘742 «mila; Michelazzi 
Orfeo 9 milioni 824 mila; Mi- 
chelazzi Renata 18 milioni 331 
mila; Micheletti Roberto 13 
milioni 359 mila; Micheli Emi- 
lio 9 milioni 166 mila; Micheli 
Livia 15 milioni 995 mila; Mi- 
cheli Luciano 11 milioni 871 
mila; Micheli Mario 9 milioni 
228 mila; Micheli Nereo 10 
milioni 194 mila; Micheli Ot- 
tonaro 11. milioni 437 mila; 
Micheli Umberto 10 milioni 
348 mila; Micheli Vito 9 milio- 
ni 969 mila; Michelini Giorda- 


è ‘no 10 milioni 356 mila; Miche- 


luzzi Attilio 9 milioni 445 mi: 
la; Michieletto Aldo 11 milioni 
594 mila; Michieletto Dino 11 
milioni 415 mila; Micol Gior- 
gio 16 milioni 586 mila; Micol 
Leonildo 11 milioni 587 mila; 
Micol. Silvio 9. milioni 872 


umila: 


Micovilli Ladislao 18 milio- 
ni 157 mila; Miculin Jolanda 
10 milioni 612 mila; Miglia 
Antonio 13 milioni 684 mila; 
Migliavacca Rinaldo 27 milio- 
ni 65 mila; Migliorini Ettore 9 
milioni 451 mila; Mignogna 
Emanuele 10 milioni 943 mila; 
Mikol Alessio 10 milioni 7172 
mila; Mikuletich Alma 9 mi- 
lioni 124 mila; Milacci Lucia- 
no 9 milioni 241 mila; Milane- 
se Silvio 11 milioni 126 mila; 
Milani Paolo 10 milioni 50 mi- 
la; Milaudi Carlo 14 milioni 
887 mila; Milazzi Luigi 25 mi- 
lioni 988 mila; Milazzi Silvio 
13 milioni 530 mila; Milazzo 
Michele 10 milioni 103 mila; 
Milazzo.Paolo 12 milioni 440 
mila; Miletich Mario 13 milio- 
ni 5 mila; Miliani Adriano 11 
milioni 349 mila; Miliani 
Franco 19 milioni 663 mila; 
Milic Carlo 11 milioni 740 miì- 
la; Milic Vincenzo 11 milioni 
988 mila; Milievich Emilio 9 
milioni 420 mila; Zacchigna in 
‘Milievich Clelia 11 milioni 237 
mila; Militello Francesco 17 
milioni 816 mila. 

Milkovitsch Livio 10 milioni 
423 mila; Milla Riccardo 25 
milioni 193 mila; Milli Sergio 9 
milioni 258 mila; Millo Danie- 
la 9 milioni 669 mila; Millo 
Giuseppe 10 milioni 032 mila; 
Millo Oscar 13 milioni 207 mi- 
lai Millo Pietro 11 milioni 036 
mila; Millossovich Carlo 11 
milioni 134 mila; Milo Sergio 


%: 42, milioni 938 mila; Milocco 


Francesco 9 milioni 398 mila; 


»-Milocco Luigi 11 milioni 8 mi- 


la; Milone Eduardo 10 milioni 
205 mila; Milossevich Giorgio 
21 milioni 881 mila; Milosso- 
vich Delia 11 milioni 498 mila; 
Mina Federico 25 milioni 371 
mila; Minca Andrea 9 milioni 
894 mila; Minca Giordano 10 
milioni 561 mila: Minen Gior- 


occhio alla ford 


Prosegue la pubblicazione, in ordine alfabetico, dell’elen- 
co nominativo dei maggiori contribuenti del Comune di 
Trieste. Sono qui riportati i nomi di coloro che — nella 
dichiarazione presentata ai fini dell'imposta sulle persone 
fisiche per il 1977 — hanno dichiarato un reddito annuo netto 
(detratti cioè gli oneri deducibili) superiore alla cifra di nove 


milioni. 


I nomi sono tratti dall'elenco complessivo dei contribuen- 
ti in visione all’Intendenza di finanza e all'Albo pretorio del 
‘Comune (via Malcanton) e comprendono sia i lavoratori 
autonomi sia quelli dipendenti. 

Va ricordato che il reddito del marito non è cumulato con 
quello della moglie; il reddito di quest'ultima è riportato 
subito dopo quello del marito, solo se superiore ai nove 


milioni. 


PI OR EE PEER I SINIS CR A AT STEIN CSA 


gio 20 milioni 496 mila; Mini- 
chelli Renato 10 milioni 376 
mila; Miniscalco Eugenio 32 
milioni 310 mila; Miniussi 
Corrado 10 milioni 872 mila; 
Miniussi Ferruccio 13 milioni 
496 mila; Miniussi Manlio 9 
milioni 996 mila; Minozzi Li- 
vio 10 milioni 530 mila. 
Minucci Aldo 11 milioni 47 
mila; Minutillo Livio 9 milioni 
816 mila; Minutolo Luigi 18 
milioni 904 mila; Minzi Cleva 
Massimo 10 milioni 28 mila; 
Mioni Efrem 25 milioni 770 
mila; Mioni Giorgio 9 milioni 
405 mila; Mioni Mario 9 milio- 
ni 183 mila; Mioni Sergio 12 
milioni 677 mila; Miorelli Va- 
lerio 9 milioni 488 mila; Miot- 
to Benvenuta Bruna 11 milio- 
ni 537 mila; Mirabile Silvio 9 
milioni 288 mila; Miraz Gior- 
dano 15 milioni 580 mila; Mi- 
raz Nevio 11 milioni 333 mila; 
Puhali in Mircovich Paola 9 


milioni 67 mila; Gregoretti in 
Mirengo Vera 11 milioni 628 
mila; Misan Armando 15 mi- 
lioni 761 mila; Misculin Fer- 
ruccio 10 milioni 786 mila; 
Missori Giuseppe 13 milioni 
356 mila; Mitri Adriana 9 mi- 
lioni 376 mila; Mitri Bruno 29 
milioni 374 mila; Mitri Clau- 
dio 20 milioni 456 mila; Mitri 
Elviano 14 milioni 248 mila; 
Mittica Giuseppina 10 milioni 
163 mila; Mizzan Ferruccio 9 
milioni 264 mila. 

Mizzan Giacomo 15 milioni 
978 mila; Mizzan Giorgio 27 
milioni 397 mila; Mizzan Ma- 
ria 9 milioni 753 mila; Mizzan 
Mario 11 milioni 732 mila; Mo- 
catti Luigia 14 milioni 773 mi- 
la; Mocavero Giuseppe 27 mi- 
lioni 653 mila; Mocchi Silvano 
30 milioni 958 mila; Mocenigo 
Livio 10 milioni 42 mila; Mo- 
cenni Dario 9 milioni 640 mi- 
la; Mocher Mario 20 milioni 


381 mila; Mochini Nereo, 23 
milioni 7779 mila; Mocibob Ma- 
rio 9 milioni 115 mila; Moc- 
nich Giorgio 10 milioni 189 
mila; Mocnik Adolf 12 milioni 
376 mila; Mocorovi Eugenio 
10 milioni 331 mila; Modiano 
Marcello 16 milioni 212 mila; 
Sinkovec in Modie Maria 16 
milioni 483 mila; Modreky 
Walter 10 milioni 695 mila; 
Modugno Ada 19 milioni 385 
mila; Modugno Aldo 21 milio- 
ni 494 mila; Modugno Cosimo 
13 milioni 45 mila; Modugno 
Glauco 34 milioni 29 mila; 
Modugno Guiscardo 10 milio- 
ni 84 mila; Moeller Bruna 27 
milioni 913 mila. 

Moffa Mario 12 milioni 753 
mila; Moggi Giorgio 9 milioni 
420 mila; Moggioli Claudio 10 
milioni 784 mila; Mognol Gil- 
do 10 milioni 138 mila; Mogo- 
rovich Dusan 13 milioni 5 mi- 
la; Mogorovich Franco 10 mi- 
lioni 751 mila; Mohorich Re- 
nata 11 milioni 751 mila; Mo- 
letta Francesco 9 milioni 476 
mila; Molinari Fulvio 17 mi- 
lioni 526 mila; Molinari Giu- 
seppe 10 milioni 317 mila; Mo- 
linari Pietro 9 milioni 900 mi- 
la; Molinari Roberto 10 milio- 
ni 667 mila; Molinari Vincenzo 
15 milioni 263 mila; Moliterni 
Claudio 9 milioni 143. mila; 
Moliterni Ennio 9 milioni 35 
mila; Moller Paolo 11 milioni 
129 mila; Mollo Mario 21 mi- 
lioni 611 mila. 

(continua) 


lazzarone. 


Vicini premurosi 


Duello da cortile. Neì primi mesi di una già lontana 
primavera, era stata asfaltata la strada privata che 
adduce ad un gruppo di casette. Rincasando, una sera, 
un calzolaio sì sentì affrontare da una casalinga la 
quale, con accenti chiaramente sarcastici gli chiese se, 
per caso, avesse gradito una, bitumazione a velluto. 
Anziché risponderle, l’uomo afferrò un randello e, con 
quattro colpi ben assestati, sfasciò i vasi dei gerani che 
decoravano il balcone dell’ironica signora. Armatasi di 
uno spazzolone per pavimenti, costei scese nel cortile e 
affrontò l'antagonista con la particolare arma. 

Un vicino pose fine alla tenzone, la casalinga si fece 
visitare da un medico, poi sì precipitò dai carabinieri, ai 
quali riferì di essere vittima di continue angherie da 
parte del Crispino, il quale le avrebbe rotto i vetri della 
finestra, investita con spruzzi d’acqua e ingiuriata. 
Vuotato il sacco, se ne tornò a casa, non trovò le chiavi 
nella toppa dove le aveva lasciate, sì munì di un piccone 
e prese d'assalto la porta del rivale. Costui aprì l’uscio, 
venne colpito con l’utensile e, infine, riusci a far indie- 
treggiare la donna. Ma ormai lei lo aveva ferito e 
graffiato al volto. La denunciò per lesioni personali 
volontarie, sostenendo che la casalinga nutriva nei suoî 
confronti un’inspiegabile avversione, non si lasciava 
sfuggire occasione per ironizzare sul suo conto e l'epiteto 
più gentile che era solita rivolgergli era quello di 


Giudicata dal Tribunale penale, la signora fu con- 
dannata a due mesi di reclusione con î benefici e al 
risarcimento dei danni al calzolaio, costituitosi parte 
civile. Patrocinata dall'avv. Scarlettaris da Udine, ricor- 
se contro il verdetto, e della tenzone con bastone e scopa 
si riparla alla Corte d'appello, presieduta dal'dott. Costa 
e formata dai consiglieri dott. Mancuso e dott. Vitulli, 
p.g. il dott. Ballarini, cancelliere Giuliana Fabiani, che 
applica nei suoî confronti l’amnistia. La battaglia è finita 
ed hanno appeso le rispettive armi al chiodo. Anche se il 
duello era stato l'estrema ratio dei folli, itempi di cappa 
e spada erano stati, tutto sommato, molto più romantici. 


mir 


Sentiero Weiss 


Domenica si inaugura al passo 

Pura (sopra Ampezzo) il sentiero 
naturalistico «Tiziana Weiss», realiz- 
zato dall'omonimo comitato in me- 
moria della giovane rocciatrice trie- 
stina scomparsa esattamente due,an- 
ni fa sulle Dolomiti. L'invito a parte- 
cipare è rivolto: non solo a quanti la 
conobbero, ma anche a tutti gli ap- 
passionati della natura in ogni suo 
aspetto. 


«Spazio lettura» 


Il corso formativo e informativo 

«Spazio lettura» di «Arte pro ar- 
te» prosegulrà per soci e simpatizzan- 
ti questo mese e il prossimo ogni 
martedì e venerdì nella sala centrale 
del «Tommaseo», articolato nelle se- 
zioni dì critica, dizione e interpreta- 
zione 


Alpina delle Giulie 


Domenica prossima, 20, in occa- 

sione dell'inaugurazione del 
«Sentiero naturalistico Tiziana 
Weiss», la società Alpina delle Giulie, 
sezione, di Trieste del Cai, effettuerà 
una gita al Passo del Pura (Ampezzo) 
con eventuale salita del monte Tinisa 
(2115 mì). Partenza in pullman alle 
6.15 da piazza dell'Unità. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in sede 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317), sabato 
escluso. 


Tommasini Boutique 


via Mazzini 37. Sconti 10%-55% 

fino'al 31 luglio sui nostri capi di 
abbigliamento. (comunicato ai sensi 
legge n. 80 del 19.3.80 il 26.6.80). 


Pelletterie Argia 


Vendita promozionale di tutti gli 

articoli con sconti del 20-30-40- 
50%. Via Gallina 1. (Comunicazione 
al Comune ai sensi legge n. 80 del 
19.3.'80 il 5.780 dal 10.7.1801. 


Occasioni d'oro 


di fine stagione. La Cicogna desi- 

dera avvertire la propria affezio- 
nata clientela che è iniziata la vendi- 
ta delle «occasioni d'oro di fine sta- 
gione». Sconti! Sconti! Sconti! La 
Cicogna via Carducci 15. (Comunica- 
zione effettuata al Comune il giorno 
11 luglio). 


È MORTO IL GIORNALISTA CAMPANINI 


Non scriverà più 


la penna di Lino 


Lino Campanini, giornali- 
sta, triestino. d’elezione, ha 
voluto tornare a Cervia in pro- 
vincia di Forlì, qualche giorno 
prima di morire. Si è spento la 
mattina di mercoledì, nella 
casa -paterna. Il 29 agosto 
avrebbe compiuto 84 anni. 

Romagnolo schietto, dopo 
una breve esperienza politica 
(fu sindaco socialista di Cer- 
via) frustrata dai fascisti, 
Campanini intraprese l’affa- 
scinante e dura strada del 
giornalismo. Per qualche tem- 
po fu a Milano, ospite di Max 
David. Poi, quando Rino 
Alessi, suo conterraneo e se- 
condo cugino, gli propose di 
venire a lavorare al «Piccolo», 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — La riu- 
nione della commissione ur- 
banistica, aperta al pubblico, 
di Barriera Vecchia per la di- 
scussione sui posteggi di piaz- 
za Ospedale, indetta per oggi 
alle 18 nella sede del consiglio 
circoscrizionale di Barriera 
Vecchia, è stata rinviata a 
data da destinarsi. 


egli si trasferi a Trieste, e 
rimase subito entusiasta della 
nostra città. 

Il suo carattere allegro, 
estroverso e bonario, gli attirò 
l'amicizia di molti triestini. Al 
«Piccolo», nel tempo in cui il 
giornalismo era ancora «eroi- 
co», cominciò dalla gavetta e, 
passo dopo passo, riuscì a 


| imporre ben presto le proprie 


eccellenti capacità professio- 
nali. Dapprima impegnato nel 
settore sportivo, fu poi eroni- 
sta di bianca «rosa» e quindi 
capo servizio delle pagine po- 
litiche delle «Ultime notizie», 
l'edizione della sera del nostro 
giornale. 

Comunque, oppositore si- 
lenzioso del regime, preferì 
occuparsi il meno possibile di 
politica, privilegiando invece 
gli argomenti di cronaca e gli 
spettacoli. Era un'ottima pen- 
na (allora si scriveva a mano) 
e scriveva molto, in modo 
sempre brillante ed eccentri- 
co, senza pentimenti, in-buon 
italiano. Il suo nome è legato 
anche alla musica leggera, 
che fu una delle sue più grosse 
passioni, sia come autore che 
come organizzatore di festival 
e di manifestazioni canore. Fu 
autore pure di atti unici per la 
rivista e seguì molto da vicino 
la carriera di Cecchelin, di cui 
fu un po’ il manager e il pub- 
blic relation man. 

Ma fu anche apprezzato cri- 
tico cinematografico, e infatti 
per oltre dieci anni seguì 
come inviato speciale il Festi- 
val internazionale del cinema 
di Venezia che negli anni 
Trenta-Quaranta era uno dei 
poli d'attrazione tra i più pre- 
Stigiosi del mondo dello spet- 
tacolo. Al «Piccolo» rimase 
fino al momento della chiusù- 
Ta. temporanea del giornale 
nei primi mesi del 1945. Poi 
per qualche anno proseguì la 
carriera giornalistica al «Cor- 
riere di Trieste», prima di de- 
dicarsi a tempo pieno al setto- 
re pubblicitario, nel quale ri- 
mase fino al pensionamento. 
Tuttavia continuò a scrivere, 
anche in vernacolo, per rubri- 
che radiofoniche e programmi 
di rivista, in realtà perché mai 
abbandonò veramente il suo 
vecchio mestiere. Alla moglie 
Francesca e ai figli Enzo e 
Vittorina, esprimiamo il più 
sentito cordoglio della fami- 
glia del «Piccolo». 


SEGNALAZIONI 


Soluzioni di comodo 


Con la Segnalazione pubbli- 
cata il 20 giugno sotto il titolo 
«Turarsi il naso», venivano 
prospettati due problemi: la 
bonifica del vespasiano di via 
dell'Arsenale a fianco del Tea- 
tro Verdi, e «le puzzolenti poz- 
zanghere» che si formano da- 
vanti alla rampa di carico e 
scarico della Pescheria sul la- 
to del mercato all'ingrosso. 

Ora, il 29 giugno, con «Spa- 
rirà presto» si informa da chi 
di competenza che gli impian- 
ti igienici di via dell'Arsenale 
verranno quanto prima elimi- 
nati, nulla invece aggiungen- 
do sulle «puzzolenti pozzan- 
ghere». Facile soluzione que- 
sta: non si bonifica quanto 
esisteva da anni, perché utile, 
ma lo si elimina, e per il resto 
silenzio, 

Di questo passo, pian piani- 
no, tutti i servizi igienici pub- 
blici o divengono inservibili 
(vedi: Riva Nazario Sauro, 
piazza della Borsa, piazza Vit- 
torio Veneto, ecc) o meglio si 
sopprimono, con evidenti ed 
inevitabili risultati a tutto 
vantaggio della-pubblica net- 
tezza. Distinti saluti, F.M. 


Parcheggi a pagamento 


Perché i nostri molto reve- 
rendi reggitori e gli enti da 
loro diretti usano sempre de- 
gli eufemismi quando voglio- 
no darci qualche fregatura? 
Mi riferisco al trafiletto appar- 
so sul «Piccolo» di giovedì 
scorso, 10 luglio, col titolo 
«Nuova disciplina dei par- 
cheggi», in cui, secondo l’ana- 
logo «ukase» del nostro ama- 
to Comune, veniva illustrata 
la loro dislocazione e capienza 
ma non veniva accennato che 
gli stessi parcheggi esisteva- 
no da sempre, parte liberi e 
parte a disco orario, e tanto 
meno Veniva specificato che 
sempre gli. stessì parcheggi 
sarebbero stati d'ota in poi 
accessibili con la «modica» 
spesa di lire 400 orarie, da 
versare nelle mani dei par- 
cheggiatori di una Cooperati- 
va che, però, rilasciano una 
ricevuta per lire 300 orarie più 
Iva (qual è l'aliquota, il 33,33 


per cento?). 

Non mi dilungo in conside- 
razioni tipo «un altro antipa- 
tico balzello a carico degli 
automobilisti», sarebbe trop- 
po ovvio. Vorrei solo sapere 
da persona più competente di 
me in cose legali se il Comune 
può affittare o concedere a 
terzi, perché ne lucrino, aree 
pubbliche; mi sembra che il 
Codice della strada non lo 
preveda. È proponibile un 
ricorso al Tar contro tale di- 
sposizione? Grazie. C: G. 


Saub troppo lontana 


Sono sofferente di cuore e 
per qualsiasi prestazione de- 
vo recarmi fino alla ‘Saub' di 
via Farneto (scale, rive, ecc.) 
per quel famoso timbro! Ho 
seritto ancora in maggio una 
lettera pregando di assegnar- 
mi alla Saub di via Nordio 
anziché di via Farneto (abito 
in via del Ronco) senza riceve- 
re alcuna risposta. 


Sirt: disoccupati e delusi 


La triste vicenda della ex 
«Vetrobel» è stata periodica- 
mente portata agli onori della 
cronaca a seconda dei bisogni 
politici nei vari momenti: ora 
però sembra che tutto si sia 
calmato. 

I sindacati hanno altri pro- 
blemi di cui occuparsi e, dopo 
aver organizzato belle e toc- 
canti manifestazioni e dopo 
aver preso molteplici impe- 


Piccolo albo 


I testimoni dell’incidente 
nel quale sono state coinvolte 
fra le 12.30 e le 13 del 16 
‘maggio scorso presso il monu- 
mento a Rossetti una Citroen 
spinta a mano e una Lancia 

"2000 sono pregati di telefona- 
re dalle 13,30 alle 15 al numero 
811322. 


.L'automobilista responsa- 
bile del danno arrecato alla 
Ford rossa Ts 197265 che era 
parcheggiata in via Piccolo- 
mini nei pressi del Politeama 
Rossetti abbia la cortesia di 
telefonare al numero 768526, 
in quanto il biglietto lasciato 
sotto il tergicristallo è andato 
smarrito. 


gni, sono purtroppo colpevol- 
mente latitanti. 

Perché non hanno cercato 
d’imporre, ad esempio all’En- 
te Porto, di assumere questa 
gente, magari in un primo 
tempo con contratti a tempo 
determinato ed eventualmen- 
te a titolo definitivo? Com'è 
possibile che venga bandito 
un concorso per assumere 
manovali e personale qualifi- 
cato e non si dia la preceden- 
za alle assunzioni dei disoccu- 
pati, mentre verranno magari 
assunti dei lavoratori che già 
godono di sicura occupa- 
zione! 

Mi sembra ingiusto. oltre- 
tutto, che delle personé, ma- 
gari anche di una.certa età, 
debbano affrontare dei corsi 
di riqualificazione mentre po- 
trebbero tranquillamente e 
con maggior soddisfazione lo- 
ro, trovare subito un lavoro e, 
almeno una Volta, far rispar- 
miare dei soldi ai contribuen- 
ti. Grazie, Flavio Medeot. 


Imposta turistica 

- Il 25 aprile è stata data 
notizia dell'approvazione da 
parte del Consiglio regionale 
di un disegno di legge che 
riforma l’organizzazione turi- 


| stica della Regione e istitui- 


sce. l'imposta turistica. Desi- 
dererei maggiori informazioni 
su tale disegno di legge e più 
particolarmente sul nuovo 
balzello, A chi spetterà pagar- 


‘ lo, con quale decorrenza, con 


quali modalità e, soprattutto, 
quale sarà la sua entità? 
Credevo che in materia la 
competenza esclusiva fosse 
delle autorità centrali e mi 
domando se il nuovo tributo, 
imposto solo, ‘a quanto ne so, 
nella nostra regione, sia legit- 
timo o meno. Sarò grato 
all'assessorato competente se 
vorrà darmi una risposta in 
argomento. P. R. 


Il Carso a scuola 


I docenti e gli alunni delle 
scuole «Morpurgo» e «De 
Amicis» esprimono il più vivo 
apprezzamento al signor An- 
gelo Cescutti per l’opera svol. 
ta nelle nostre classi per dif- 
fondere concretamente la co- 
noscenza dell'origine della 
storia del «Carso» e di 
«Trieste». 

Inoltre ringraziamo la So- 
cietà Alpina delle Giulie — 
Gruppo «Boegan» — che. ha 
permesso (contribuendo con 
proprio materiale) di allestire 
nel 2.0 Circolo una «mostra 
sul Carso», didatticamente 
molto efficace. 


Mi sono recata di persona 
alla direzione sanitaria, dove 
hanno negato di aver ricevuto 
la mia lettera (ho messo an- 
che il mittente sulla busta). 
Alle mie rimostranze mi han- 
no dato un foglio di carta 
dicendomi, di rifare la lettera 
premettendo però che non 
Sarebbe servita a niente. 

Ma cosa chiedo di tanto im- 
possibile? Spero che quel diri- 
gente che è a capo della Saub 
legga questa-mia preghiera, e 
capisca che non chiedo un 
capriccio, ma semplicemente 
di evitarmi il calvario di tutta 
quella fatica per me tanto 
dannosa, Grazie infinite della 
vostra ospitalità..M.A. 


Allievi riconoscenti 


Le classi A e B dei corsi 150 
ore istituiti presso la scuola 
«Pitteri» ringraziano lo scena- 
grafo del Teatro stabile Ser- 
gio D’Osmo, la professoressa 
Grazia Bravar, il professor 
Silvio Rutteri, il consigliere 
comunale Giulio Ercolessi, 
per le interessanti illustrazio- 
nì di argomenti storici, cultu- 
rali e di attualità tenute nel- 
l'ambito dei corsi stessi e la 
dott. Laura Ruaro e Sergio 
Masset grazie al cui interessa- 
mento è stato possibile effet- 
tuare visite serali ai principali 
musei di storia cittadina. 

Un ringraziamento partico- 
lare vada inoltre al maestro 
Severino Zannierini e al com- 
plesso cameristico del Teatro 
Verdi, per il concerto serale 
tenuto alla scuola «Pitteri». 


Marciapiedi risanati 

A nome di tutti i condomini 
degli stabili 42-44-46-48 di via 
Fabio Severo desidero ringra- 
ziare il sindaco Cecovini per il 
suo interessamento e gli as- 
sessori competenti, per gli av- 
venuti. risanamento e pulizia 
dei marciapiedi antistanti le 
nostre abitazioni che erano 
diventati un vero ricettacolo 
di immondizie e purtroppo 
anche di ratti. Mayno May- 
neri., 


Le borse di plastica 


Una domanda lampo: è cor- 
retto che molti negozi faccia» 
«no pagare 30 o 40 lire una 
borsa di plastica che porta 
reclamizzato il negozio stes- 
so? La stampigliatura sulla 
borsa ha un suo prezzo e pro- 
babilmente paghiamo ‘pure 
quello. E' una questione di... 
soldi, non di principio. Grazie 
e cordiali saluti da una casa- 


* linga. A. M. 


Omaggio a Gambini 


n volontario capodistriano Pio 

Riego Gambini, caduto sul. Pod- 
gora, sarà ricordato domani sabato 
dalla «Famiglia capodistriana» nel 
l'aula magna del liceo «Dante Ali- 
ghieri» dove è collocato il busto del- 
l'eroe. Alla cerimonia che avrà inizio 
alle 11 sono particolarmente invitati 
‘a partecipare gli iscritti alle associa- 
zioni istriane, combattentistiche e 
d'arma. 


Rito per Corelli 


Domani 19, per iniziativa della 

Società operaia di muto soccorso 
e della comunità di Albona, sarà 
celebrato con inizio alle 18.20 nella 
chiesa del Rosario un rito in suffragio 
dell'indimenticato prof. Melchiorre 
Corelli, illustre educatore, storico e 
patriota istriano, nel venticinquesi- 
mo anniversario della sua scomparsa. 


XXX Ottobre 


In occasione dell'inaugurazione 

del sentiero naturalistico «Tizia- 
na Weiss», tracciato sulle pendici del 
Monte T'inisa, la sezione del Cai Asso- 
ciazione XXX Ottobre organizza per 
domenica 20 una gita al Passo del 
Pura. Informazioni e iscrizioni nella 
sede di via Silvio Pellico 1 (telefono 
68795). 


Cadette. sconti 


Per ampliamento negozio dal 5 

luglio al 2 agosto sconto del 20- 
60%. (Comunicato ai sensi della legge 
n. 80 del 19-3-80 il 20-6-80). 


Scampoli 
e vendita a prezzi ribassati da 
Bruni &{De Pol, via C. Battisti 9. 
Grandi occasioni. (Comunicato al co- 
mune ai sensi L.N. 80 del 19.3.80 il 
9.7.80 dal 15.7.80 al 9.8.80). 


Jeunesse 


Vendita promozionale di tutta la 

Moda Mare da martedì 22, via S. 
Francesco 18/B. (Comunicato al Co- 
mune ai sensi della L. N. 80 del 19.3.80 
il 16.7.80, del 22.7.80). 


PORT TIZARA TATA ri pit 


TELEPICCOLO 


CANALE 41 


ORE 21 


ORE 17.30 


Tre volte 
donna 


(Ill puntata) 


ORE 22.30 


VITTI TITTI T ZA A ZA LALA ARAZZI ZA AZIZ, IZ AA ZIA ALA LALA 


Questa sera. vi proponiamo: 


Colpo segreto 


(film) 


Inoltre vi segnaliamo: 


Il trampolone 


A ARALALAAIALAAAAAZLIAAALIALIAZAZADAILMATAAI 


CONVENIENZA 
E FEDELTA PHILIPS 


PS | ORE DELLA CITTA' 


Laurea 


Si è laureato in medicina e chirur- 

gia Dario Bianchini discutendo 
col Chiar.mo Prof. L. Giarelli sulla 
«Patologia del mioblastoma e dei 
tumori connettivali maligni dell’eso- 
fago» conseguendo il punteggio di 110 
e lode, AI neo dottore vivissime con- 
gratulazioni. Ù 


Pardini a Radio Antenna 


Oggi, alle 14, per la trasmissione 

«Platea» di «Radio Teleantenna 
101», a cura di Gianni: Cioccolanti, 
‘sarà ospite dello studio il basso con- 
cittadino Mario Pardini, Verranno 
messe in onda alcune romanze tratte 
da un suo recital di musicht irancesì, 
presentate di recente al «Ridotto» del 
Teatro Verdi. 


Testimoni di. Geova 


Domani, alle 17.30, nella sede dei 

testimoni di Geova di Scala San- 
ta 1/1, il ministro ordinato Daniele 
Movio terrà una conferenza biblica 
sul tema «Consigli pratici in merito 
alla morale». Ingresso libero. 


Rito anglicano 
Domenica inizia alle 10,30 il rito 
‘anglicano in lingua inglese nella 
sala di via Ruggero Manna 6; Il cap- 
pellano rev. R. Jonathan Hills distri- 
buirà la comunione. 


La Mela Boutique 


Vendita promozionale con sconti 

dal 20 al 50% su xModa estate 
°80». (Comunicato ai sensi legge 80 del 
19-3-'80 dal 16-7 all'11-8). La Mela, via 
del Ponte 4, tel. 68300. 


Cadette - Buon viaggio 


Valige 20-30%. 


Cadette Shopping 


Ken Scott 40%. 


Cadette - Pioggia 


Ombrelli 30%. 


CANALE 55 


POOOPPPOIPOIIOIOIIOOIIGITITIOIIOIIOIIIIIIIO 
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FORD FIESTA una sicurezza 


speciale vacanze ritirate subito 


per tutti 
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la Vs. ford senza acconto 
la pagherete in settembre cambiali 


rate da 40-60 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 18 luglio 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALL'ESAME DEI SINDACATI | RECENTI PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 


Molto critica la Cisl 
sulle misure anticrisi 


Risultati sono conseguibili soltanto con un programma a medio termine 
Necessità di «un deciso confronto per arrestare il degrado di Trieste» 


I recenti provvedimenti go- 
vernativi in materia economi- 
ca «potranno avere dei risul- 
tati soltanto se collegati a un 
programma a medio termine, 
‘mentre in caso diverso le deci- 
sioni monetarie e fiscali del 
governo per. contenere i con- 
sumi e raffreddate i ritmi in- 
flattivi, ricreeranno e aggra- 
veranno la situazione prece- 
dente in tempi brevi». 

Questa è l'opinione del con- 
siglio generale provinciale 
della Cisl, riunitosi assieme 
alle segreterie di categoria; 
‘per esaminare il pacchetto di 
norme antinflazionistiche re- 
centemente varate. 

Per.i motivi suaccennati, la 
Cisl locale ritiene importante 
‘proseguire nel confronto con 
l'esecutivo, ‘«incalzandolo in 
particolare sui contenuti’ di 
un piano a medio termine, 
mantenendo la conflittualità 
per arrivare, nel quadro delle 
vertenze autunnali, al con- 
trollo dei prezzi ed alla revi- 
sione delle detrazioni fiscali». 

Tali intese, prosegue una 
nota della Cisl, dovranno in- 
fatti consentire la soluzione di 
nodi fondamentali quali quel- 
lo dell'energia, dell’agro- 
industria, dell'elettronica, dei 
trasporti, auto, siderurgia, 
edilizia e della riforma di set- 
tori vitali quale quello della 
distribuzione e delle parteci- 
pazioni statali. 

«Particolarmente positivo» 
viene definito poi il risultato, 
ottenuto dalle forze sindacali, 
di respingere il tentativo di 
peggiorare il meccanismo del. 
la scala mobile. Contradditto- 
Ti — sempre secondo la Cisl — 
sarebbero invece altri provve» 
dimenti, per la presenza degli 
sgravi generalizzati degli one- 
ri sociali, per l'aumento della 
benzina e dell'Iva, che cause- 
ranno un ulteriore aumento 
dei prezzi al consumo ed un 
ulteriore. squilibrio a favore 
delle imposte indirette del- 
l'imposizione fiscale. 

Da respingere infine, sem- 
pre secondo la Cisl la ventila- 
ta ipotesi di istituire il'ticket 
ospedaliero, «che farebbe ri- 
cadere sui lavoratori le insuf- 
ficienze contributive di vasti 
settori della società italiana». 

Venendo alla situazione lo- 
cale, dai lavori è emersa la 


necessità di inserire nel dialo- 
go nazionale - governo - sinda- 
cati «un deciso confronto per 
arrestare il degrado della fun- 
zione industriale di Trieste, 
assicurando il posto di lavoro 
agli ex dipendenti della Ve- 
trobel e della Dreher e salva- 
guardando l’attività e l’occu- 
pazione al Cantiere Alto 
Adriatico, richiamando ai 
propri ruoli e responsabilità il 
potere pubblico (e la Regione 
in particolare) nonché gli 
imprenditori per una concre- 
ta ripresa economica ed occu- 
pazionale». 


Si prepara la «grafica» 
a Palazzo Costanzi 


L'ormai tradizionale mostra 
regionale di grafica, organiz- 


zata dal Sindacato autonomo 
regionale artisti pittori, scul- 
tori e incisori di Trieste in 
collaborazione con il Circolo 
della cultura e delle arti, que- 
st’anno viene modificata e ar- 
ricchita con l'aggiunta della 
più immediata e spontanea 
delle arti figurative: il di- 
segno. 


Con questa innovazione il 
sindacato è voluto venire 
incontro a tutti quegli artisti 
che, pur eccellendo nel dise- 
gno, non si dedicano alle tec- 
niche incisorie né hanno occa- 
sione di partecipare a.specifi- 
che rassegne di disegno, in 
verità assai rare nella nostra 
regione. La «XIII Mostra re- 
gionale di grafica» verrà alle- 
stita, nel mese di agosto, nella 
sala comunale d’arte di palaz- 
zo Costanzi. 


In memoria di Romano Kosoveu 
nel VII anniv. (18/7) dalla moglie, 
figlia e genero 10.000 pro Centro 
tumori e 10.000 pro Chiesa S. Gio- 
vanni Bosco. 

In memoria del cap. Pietro Za- 
nier per l'anniv, (18/7) dalla moglie 
Eugenia 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 10.000 pro Chiesa S. Rita. 

In memoria di Francesco Boni- 
facio nel IX anniv. da Mario Boni- 
facio e figlie Miranda e Silvana 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Jolanda Valente 
(18/7) dalla sorella Maria e nipoti 
Miranda e Silvana 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria del dott. Riccardo 
Cesare Pieri (15/7) dallo zio Renzo 
10.000 pro Comitato onoranze R. 
C. Pieri e 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Pernar nel 
XII anniv. (18/7) dalla moglie Enri- 
ca 10,000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Donatella e Fabio 
(18/7) dalle famiglie Guina e Riosa 
50.000 pro Pro Senectute e 50.000 
pro Parrocchia Immacolato Cuore 
di Maria. 

In memoria di Elda Pol ved. de 
Erbotti nel IV anniv. (18/7) dalla 
mamma e sorella 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Clelia Bidoli nel 
XVI anniv. dal marito Letterio 
Dottore 5000 pro Liceo Petrarca 
(borsa di studio E. Bidoli) e 1000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Pietro Milanese 
nel II anniv. (17/7) dalla nipote 
Paola 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Roma De Vigili 
da Matilde Pauletto e Marinella 
©Oberti 15.000 pro Rifugio animali 
Astad. 


UOMO CONDANNATO CON LA CONDIZIONALE A UN ANNO E QUATTRO MESI 


Rubò un po' di tutto 
nei venticinque furti 


«Avevo bisogno di soldi e ho 
rubato... »: questa, la laconica 
confessione resa da Gino San- 
cin, 38 anni, via Gozzi 5, ai 
carabinieri che, all'alba del 6 
maggio scorso, lo sorpresero 
in un deposito di legno pregia- 
to allo Scalo Legnami, Per 
poter entrare nel magazzino 
aveva forzato una finestrella e 
quando venne pescato aveva 
già arraffato 300 lire e due 
pacchetti di sigarette. 


La dattura di Sancin si in- 
quadra in un'indagine a vasto 
raggio, predisposta dal mare- 
sciallo Scalabrin, comandan- 
te la stazione di Servola, sul 
cui tavolo, nel giro di pochi 
mesi, erano fioccate oltre ven- 
ti denunce di furto. 

Interrogato, Sancin snoc- 
ciolò tutte le sue imprese — 
complessivamente 25 — e 
elencò pazientemente anche 
l'eterogenea refurtiva: un ra- 


Trasformò in droga 
il denaro maltolto 


Un'ordinanza anzichè una 
sentenza ha concluso il pro- 
cesso contro il detenuto Fa- 
bio Picco, 24 anni, via Orsera 
26. Compare in stato di deten- 
zione davanti al Tribunale pe- 
nale, presieduto dalla dott. 
Franca Gridelli e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ru- 
berto, p.m..il dott. Staffa, can- 
celliere Del Fabbro, per ri- 
‘spondere di truffa e di rapina. 

Lamentando gravi ristret- 
tezze economiche oppure van- 
tando l’incontro con un perso- 
naggio, al quale avrebbe do- 
vuto esibire a titolo di garan- 
zia qualche oggetto prezioso, 
Picco si fece consegnare da 
Mario Sinotti la fede nuziale e 
150 mila lire, da Giuliano Lat- 
tanzio una catenina d'oro e da 
Giovanni Sponza 290 mila 
lire, 
L'attuale imputato avrebbe 
passato il segno nella tarda 
serata dell’i giugno scorso 
quando, affrontato alle spalle 
Renato Schender, via Battera 
21 gli avrebbe strappato una 
catena d’oro che queste aveva 
al collo. 

L’aggredito denunciò il fat- 
toe all'indomani la Mobile 
rintracciò Picco assieme alla 
sua ragazza; Chiara Calin, 


processata di recente in Corte 
d’Assise per il «bidone» che 
avrebbe tirato ad alcuni mari- 
nai Usa che avrebbe determi- 
nato. l’accoltellamento di un 
giovanotto. 


Interrogato, l’indiziato negò 
la rapina e ammise le truffe. 
Non aveva più nemmeno una 
lira del maltolto: aveva speso 
il denaro a Verona, dove si era 
recato per acquistare qualche 
dose di eroina. 

Al Collegio conferma ora di 
avere trasformato i soldi in 
droga. Depongono poi le parti 
lese e, infine, prende la parola 
il p.m., il quale chiede che con 
le «generiche» il detenuto 
venga condannato a tre anni 
di reclusione e 300 mila lire di 
multa. Il suo difensore, avv. 
Mucciaccia, sollecita in via 
principale che il suo assistito 
venga sottoposto a perizia 
psichiatrica e la citazione del- 
la Calin, In stretto subordine, 
il legale perora il minimo del- 
la pena. 


Con propria ordinanza, il 
‘Collegio rinvia la causa a nuo- 
vo ruolo per citare la ragazza 
e eventualmente decidere in 
merito all’istanza defensiona- 
le di perizia. 


dioregistratore, generi ali- 
mentari, calcolatrici elettro- 
niche tascabili, denaro cor- 
rente, autoradio, un binocolo, 
gettoni telefonici, un orologio, 
cinque auto, un fornelletto da 
campeggio e altro. 

, L'indiziato aggiunse di ave- 
re ceduto una calcolatrice e 
un misuratore di corrente a 
Giorgio Orlando, 49 anni, via 
Giusti 4, il quale, in assoluta 
buonafede, lo aveva acqui- 
stato. 

Al termine delle indagini, 
Sancin venne imputato di fur- 
to aggravato e continuato e di 
guida senza patente mentre 
Orlando fu incriminato per 
ricettazione. 

In stato di detenzione, San- 
cin compare ora davanti al 
Tribunale penale, presieduto 
dalla dott. Franca Gridelli e 
formato dai giudici dott. Ligo- 
ri e dott. Ruberto, p.m.il dott. 


Staffa, cancelliere Del Fab- | 


bro: conferma la propria con- 
fessione mentre Orlando spie- 
ga di avere ritenuto gli oggetti 
di lecita provenienza, 

Davanti al Collegio sfilano 
una ventina di testi e poi 
prende la parola il p.m. 

Dopo avere valutate la saga 
di furti, il dott. Staffa chiede 
che Sancin venga condannato 
a un anno e 5 mesi di reclusio- 
ne e 100 mila lire di multa e 
Orlando a due mesi di reclu- 
sione. Per il detenuto discute 
la causa l'avv. Muciaccia, per 
il coimputato l’avv. Zidarich. 

Accordate a Sancin le «ge- 
neriche», il Collegio gli inflig- 
ge un anno e 4 mesi di reclu- 
sione e 100 mila di multa, lo 
assolve dalla guida senza pa- 
tente gli accorda la condizio- 
nale e ordina la sua immedia- 
ta scarcerazione, riconosce 
Orlando colpevole di incauto 
acquisto, così derubricata 
l’originale imputazione, e gli 
infligge 30 mila di ammenda 
con i benefici di legge. 
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| Rinviata la causa’ 
contro i nudisti 


‘A nuovo ruolo la causa peri 
cosiddetti nudisti della costa 
dei barbari. In fatto riguarda 
sette persone che lo scorso 
Ferragosto sarebbero state 
sorprese a prendere su quella 


Gli interessati alla pub- 
blicazione di annunci di 
mostre o conferenze sono 


invitati a farci pervenire in 
redazione i relativi comu- 
nicati alcuni giorni prima 
della manifestazione, 


spiaggia la tintarella integra- 
le. Tutti vennero imputati di 
atti osceni e tre anche di ol- 
traggio aggravato dalla mi- 
naccia. 


Il processo era stato fissato 
davanti al Tribunale penale, 
presieduto dalla dott. Franca 
Gridelli e formato dai giudici 
dott. Ligori e dott. Ruberto, 
p.m. il dott. Staffa, cancelliere 
Del Fabbro. 


In apertura di udienza, 
l’avv. Arnò di Gorizia ha fatto 
istanza per l'esame di uno dei 
carabinieri che effettuarono 
la sorpresa, l'avv. Battello 
dello stesso foro ha presenta- 
to una lista testimoniale, 
l’avv. Padovani si è associato 
alle richieste dei colleghi e, 
malgrado l'opposizione del 
p.m., il Collegio ha rinviato la 
causa a tempo indeterminato 
per consentire la citazione del 
militare. 


In memoria di Rosalia Donadini 
(18/7/1956) per volontà della defun- 
ta figlia Renata da Laura De Mar- 
‘co 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Claudio Durnik 
dalla fam. Taccani 10.000 pro Ititu- 
to Rittmeyer. 

In memoria del dott. Antonio 
Daneo da Gianna e Maria 20.000 
pro Chiesa San Bartolomeo (Opi- 
cina). 

In memoria di Filomena Dtpich 
dalle colleghe della figlia Lucia 
18.000 pro Centro malattie cardio- 
vascolari (Osp, Maggiore). 

In memoria di Mirella Bellotto 
Calculli da Tti e Spartaco Dolazza 
10.000 pro Centro tumori e 10.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Olim- 
pia Maseri, Luisa, Angelo Maseri 
Dazzara 10.000, da Renata , Lina, 
Delia, Maria Teresa 40.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Piero Banco dalla 
famiglia Spangaro 20.000 pro As- 
‘soc. di mutud soccorso fra emodia- 
lizzati e trapiantati; da Francesca 
Tutta 10.000 pro Uildm, 

In memoria del dott. ing. Atto 
Braun da Alberto, Gianni e Dino 
'Usberghi 60.000 pro Enpa; da Gior- 
gia e Vito Levi 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Maria Costiera 
ved. Burri da Riccardo Maria Gef- 
ter Wondrich 20.000 pro Pro Senec- 
tute; da Spera Bugliarello Won- 
drich 10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Francesco Bloc- 
chi dalla famiglia Pristavec- 


' Giannelli 10.000 pro Pro Senec- 


tute. 

In memoria di Rita e Antonio 
Smoglianovich da Scucchi Car- 
men 10.000 pro Ospedale infantile 
Burlo garofolo. 

In memoria di Ester Omegna 
dalle famiglie Durissini Mantini 
20.000 pro Osp. inf. Burlo garofolo; 
da Luca Fiorentù 10.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Stefania e Fer- 
nando Majola dalla figlia e familia- 
ri tutti 50.000 pro Casa di riposo 
del Comune di Muggia, 

In memoria di Filomena Izzo 
dalla famiglia Brugnera 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria dei defunti da Anita 
e Ina 10.000 pro Rifugio animali 
Astad e 10.000 pro Enpa, 

In memoria di Tullio De Zuccoli 
da Lina Bradaschia e famiglia 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bruno Specogna 
da Bianca e Romano Ursini 25.000 
pro Eca (Fondo assistenza anzia- 
ni), 25.000 pro Eca (Fondo dott. 
Carlo Ravasini», 25.0000 pro Astad 
- Rifugio aniamli, e 25.000 pro Co- 
mitato ex allievi Ricreatorio G. 
Padovan. 

In memoria di Amalia ved. Rosi- 
gnano da Mario - Emilia Vellich 
20.000 pro Cri. 

In memoria di Giuseppe Pontini 
da N. N. 25.000 pro Missione Trie- 
stina Kenya, 25.000 pro Lungode- 
genti Ospedale Gregoretti, 25.000 
pro Unicef, 15.000 Pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli, 10.000 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe e 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Maria Pogliaccich 
da Pina 5000 pro Centro tumori. 

In memoria dei propri defunti da 
Elsa Bragato 5000 pro Assoc. zoofi- 
la triestina 5000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Zeljko Ghersinich 
dalla moglie Ljuba e figli 25.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 


In memoria di Virgilio Battelini 
da Maria e Rosetta Molinari 10.000 
pro Centro tumori, 10.000 pro En- 
pa; dalla famiglia Marini 5000 pro 
Centro tumori; da Laura e Sergio 
Pinna 15.000 pro Missione triesti- 
na in Kenya; da Erberto e Vanna 
Rode 20.000 pro Ente nazionale 
protezione animali. 

In memoria del dott. Guido Ae- 
quavita dalla’ moglie 10.000 pro 
Astad rifugio animali, 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Evelina Costanzo 
ved. Tomatis da Costanzo e Paola 
‘Tomatis 100.000 e da Carmelita e 
Nico Carlini e Licia e Franco Le- 
gnani 30.000 pro Centro sociale 
Lotta contro le nefropatie; da Ani- 
ta, Nico e Renzo Tomatis 60.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo; da Antonia e Annamaria Co- 
‘stanzo 30.000 pro Società Alpina 
delle Giulie (Fondo rifugi); da 
Giancarlo e Marialuisa Bussi 
50.000 pro Lega Nazionale e 50.000 
‘pro Unione degli Istriani; da Stani 
e Titty de Smecchia Gattorno 
20.000 e da Sergio e Mariarosa 
Polonio 10.000 pro Rifugio Animali 
Astad; da Fausta e Libero Pina- 
monti 10.000 e da Anita Escher 
10.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Maria Pia Gabrielli 10.000 Pro 
Uildm; dall'avv. Gianfranco Ta- 
maro 10.000 e da Aspasia Sevasto- 
pulo 10.000 pro Cri (pronto soccor- 
so); da Maria Ghira ved. Dimini e 
Giulio Dimini 50,000 pro Movi- 
mento apostolico ciechi; da Ame- 
lia e Gigliola Arich 20.000 pro San- 
tuario di Barbana; dalla famiglia 
Costanzi 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo; da Piero e Franca Gor- 
gatto 10.000 pro Cri (Sez. femmini- 
le) da Alberta e Bianca Grego 
10.000 pro Società Alpina delle 
Giulie; dalla famiglia Machlig - 
Badalotti 10.000 pro Lega Nazio- 
nale; da Fernanda Macovezzi 5000 
‘pro Aniep; da Pia Rozzo 10.000 pro 
Scuola elementare Carniel (Fondo 
Bianca Maria Carniel); da Andrei- 
na Storici, Graziella e Enrico Sto- 
rici, Bruna e Nino Storici 30.000, 
pro Pro Senectute; da Nella e ing. 
Luigi Chiandussi 20.000 Pro Assoc. 
naz. artiglieri Sezione « A. Chian- 
dussi» di Muggia. 

In memoria di Angelina Stor da 
Maria Zorzetti 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Biagio Giacca 
dalia famiglia Giacca 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giuseppina Holl- 
stein Gnjezda da Maria Hollstein 
Odom 30.000 pro Ospedale S. M. 
Maddalena (dott. Bonini - Geria- 
tria) e 20.000 pro Astad; da Lucia 
Renato Marco Marcon 25.000 pro 
Centro tumori e 25.000 pro chiesa 
San Bartolomeo (Opicina); da 
Gianni Samo Santina 50.000 pro 
Comunità Famiglia Opicina; da 
Gianna Widmar 50.000 pro Ospe- 
dale S.M. Maddalena (dott. Bonini 
- Geriatria); da Mira Armagni 
10.000, da Aldo Widmar 15.000 pro 
Chiesa S. Bartolomeo (Opicina); 
da Bruno Widmar 15.000 pro 
Astad. 

In memoria di Margherita Giop- 
po - Rini da Ferruccio Giannina 
Mizzan 10.000 pro Parrocchia Ma- 
ria Regina del Mondo (Opicina); 
da Liduina Negrini 10.000 pro As- 
sociazione amici del cuore; da Lu- 
ciano e Olga Predolin 10.000 pro 
Associazione amici del cuore; da 
Giustina Polacco 5000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 
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| I promossi delle scuole cittadine 


Media 
«Divisione Julia» 


Bernazza Mauro, Cassola Carlo, 
Coslovich Gianluca, Del Rosso 
Stefano, Dho Eliseo, Fachin Ales- 
sandro, Fachin Massimo, Fulizio 
Massimiliano, Furlan Carlo, Go- 
miselli Cristiano, Iugovac Diego, 
Kaliger Marco, Mayerweg Rober- 
to, Modugno Enrico, Romano An: 
drea, Slama Massimo, Sossi An- 
drea, Venier Iacopo, Verdelago 
Andrea, Vitale Teodorico. 


Andrejasic Cristina, Babarovich 
Luciana, Babarovich Valentina, 
Carpani Giovanna, Claut Antonel- 
la, Davi Cristina, Facciuto Loreda- 
na, Ferrari Debora, Lezzi Valenti- 
na, Meng Marcella, Minen Marta, 
Passin Ida, Pecchiari Sabrina, 
Petz Roberta, Ravalico Erica, 
Roncelli Liliana, Salazar Manuéla, 
Speh Daniela, Tiozzo Liliana, Va- 
lerio Simonetta, Verbana Anto- 
nella. 


Alessio Roberto, Bloise Alessan- 
dro, Brachetta Roberto, Cresi An- 
drea, De Monte Raffaele, Ferraro 
Manlio, Israel Ruben, Lamacchia 
Adriano, Levi Paolo, Lucci Rober- 
to, Mazzaraco Paolo, Milost Mi- 
chele, Pergolis Pierpaolo, Peruc- 
chini Massimo, Sciortino Stefano, 
Stebel Marco, Watzka Flavio. 


Battista Margherita, Candiani 
Cristina, Candotti Liliana, Carica- 
ti Franca, Carniato Giovanna, 
Cossalter Erica, Degiorgi Patrizia, 
Di Marino Marisa, Dorligo Doria- 
na, Dragovich Sonja, Fratnik Cri- 
stina, Gerin Daniela, Grassi Ful- 
via, Mosca Lidia, Parenzan Ma- 


nuela, Petean Monica, Rossanda 
Maria, Tamaro Astrid. 

Apollonio Marco, Artico Stefa- 
no, Bertolissi Paul, Bisiani Clau- 
dio, Cassarà Roberto, Cottiga 
‘Gianpaolo, Custerlina Lucio, Del 
Ben Fabio, De Santis Enzo, De 
Stefani Franco, Di Murro Michele, 
Forza Alessandro, Kucich Andrea, 
Lupetin Furio, Mammas Giovan- 
ni, Miailovich Fabio, Michelini 
Mario, Pietrogiacomo Carlo, Sel- 
lan Michele, Turco Mariano, Vat- 
tovani Alfredo, Zecchin Massimo. 


Brodnik Raffaela, Bruchi Cristi- 
na, Canova Cristina, Ceppa Ester, 
Cerquenich Ester, Chetta Claudia, 
Civilia Margherita, Della Sale Ele- 
na, Galvani Luisa, Grimani Lucia- 
na, Jacopino Cristina, Kuhar Sil. 
via, Mezzaroba Anna Cinzia, Mo- 
setti Paola, Novacco Erica, Picco- 
ni Nicoletta, Ria Lorena, Ricatti 
Fabiana, Ritossa Paola, Spadaro 
Sabrina, Stolfa Federica, Tamaro 
Caterina. 


Baldissera Guido, Barbo Ales- 
sandro, Cigoi Fabio, Cimador En- 
rico, Colla Michele, Da Caprile Ro- 
berto, Esposito Fabrizio, Ferin Lu- 
ca, Furian Walter, Giugovaz 
Adriano, Kriscjak Roberto, Mac- 
can Benito, Prasel Corrado, Ra- 
mani Alessandro, Ravasi Stefano, 
‘Romano Claudio, Romano Paolo, 
‘Scomersi Massimo, Stranieri Ste- 
fano, Zalar Alessio, Angerame Ol- 
ga, Avranidis Alberto, Bianchi 
Stefano, Bonetti Marina, Brando- 
lisio Daniela, Caforio Roberto, Di 
Marino Riccardina, Fonda Manue- 
la, Giuliano Antonella, Gomzi 
Emanuela. 


Lasperanza Paolo, Lasperanza 
Stefano, Luser Federica, Marchesi 
Tiziana, Milani Edoardo, Pahor 


Patrizia, Pipp Corrado, Rasman 
Mirella, Samaritan Alessandra, 
Sturma Daniela, Sulpasso Andrea. 


Media 
«Tartini» 


Con «ottimo»: Antole Elisabet- 
ta, Ermacora Gabriella, Favotti 
Chiara, Finzi Marta, Goina Mauri- 
zio, Lippolis Elisabetta, Grison 
Fabrizio, Policardi Erica, Reis Mi- 
lena, Romanò Decio, Sidari Laura, 
Zorzet Tullio. 


Con «distinto»: Barbo Massimo, 
D'Adamo Maria Gabriella, Derin 
Fabrizio, Fragiacomo Fulvia, Ga. 
bellone Massimo, Giorgi Elisabet- 
ta. Millo Paola, Orlandi Andrea, 
Pecile Irene. Polotti Pietro, Ter- 
nau Luisa. Tomsich Caruso Cor- 
rado. 


Con «buono»: Corrado Jasna, 
Cucich Andrea, Famea Sara, Ma- 
cuz Franca, Manca Cristiana; Mer- 
candel Lorena, Milos Luciano, 
Murkovich Thomas, Nider Barba- 
ra, Skerl Andrea, 


Altri: Bassanese Massimo, Be- 
netti Giancarlo, Bernetti Sergio, 
Cirrincione Erika, Coral Edoardo, 
Famulari Giovanna, Famea Anna 
Maria, Fontana Alessio, Gherbaz 
Dario, Gherbaz Mauro, Gon Anna- 
lisa, Kanzian Nuria, Linzi Carmen, 
Luchi Massimo, Mezzetti Dario, 
Miceli Gianni, Monteduro Anna, 
Musizza Andrea, Pacini Angelo, 
Pacini Fulvio, Pertot Antonella, 
Piazza Laura, Prelaz Davide, Prin- 
cipe Giovanni, Radivo Riccardo, 
Reis Filippo, Riosa Antonella, Ta- 
maro Lorenzo, Toso Stefano, Vigo- 
lo Alessandro. 


In memoria di Emma Mohorcice 
ved. Segaia dalla famiglia Pino 
Raineri 25.000 e da Stelio e Pia 
Ruzzier 10.000 pro Domus Lucis; 
dalle famiglie Terzoni-Sfiligoi 
20.009 pro Pro Senectute. 

In memoria di Iolanda Cumar 
dai condomini e inquilini del n. 56 
di via Ginnastica 46.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giorgio Coslovich 
dalla famiglia Attilio Petronio 
5000 pro Centro cardiologico Osp. 
Maggiore (prof. Camerini); da Lau- 
ra e Guido Nider 20.000, da Luigia 
Nider 10.000 pro Associazione ita- 
liana assistenza agli spastici. 

In memoria del dott. Emilio Co- 
misso dai figli Giorgio e Pierina 
100.000 pro Ordine dei medici 
(Borsa di studio Emilio Comisso). 

In memoria di Maria Cosulich 
Gerolimich da Emma, Giulietta, 
Margherita e Paolo Cosulich 
200.000, da Chiara e Bruno Grioni 
50.000, da Rosa Malvezzi Campeg- 
gi 50.000 pro Fondo Antonio N. 
Cosulichi da Giulietta Grioni 
50.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione; da Sergio, Marisa ed Eu- 
genia Drioli 30.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Cornelia Canziani 
da Silvano Plisca e famiglia 10.000 
pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Francesco Bloc- 
chi dalla sorella Paola Cerebuch 
20.000, da Giorgio Bloccari 10.000, 
dalle famiglie Bloccari 10.000, da 
Tiziano e Jole Bernich, Fauro e 
Nadia Rabusin 25.000. da Bernich 
Mario e fam.. Bernini Ermanno e 
fam., Tirello Ernesto e fam. 15.000, 
da Janderca Sofia 5000, da Maria 
Torisier Apollonio 10.000 pro Cen- 
tro tumori (M. Lovenati): da Adal- 
gisa Drugovich 5000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Costura 
ved. Burri da Riccarda Bellini e 
Estella e Giuseppe Vinciguerra 
10.000 pro Cri (Sezione femminile). 

In memoria di Virgilio Battelini 
dalla moglie Natalia 50.000 pro 
Centro tumori, 50.000 pro Osp, 
Maggiore (prof. Camerini): da Ga- 
briele Magnaghi 20.000 pro Centro 
tumori; dalle famiglie: Paolini, Co- 
staras, Lo Vecchio 15.000 pro Cen- 
tro cardiologico Osp. Maggiore 
(prof. Camerini), 10.000 pro Centro 
tumori; da Ada e Omero 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Fiorella Amodeo 
Carone da zia Oda 5000 pro E.N. 
prot. e ass. sordomuti. 5000 pro Ist. 
ciechi Rittmeyer, 5000 pro Centro 
cardiologico (Osp. Maggiore); da 
Livio e Renata Morpurgo 15.000 
pro Parrocchia S. Luigi (poveri). 

Da Laura Sulenti 5000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Alba Morsan ved. 
Settimo dagli amici del figlio: Bel- 
leli, Bonifacio, Masnada, Paliaga, 
Poloiaz, Rea, Toraccio, Zarattini 
40.000 pro Cri; dalle famiglie Car- 
pani. Paliaga, Santin 30.000 pro 
Wwf. 

In memoria di Vittorio Sighel 
dagli amici del buffet Vita 44.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Angela Stor dalla 
figlia e famiglia 100.000, dalla fami- 
glia D.S. 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emma Segaia da 
Marina 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Amalia Rosigna- 
no da Paolo Susmel 20.000 pro S. 
Vincenzo de' Paoli S. Giusto - 
Sezione femminile, 

In memoria di Maria Taucer ved. 
Pellegrini e Norberto Pellegrini da 
Eleonora Pellegrini 15.000 pro 
Astad rifugio animali. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Giuseppe Miot 30.000 prd 
Pro Senectute. 

In memoria di Silvia Nachira da 
Sidi Riù Vrabiz 10.000 pro Ente 
naz. protez. animali. 


In memoria di Amabile Musso 
ved. Magris da Cornelia Derossi 
5000 pro Croce rossa italiana 
(Pronto soccorso): dalla fam. Fon- 
da Conte 20.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti; dalla 
famiglia Presel 10.000 pro Anffas: 
dalle famiglie: Manente, Maraspin. 
Rossa, Scarel 40.000 pro Banca del 
sangue. , 

In memoria della mamma dalla 
figlia 20,000 pro Astad. 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Mario Linda da 
Lidia Astori e Giuseppe Lin 20.000 
pro Uil distrofia muscolare: da De- 
lia Raffaelli 10,000 pro Astad rifu- 
gio animali. 

In memoria di Margherita So- 
cher-Gioppo-Rini da S.S. e fami- 
glia P. Bison 20.000 pro Uildm: da 
Rina Bai 5000 pro Ospedali Riu- 
niti. Pi dl 

In memoria di Giuseppina Holl- 
stein Gneysda da Tilly e Fulvio 
Giani 20.000 pro Comunità fami- 
glia Opicina (handicappati). 

In memoria di Roma de Vigili 
dal comm. Felice Mezzari 10.000 
pro Famiglia Pisinota, 10.000 pro 
Giornale Voce Giuliana. 

In memoria di Luigia Calligaris 
dai familiari 20.000 pro Famiglia 
Parentina. 

In memoria di Luigi Cividin da 
Etta Villio 25.000 pro Seminario 
Diocesano, 25.000 pro Centro soli- 
darietà Don Vatta: da Amelia Tra- 
me 20.000 pro Centro tumori: da 
Gilda Zaghet 10.000 pro Pro Se- 
nectute; dalle famiglie Vallon, Mo- 
dricky, Carollo 20,000 pro Semina- 
rio vescovile. 

In memoria di Sofia Damiani da 
Carla Lenardon 5000 pro Centro 
tumori; da Antonia D'Este 10.000 
pro Ospedale-Burlo Garofolo. 


Laguna 


‘A due anni dalla prima edizione 
veneziana, la sezione di Italia No- 
stra di Trieste ha portato alla sala 
comunale d’arte di Palazzo Co- 
stanzi la mostra sulle «Isole ab- 
‘bandonate della laguna», ideata e 
realizzata da due fotografi non 
‘professionisti, i fratelli veneziani 
Giorgio e Maurizio Crovato. 

La passione per la fotografia e 
per il patrimonio culturale li ha 
spinti a percorrere a remi la lagu- 
na, in un lungo e meditato itinera- 
rio alla riscoperta dell'arcipelago 
dimenticato. 

La ricognizione ci viene restitui- 
ta attraverso un’ampia serie di 
immagini, che documentano isola 
per isola lo stato attuale di degra- 
do inarrestabile in cui si trovano 
gli insediamenti minori della lagu- 
na, sottratti ad una ripresa econo- 
‘mica o al flusso turistico che inve- 
ste altre isole più note come Mura- 
no 0 Torcello. 

Sottoposte ad alterne vicende 
storiche queste piccole isole sono 
state via via abbandonate nel mo- 
mento in cui si è imposto uno 
sviluppo economico per grosse po- 
larità, destinato a soppiantare in 
‘preve tempo un’articolazione degli 


insediamenti lagunari che preve- 
deva diverse funzioni specializza- 
te: militari, assistenziali, produt- 
tive. 

"Tali funzioni avevano dissemi- 
nato la laguna di fortificazioni, 
polveriere, scali e cantieri navali, 
orti, lazzaretti e conventi. Un tes- 
suto vivo quindi, e strettamente 
collegato alla città. 

La perdita di questo tessuto eco- 
nomico e culturale costituito dal 
«sistema» delle isole ha provocato 
il decadimento delle costruzioni e 
delle ‘opere di difesa erette contro 
l’azione degli elementi naturali, le 
spoliazioni, a cui si è aggiunto, in 
tempi più recenti, il. dissesto 
ambientale prodotto dagli inter- 
venti nella laguna, come il porto e 
il canale dei petroli. 

Queste modificazioni hanno su- 
bito una brusca accelerazione in 
‘epoche ben determinate, ad esem- 
‘pio ai momento della caduta della 
Repubblica veneta, con l’occupa- 
zione napoleonica e ancora più 
profondamente con l’industrializ- 
zazione della terraferma e con il 
collegamento viario e ferroviario 
di Venezia, che ha fatto saltare 
tutta la rete intermedia di suppor- 
to alla navigazione e. ai traffici 
lagunari, 


La mostra non si propone un'a- 
nalisi delle vicende storiche che 
hanno determinato la condizione 
attuale delle isole, ma lascia parla- 
re soprattutto le immagini del pre- 
sente, che ben rappresentano la 
geografia dell'ambiente insulare e 
che traggono la loro efficacia dalla 
capacità dell'obiettivo di soffer- 
‘marsi sul degrado fisico dei mate- 
riali, sui muri sbrecciati e corrosi 
dal salso, sulle «cavane» ostruite 
dal fasciame e dai relitti, sui resti 
degli edifici che lasciano indovina- 
Te un passato vivo e operoso. 


Le tracce, accuratamente ripre- 
se dagli autori, affiorano qua e là 
tra la vegetazione disordinata che 
ha sostituito gli antichi orti: una 
vera da pozzo scolpita, un soffitto 
a cassettoni, una piccola fontana, 
qualche bassorilievo, un. portale. 
Sono tracce minute, frammenti di 
un insieme che non esiste più. 


La contrapposizione tra presen- 
te e passato viene accentuata dal- 
le stampe riprodotte in mostra — 
tratte dagli solari del Coronelli e 
del Visintini e dalle vedute sette 
centesche di Francesco Tironi — e 
dalle descrizioni degli autori anti- 
chi, che i Crovato hanno affiancato 
alle immagini fotografiche, insie- 


me ad una breve scheda descrit- 
tiva. 


Le vedute, più che per il loro 
valore documentario, interessano 
per l'iconografia proposta dagli in- 
cisori per queste isole, che vengo- 
no interpretate quasi come un mi- 
crocosmo in cui si riflettono, sia 
pur in tono minore, ì fasti della 
«capitale» dell'arcipelago, Vene- 
zia, a confermare la loro importan- 
za nella vita del tempo. 

Il confronto non intende far na- 
scere un rimpianto per il passato 
ma. un interrogativo sul destino 
delle isole e della laguna e, più in 
generale, su tutte quelle aree che 
testimoniano un passato storico e 
culturale e che ora, escluse dal 
ciclo produttivo, vengono dimenti- 
cate e devastate dal tempo e dal- 
l'intervento degli uomini. 


Questa mostra costituisce inol- 
tre un invito a soffermarsi meno 
distrattamente su questo paesag- 
gio, intravisto tante volte da Vene- 
zia come una macchia di verde o 
qualche muro diroccato sul mare, 
che nonlascia presentire, all’osser- 
vatore distratto, una stratificazio- 
ne storica e culturale così ricca e 
varia. 

LS. 


Furio Bomben 
alla Comunale 


Nella sala comunale d'arte 
di piazza Unita d'Italia è aper- 
ta una mostra personale di 
Furio Bomben che presenta 
opere sul tema: «Cittavec- 
chia: tramonto d'ombra». 


Anna Savron 


alla Moderna 


Nella sala d’arte Moderna è 
aperta una mostra personale 
dell’artista Anna Savron che 
presenta una serie di «batik», 
frutto di una particolare espe- 
rienza. La rassegna si conclu- 
derà domenica» 


00000000000000 
GENTRO BARBACAN 


«Mostra storica di marionette e » 
burattini» ordinata da Maria 
Signorelli a cura del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Orario: 10-13 - 17-20 (lunedì chiuso) 
Festivi 10-13 


DOMANI _RICORRE_L'ANNIVERSARIO DELLA. BATTAGLIA 


I Caduti sul Podgora 


in un toccante ricordo| 


Si ripeterà domani, presso 
îl cippo a quota 240 del Pod- 
gora ed a quello che sorge ai 
piedi dell’Ossario di Oslavia, 
l’austero rito in memoria dei 
soldati che su quel terreno 
caddero da valorosi nei com- 
battimenti che 65 anni orsono 
si svolsero sulle pendici di 
quel colle. 

Sarà così rispettata una 
tradizione che non dovrà mai 
estinguersi, perché, già oggi 
che le file di quei valorosi si 
sono sensibilmente assotti- 
gliate, la pietà del ricordo e 
della riconoscenza continua 
con la partecipazione delle 
associazioni combattentisti- 
che e d'arma aderenti alla 
Grigioverde. 

Durissimo è stato il prezzo 
di vita dei volontati giuliani 
pagato il 19 luglio 1915. 


Avvennero episodi degni di 
leggenda: nostri soldati, che 
operavano in pieno giorno 
sotto la protezione della arti- 
glieria, fulminati da vedette 
austriache, ricupero di feriti 
sotto il grandinare di proietti 
lì, fuggevoli incontri e saluti 
fra condiscepoli e amici. 


Il battesimo del sangue del 
Podgora costò ben 14 morti e 
suggellò quella che era stata 
la passione di quella giovane 
generazione, anelante al ri- 
congiungimento di queste ter- 
re alla Madrepatria. Più che il 
numero, conta che molti di 
essi — pur giovani d’anni — sì 
erano già affermati in campo 
nazionale come menti feconde 
nei diversi campi della cultu- 
ra: basti menzionare Emo Ta- 
rabocchia, Claudio Suvich, 
Pio Riego Gambini, 

n 
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GIORNALE DI TRIESTE 


APPROVATO DALLA MAGGIORANZA 


IL MERCATO CHE È ANCHE ATTRATTIVA PER I TURISTI 


ESAMINATI DALLA VI COMMISSIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
Quali saranno i ruoli 
per l'assistenza sanitaria 


La sesta commissione del 
Consiglio regionale, presiedu- 
ta dal consigliere Vigini, dedi- 
cherà i primi giorni della pros- 
simaj settimana ad una serie 
di udienze conoscitive con le 
rappresentanze sindacali sul 
disegno di legge che istituisce 
i ruoli nominativi del persona- 
le addetto alle Unità sanitarie 
locali. 


Il provvedimento legislati- 
vo ,approvato la settimana 
scorsa dalla Giunta regionale 
su proposta dell'assessore al- 
l'igiene e sanità, Antonini, è 
stato predisposto a seguito e 
sulla base del decreto del pre- 
sidente della Repubblica n. 
761 ‘del 20; dicembre 1979, il 
quale, oltre a stabilire la disci- 
plina dello stato giuridico del 
personale del servizio sanita- 
rio nazionale, fissa i criteri per 
l’istituzionale e la gestione da 
parte delle Regioni dei ruoli 
nominativi regionali del per- 
sonale addetto ai presidi, ser- 
vizi ed uffici delle Unità sani- 
tarie locali. 

Il disegno di degge in que- 
stione, specificato che sono 
istituiti i ruoli sanitario, pro- 
fessionale, tecnico ed ammini- 
strativo, prevede che il perso- 
nale' venga iscritto nei ruoli 
nominativi regionali con deli- 
berazione della Giunta regio- 
nale.sulla base delle dotazioni 

.sOrganiche approvate dalle 
Unità sanitarie locali: queste, 
a loro volta, devono essere 
sottoposte al parere vincolan- 
te della stessa. Giunta regio- 
nale. is 

Il personale che ‘ha titolo 
per essere iscritto nei ruoli 
normativi regionali è quello 
che sia stato in ruolo, alla 
data del 30 giugno 1977, pres- 
so specifici servizi di Provin- 
ce, Comuni, Consorzi di Enti 
locali ed Enti ospedalieri. Per 
quanto concerne le Province, 
il personale considerato è 
quello addetto a uffici e servi- 
zi igienico-sanitari (compresi i 
laboratori di igiene e profilas- 
si), ospedali psichiatrici, cen- 
tri di igiene mentale, servizi di 
protezione materno-infantile 
e ogni altro presidio extra- 
ospedaliero; quanto ai Comu- 
ni, si tratta del personale ad- 
detto a presidi, uffici e servizi 
igienico-sanitari, con. esclu- 
sione di quello addetto-al ser- 
vizio di farmacia; circa i con- 
sorzi ‘Sanitari, interessato è 
tutto il’ personale addetto, 
compreso quello dei consorzi 
provinciali antitubercolari, 
con'esclusione, però, di quello 
Utilizzato nei servizi socio- 
assistenziali; per quanto ri- 
guarda gli Enti ospedalieri, 
non viene iscritto a ruolo solo 
il personale addetto ai servizi 
di farmacia aperti al pubblico, 
nonché gli addetti alla gestio- 


ne dei beni mobili ed immobi- 
li, e di attrezzatura, non desti- 
nati a servizi, o a funzioni, 
igienico-sanitarie. Ù 
La normativa dispone, inòl- 
tre, che i succitati Enti debbo- 
no preparare, entro 60 giorni 
dall'entrata in vigore della 
legge, gli elenchi nominativi 
del personale e che gli effetti 
conseguenti alla formazione 
dei ruoli nominativi regionali 
decorrono dal 1° gennaio 1981. 
Il disegno di legge prescrive 
ancora che, sulla base di spe- 
cifiche indicazioni della legge 
n. 833, istitutiva del Servizio 
sanitario nazionale, hanno ti- 
tolo all'iscrizione nei ruoli no- 
minativi regionali alcune al- 
tre categorie di lavoratori, co- 
me il personale degli Enti mu- 
tualistici (che verrà comanda- 
to alle Unità sanitarie locali), 
il personale dipendente dal- 
l'Associazione regionale ospe- 
dali del Friuli-Venezia Giulia, 


il personale della Croce Rossa 
italiana adibito ai servizi i 
assistenza sanitaria, il perso- 
nale dell'Ente nazionale perla 
prevenzione degli infortuni e 
dell’Associazione nazionale 
per il controllo della combu- 
stione ed il personale statale 
addetto alle attività di pre- 
venzione. 

C'è infine, un'ulteriore cate- 
goria, che, a.richiesta, può 
avere titolo all'iscrizione nei 
ruoli nominativi regionali: è il 
personale regionale delle spe- 
cializzazioni medico-chimico- 
-biologica-veterinaria e della 
Direzione regionale dell’igie- 
ne e sanità. 


AUTOMOBILISTI 


MAGGIORE PRUDENZA 


Bilancio regionale 
con nuove varianti 


* Le variazioni al piano finan- 

ziario per gli esercizi 1980-82 e 
al bilancio 1980 sono state 
approvate dalla prima com- 
missione del Consiglio regio- 
nale, integrata dai presidenti 
delle commissioni permanen- 
ti, con i voti favorevoli della 
Dc, del Psi e del Pri e il voto 
contrario del partito comu- 
nista. 

Le variazioni sono state illu- 
strate dall'assessore Zanfa- 
gnini e nel dibattito sono in- 
tervenuti il relatore Dominici, 
il presidente della commissio- 
ne Cocianni e i consiglieri 
Simsig, Morelli, Pittoni, Pro- 
serpio. 

La commissione ha appro- 
vato, sempre con il voto favo- 
revole dei gruppi della mag- 
gioranza e il voto contrario 
del Pci, un disegno di legge 
sul. personale regionale. 

Con l'astensione dei comu- 
nisti è invece passato un prov- 
vedimento di modifica alla 


legge sull’utilizzazione delle 
‘aule mobili nelle zone terre- 
motate illustrato dall’assesso- 
re Barnaba, e di cui è relatore 
il consigliere Ermano. Infine 
all'unanimità sono stati 
approvati i disegni di legge 
sui miglioramenti economici 
al personale regionale, 


Pensionati Inadel 

Il sindacato pensionati del- 
la CedL-Uil, comunica che è 
stata promossa un'azione 
presso l’Inadel affinché gli ex 
dipendenti degli Enti locali, 
collocati a riposo con i benefi- 
ci della legge 24-5-1970 n. 336, 
venga riliquidata l'indennità 
di fine servizio con l’applica- 
zione integrale della legge 9- 
10-1971 n. 824, che all’art. 4 
prevede per il periodo com- 
battentistico il calcolo di un 
dodicesimo, anziché di un 
quindicesimo. 


"GLI ESAMI 


DI MATURITÀ 


AL LI 


cEO LINGUISTICO «E. FERMI» 


Se il racconto «nero» è inglese 
la scapigliatura parla italiano 


Atmosfera rilassata in aula per il colloquio d'italiano al liceo linguistico «Fermi» 


Anche se l’uniîficazione eu- 
ropea procede a passi di for- 
mica, è indispensabile cono- 
scere le lingue oggi più che 
mai. Quest'anno, alla soglia 
della maturità, ci sono anche 
17 fra ragazzi e ragazze che lo 
scorzgo anno a Trieste non 
avrebbero potuto esserci. So- 
no gli allievi del liceo lingui- 
stico «E. Fermi» di via Udine, 
una scuola che ha iniziato î 
corsi giusto cinque anni fa e 


che giunge quest'anno al tra- 
guardo della prima «matu- 
Ta». 

Seiragazzi e undici ragazze 
di quinta hanno affrontato gli 
scritti di italiano e lingua 
straniera, e sono in questi 
giorni di fronte alla commis- 
sione per i colloqui. L’ambien- 
te della scuola è fantascienti- 
fico, almeno. rispetto alla si- 
tuazione della maggior parte 
delle scuole cittadine e italia- 


UNO STUDIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO SULLA CONGIUNTURA 


Frenare la recessione 
nel settore economico 


Nélla riunione della Giunta 
camerale presieduta dall’on. 
Modiano, i professori Gugliel- 
mo, Garlato e Alessandro 
Giannattasio hanno illustrato 
la bozza dello studio promos- 
so dalla Camera di commer- 
cio sulla situazione dell’eco- 
nomia triestina e sul proble- 
ma delle agevolazioni fiscali e 
creditizie ritenute più oppor- 
tune. ai fini di un'auspicata 
ripresa del settore industriale, 
in base ad alcune proposte 
che saranno ulteriormente ri- 
finite. 

Si tratta in pratica di un 
insieme di provvedimenti in- 
tesi\a frenare il processo in 
atto \di deindustrializzazione 
‘della ‘nostra ‘provincia, ripro- 
ponendo fra l’altro l'adozione 
di alcune agevolazioni fiscali 
per la cui precedente consi- 
stenza è stata in larga misura 
‘vanificata dalla riforma tribu- 
taria del 1973. L'obiettivo che 
si propone la Camera di com- 
mercio è di predisporre un 
coordinato sistema di agevo- 
lazioni atto a bilanciare l’ef- 
fetto. disincentivante dell’at- 
tuale congiuntura economica 
con riguardo agli investimen- 
ti industriali a Trieste, aggra- 
vata dall’ubicazione margina- 
le rispetto al territorio nazio- 
nale; dall’esiguità del territo- 
rio provinciale e dalla connes- 
sa carenza di aree per nuove 
iniziative economiche. 

L’'accennato studio, che ri- 
guàrda prevalentemente le 
possibilità di Sviluppo di pic- 
cole 6 medie industrie basate 
sull’impegno di capitale pri- 
vato, ovviamente prescinde 
dal: settore delle imprese in- 
dustriali facenti capo all’Iri in 
quanto esso rientra nella poli- 
tica degli investimenti del mi- 
nistero delle partecipazioni 
statali. 

La giunta camerale ha poi 
preso: atto delle numerose e 
qualificate manifestazioni te- 
nutesi nell’ambito dell'ultima 
Fiera di Trieste, che ha offerto 
lo spunto per interessanti îni- 

iziative in campo commercia- 
le, quali le giornate del cafè, 
del'legno, ecc. nonchè la pre- 
senza ‘di diverse delegazioni 
estere; tra cui quella della Re- 


pubblica popolare cinese, la 
cui partecipazione, con una 
estesa ed impegnativa mostra 
campionaria, ha costituito 
una novità per la rassegna 
triestina. 


STASERA ALL'UNIVERSITÀ 


Si inaugurano i corsi 
per. studenti stranieri 


Questa sera alle ore 18, nel- 
l'aula magna dell’Università 
degli studi di Trieste, avrà 
luogo l'inaugurazione ufficia- 
le dei corsi estivi internazio- 
nali di lingua e cultura italia- 
na promossi dall’Università 
cattolica di Milano. 

Interverranno alla cerimo- 
nia, oltre ai docenti e agli 
allievi dei corsi, il magnifico 


Rettore dell’Università catto- 
lica prof. Giuseppe Lazzati, il 
magnifico Rettore dell’Uni- 
Versità di Trieste, prof. Giam- 
paolo de Ferra, il vescovo di 
Trieste mons. Lorenzo Bello- 
mi, e le maggiori autorità cit- 
tadine. 

Alle lezioni, iniziate lunedì 
scorso, partecipano studenti 
provenienti da vari paesi 
d'Europa nonché dal Giappo- 
ne, dalle Americhe, dal Medio 


Oriente e dall'Africa, tutti in, 


possesso di una buona cono- 
scenza della nostra lingua. 
Molti sono autentici studiosi 
della cultura italiana, che i 
corsi triestini approfondisco- 
no appunto nei principali 
aspetti con particolare riguar- 
do alla storia, alle arti e alla 
letteratura di Trieste e della 
regione. 


{Italfoto) 


ne. Ospitato in un'ala del mo- 
dernissimo palazzo del Lloyd 
Adriatico di via Udine, il liceo 
«Fermi» conta una stragran- 
de maggioranza di studentes- 
se rispetto ai maschi, proba- 
bilmente perché questo tipo dî 
studio appare finalizzato al- 
l’insegnamento.. «Ma non è 
vero — ci dice uno dei respon- 
sabili — si può accedere ad 
ogni facoltà» 

Alla «sbarra» si trova în 
questo momento Laura -Da- 
niele, impegnata con l’inse- 
gnante di înglese professores- 
sa Margherita Piva. Gli altri 
componenti della commissio- 
ne, presieduta dal prof. Anto- 
nio Bisiach, sono i professori 
Alberto Giardina per l’italia- 
no, Renè Fuchs per il tedesco, 
Sandro Michieli per le scienze 
naturali, il membro interno 
prof. Tullio Piras, e la profes- 
soressa Elsa Buiese Morandi- 
ni per il francese. 

La conversazione, intera- 
mente in inglese, assorbe can- 
didata e commissario, spetta- 
tori e compagne di classe. 
L'argomento è quanto mai 
interessante: si tratta del fa- 
moso racconto «nero» di Ed- 
gar Allan Poe «La botte di 
Ammontillado». Dopo i brivi- 
di d’orrore per Poe, Laura 
passa a tradurre e discutere 
un altro brano, poi viene indi- 
rizzata al prof. Giardina per il 
colloquio d’italiano. 


L'esame sì svolge in un'au- 
la-tipo, che non ha soffitti al- 
tissimi famosi per disperdere 
le parole, né tracce d’umidità 
sui muri candidi. Nemmeno 


. nelle scuole, probabilmente, 


l'abito fa il monaco: ma è 
certo che în un ambiente del 
genere fa più piacere venirci, 


PRESIDENTE DELLE DUE SOCIETÀ È STATO RICONFERMATO ETTORE LOLLI 


L'assemblea degli azionisti approva 
la fusione fra la Ras e l'Assicuratrice 


L'assemblea degli azionisti 
della Ras (Riunione Adriatica 
di Sicurtà) ha approvato oggi 
la proposta di fusione per in- 
corporazione della controlla- 
ta l’Assicuratrice italiana. 
Analoga decisione è stata pre- 
sa dall'assemblea dell’Assicu- 
ratrice. 


Per la Ras è stato deciso un 
aumento misto del capitale 
sociale da 19.2 a 64,8 miliardi 
di lire. L'esercizio 1979 presen- 
ta per la Ras un introito pre- 
mi di 408 miliardi di lire e per 
l’Assicuratrice di 338 miliardi; 
l’utile di bilancio ammonta, 
rispettivamente a 2,4 miliardi 
e a 1,4 miliardi. Dopo le prean- 
nunciate operazioni di fusione 


e di aumento di capitale la’ 


Ras assumerà una fisionomia 
più aderente al suo ruolo di 
compagnia leader di un grup- 
po assicurativo internaziona- 
le che opera direttamente in 
31 paesi. Emergerà infatti un 
totale di riserve tecniche su- 
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periore ai 1200 miliardi di lire, 
con investimenti immobiliari 
valutabili in 450 miliardi e con 
un ammontare titoli, parteci- 
pazioni e depositi di circa 850 
miliardi di lire. 

Le assemblee hanno delibe- 
rato la distribuzione di un 
dividendo di 1200 lire (1000 
lire nel ’79) per la Ras, oltre 
alla assegnazione gratuita di 
un'azione della controllata 
Unione Subalpina e di Assicu- 
razioni per ogni 20 azioni Ras 
possedute, e di 500 lire per 
l’Assicuratrice italiana unita- 
mente ad una azione gratuita 


| della stessa Subalpina ‘ogni 


100 azioni Assicuratrice, 
Dalle relazioni di bilancio si 
rileva che ia Ras, in Italia, ha 
registrato lo scorso anno in- 
cremento dei premi ammini- 
strati del 23,7% nel ramo in- 
cendio, del 16,7% in quello 
furti, del 26% nei trasporti, del 
28% nelle cauzioni, dell’8,4% 
nelle assicurazioni sulla vita. 


Dal canto suo l’Assicuratrice 
italiana, a fronte di un conte- 
nuto. sviluppo nel ramo R.C. 
auto (più 8,9%) mostra inte- 
ressanti progressi negli infor- 
tuni (più. 20,5%), nei rischi 
diversi auto (31,8%) e nelle 
responsabilità civili diverse 
(più 22,2%). Complessivamen- 
te gli introiti del gruppo Ras; 
in Italia e all’estero, hanno 
superato i 1500 miliardi di lire. 

Per la Ras e l’Assicuratrice, 
presidente è stato riconferma- 
to Ettore Lolli; vice presiden- 
te Carlo Pesenti, amministra- 
tore delegato Umberto Zanni. 


Concorso — Il servizio pubbliche 
relazioni dell'Intendenza di finan- 
za informa che sulla Gazzetta uffi- 
ciale n. 150 del 3 giugno 1980 è 
stato pubblicato ildiario delle pro- 
ve scritte del concorso, per esami, 
a 152 posti di segretario in prova 
nella carriera di concetto dell’am- 
ministrazione periferica del cata- 
sto e dei.servizi tecnici erariali — 
ruolo del personale amministrati- 
vo contabile. 


la mattina presto. Un breve 
commento allo scritto intro- 
duce l'argomento principale: 
il verismo. Di cosa si tratta? 

«E? una corrente letteraria 
— dice Laura — che ha le sue 
origini in Francia, dove si 
chiama naturalismo. Si pone 
come opposizione alla lettera- 
tura del tempo perché ritiene 
di dover mostrare la realtà 
senza abbellimenti» Il com- 
missario annuisce, e passa 
velocemente fra argomenti e 
domande a sorpresa: «Ho po- 
chi minuti — dice — e devo 
saccheggiarla, appena sco- 
pro che una cosa la sa» 

Si veleggia verso Verga e la 
denuncia sociale, la scapi- 
gliatura e Foscolo, tra do- 
mande precise e risposte cir- 
costanziate, 

Il colloquio è ormai finito. Il 
professore di tedesco si com- 
plimenta per il compito («Fi- 
nalmente uno buono»), e la 
porta si chiude in attesa della 
decisione della commissione. 
Ma nessuno ha dubbi, anche 
se Laura, non ancora tran- 
quilla, dice: «Dopo questa 
esperienza posso solo andare 
a lavàxare!» Il professore d'è- 
taliano esce per finire il di- 
scorso interrotto, e le fa cenno 
di non preoccuparsi. Ora 
Laura è soddisfatta. 


Nella «cattedrale della pesca» 


Il pesce si addice all’estate. 
Succede sempre, ogni giorno, 
ma specialmente durante la 
stagione estiva, che la pesche- 
ria centrale si arricchisca di 
echi e di colori; la curiosità 
porta infatti molti forestieri in 
visita nella nostra città a 
entrare in quello strano edifi- 
cio che — a portata del turi- 
smo di massa che si accalca 
lungo le rive — è il nostro 
primo mercato del pesce. Si 
tratta di una costruzione che 
data dal 1913 e che risulta di 
un’architettura insolita per 
un mercato ittico, quasi una 
«cattedrale» lambita dal 
mare. È 

Non si può dire, del resto, 
che porti troppo bene i suoi 67 
anni; infatti il fabbricato in 
pietra e mattoni dalla leggera 
mole del campanile con l’oro- 
logio risente dell'erosione pro- 
dotta nel tempo dall'aria sal- 
sa specialmente nella cuspi- 
de, tuttavia la curiosità di 
avere una «cattedrale» del pe- 
sce è un privilegio di Trieste 
che altre città sebbene più 
importanti non possono van- 
tare. La vita che vi si svolge 
ha tutti i ritmi del folclore del 
mercato marinaro: i banchi 
con la più svariata fauna itti- 
ca, i cartellini di legno nero 
con il prezzo segnato a gesso, 
l’acqua che scorre limpida dai 
rubinetti sempre aperti, le gri- 
da dei venditori che echeggia- 
no nelle volte bianche del- 
l'ampia «hall», sopra il brusio 
della folla. 

Non è propriamente una 
meta turistica, ma costituisce: 
indubbiamente un'attrattiva 


PER «ARTE PRO ARTE» 


«Ciascuno a suo modo» 
al Caffè Tommaseo 


Questa sera alle ore 19.30, 
nella sala centrale del Caffè 
Tommaseo, «Arte Pro Arte» 
proporrà a soci e simpatizzan- 
ti la commedia «Ciascuno a 
suo modo» tratta dall’opera 
teatrale di Luigi Pirandello. 
Questo lavoro, che forma as- 
sieme a «Qesta sera si recita a 
soggetto» e «Sei personaggi in 
cerca di autore», una trilogia 
tutta viva e attuale, pone in 
evidenza i conflitti morali e 
spirituali dell'uomo. Agiran- 
no gli allievi di «Teatro Came- 
ra» diretto da Mario Pardini, 
che si alterneranno nella let- 
tura dei vari brani scelti. 

Verranno lette pure alcune 
liriche del poeta Cosimo Co- 
senza, tratte dall'ultima rac- 
colta «Inerente a Trieste», 
omaggio dell'autore alle vec- 
chie «cartoline d'ambiente» 
della città. Note e appunti di 
Lucio Deveglia. 


CON RICONOSCENZA AI BENEFATTORI 


Sintesi di un anno 
del «Centro Anffas» 


In occasione della chiusura 
dell’anno di attività del «Cen- 
tro riabilitativo e di addestra- 
mento al lavoro» di via Cantù 
n. 45, l'Anffas di Trieste (Asso- 
ciazione nazionale famiglie 
fanciulli e adulti subnormali) 
ringrazia sentitamente la per- 
sona amica che di recente ha 
voluto donare al Centro due 
macchine di alta precisione, 
una per il laboratorio di cuci 
to, che darà modo di svolgere 
nuovi tipi di lavorazione, ed 
una macchina altrettanto effi- 
ciente, per il laboratorio di 
maglieria. 


Ogni nuova macchina che 
viene ad arricchire e ammo- 
dernare l'attrezzatura del cen- 
tro Anffas dà nuove possibili- 
tà di addestramento lavorati- 
vo ai giovani handicappati co- 
me dà loro, con gli interventi 
degli amici sostenitori, moti- 
vo di fiducia in se stessi e di 
speranza nel futuro. 


Le due macchine che seguo- 
no da poco la macchina ta- 
gliacarte semi automatica do- 
nata dal «Rotary Club Trieste 
Nord», sono una Nuova testi- 
monianza della profonda 
comprensione che spesso si 
manifesta intorno a questi 
giovani, il cui difficile destino 


Documentario 
in inglese 
su Spoleto 


Oggi alle 19.30 nella sala 
Maggiore dell’Associazione 
italo-americana in via Roma 
15, verrà presentato il docu- 
mentario in lingua inglese 
«Spoleto: a Festival discovers 
America». Com'è noto, il «Fe- 
stival dei due mondi», ideato 
e fondato da Giancarlo Me- 
notti e di cui è direttore arti- 
stico il maestro Raffaello de 
Banfield, si è concluso in que- 
sti giorni nella città umbra 
che è la sua sede da 23 anni, Il 
documentario illustra taluni 
dei programmi più impegnati- 
vi del Festival attraverso il 
commento dello stesso Me: 
notti. 


è motivo di riflessione e di 
partecipazione di quanti ven- 
gono a conoscerli più da vici- 
no e conoscendoli desiderano 
contribuire al loro ricupero. 

Il Centro Anffas ha svolto 
anche quest'anno corsi gra- 
tuiti di formazione professio- 
nale, perfezionando via via le 
tecniche di insegnamento. At- 
tualmente la direzione sta or- 
ganizzando una cooperativa 
mista per quei giovani che 
hanno già raggiunto una 
notevole capacità produttiva, 
e «gruppi di lavoro guidato» 
per altri giovani che hanno 
ancora bisogno di maturare le 
proprie possibilità nel tipo di 
lavoro prescelto. 


per molti visitatori stranieri e 
nostrani che rivolgono do- 
mande a raffica ai rivenditori 
sulle specie di pesci esposti, 
per alcuni dei quali la vita era 
ancora una realtà fino a poche 
ore prima. Molti gli spettatori 
«muti» o che commentano fra 
loro in linguaggi esotici, indi- 
cando con un dito le passere e 
le «canoce» ancora vive. Nu- 
merose sono le vecchie clienti 
locali che si rivolgono al ven- 
ditore con sicurezza dicendo 
«la me dia mezo chilo de sar- 
doni e un do pessetti per el 
gato». 

I tempi profondamente mu- 
tati dalla tecnica della pesca, 
dalle aree di provenienza del 
prodotto, dall'avvento del 
surgelato, dal tipo di alimen- 
tazione dei cittadini, non han- 
no inciso profondamente sui 
gusti e sugli orientamenti del- 
le richieste. Certo, una volta si 
trovava spesso il tonno fresco 
(«la me tai quatro fetine che lo 
fazo in brodeto col pomidoro e 
una presa de fenocio») che 
invece va scomparendo anche 
come l’angusigolo — uno dei 
pesci più eleganti della fauna 
ittica nostrana — sottile e ar- 
genteo all’esterno e dalla lisca 
color pervinca e la polpa dal 
sapore «forte» che doveva es- 
sere coperto da almeno un 
paio di bicchieri di malvasia 
fresco di cantina. Sardelle e 
papaline, voci umili del menù 
familiare, trovano ancora sim- 
pattizzanti specie fra le perso- 
ne meno giovani, che le prepa- 
rano bollite con l’aggiunta di 
una foglia di «laverno», e 
quindi servite con olio e limo- 
ne. Molti i brodetti che «ten- 
gono», cioè quelli misti, di 
seppie, di sardoni, di una 
trancia di scarpena o di una 
canocia per insaporirli mag- 
giormente. 

I «palati fini» trovano nei 
pesci il vero paradiso gastro- 
nomico, perché tutti i pesci 
sono eccellenti e così pure 
molluschi e crostacei. Sono 
piuttosto i prezzi che sono 
saliti sul «difficile»; nel giro di 
sette anni i guati sono passati 
da una quotazione media di 
780 lire a ben 4200 lire il chilo. 
Si tratta dell'esempio tipico 
di un pesce «povero» (per mo- 
do di dire), ma anche moli, 
mormore, riboni, calamari so- 
no su posizioni avanzate. Se ci 
fosse un almanacco di Gotha 


L’inconsueto campanile della pescheria 


pensaci ora 
che ti conviene 


il 20 % di 


atelier 


via 


fino al 


Frausin 


carissimo il rito della s 


Una volta era chiamato «cibo dei poveri. 


dei pesci, orate e branzini si 
contenderebbero il primato fi- 
no all'ultima goccia di sangue 
blu (marino): ieri hanno toc- 
cato quotazioni da capogiro 
(si pensi all’astice sulle 30.000 
il chilo), e la loro presenza 
sulle mense incomincia ad es- 
sere un «copyright» di pochi. I 
prezzi indicati non variano 
‘molto fra la pescheria centra- 
le e le rivendite rionali: forse 
un pò più convenienti queste 
ultime, dove igiene e pulizia 
sono osservate con altrettan- 
to rigoroso serupolo. 

Alla pescheria centrale si 
riserva una certa predilezione 
anche per la scelta talvolta 
notevolmente più vasta, per 
lo spunto di fare una passeg- 
giata lungo la riva, ma anche 
— si direbbe — quasi per un 
rito a giro stretto nel folclore 
di casa nostra, dove il merca- 
to è chiesa e «bazar», dove i 


(Italfoto) 


sconto 


IL BOTTEGONE 
_DELLA 
PELLICCIA 
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3 agosto! 


i 
(Italfoto)' 


rivenditori con le loro grida 
chiamano i clienti come vec- 
chi e cari amici; ci si va per 
quella sottile attrazione costi- 
tuita dal brusio della folla e 
dell’acqua scrosciante dai ru- 
binetti, dallo sbattere spigolo- 
so delle cassette e degli echi 
di tutte le armonie che risuo- 
nano nel cuore di una città di 
mare. 
B. N. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CONCERTO DEL «NUOVO RICERCARE» FER GLI STUDENTI STRANIERI 


Musica rinascimentale 
con amore e fantasia 


Peter Tosh 
il «miracolato» 


UDINE — Per le mi- 
gliaia e migliaia di neri 
giamaicani fedeli del dio 
Jah e di quel singolarissi- 
mo messaggio di riscatto 
spirituale e sociale che è il 
Rastafarianesimo, la terra 
promessa rimane l’Africa: 
meta vagheggiata di un 
improbabile ritorno in 
massa alle radici. Ma peri 
due Rasta più famosi nel 
mondo, Bob Marley e Pe- 
ter Tosh, la terra promes- 
sa pare sia diventata l’Ita- 
lia, ben disposta ad acco- 
gliere, con entusiasmo pa- 
ri alla prodigalità, i due 
«profeti» del reggae: della 
musi. . cioè che, in Gia- 
maica, rappresenta da 
una dozzina d’anni il più 
importante veicolo. pro- 
mozionale della fede Ra- 
sta e che — com'è stato 
seritto — si configura, ad 
un tempo, come «arma po- 
litica, strumento di comu- 
nicazione quotidiana e 
simbolo di identità cultu- 
rale». 


Con due sole, affollatis- 
sime performances, Mar- 
ley è stato la grande attra- 
zione musicale dell’estate. 
Quanto a Tosh, sta bissan- 
do in maniera assai remu- 
nerativa (50 mila dollari a 
serata, stando ai «si dice») 
il tour italiano dell’al- 
tr’anno, e si è visto e senti- 
to anche dalle nostre par- 
ti: mercoledì sera, per la 
precisione, al palasport di 
Udine. 


Marley e Tosh: du super- 
star, dunque, palesemente 
scese a patti con il grande 
business discografico do- 
po i lunghi anni di grama 
attività (anche comune, 
nella prima formazione 
dei Wailers) svolta a King- 
ston con gran fervore reli- 
gioso e sociale ma con 
scarsissime chances diffu- 
sionali, E° quasi ovvio che 
il reggae ora esportato su 
scala mondiale dai due ex 
partner sia un reggae 
smussato, dolcificato e av- 
volto in luccicanti confe- 
zioni di stagnola, privo 
della sua scabra, primiti- 
va essenzialità di musica 
di denuncia e di rivendi- 
cazione, E se Marley, per 
la più forte tensione spiri- 
tuale di cui viene accredi- 
tato (e per il superiore ca- 
risma), riesce a far vibrare 
ancora con sufficiente cre- 
dibilità il suo messaggio 
di apostolo musicante di 
Jah, Peter Tosh non esita 
affatto a camuffare il clas- 
sico schema in 4/4 del reg- 
gae e a stravolgerne lo 
stesso stregante tempo «in 
levare» (anziché «in batte- 
re»), che lo rende — o lo 
rendeva? — assolutamen- 
te inconfondibile per l’an- 
datura «zoppicante» e l’ip- 
notica iteratività, 

Sono stati i Rolling Sto- 
nes, da sempre invaghiti 
della musica afro- 
americana, a propiziare la 
conversione di Tosh: nel 
?78 l'han fatte uscire. dal 
giro vizioso delle «label» 
fantasma o pirata, aggre- 
gandolo alla loro casa di- 
scografica, mettendogli a 
disposizione mezzi tecnici 
Sfarzosi (e son venuti gli 
Lp «Bush doctor» e «My- 
stic man»), incidendo con 
lui «Don't look back» e 
lanciandolo, debitamente 
ricondizionato, come ami- 
co-rivale di Marley. 

Per Tosh l’incontro con 
gli Stones è stato un «mi- 
racolo di Jah»; per il reg- 
gae è stato, forse, l’inizio 
della fine. I temi — è vero 
— rimangono quelli di un 
tempo: la condanna della 
«Babilonia» dei bianchi; 
la fede in Jah e nella libe- 
razione del popolo nero; la 
denuncia delle condizioni 
di vita nei ghetti giamai- 
cani (come quello di 
Trenchtown, dove Peter 
McIntosh è nato 35 anni 
fa); la marijuana e la sua 
liberalizzazione ‘(«Legali- 
ze it» e «Bush doctor»). Ma 
il linguaggio con cui Tosh 
rilancia i vecchi slogan è 
profondamente mutato: si 
è fatto «funky» o, peggio, 
«disco». 

E l’ampia formazione 
con cui Peter affronta la 
platea (tre percussionisti- 
vocalisti, due chitarristi, 
due tastieristi elettronici, 
basso e batteria) concorre 
da par suo ad appesantire 
il sound, giungendo agli 
antipodi del reggae — che 
è per definizione musica 
insinuante e attutita, ben- 
ché elettrificata — con gli 
assoli lancinanti di chi- 
tarra e un drumming spes- 

-so plateale. Non si va mol- 
to distanti dalle atmosfe- 
re latino-americane più 
deteriori, alla Santana 0 
alla Earth Wind & Fire. E 
anche se Tosh:— il capo 
irto di «dreadlocks» abil- 
mente arruffati — ha in 
scena dinoccolate moven- 
ze da sciamano nero, va- 
gamente ieratiche, è pale- 
se che la sua band, assai 
più che un’ispirata con- 
venticola di adoratori di 
Jah, è una scaltra e ben 
lubrificata «macchina rit- 
mica»: che mercoledì, a 
Udine, è forse riuscita a 
elettrizzare, ma certo non 
a far ballare (o appena) 


balzellonare goffamente), 


i settemila ipercompressi 
nell'acquario tropicale 
del palasport. 

Roberto Curci 


IL PICCOLO 


Il gruppo del «Nuovo Ricer- 
care» ha offerto l’altra sera 
nella casa dello studente del- 
l’Università un gentile e gra- 
dito benvenuto musicale agli 
studenti stranieri partecipan- 
ti ai corsi estivi di lingua e 
cultura italiana organizzati 
dall'Università Cattolica di 
Milano. Era un uditorio d’ec- 
cezione formato da giovani 
provenienti da ogni parte del 
mondo, di lingua, di cultura e 
di costumi diversi, uniti però 
dal comune interesse per l’I- 
talia. Che poi il nostro Paese 
meriti tanto calore di affetti, 
questo non è del tutto certo, 
ma è assai consolante. 

Il complesso formato da 
Stefano Casaccia, Zeno De- 
qual, Ennio Guerrato, Pier 
Valerio Reinotti, Vivalda Sa- 
velli, Rita Susovsky, ha volu- 
to inserire nel suggestivo pro- 
gramma di musiche medioe- 
vali e rinascimentali una scel- 
ta artistica attenta ai valori 
espressi dalla nostra regione, 
proponendo una deliziosa 
«villanella» di Giacomo Gor- 
zanis, l'autore dell’«Intabula- 
tura di liuto», e alcune danze 
di Giorgio Mainerio, operante 
in Sant'Orsola di Aquileia 
nella seconda metà del Cin- 
quecento. 

Ma la perla del concerto, 
sicuramente nuova e sorpren- 
dente anche per il pubblico, 
era nelle pagine dell’«Apogra- 
fo marciano» recentemente 
curato da Francesco Luisi e 
presentato con grande riso- 
nanza alla Fondazione Levi di 
Venezia dallo stesso «Ricer- 
care». 

Basterebbe l’altezza e la 
soavità tassesca della prima 
frottola «Poi ch'al fin nessun 
lamento», intonata con deli- 
cata partecipazione lirica da 
Rita Susovsky (dapprima sul 
diafano accompagnamento 
del liuto di Ennio Guerrato, 
poi sull’incantevole: tessuto 
polifonico dei flauti) per intra- 
vedere i tesori della raccolta 
veneziana, alla cui scoperta 
ha contribuito anche l’amore- 
vole dedizione di Stefano Ca- 
saccia. Il flautista triestino ha 
anche illustrato con molto 
garbo, insieme con Pier Vale- 
rio Reinotti, il pittoresco stru- 
mentario (al quale gli esecuto- 
ri si alternano spesso con dut- 
tile musicalità) e il program- 
ma della serata, conclusa da 
una danza di Michael Praeto- 
rius. Più che meritata la cor- 
diale vivacità delle accoglien- 
ze, che hanno premiato l’ap- 
passionata ricerca dei musici- 
sti, nonché la bella scioltezza 
dell’interpretazione di un re- 
pertorio, che molti complessi 
specializzati rischiano di tra- 
durre in zone fatalmente 
plumbee ‘e soporose. Il «Nuo- 
vo Ricercare» restituisce in- 
vece a queste preziose compo- 
sizioni arcaiche una fragranza 
di rara comunicativa. Flauti, 
dulciana, cromoni, liuto e per- 
cussione trovano così spazi di 
fantasia che superano non so- 
lo i limiti dell'organico stru- 
mentale, ma anche l’aspetto 


«culto» e remoto di questa 
musica. E mi pare questa la 
peculiarità più ammirevole 
del complesso triestino. 


due giorni a Muggia 

Continua questa sera a 
Muggia la III Rassegna teatro 
ragazzi in piazza con la spet- 
tacolare presenza della com- 
pagnia emiliana «Cooperati- 
va Teatro delle Briciole», di 
Reggio Emilia. 

Quello delle Briciole non è 
propriamente uno spettacolo 
come tradizionalmente si in- 
tende. E' una serie di brevi 
farse, spettacoli di marionet- 
te, interventi musicali che si 
articolano durante il pomerig- 
gio e che vedono il momento 
conclusivo nello spettacolo 
serale; A cominciare dal mon- 
taggio di un ridicolo tendone 
da circo, fino alla rappresen- 
tazione di una farsa della 
Commedia dell’arte, la spet- 
tacolazione, intendendo con 
questo termine il teatro ‘che 


viene fatto non soltanto in 
palcoscenico, ma anche in al- 
tri luoghi intorno al pubblico, 
prevede interventi di diverso 
genere. 

Per questo allestimento lo» 
staff si è allargato, inserendo 
al proprio interno musicisti e 
attori con passate esperienze 
di teatro di strada. I due gior- 
ni che «le Briciole» ci offrono 
si prevedono perciò diverten- 
tissimi e riechi di trovate. 

Ricordiamo che quella di 
oggi è solo la prima parte di 
«Gran Pix» — Nocturno per 
Alfio Figura». La seconda ver- 
rà presentata domani, sabato, 
un po’ nelpomeriggio e un po’ 
al termine dello spettacolo 
«Aliberto e Nascira» prodotto 
dal Teatro Stabile di Torino, 
per la regia di Franco Passa- 
tore. 


BI .SACCO DI OTRANTO» 
— E’ a Roma il dramma di 
Roberto M: cco sul «Sacco 
di Otranto» che si intitola 
«Ottocento volte no» la cui 
«prima» nazionale è avvenuta 
a Otranto 


Domenica congedo 
della «Vedova allegra» 


Mentre è confermato per 
domenica alle ore 18 il festoso 
congedo dell'operetta «La ve- 
dova allegra» di Franz Lehàr, 
sta per scendere in campo al 
‘Teatro Comunale «Giuseppe 
Verdi» il secondo spettacolo 
in cartellone del Festival: 
«Scugnizza» di Mario Costa. 
Si tratta della ripresa dell’o- 
peretta accolta con tanto fa- 
vore l’anno scorso, in cui face- 
va il suo esordio nella rasse- 
gna triestina il capitolo napo- 
letano della piccola lirica. 

Per «Scugnizza», che andrà 
in scena giovedì prossimo alle 
ore 20.30, viene confermato il 
seguente calendario: sabato 
26 è domenica 27 rispettiva- 
mente seconda e terza rappre- 
sentazione, 2, 3, 8, 13 agosto le 
altre repliche. 

Presso la biglietteria del 
Teatro Verdi è già possibile 
prenotare i posti per le prime 
tre rappresentazioni. 


BI INDIGENI — Gli indios 
venezuelani «Waraos» verran- 
no per la seconda volta in 
Europa con il film «Oko wiki- 
mina warao» del regista vene- 
zuelano Alfredo Mendez. Il 
documentario di Mendez, in- 
fatti, è stato selezionato per 
partecipare al Festival cine- 
matografico internazionale di 
Lipsia, che Si svolgerà il pros- 
simo novembre. 


N CANTAUTORE CHÉ SCHIVA IL VUOTO 


PAROLAIO E RETORICO 


Vecchioni: protagonista il dolore 


; Se ancora oggi esiste un 
sentimento in grado di inci- 
dere e colmare di senso il 
vuoto parolaio e.retorico che 
trionfa ovunque, questo è il 
dolore, 

Su tutto e su tutti si posso- 
no spendere fiumi di parole 
inutili; per ogni circostanza 
sono sempre pronti fonemi 
che scivolano via senza la- 
sciare alun segno: sono suo- 
ni dovuti, accettati con indif- 
ferenza. Anche per il dolore 
esistono le frasi vuote, ama- 
re, che si pronunciano con 
vergogna, con imbarazzo, 
ma arriva un momento in 
cui non ci si trincea più die- 
tro le formule e, per fortuna, 
si sta lì di fronte al dolore 
sperando che sopraggiunga 
la rabbia o il desiderio di 
fare qualcosa. $ 

Nel concerto tenuto l'altra 


sera da Roberto Vecchioni, 
al Castello di San Giusto, 
protagonista assoluto era 
appunto il dolore coniugato 
in tutti i modi ed i tempi 
possibili. 

Spaziando dalla coppia al- 
lo stare insieme, dal lavoro 
alla vita in generale, Vec- 
chioni ha intessuto una sor- 
ta di autobiografia in note 
mettendo in calce, fra una 
canzone e l'altra, la genesi 
della situazione descritta nel 
testo. Testi che delineando 
bozzetti, fumetti, «squarci di 
vita» amaramente ottimisti 
vivono solo per il tempo di 
suscitare un'emozione, di 
colpire a fondo con durezza. 
Sono emozioni che, ricerca- 
te attraverso un uso attento 
della parola, delegano alla 
musica il compito di chiosa- 
re, sfumare l'atmosfera in- 
somma colmare quel vuoto 
di senso, detronizzare quel- 
l'artificiosità che troppo 
spesso regnano incontra- 
stati. 

Ma non è solo un ritmo 
che batte sul dolore, che 
sottolineando la malinconia 
del testo ‘vive in simbiosi 
con le parole; si tratta, so- 
prattutto, di suoni che acqui- 
stano una loro precisa auto- 
nomia, superando il clichè 
del cantautore che fa musica 
solo a parole. 

Vecchioni riesce a rag- 
giungere questa sintesi per- 


CON UNA SCELTA UN PO’ IRONICA ED ESTIVA DI 27 FILM 


In Campo Sant'Angelo a Venezia 
amore e cinema vanno insieme 


VENEZIA — E' iniziata ieri 
sera a Venezia, in campo San- 
t’Angelo la nuova iniziativa di 
attività permanente del setto- 
te cinema della Biennale di 


Venezia, nata dalla collabora- 
zione con l'assessorato alla 
cultura del Comune di Vene- 
zia. La rassegna, che va sotto 
la testata «amore e cinema», è 


‘AL FESTIVAL DEL CINEMA DI MONTECATINI 


Film non professionali 
contro l’intolleranza 


MONTECATINI TERME — 
Con l’inizio della rassegna 
principale, composta da ope- 
re provenienti dai cineclub o 
firmate da autori indipenden- 
ti, il festival di Montecatini è 
entrato nel vivo. 

«Teatro antropologico» di 
Antonio Paradiso, «Pretesto 
per un autore» di Maurizio 
Ranieri, «Regata storica ov- 
vero ciò che non vedremo mai 
in Tv» di Turi Consoli, «Un 
dolce malinconico rifugio» di 
Roberto Fontanelli «Il vinci- 
tore» di Enrico Mengotti e 
«Anghelopoulos: viaggio nel- 
la storia» di Dimitri Makros 
hanno riempito il già denso 
programma della «Mostra». 

A fianco di questi titoli, nel- 
l'ambito delle due rassegne 
«Dimensione 80» e «Informa- 
tiva» si proiettano numerose 
altre opere venute a testimo- 
niare l'impegno di decine di 
cineasti dilettanti: un impe- 
gno teso'a percorrere strade 
diverse, ad esprimere differen- 
ti modi di intendere il lin- 
guaggio cinematografico. 

Sono state presentate opere 
d’animazione, documentari; 
film a soggetto, (degni di nota 
«Dino Campana» di Marco 
Moretti e «Niente storie, buo- 
ne storie» di Bruno Pigoni, 


Franco Pibidoni e Raffaele 
Renda). 

E una ricerca che al di là dei 
risultati singoli, vive il tenta- 
tivo di rompere le barriere tra 
‘un genere e l’altro. 


A fianco di questa rassegna 
della cinematografia indipen- 
dente, la mostra di Montecati 
ni ha volute caratterizzazioni 
con un tema monografico: è 
nato così il convegno «Contro 
l'intolleranza» a favore della 
libertà e dei diritti dell’indivi- 
duo. Sono state raccolte le 
pellicole emarginate dalle 
strutture commerciali. 


Il «messaggio» della rasse- 
gna rischia però di disperdersi 
nella stessa vastità della 
mostra che però a dato la 
possibilità di offrire esempi di 
cinema spesso felici. E il caso 
del film francese «Aparence 
feminine» di Rihcard Rein, 


| lucido ritratto-intervista con 


un «transessuale»; di «Royal 
Opera» di Lionel Soukaz e 
Guj Hocquenghe, storia del- 
l’incontro tra due giovani nel- 
la Parigi notturna; di «Bo- 
juour, mon Oeil» realizzato 
dai pazienti della clinica psi- 
chiatrica dell’università di 
Losanna sotto la direzione di 
Ernest Ansorge. Ù 


composta da 27 titoli che spa- 
ziano dai capolavori ai feuil- 
lettons, da «Est Side Story» a 
«Love Story» da «Jules et 
Jim» a «Il caso Paradine», da 
«Picnic» a «Il pirata». Il ciclo 
delle proiezioni totalmente 
gratuito, è cominciato con 
«Improvvisamente arrivò 
l’amore» di Peter Bogdano- 
vich, e sarà concluso, il 12 
agosto, da «Un uomo e una 
donna» di Claude Lelouch. 
La selezione delle opere, co- 
me spiega Enrico Magrelli che 
ha curato il programma della 
rassegna, indica una serie di 
tracce e di stereotipi sul gene- 
te dell'amore, a partire so- 
prattutto dal catalogo (0 ope- 
ta omnia) di Roland Barthes 
«frammenti di un discorso 
amoroso». Non c’è la pretesa 
di esaurire tutto il ventaglio 
delle possibili, infinite combi- 
nazioni della «Love story», 
ma si vuole piuttosto strizzare 
l'occhio al raddoppiamento, 
di sapore voyeuristico, che 
collega l’amore ed il cinema in 


una sorta di gioco della fanta- | 


sia tra lo spettatore e le sue 
proiezioni immaginarie. 

La scelta, un po’ ironica ed 
estiva; fatta dalla Biennale e 
dal Comune, va intesa soprat- 
tutto come riconferma e rin-, 
novata proposta di collabora- 
zione «a tempo pieno» fra la 
Biennale e gli enti locali. Si 
tratta di ribadire il «volto 


nuovo» della Biennale cinema 


in quella stessa Venezia che 
tra poco più di un mese ospi- 
terà la mostra internazionale 
del cinema d Lido. 

Ma il gioco dell’estate in 
città ha anche il valore di una 
indagine-riproposizione di 
‘uno dei:più collaudati filoni, o 
generi, dello spettacolo cine- 
‘matografico e del suo uso in 
una città che soffre di una 
grave crisi di pubblico e vede 
la progressiva diminuzione 
delle sale cinematografiche. 


chè sorretto dalla sua ricerca 
di coinvolgere tutti nel suo 
dolore, Frugando nelle. pie- 
ghe del quotidiano il cantau- 
tore supera. l'aria fritta di 
tante canzoni di successo ed 
approda a parole che tenta- 
no, come dice lui, di mettere 
insieme l‘leri (i ricordi) con il 
Domani (le. speranze) per 
sfornare un oggi più 
decente. 

«Non devi dare parole o 
immagini — ci ha detto Vec- 
chioni — devi dare mezzi o 
metodi, comunque emozio- 
ni; non puoi dire questo è 
così quello è colà, perchè è 
un errore, è sbagliato; puoi 
semplicemente dire io ho 
sofferto per questo, in que- 
sta maniera». 


Maurizio Levi Minzi 


| TEATRI E CINEMA 


COMUNICATO 


Gli avvisi dî pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E‘ necessario osservare ì predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari 


PK - Publikompass 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni» («Il sogno 
imperiale di Miramare»): alle 21.30 
in sloveno, alle 22.45 in italiano. 
Funziona il:servizio di motobarca. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Festival dell'Operet- 
ta 1980. Domenica alle 18 ultima 
de «La vedova allegra» di F. Lehàr, 
Giovedì prima di «Scugnizza» di 
C. Lombardo e M. Costa. Bigliette- 
ria del Teatro Verdi (tel. 65198 - 
631948) 

MUGGIA. Piazza Marconi, ore 21. 
Cooperativa Teatro delle Briciole - 
Reggio Emilia: «Gran Pix», prima 
parte. Terza r gna Teatro ra- 
gazzi in piazza. 


ALDEBARAN. Chiusura estiva. 
ARISTON-LN.C. Vedi estivi. In ca- 
so di maltempo proiezione in sala. 


EDEN. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. 17, 19.30, 22. Ritorna 
Dustin Hoffman e John Voight: 
«Un uomo da marciapiede». V.m. 
18 anni 

FENICE. 17, 19.30, 22. Un film da 
rivedere: «Quella sporca dozzina» 
con Leéè Marvin, Charles Bronson, 
Ernest Borgnine. Film per tutti. 
FILODRAMMATICO. (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22; «Blue 
excitation», Sensazioni nuove! Se- 
veram. v.m. 18 anni, Domani: «Le 
pornosorelle ». 

GRATTACIELO. 17, 19.30, ult. 22. 
Il capolavoro di E. Coppola «Apo- 
calypse now» si presenta eccezio- 
falmente per la prima volta a 
Trieste con una proiezione stereo- 
fonica a sei piste magnetiche. V.m 
14 anni 

MIGNON. 15, 17.20, 19.45, ult. 
22.15: «Il piccolo grande uomo». 
La più grande interpretazione di 
Dustin Hoffman (premio Oscar 
1980) con Faye Dunaway. Diretto. 
da Artur Penn. Terza settimana. 
NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: «La 
moglie in calo: Severam. v.m. 
18, Domani l'e 
lo in tre dimensioni: 
RITZ. 18, 20, 22.15: 


«Dinasty». 
‘Agente 007, 
l'uomo dalla pistola d'oro» con R. 
Moore, Christoper Lee, B. Exland. 
Technicolor. 


AURORA. 17, 18,40, 20,20, 22: 
Straordinaria suspense nella ras- 
segna «Thrilling». Oggi l'ottimo 
giallo: «7 note in nero» con J. 
O'Neil e M. Porel. Colori. Domani: 
«L'amico sconosciuto» 
CAPITOL. 17.30, 19.45, 22. Rasse- 
gna «I grandi film». Ancora oggi a 
richiesta; «Un mercoledì da leoni» 
con J.M. Vincent e W. Katt. Colori, 
Domani; «Superapina a Milano» 
con A. Celentano. 


«PETROSINELLA» AL TEATRO RAGAZZI 


Per fortuna c'è Memè 


DA irene; 


te di Kemp alla voluta rozzez- 
za (che oggi desidera essere 
chiamata naîveté) del Collet- 
tivo Ruota Libera, con la sua 
«Storia di Petrosinella». 
Piazza Marconi si presenta 
vuota di colori e il palcosceni- 
co è nudo; gli attori (adesso si 
chiamano operatori), si true: 
cano indifferenti, come se gli 
spettatori non esistessero, Ma 
è vero, perbacco! Siamo noi 
gli intrusi, noi che crediamo 
ancora, e ce ne compiaccia- 
mo, in quel po' di mistero che 
circonda la finzione teatrale. 
Ma qui siamo di fronte ad 
«altri» linguaggi teatrali e 
spettacolari, perciò silenzio in 
platea e andiamo a incomi 
ciare con questa «Storia di 
Petrosinella». 
Comunque, ci ritroviamo 
subito su un terreno a noi 
familiare. Le favole con fate. 
Anzi, questi esseri che stanno 
scomparendo dalla fantasia 
dei bambini sono il motore 
della vicenda. Petrosinella è 
figlia di due giovani sposi che 
hanno rubato prezzemolo dal- 
l’orto delle fate. Per punizi 
ne, la bimba sarà loro rapita 
all’età di dodici anni. Qui le 


Înacciano di mangiarla viva e, 
per dare una sorta di legitti- 
mazione al loro iniquo gesto, 
la sfidano a cimenti impossi- 
bili. Ma per fortuna che c’è il 
Memè, cugino buono delle 
fate, che nutre un sincero af- 
fetto per Petrosinella, Proprio 
nell’ultima impresa (rubare a 


il cugino buono 


tI 
Dalle raffinatezze esaspera- 


fate sono cattive; infatti, mi- 


fata Morgana la scatola dei 
Giullari) Memè dona a Petro- 
sinella tre oggetti che le per- 
metteranno di superare in- 
denne, grazie anche alla sua 
astuzia, gli incontri coni terri- 
bili guardiani del regno della 
fata. Quando Petrosinella tor- 
nerà vincitrice, insieme ucci- 
deranno le anime delle fate e 
vivranno felici e contenti. Ma 
un giorno, essì ruberanno il 
basilico dall’orto delle fate... 
Qui una voce pietosa ci infor- 
ma che «il racconto finisce 
qui, ma la storia continua». 

Si suppone che in questa 
fiaba poco originale si debba- 
no trovare nascosti e simboli- 
ci significati. Il programma 
propone i fantasmi interiori di 
“Petrosinella e la sua crescita 
da ragazza a donna. Sarà 
vero, certamente, ma non tut- 
ti i bambini hanno già letto il 
famoso «Dalla parte delle 
bambine». 


nico. 


‘Purtroppo sono mezzi sem- 
plici, che hanno già ampia- 
mente dimostrato la loro inef- 
ficacia. Se ne volevamo la ri- 
prova con i bambini, l’altra 
sera i destinatari dello spetta- 
colo hanno dimostrato poco 


entusiasmo.‘ ‘ 


Ch. V. 


Per quanto riguarda l’uso 
dei linguaggi alternativi, tut- 
to è fondato sull'impiego di 
pupazzoni mobili, su un ac- 
compagnamento musicale 
percussionista e sul solito in- 
tervento fuori dal palcosce- 


CRISTALLO, Chiuso per ferie. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Per la rassegna dei 
film di James Bond, Oggi: «Agente 
007, si vive solo due volte». Colori. 


VITTORIO VENETO Domani ria- 
pertura. Inizio rassegna del terrore 
e giallo con «Fantasmi» con Mi- 
chael Baldwin, Bill Thornbury, 
Kathy Lesler. Non aprire mai la 
porta dell'aldilà... V.m. 14 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Un 
dollaro d’onore». Il più significati- 
vo western interpretato dall'indi* 
menticabile John Wayne e Dean 
Martin. Un technicolor sempre af- 
fascinante. 

RADIO. 16.30: «I superpornofallo- 
crati» con Sammantha Fox. Seve- 
ram. v.m, 18. 

LUMIERE (820530, via Flavia 9). 
18. Ritorna l'indimenticabile capo- 
lavoro «L'esorcista» con Ellen 
Burstyn, Max von Sydow, Lee Y. 
Cobb e Linda Blair. V.m. 14 anni 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arcì, 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
Ariston. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21.30. (In caso 
di maltempo proiezione in sala) 
Auto-moto-cielo: «Convoy» di 
Sam Peckinpah, con Kris Kristof- 
ferson, Ali Mac Graw, Ernest Bor- 
gnine. I giganti delle autostrade 
‘americane in un film emozionante 
e spettacolare. Colore. Per tutti. 
Solo oggi. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
21.15: «Swarm incombe». Il più 
grande film catastrofico maì por- 
tato sullo schermo con Michael 
Caine, Richard Widmark, Ben 
Johnson, Fred MeMurray, Henry 
Fonda, Katharine Ross e molti 
altri celebrì attori. Spettacolare a 
colori. 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Una bolognese a 
Parigi». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «La porno vergi- 
ne». V.m. 18 anni. 


RONCHI 
RIO, «Sesso perverso». V.m. 18 
anni. 

CASARSA 


ROMA. «I giorni roventi del poli- 
ziotto Buford». 


GORIZIA 


CORSO. Chiuso per ferie fino al 21 
luglio. 

VERDI. 17.30, 22: «L'isola della 
paura» con D. Sutherland, V. Red- 
grave. Scope a colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Dolce porno 
selvaggia» (Sweet Savage). Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Sexi club». A 
colori. 

PRINCIPE. 18: «The rose» con 
Bette Midler e Alan Bates. 


GRADO 


CRISTALLO, 20.30: «Gli Aristo- 
gatti» un film di Walt Disney în 
cartoni animati. = 
ARENA, 21,30; «Ciclone» con A. 
Kennedy, C. Baker, avventuroso. 
(A colori). 

BASILICA DI S. EUFEMIA. 21.10: 
Concerto del Coro polifonico di 
Ruda diretto dal m. Marco Sofia- 
nopulo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Pane burro e marmella- 
ta» con E. Montesano. 


PORDENONE 


CAPITOL. Doppio spettacolo se- 
xy: «Malizia erotica» e «Le ragazze 
pon pon». 

SUPERCINEMA. Chiuso per ferie 
fino al 1.0 agosto. 

VERDI. «A muso duro». 
CRISTALLO. «Pensionato tutto 
fare per signorine di buona fami- 


glia». 
CORDENONS 


RITZ. «Roba che scotta». 


SACILE 


NUOVO, «Linea di sangue». 
ZANCANARO: Chiuso per ferie fi- 
no all’8 agosto. 


GRADISCA 


EDEN, 19.30-21:«Adolescenza 
morbosa». 


Gli «Skiantos» 
a San Giovanni 


Domenica prossima con ini- 
zio alle ore 21 nel parco dell’O- 
spedale Psichiatrico, accanto 
alla cappella del nosocomio, 
si svolgerà un concerto del 
gruppo rock milanese, gli 
«Skiantos», noto, tra l’altro, 
per aver capeggiato la «Lista 
Rock» presentatasi alle ulti 
me elezioni nel capoluogo 
lombardo. 

Gli «Skiantos» sorio stati 
definiti dai giornali specializ- 
zati i capofila della «new wave 
metropolitana» e proporran- 
noiloro brani più noti soprat- 
tutto ai giovanissimi. 


HOTEL — RISTORANTE 
EUROPA 
TERRAZZA COPERTA 


Da mercoledì 23 luglio seralmen- 
te dalle 21 in poi PIANO BAR con 


Livio Cecchelin 


e Umberto Grattagliano 
nel loro repertorio di revival 


Dalle 23.in poi 
servizio alla lampada 


Venerdì, 18 luglio 1980 : 


Inserzione pubblicitaria 


AI Nazionale 


LA FAVOLOSA RASSEGNA! 


ri 


OGGI: 
La moglie 
in calore 


DOMANI: 


pA 
ADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101.839.700 MHz 


8: Apertura programmi - 
Musica estate; 10: Informatore 
Antenna flash; 1 
estate; 12: Revival; 13.10: Noti- 
ziario 2; 14: Platea, a cura di 
‘G. Cioccolanti - Musica estate; 

Notiziario 3; 20: Discote- 
«Il Piccolo» do- 
.30: Buona notte in 
musica. 


Tele canate 50-46 uHF 


18.30: «Giocando con la fan- 
tasia»,10,0 episodio di Temple 
e Tam Tam; 20.10: Teleanten- 
na notizi 0.40: Flash ippica; 
21: Telefilm: «Tony e il profes- 
sore»: «Missione Caraibi»; 
21.50: Film: «Batwoman». 


A cclossal cast diretta da C.M: KUNG 
Prodotto da FRANK WONG 
‘TECHNICOLOR, 
gsintusoné SUPERSTAR INTERNATIONAL 


Inserzione pubblicitaria 


‘I PROGRAMMI ODIERNI DI 


SENSAZIONI NUOVE 


al Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA ] 


Canali 42-39-23 UHF 


18.50: Divertirsì a mangiare, 
rubrica di cucina; 19.20: Super- 
classifica show, 05: Le av- 
venture di Lupin III, cartoni 
animati; 20.30: Fatti e com- 
menti, notiziario; 21.05: Fotofi- 
Nish, un tuffo nelle scuderie di 
Montebello; 21.30; Film: «Col 
po grosso al Casinò», film poli- 
Ziesco con Jean Gabin e Alain 
Delon; 23.05: «Quella casa nel- 
la prateria», telefilm; in chiu- 
sura: Trieste domani. 


ULTIMO GIORNO 


| RISTORANTI E RITROVI 


VILLA MANIN — PASSARIANO (Udine) 


Venerdì 18.luglio. ore 21.15, concerto del trio «Barque de Paris»: 
Veyron Lacroix (clavicembalo), Pierre Pierlot (oboe), Robert 
Gendre (violino). Il complesso di musica preclassica più famoso in 
Francia in un programma di raro.ascolto. 


IL GALEONE - GRADO 


Ristorante notturno. Aperto tutte le sere. Tel. (0431) 82520. 


OSTERIA «ALLO STIVALETTO» 


Via Rapicio 2, tel. 575197. Si mangia bene! Prooo...va! 


AL PORTO 


Prenotazioni. Telefono 411185. 


HOTEL RISTORANTE EUROPA 


‘Terrazza coperta. Da mercoledì 23 luglio seralmente dalle 21 in 
poi piano-bar con Livio Cecchelin e Umberto, Grattagliano nel 
loro repertorio di revival. Dalle 23 in poi servizio alla lampada, 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Da giovedì a domenica seralmente. 


DISCOTECA BLACK OUT - TURRIACO 


Con Radio Stereo TS organizziamo domani la «1.a festa dell’esta- 
te». Gare di mambo e rock and roll, 


Da OGGI all’ARENA ARISTON 


‘AUTO - MOTO - CICLO on the road again 
OGGI: i 
Convoy di Sam Peckinpah, con Kris Kristofferson 
DOMANI: 
Sheet cross di Stelvio Massi, con Fabio Testi 
20 LUGLIO: 
Duel di Steven Spielberg, con Dennis Weaver 
21 LUGLIO: 
Driver di Walter Hill, con Ryan O'Neal 
22 LUGLIO: 
Collo d’acciai0 di Hai Needham, con Burt Reynolds 
23 LUGLIO: 
Un attimo di vita di Sidney Pollack, con AI Pacino 
24 LUGLIO: 
Punto Zero di Richard Sarafian, con Barry Newman 
25 LUGLIO: 
Interceptor di George Miller, con M. Gibson 


26 LUGLIO: 

Easy Rider di Dennis Hopper, con Peter Fonda, Dennis Hopper, 
Jack Nicholson, Karen Black 

N.B.: al termine un film a sorpresa. 


27-28 LUGLIO: \ 
AII american BOYS di peter Yates, con D. Cristopher 


Inizio spettacoli ore 21.30 In caso di maltempo proiezione in sala 


CREAM 
CGARAMELLATUNIO 
LA DISCOTECA PIÙ DOLCE DELL'ANNO 


TEL. 040-273959 LAZZARETTO MUGGIA 202 SEMPRE APERTO 
DALLE 21,30 IN POI DOMENICA POMERIGGIO DALLE 1530-19, 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 

publikompass 


«CASINO» UMAGO HOTEL «ADRIATICO» 


Aperto tutti i giorni dalle 20 în poi, festivi dalle 18 in poi 
Sabato - domenica: 
CHEMIN DE FER con ricchi premi 
ROULETTE con pieni alti 


Gi PI 
rivolgendosi all’UFFICIO FIDI presso il CASINO 


Sere ospiti ogni fine settimana gratuitamente 


d 


Venerdì, 18 luglio 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


AGG 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 


interpreti 


13.00 
13.30 Telegiornale. 
13.55 
17,00 
tata). 
17.55 
18.15 
19.45 
— Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.40 
21.30 


23.20. Telegiornale. 


TV RETE 1 


«I gladiatori» di Peter Watkins. Nella foto uno degli 


Oggi al Parlamento: 
Montecatini: Tennis - Coppa di Galea. 
«I diamanti del presidente», telefilm (quinta pun- 


Un concerto per domani. 


La grande parata. Rassegna dì cartoni animati. 
Fresco, fresco. Una proposta per l’estate. 
Almanacco del giorno dopo. 


Tam tam. Attualità del Tg 1. 
Peter Watkins e il suo mondo: «I gladiatori», film 
con Arthur Pentelow. — 


— Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


«Settima strada» regia di Richard Irving. Nella foto Dori 


Brenner 


13.00 
13.15 
17.00 


Tg 2 - Ore tredici. 


Tra scuola e lavoro (replica). è 
I telefilm di Alfred Hitchcock: «La ragazza in 


blue-jeans» con Michael Wilding e Anna Lee. 


Tv 2 Ragazzi 
17,45 
18.15 
18.30 


Piccole risate. 
Dal Parlamento. 
— T9 2 - Sportsera. 
18.50 
Superman. 
19.15 


19.45 
20:40 


«Zum il delfino. bianco», cartone animato. 


Noî supereroi. Un appuntamento con Aquaman e 


George e Mildred: «L'ora illegale», telefilm comico. 
Previsioni del tempo. 
Tg 2 - Studio aperto. 
«Settima strada», sceneggiato da un romanzo di 


Norman Bogner (seconda puntata). 


21.40 


L'arte di far ridere. Un programma di Alessandro 


Blasetti (seconda puntata). 


22.30 
libero. 


23.15 Tg 2 - Stanotte, 


Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 
19.15 
19.20 


Tg 3. 
Primati olimpici. 


Questa sera parliamo di... 


«Ragazze di un paese con fabbriche», un program- 


ma della sede regionale per il Friuli-Venezia Giulia 


(seconda puntata). 
19.50. Primati olimpici. 
20.05 


20.40 
Gallina. . 
22.05 Tg 3. 


22.20 


La storia e i suoì protagonisti. 
Questa sera parliamo di... È 
Cesco Baseggio in: «La famegia del santolo», di G. 


Primati olimpici (replica). 


ei Imèéeee 7 


Tv Zagabria 


19: Notiziario; 19.15: L'a Tv dei 
ragazzi; 19.45: Muppet show! 
20.15: Cartoni animati; 20.30: Te- 
legiornale; 21: Zara vecchia --In, 
contri adriatici; 22.25: Telefilm; 
23.25: Telegiornale; 23.40: Crona- 
ca olimpica. 

Tv Capodistria 

19.30: Odprta meja - Confine 
‘aperto; 20: L'angolino dei ragaz- 
zi: La chiave e l'apprendista; 
: Punto d'incontro: Due mi- 

20.30: Cartoni animati; 
20.45: Tutto oggi - Telegiornale; 
21: «Tutti gli uomini del re», 
‘film; 22.30: Locandina; 22.45: Ca- 
‘nale 27 - I programmi della setti- 
mana; 23: Le evasioni celebri; Il 
principe Rakoczi. 


Tv Svizzera 


16: Ciclismo: Tour de France; 
19.10: Programmi estivi per la 
gioventù; 19.40: Uno sport: il 
Ciclismo; 20: Telegiornale; 20.10: 
Le nostre repubbliche: il Canto- 


ne Basilea; 20.40: La paura serve 
capire - telefilm; 21.10: Il regio- 
nale; 21.30: Telegiornale; 21.45: I 
documentari di «Reporter»: I 
russi: La donna sovietica; 22.55: 
‘Trinità, Sartana, figli di... - film 
con Robert Widkmark, Harry 
Baird, Beatrice Pellh - regia dì 
Mario Siciliano; 0.30: Telegior- 
nale; 0.40 0.50: Ciclismo: Tour 
de France. 


Tv Montecarlo 


16.45: Montecarlo news; 17: Il 
fantastico mondo di mr Monroe: 
La Gatta; 17.30: Paroliamo e 
contiamo; 18: Disegni animati; 
18.10: Un peù d'amour...; 19.15: 
Lucy e gli altri: Kim trasloca; 
19.45: Notiziario; 20: Il Buggz- 
zum - quiz: 20.30: Medical center 
- telefilm; 21.30: Bollettino mete- 
reologico; 21.35: Preda bionda - 
film con Tammy Clark, Martin 
Smith - regia di Lee Beale; 23.15: 
Oroscopo di domani; 23.20: Noti- 
ziario; 23.35: Giacobbe a Esau' - 
film con Edmund Hashin - regia 
di Mario Landi. i 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 «Tre volte donna», IMI 
puntata (replica). 

18.00 Film: «Minnesota» (re- 
plica). 

19.30 Film: «Lady Franken- 
Stein», 

21.00 Film: «Colpo segreto». 

22.30 «Il trampolone». 

23.30 Film: «Il gioco degli in- 
namorati» (replica). 

01.00 Fine delle trasmissioni. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 19, 21,23. — 6: Segnale orario; 
6.30: It's only Rolling Stones; 
1.15: Via Asiagotenda; 7.45: Gr 1 
sport «Mosca 1980»; 8.30: Ieri al 
Parlamento; 8.40: Lo strumento. 
del giorno; 9: Radioanch'io 80; 
11: Quattro quarti; 12.03: Voi e io 
°80; 13.15: Ho...tanta musica; 
14.30: Dse la voce dei poeti; 
15.03: Presenta Rally; 15.30: Er- 
repiuno-estate; 16.30: I pensieri 
di King Kong; 17: Patchwork; 
Big pop combinazione suono; 
18.25: Su fratelli, su compagni...; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19,20: 
Asterisco musicale; 19.30 Ra- 
diouno Jazz ‘80; Un uomo due 
volti; 19.55: Operazione fantasia 
«La gallina dalle uova d'oro» di 
R. Gandus; 20.25: Mediterranea; 
21.03: Concerto sinfonico, diret- 
tore Hans Graf; 22.15: Canzoni 
italiane; M. Brancacci; 23.10; Og- 
gi al Parlamento — in diretta da 
Radiouno G. Bisiach con la tele- 
fonata di R. Paladini; 23.29; 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.10, 10, 11.30, 12.30, 13.55, 
16.39, 17.30, 18.30, 19.30, 22,30. — 
6-6.06-6.35-7.05-7.55-8,45-9; I gior- 
ni; ‘7: Bollettino del mare; 7.55: 
Gr Olimpiadi ’80; 7.20: Il mo- 
mento dello spirito; 8.55: Un ar- 
gomento al giorno; 9.05: «La 
donna vestita di bianco» (5); 
9.32-10.12: La luna nel pozzo; 
10.45: Tribuna sindacale, di J. 
Jacobelli - conferenza-stampa 
dell'intersid; 12.50: Hit Parade; 
13.35: Sound track; 15-15.24, 
15.42-16.03-16.32-17.15-18.05- 
18.17-18.32-19.20: Tempo d'estate 
con Carlotta Barilli; 15.06: Tene- 
ra è la notte; 15.30: Gr 2 Econo- 
mia; 15.42:-18.05: Tempo d'esta- 
te; 15.45: Della galassia; 16.45: 
Pagine napoletane con Nino Ta- 
ranto; 17.32: La musica che piace 
a te e non a me; 17.55: Sentimen- 
tale; 18.08: Il ballo del mattone; 
18.17-18.32: Tempo d'estate; 
18.35: Musica da palazzo Labia; 
19.10: Tempo d'estate; 19.50- 
22.40: D. J. Special; 20.10: Sere 
d'estate «Ivanov» di A. Cecov; 
22.20; Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare; 23.29; 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45. — Quoti- 
diana radiotre - 6: Preludio; 6.55- 
8.30-10.45: Il concerto del matti- 
no; 7.28: Prima pagina; 9.45- 
11.45; Tempo e strade; Collega- 
mento con l’Aci; 9.55: Noi, voi, 
loro donna; 12: Musica operisti- 
ca; 15.15: Rassegna delle riviste 
culturali; 15.30: Un certo discor- 
so estate; 17: La letteratura e le 
idee; «Il bestiario» (4); 17.30-19: 
Spaziotre, musiche e attualità 
culturali, 21 nuove musiche; 
21.30: Spaziotre opinione; 22: In- 
terpreti a confronto; Musiche di 
Schumann; 22.45: Libri novità; 
23: Il jazz con F\ Forti; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Gi- 
ranastro. estate; 12.35-13: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 13.20: Spazio aperto; 
14.45-15: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.35-19: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45- 
16.30: Supermarket, novità 
discografiche. 


Programmi in lingua slovena: ' 


7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: I veicoli 
ad uso personale oggi, a cura di 
Vojmir Tavéar; 9: L'angolino dei 
ragazzi; 9.20: Immagini dalle 
operette e momenti musicali; 10; 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio: Per gli 
appassionati della lirica; 11: Mu- 
sica leggera jugoslava; 11.40: 
Echi folcloristici; 12: Qui Gorì- 
zia; 12.30: Melodie da tutto il 
mondo; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Soli- 
sti strumentali; 14: Gr; 14.10; 
Motivi del passato; 14,30: Ro- 
manzo a puntate - V. J. Kriza- 
novska: «La forza del passato» 
(7). Traduzione di Ivan Vouk, 
sceneggiatura di Lelja Rehar, re- 
gia di Glavko Turk; 15: Pomerig- 
gio musicale per i giovani; 16: 
Immagini di Gorizia (replica) 
16.50: Dieci minuti con Norman 
Candler; 17: Gr'e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Album classico: Lud- 
wig van Beethoven; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Antropo- 
nimi sloveni nel Friuli e nel Gori- 
ziano; 18.35: Motivi a noi cari; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


"-8: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
7.45: Giornale radio; 8: 4 passi; 
8.15: Canta Bisera Veletanlié; 
8.30: Notiziario; 8.32: Lettere a 
Luciano; 9: È con noi...; ‘9.15: 
Edig Galletti; i Notiziario; 
9.32: Intermezzo; 9.40: Mosaico; 
10: L'oroscopo; 10.03: Disco più, 
disco meno; 10.30: Notiziario; 
10.32: Kim, il mondo giovane; 11: 
In prima pagina; 11.05-13: Musi- 
ca per voi; 11.30-11.32: Notizia- 
rio; 11.50-12: Brindiamo con...; 
12.30-12.45: Giornale radio; 13: 
‘Kim, il mondo giovane; 13.30: 
Notiziario; 13.33: Brani celebri a 
tempo di liscio; 13.45: Marcato; 
14: Pomeriggio sereno; 14.30: No- 
tiziario; 14.33: Allegro musicale; 
14.45: È con noi...: 15: L'autoge- 
store; 15.10: Scelti per voi; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Edizioni 
Fama-Ricordi; 16: Cultura e so- 
cietà; 16.15: La Vera Romagna; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: L’escursionista; 17: Musi- 
ca, sport, curiosità; 
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Sbarca a Taormina 


il jet set del cinema 


TAORMINA — Appunta- 
mento con il premio «David di 
Donatello» che si svolgerà nel 
teatro antico di Taormina fi- 
no al 26 luglio prossimo. Sa- 
Tanno l’Urss e l'Inghilterra a 
fare la parte del leone alla 
manifestazione che si unisce 
alla XI edizione del Festival 
delle nazioni e alla XII Setti- 
mana del film nùovo, 

«Un accordo che certamen- 
te — ha detto il presidente del 
premio Paolo Grassi — darà 
maggior rilievo alle tre mani- 
festazioni grazie anche all’in- 
teresse con il quale le manife- 
stazioni sono state seguite 
dalla stampa italiana ed este- 
ra», ha detto ancora Grassi 
rallegrandosi del fatto che il 
programma da lui annunciato 
a luglio si è potuto realizzare 
nella sua totalità. 

AI regista sovietico Andrej 
Tarkovskj e a quello inglese 
John Schlesinger verranno 
assegnati infatti rispettiva- 
mente la sera del 26 luglio il 
premio «Luchino Visconti» e 
il premio «Europa» per il 1980, 
dei due registi verranno inol- 
tre presentate due «persona- 
li» che comprenderanno tutte 
le loro opere e che saranno 
seguite da dibattiti. 

Ad Andrej Tarkovskj come 
dicevamo è andato il premio 
«David di Donatello» in quan- 
to il regista sovietico «nel. 
l’ambito di una delle più auto- 
revoli e valide cinematografie 
mondiali, rappresenta una vo- 
ce personalissima, d’un’intel- 
ligenza poetica e d'una ric- 
chezza culturale che lasciano 
un forte segno nell'arte con- 
temporanea». 

Il premio «David di Dona- 
tello europeo» è stato asse- 
gnato invece all’inglese Schle- 
singer «per avere con coeren- 
za e fermezza messo l’accento 
attraverso molti suoi film su 
aspetti significativi della so- 
cietà e della cultura europea, 
presenti anche, quasi come 
‘un ritorno alle origini, nel suo 
film più recente «Yankees», 
omaggio al sentimento ed alla 
comprensione dei popoli», 
Presente a Taormina la sera 
delle premiazione, per ritirare 
il premio «Visconti 1979», sarà 
anche il regista tedesco Rai- 
ner Werner Fassbinder, del 
quale si vedrà il film inedito in 
Italia, «Terza generazione». 

Che cosa riservano invece le 
rassegne del Festival delle na- 
zioni e della Settimana del 
film nuovo? Il programma uf- 


Rete 


«I gladiatori» (ore 21.30 co- 
lore) — Prosegue il ciclo dedi- 
cato a «Peter Watkins e il suo 
mondo». Questo film, girato 
nel 1968, descrive un ipotetico 
futuro. Le grandi potenze, nel 
tentativo di salvare la pace, 
canalizzano l’istinto aggressi- 
vo umano verso le competi- 
zioni sportive. Viene perciò 
istituito un ente internaziona- 
le che, nel rispetto di tutte le 
razze e delle ideologie politi- 
che esistenti, organizza dei 
«Giochi della pace» che si 
svolgono di volta in volta in 
‘una delle nazioni non allinea- 
te prescelte. La 256.a edizione 
dei giochi si svolge a Stoccol- 
ma: gli atleti lottano anche 
fino alla morte per conquista- 
re il premio che significa en- 
trare nella stanza dei bottoni 
e avere così la possibilità di 
distruggere o usare il sistema. 
Cosa che fatalmente accade. 


Rete 


«Settima strada» (ore 20.40 
— colore) — Prosegue lo sce- 
neggiato di Laurance Heath 
tratto dal romanzo di Nor- 
man Bogner, protagonista 
Steven Keats, regista Richard 
Irving. 


** 


«L'arte di far ridere» (ote 
21.40) — Seconda puntata del 
programma di Alessandro 
Blasetti, consulenza di Giulio 
Cesare Castello, testi di Mau- 
rizio Costanzo. La funzione 
critica della comicità è al cen- 
tro del programma. Si parte 
dalla nascita della gag per 
illustrare i modi in cui attori e 
autori hanno interpretato in 
chiave satirica î fenomeni so- 
ciali e politici, 


* 


«Sereno variabile» (Ore 
22.30 — colore) — Settimanale 
di turismo e tempo libero di 
Osvaldo Bevilacqua. 


Rete 


«Dse — la storia e i suoi 
protagonisti» (ore 20.05 — co- 
lore) — Quarta ed ultima pun- 
tata di «Memoria di confinati 
politici in Lucania» (1930-43) 
di Sergio Miniussi, 


*** 


«La famegia del santolo» 
(ore 20.40) — Tre atti di Gia- 
cinto Gallina, regia di Carlo 
Lodovici, protagonista Cesco 
Baseggio, 


ficiale presenta un pacchetto 
di «film» girati da registi del 
Terzo mondo, accomunati 
dalla ricerca e dallo studio del 
rapporto tra cinema e storia: 
per questa rassegna arrive- 
ranno a Taormina film inedeti 
dalle Antille, del Venezuela, 
dell'Iraq, del Pakistan e del 
Madagascar. In più, nel corso 
della rassegna saranno pre- 
sentati films girati da registi 
inglesi, tedeschi e francesi ne- 
gli ultimi due anni. 

Per il cinema tedesco ver- 
ranno presentate pellicole di 
Alexander Kluge, vincitore di 
un premio in Italia qualche 
anno fa. Il programma della 
Tassegna prevede poi la proie- 
zione di films diretti da tre 
donne, una venezuelana, una 
senegalese e una francese, Ca- 
ratteristica del Festival delle 
nazioni di quest'anno è la pre- 
sentazione di opere prime che 
rappresentano tre quarti dei 
films in concorso. 

Si vedranno inoltre al Festi- 
val delle nazioni film di Salva- 
tore Samperi, di Damiano Da- 
miani e l’opera prima di Chie- 
sa. Quanto ai «David di Dona- 
tello 1980» che tornano a 
Taormina dopo due anni di 
assenza, questi premi verran- 
no assegnati per l’Italia a Ma- 
rio Cecchi Gori per la produ- 
duzione del film «Mani di vel- 
luto» (per la cui interpretazio- 
ne verrà premiato anche 


Adriano Celentano), a Gillo 
Pontecorvo per la regia del 
film «Ogro», a Marco Belloc- 
chio per la regia del film «Sal- 
to nel vuoto», a Virna Lisi per 
l’interpretazione della «Ci- 
cala». 

Per la sezione estera saran- 
no premiati lo statunitense 
Stanley Yaffe per la produzio- 
ne del film «Kramer contro 
Kramer», Francis Ford Cop- 
pola per la regia di «Apocalip- 
se now», Dustin Hoffman per 
l’interpretazione di «Kramer 
contro Kramer», Isabelle 
Huppert per l’interpretazione 
de «La merlettaia», Jack 
Lemmon per la continuità 
interpretativa dei suoi film, 
da ultimo «Sindrome cinese». 

I premi speciali del Consi- 
glio direttivo del «David» ver- 
ranno assegnati ad Anna 
Schgulla per l’interpretazione 
del film di Fassbinder «Il ma- 
trimonio di Maria Braun», a 
Carlo Verdone (come «presen- 
za nuova e stimolante del ci- 
nema giovane» e a Justin 
Henry, l’interprete bambino 
del film «Kramer contro 
Kramer», 

Della giuria fanno parte ot- 
to persone (quattro uomini e 
quattro donne) tra cui il regi- 
sta Alexander Jodoroskj, la 
sovietica Marta Mesaroch e il 
presidente del Festival di 
Spoleto Giancarlo Menotti. 

Gigi Bevilacqua 


"CON IL FESTIVAL DELLE NAZIONI, | DAVID E LA SETTIMANA DEL FILM | « NORMA» CON SYLVIA SASS AL COVENT GARDEN 


Ma «Casta Diva» non 


gonista dî «Norma» che possa 
sottrarsi al confronto con l’a- 
lone leggendario consegnato 
a questo personaggio dalla 
Callas. La ragione è abba- 
stanza evidente: la Callas ha 
infatti prodigiosamente recu- 
perato le radici interpretative 
del capolavoro belliniano, ha 
riattualizzato un problema 
estetico ultrasecolare, ha 
chiarito di colpo le condizioni 
storiche della vocalità di Nor- 
ma, ha insomma dettato un 


LA RETE 1 TRASMETTERA UN CICLO DEDICATO A DEANNE DURBIN 
Il modello della signorinetta 
nacque in Usa negli anni ’30 


ROMA — Andrà in onda, 
sulla'Rete 1, a partire da lune- 
di 4 agosto, un ciclo di cinque 
film interpretati da Deanna 
Durbin. 

Il ciclo si propone di recupe- 
rare un personaggio che fu 
clamorosamente popolare nel 
cinema prebellico incarnando 
un tipo di adolescente cante- 
rina e furbetta, per cui venne- 
To modellate molte commedie 
di successo e che, in certo 
modo, costituì una sorta di 
esempio per molte altre «si- 
gnorinette» che affioravano in 
quegli anni in tutte le cinema- 
tografie. 

Canadese di nascita (è nata 
il 4 dicembre del 1922 a Winni- 
peg, da genitori inglesi) Dean- 
na Durbin si trasferì da bam. 
bina a Los Angeles, venne 
individuata da un «talent- 
scout» della Metro, esordì nel 
cinema nel 1936 in un corto- 


La «Hit parade» 
dei 33 giri 

ROMA — Questa la clas- 
sifica dei dischi a 83 giri 
(long playng) più venduti 
in Italia rilevata da Lem 
per «Hit parade» di Radio 
2: 1) «Sono solo canzonet- 
te» di Edoardo Bennato; 2) 
«Tozzi» di Umberto Tozzi; 
3) «Una giornata uggiosa» 
di Lucio Battisti; 4) «Mi- 
guel» di Miguel Bosé; 5) 
«Galaxy» dei Rockets; 6) 
«Nero a metà»' di Pino 
Daniele; 7) «Un po’ artista 
un po’ no» di Adriano Ce- 
lentano; 8) «Duke» di Ge- 
nesis; 9) «Uffa uffa» di 
Edoardo Bennato; 10) 
«Una città per cantare» di 
Ron. 


metraggio incentrato su Judy 
Garland e lo stesso anno, — 
licenziata dalla M.G.M. e 
scritturata dalla Universal — 
divenne, subito protagonista 
di un film: «Tre ragazze in 
gamba». 

Il merito della scoperta fu di 
Joe Pasternak, un «producer» 
della vecchia Hollywood, nato 
in Ungheria nel 1901, emigra- 
to molto giovane negli Stati 
Uniti e qui divenuto dirigente 
cinematografico. 

Inviato dall’Universal in 
Europa, vi produsse diversi 
film; in particolare tre di essi 
furono diretti da Hermann 
Kòsterlitz, che Pasternak por- 
tò poi con sè negli Stati Uniti 
nel 1936. 

Kéòsterlitz americanizzò il 
suo nome in Koster e insieme 
a Pasternak «inventò» Dean- 
na Durbin: grazie all'attrice 
adolescente, dotata di una vo- 
ce smagliante e di una recita- 
zione quantomeno disinvolta, 
Koster e Pasternak si fecero 
un nome, l’Universal rassettò 
le sue finanze che attraversa- 
vano un brutto momento, e il 
costume dell’epoca si arricchì 
di una figura che è rimasta 
proverbiale. 

La carriera della Durbin 
proseguì sino al 1948, ma il 
suo tipo cinematografico (fisi- 
co e morale, per così dire; la 
ragazzina scatenata e di buon 
cuore, furbetta e combattiva, 
che via via, seguendo l’età, 
incomincia ad innamorarsi ed 
‘a ordire piccoli intrighi a lieto 
fine) conobbe il massimo ful- 
gore proprio nei primi anni. 
Oltre ai cinque film compresi 
nel cielo, si possono ricordare 
«Primo bacio», del 1939, e «La 
prima è stata Eva», del 1941, 
entrambi ancora di Koster. 

L'ultimo film interpretato 


sul palcoscenico 


Le gemelle Kessler saranno ospiti di Milva nello spettacolo 
televisivo «Palcoscenico», dedicato alla cantante, che il regi- 
sta Antonello Falqui sta preparando in questi giorni 


dalla Durbin — si chiama cu- 
riosamente in italiano «La te- 
lefonista della Casa Bianca» 
— è del 1948. Da allora la 
Durbin, che aveva in quel mo- 
mento solo 26 anni, si è ritira- 
ta dal cinema. Si è sposata tre 
volte; il suo terzo marito è un 
francese, Charles. David. Con 
lui la Durbin risiede ormai da 
molto tempo in Francia, a 
Neuphle-le-Chateau, nei pres- 
si di Parigi, la stessa località 
divenuta nota qualche tempo 
fa perché era stato il luogo 
d’esilio dell’ayatollah Kho: 
meini. 


LONDRA — Nor c’è prota- | 


riecheggia la Callas 


le ignorare. Il confronto si fa 
più appassionante quando 
l'interprete possiede doti cer- 
tissime di temperamento, co- 
me appunto Sylvia Sass, pro- 
tagonista dell’opera al Co- 
vent Garden. 

L'affascinante cantante un- 
gherese, clamorosamente en- 
trata nelle cronache musicali 
italiane come Lady Macbeth e 
come Manon Lescaut, ne era 
ben presto uscita e da tempo 
non se ne sentiva parlare. 
Che cosa ha fatto nel frattem- 
po Sylvia Sass? Indubbia- 
mente molte cose pregevoli ed 
altre sbagliate, avendo accet- 
tato le «provocazioni» del 
successo e dimenticato certi 
valori. stilistici (Mozart, per 
esempio) che avrebbe potuto 
più proficuamente svilup- 
pare. 

«Norma» non appartiene 
alle sue scelte sbagliate; rîcor- 
dando ì caratteri di classicità 
che l'avevano rivelata fra i 
soprani lirico-drammatici. La 
Sass possiede infatti un’emis- 
sione estesa.e luminosa, unita 
ad una sapiente capacità di 
modulazione. Le. va ricono- 
sciuto anche il merito di aver 
tenuto a freno le proprie istin- 
tive tensioni drammatiche. 
L'errore è quello di aver cre- 
duto di seguire îl modello cal- 
lasiano imitando la voce della 
cantante greca. Tutta la sua 
interpretazione di Norma si 
risolve infatti în uno studio 
del «suono» e dei colori della 
Callas, nel bene e nel male. 
Ma questo ovviamente non 


PROGRAMMI E INIZIATIVE CON L'EGITTO 


L’«Aida» da Caracalla 
al piedi delle Piramidi 


ROMA — «Nel 1981 l’Aida 
potrà essere rappresentata 
alle pendici delle leggendarie 
piramidi egiziane». Queste ed 
altre iniziative sono state an- 
nunciate dal ministro Bernar- 
do D'Arezzo, al suo rientro a 


Roma al termine della visita . 


di lavoro di tre giorni in 
Egitto. 

Il ministro D'Arezzo — che 
nel viaggio era accompagnato 
dal direttore.generale del suo 
ministero, Moccia — durante 
la visita ha avuto colloqui con 
una delegazione egiziana gui- 
data dal ministro di stato per 
la cultura e l'informazione, 
Mansour Hassan. 

Nel corso delle conversazio- 
ni le due delegazioni hanno 
affrontato una serie di pro- 
grammi e iniziative comuni, 
fra cui appunto un progetto 
che prevede nel 1981 un Festi. 
val internazionale delle Pira- 
midi al Cairo in cui, fra l’altro, 
sarà programmata l'«Aida». 

Per predisporre tale proget- 
to è stato concordato che tre 
esperti italiani (nei campi tec- 
nici, artistici e finanziari) in 
collaborazione con tre esperti 
egiziani, prepareranno nel 
prossimo settembre uno stu- 


dio per l'attuazione del Pesti- | 


val delle Piramidi da tenersi 
nell’anno successivo. 
Sempre negli stessi collo- 
qui, come è precisato nel 
documento sottoscritto dai 
ministri D'Arezzo ed Hassan, 
è stato convenuto che l’Italia 
invierà al Cairo un gruppo di 
esperti nel settore delle infra- 


strutture cinematografiche 


per esaminare la situazione 


degli studi cinematografici in, 


Egitto, e per presentare un 
piano del ministro. D'Arezzo. 
con il collega egiziano rientra, 
infine, la possibilità per l’Ita- 
lia di costruire circa 200 sale 
cinematografiche al Cairo e 
nelle altre province, mediante 
apposite strutture, i 


STEEL AE Fo 
Festival della magia 
a Radio Montecarlo 
MONTECARLO — Il 19 ed 

il 20 luglio si svolgerà a Sanre- 

mo organizzato dal comune, 

dalla azienda autonoma e in 
collaborazione con il Sanre- 
mo-show il primo Festival in- 


ternazionale della magia. 
Radio Montecarlo sarà pre- 


sente con il suo animatore 
Roberto Arnaldi affiancato da 
Elisabetta Viviani, la protago- 
nista della commedia musica- 
le «Nitouche» recentemente 
programmata dalla Rete 1. 

Il programma prevede alcu- 
ne manifestazioni di contorno 
al festival propriamente det- 
to. Ci sarà quindi un congres- 
so il cui relatore ufficiale, il 
prof. Alberto Sitta, presidente 
del club magico (presidente 
onorario Silvan) si soffermerà 
sugli sviluppi della magia mo- 
derna ed in particolare su 
quella quinta dimensione'che 
ha in Tony Binarelli il sosteni- 
tore più accanito. 

Sempre nell'ambito del fe- 
stival, ma solo per gli addetti 
ai lavori è stata organizzata la 
«fierà magica» che dà l’occa- 
sione ai congressisti di far co- 
noscere le novità del settore. 

E previsto per domenica 
uno. spettacolo pomeridiano 
per i più piccoli. Ma il clou 
«Week end magico» sarà lo 
spettacolo serale al teatro 
Ariston in cui si esibiranno 
Alexander, Valente and Alice, 
Jo Patrick, Chun-Chin-Fu, 
Ugo le Clochard e Milton. 


SEZLIPRAAAE 


La Nimitz 
«protagonista» 


di un nuovo film 


WASHINGTON — Un grup- 
po di giornalisti, di fotografi e 


‘di teleoperatori di 35 paesi 


diversi saranno ammessi sa- 
bato a visitare la portaerei 
nucleare americana Nimitz, 
attualmente ancorata a Nor- 
folk. 

L’eccezionale avvenimento, 
rientra nel programma varato 
dalla «United Artists» e dalla 
«Pso» di Mark Damon per il 
lancio del film «Countdown 
dimensione zero» che Don 
‘Taylor ha girato a bordo del- 
l’unità della marina Usa con 
Kirk Douglas, Martin Sheen 


modello che non è più possibi- 


basta quando non si domini 
ancora il sublime «legato» di 
«Casta Diva», la plasticità dei 
recitativi e delle grandi scene 
con Adalgisa e Pollione. 

Attentissima alla mimesi 
dei registri callasiani, la Sass 
tocca solo în superficie tali 
valori di chiaroscuro, com- 
promessi anche da una pessi- 
ma dizione del verso italiano. 
La grande aria lunare del 
primo atto si distende così în 
una lunga vocalizzazione su 
una mezza voce tenera e sug- 
gestiva (dove però i fiati sem- 
brano talvolta un po’ corti), 
ma senza quell’arcata lirica 
che la pagina belliniana ri- 
chiede. Né il dîsagio si atte- 
nua nella successiva caba- 
letta. 

La statura’ dell’interprete 
cresce invece quando si pale- 
sa la coscienza drammatica 
della protagonista, quando 
cioè la Sass può approfondire 
senza intemperanze. l’ardore 
dolce e feroce di Norma. La 
sua vocalità acquista così 
uno smalto di prim'ordine fi- 
no a raggiungere nel finale — 
e guarda caso, quando final- 
mente la cantante sì affranca 
dalle preoccupazioni imitati- 
ve.— una definizione di alta 
intensità tragica. E’ la confer- 
ma di quanto l'interprete sia 
vicina alla completa natura 
musicale e teatrale della sa- 
cerdotessa. 

Accanto a lei, econunacco- 
stamento timbrico di rara bel- 
lezza, una delle migliori Adal- 
gise che abbia ascoltato in 
questi ultimìî anni: Agnes 
Baltsa, un mezzosoprano sul- 
la linea stilistica della Ber- 
ganza, ma con una persona- 
lizzata vivezza espressiva. 

Il resto è ordinaria ammini- 
strazione, non tanto per la 
modesta prova dell'ormai an- 
sante’ tenore Charles Craig 
(molto meglio l'autorevolezza 
del basso inglese Robert 
Lloyd), quanto per la condu- 
zione di bassa routine dell’u- 
nico italiano impegnato nel- 
l'impresa musicale, Lamberto 
Gardelli, un direttore che le 
maggiori case discografiche 
hanno investito di sproporzio- 
nate responsabilità e che per- 
sino un teatro prestigioso co- 
me il Covent Garden sembra 
tenere in grande considera- 
zione. La sua scialba lettura 
di «Norma» fa apparire a 
tratti persino carenti l’orche- 
stra ‘della Royal Opera e il 
pur vigoroso coro istruito da 
John Barker. 


La rappresentazione cui ho 
assistito ha subìto anche un 
ulteriore infortunio: l’allesti- 
mento — forse per uno sciope- 
ro delle maestranze — non è 
stato presentato compiuta- 
mente montato e illuminato. 
Tutto il mondo è paese; solo 
che qui il teatro rifondeva il 
prezzo del biglietto agli spet- 
tatori che, informati dell’inco- 
veniente all'ingresso del tea- 
tro, ne ‘avessero fatta richie- 
sta. Suppongo che pochi sî 
siano valsi di questo diritto, 
vista l'affluenza di un pubbli 
co generoso e calorosissimo. 

E° d'obbligo quindi astener- 
sì dal giudizio sullo spettaco- 
lo, anche se ho il dubbio chela 
messinscena oratoriale di 
Sando Sequi e il «nero wagne- 
riano» di Pier Luigi Pizzi pos- 
sano migliorare molto in con- 
dizioni normali. 

Mentre al Covent Garden 
l’opera cede adesso l’egemo- 
nia al balletto, al Coliseum, 
dopo il trionfale Festival 
Nurejev, si prepara una sta- 
gione estiva che a «Aida» e 
«Dannazione di Faust» alter- 
nerà un'edizione della spu- 
meggiante «Vie Parisienne» 
di Offenbach nel centenario 
della morte del compositore. 

Gianni Gori 


ia ERE 


Festival del folclore 


da oggi a Loreto 


LORETO — Il terzo Festi- 
val internazionale del folclore 
si svolgerà a Loreto da oggi al 
20 luglio. Organizzato. dalla 


Catharine Ross e James Fa- | locale associazione Amici del- 


rentino. 

La vicenda del film ha infat- 
ti per protagonista la portae- 
rei nucleare che, coinvolta in 
una tempesta magnetica, è 
proiettata all’indietro nel 
tempo fino al dicembre 1941, 
alla vigilia cioè dell'attacco 
giapponese al largo di Pearl 
Harbour. 


la musica in collaborazione 
con l'ente musicale «Nostra 
signora di Loreto», l'Azienda 
di soggiorno ‘e turismo e il 
comune, presenterà dieci 
gruppi provenienti da Spa- 
gna, Cecoslovacchia, Germa- 
nia, Turchia, Jugoslavia, Gre- 
cia, Francia, Danimarca e 
Î Italia. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


LA PRIMA EDIZIONE DEL «DORGALI CALA GONONE LIBRO D'ORO» 


Nato sotto il cielo sardo 
un altro premio letterario 


L’originalità dell'iniziativa: tiratura minima di un milione di copie 
Il riconoscimento a Gianni Padoan scrittore per ragazzi di fama mondiale 


Un altro premio letterario? 
Sì, al momento la notizia può 
anche sconcertare. Di premi 
letterari, in Italia, pare ce ne 
siano oltre mille; tre, quattro, 
per ogni giorno che Dio man- 
da sulla terra. L'Italia è un 
paese di poeti e scrittori, seb- 
bene sia sconcertantemente 
‘un paese dove sì legge pochis- 
simo. 

Comunque, sì, è nato, l'altro 
giorno, sotto il cielo di Dorgali 
Cala Gonone, in Sardegna, un 
altro premio letterario, il«Li- 
bro d’oro». 

La formula, tuttavia, si dif- 
ferenzia sostanzialmente da 
tutte le manifestazioni simili. 
Ed è per questo che si può 
salutare con piacere questa 
prima edizione. 

Viene premiato, infatti, lo 
scrittore che abbia superato, 
con le sue opere, il milione di 
copie di tiratura. Si tratta, 
dunque, come si legge anche 
sul regolamento, del «ricono- 
scimeni | di un notevole e 
concrete successo di pubbli- 
co, conseguito da scrittori ita- 
liani viventi, nonchè della 
continuità e della validità del- 
la loro opera». 

L’eccezionalità della tiratu- 
ra — almeno un milione di 
copie — rappresenta di per sè 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti 1 lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quis, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Chi scrisse la commedia dialet- 
tale «Adio de Anzolo Moro-Lin ai 
triestini»? 


Solusione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to giovedì scorso 10 luglio sul 
primo successore di S. Pietro è 
«San Lino, nativo di Volterra». 
Ha vinto il libro il signori Silve- 
stro Raggi. Il ritiro del premio 
può essere effettuato in Libreria. 

Venerdì scorso, 11 luglio, «Il 
Piccolo» non è uscito. 


uno spartiacque tra gli scrit- 
tori italiani, se sì pensa che la 
tiratura media di una casa 
editrice, a libro, è di circa 
venti-trenta mila copie. 

La giuria, quindi, non c'è, e 
viene sostituita dal consenso 
popolare: qualcuno potrà, for- 
se, arricciare ìl naso, pensan- 
do che il premio di due milioni 
e mezzo e la targa non rag- 
giungeranno mai le tasche del 
poeta raffinato, del saggista 
colto, dello scrittore significa- 
tivo ma limitato da stretti 
binari di distribuzione, ecce- 
tera eccetera, ma solamente 
lo scrittore «che vende», cioè 
«popolare». 

Be’, ma per tutti gli esclusi 
ci sono sempre gli altri 999 
(forse anche più) premi tradi- 
zionali, con giurie rappresen- 
tative, composte da critici, 
professori, lettori selezionati. 

Il «Libro d’oro» di Dorgali 
Cala Gonone ha voluto diffe- 
renziarsi completamente: e 
ha fatto bene. 

Tuttavia uno può chiedersi: 
perché la cittadina di Dorgali 
(Cala Gonone è la sua marina) 
ha sentito la necessità di isti- 
tuire un premio? Lo leggiamo 
nell’art. 1 del regolamento: 
«L'Associazione turistica Pro 
Loco di Dorgali Cala Gonone, 
nell'intento di alldcciare un 
ponte ideale fra natura e lette- 
ratura — ambedue indispen- 
sabile nutrimento dello spiri- 
to...» ecc. ecc. È, 

Parole semplicissime e mol- 
to chiare: vi si sente tutto 
l'orgoglio per le proprie bel- 
lezze naturali, la necessità di 
farle conoscere meglio e la 
preoccupazione di trovare un 
giusto equilibrio tra il turismo 
(cioè lo sfruttamento) ormai 
indispensabile all'economia 
del paese e la salvaguardia di 
una natura ancora in parte 
integra. Dorgali Cala Gonone 
cerca; dunque, una «pubblici- 
tà» che l’aiuti a crescere bene, 
senza lacerazioni troppo gravi 
tra l’ieri e l'oggi. 


Non a caso, dunque, la pri-: 


ma edizione del premio è sta- 
ta assegnata ad un autore, 
Gianni Padoan, che, oltre a 
rispondere al requisito richie- 
sto, oltre un milione di copie 
vendute, ha ambientato il suo 
ultimo libro — Tottoi — pro- 
prio a Dorgali, narrando la 
straordinaria amicizia che si 
viene ad instaurare tra un 
ragazzo ed un cucciolo di foca 
monaca. 

Già, di foca: perché negli 
anfratti della costa, laggiù a 
Cala Gonone, vivono gli ulti- 
mi esemplari (o forse non ci 
sono già più?) di una foca 


FINALISSIMA AL MUSEO MARTINI DI PESSIONE 


AI Premio Paissa 
IP«élite» dei barman 


Finalissima della XV edi- 
zione del Premio Internazio- 
nale Paissa. Oltre all'Italia 21 
sono stati i Paesi esteri pre- 
senti a Pessione (TO), il Mu- 
seo Martini, per la finalissima 
dei Premio Paissa, confronto 
internazionale fra i giovani 
barmen. 

La manifestazione, organiz- 
zata dal Martini International 
Club, dall’Aibes e dall’Iba (le 
associazioni italiane ed estere 
della categoria) ha lo scopo di 
valorizzare la professionalità 
del barman. 

La selezione cura tutti gli 
aspetti della professione, dal- 
la conoscenza dei cocktail a 
quella dei vari ingredienti, 
dalla cultura generale alla ca- 
pacità di comunicativa, alla 
conoscenza delle lingue (l’in- 
glese è d'obbligo, ma se si 
conoscono francese o tedesco 
o qualche altra lingua non va 
certo male). 

La figura dell’uomo che sta 
dietro il banco non è infatti 
vista come quella di un muto 
esecutore di ordini, ma come 
confidente, amico che sappia 
intrattenere il cliente ascol- 
tandolo con rispetto e aiutan- 
dolo quando occorre. 

Al vincitore assoluto è offer- 
ta una possibilità unica: il 1,0 
premio consiste infatti in un 
viaggio attraverso le Terrazze 


BOOM dei 
TAPPETI 
Vastissimo assortimento: 
BERBERI DI LANA 
MODERNI 


CLASSICI 
100% PURA SETA 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5A - Tel. 569285 


Martini del mondo compresa 
la più lontana, quella di San 
Paolo del Brasile. 

Il premio che è il miglior 
lasciapassare per i bar dei 
grandi alberghi e dei più sofi- 
sticati centri turistici di tutto 
il mondo, è ‘intitolato alla 
memoria di Pier Luigi Paissa, 
dirigente dell'azienda che col 
laborava alla manifestazione, 
un uomo che in questa profes- 
sione aveva visto molto di più 
di un semplice mestiere, ne 
aveva sempre osservato e cu- 
rato i risvolti umani di contat- 
to con la gente di primo im- 
patto di uno straniero in visi- 
ta in un altro paese. 

Gli italiani entrati in finalis- 
sima sono Alberto Benedetto 
(Bologna), Luciano Danese 
(Pescara), Carmelo Di Stefano 
(Catania), Vanni Favaro (To- 
rino), Pietro Palmieri (Firen- 
ze), Orlando Peracca (lavora a 
Londra), Francesco Tardio 
(Padova), Antonino Vitale 
(Reggio Calabria). 

Presenti alla finalissima, ol- 
tre all'Italia i seguenti Paesi: 
Austria, Bulgaria, Danimar- 
ca, Finlandia, Francia, Ger- 

| mania, Inghilterra, Irlanda, 
Islanda, Jugoslavia, Malta, 
Norvegia, Olanda, Polonia, 
Portogallo, Spagna, Svezia, 
Svizzera, Ungheria, Vene- 
zuela. 


mediterranea, la foca mo- 
naca. 

La ricerca di un rapporto 
migliore tra uomo e natura, 
suggerito da Gianni Padoan, 
nel suo ultimo libro, coincide 
con. la medesima preoccupa- 
zione degli abitanti del paese 
sardo. 

Ed è per questo, forse, che 
questa prima edizione del pre- 
mio ha avuto un «sapore» tut- 
to particolare, se raffrontato a 
manifestazioni del genere, più 
genuino, più cordiale, più sin- 
cero. Gianni Padoan: proba- 
bilmente molti, leggendo il 
nome, si chiederanno chi sia 
questo scrittore che, con un 
milione di copie, è nella 
ristretta rosa degli autori più 
letti d’Italia (dovrebbero es- 
serci la Fallaci, Montanelli, 
Gervaso, Moravia, Luca Gol- 
doni, Biagi, e non moltissimi 
altri). 

Padoan è uno scrittore per 
ragazzi ed è per questo (unito 
alla sua natura schiva: vive in 
tenda o in roulotte dove lo 
porta il desiderio) che non ha 
mai raggiunto una popolarità 
da mass-media. 

La letteratura per bambini 
e ragazzi, da noi, è sempre 
stata snobbata, considerata 
di serie «B». Tuttavia il Pa- 
doan — che ha scritto oltre 
cento libri, tra cui si potrebbe- 
ro ricordare «Robinson nello 
spazio» e «Droga e chewin- 
gum» — ha ricevuto più di un 
riconoscimento nella sua car- 
riera (Premio Castello, Pre- 
mio Bancarellino, ecc.) ed è 
stato compreso dall'Unesco 
tra i dieci migliori autori per 
ragazzi di tutto il mondo e di 
tutti i tempi. 

Che la prima edizione del 
Premio Dorgali Gala Gonone 
Libro d’oro sia andata a lui, è 
anche di buon ‘auspicio. 

Fiora Palazzini 


Negli annali della storia 
delle porcellane all'Italia 
non è generalmente asse- 
gnato quel posto di rilievo 
che le spetta, fatta eccezio- 
ne per la notissima produ- 
zione di Capodimonte, 
sembra quasiche in questo 
campo il genio artistico 
che ci contraddistingue 
agli occhi del mondo come 
un marchio di fabbrica ab- 
bia mancato alla pro- 
messa. 

Forse la verità sta, come 
al solito, nel mezzo. La no- 
stra produzione di porcel- 
lane (Capodimonte a par- 
te) è stata indubbiamente 
buona, ma ha talora avuto 
il torto di non essere parti 
colarmente copiosa. 

E' così.la scarsa quanti- 
tà ha influito sulla notorie- 
tà e sulla fama di alcune 
prestigiose manifatture. 

Il discorso vale forse in 
modo particolare per alcu- 
ne fabbriche veneziane. 

Venezia era stato il pri- 
mo centro artistico a rece- 
pire nel 1720 ì segreti della 
fabbricazione della porcel- 
lana. Li aveva introdotti il 
decoratore tedesco Hun- 
ger, che diresse una mani- 
fattura fondata dai fratelli 
Vezzi. 

La produzione fu assai 
interessante ma scarsa, I 
temi erano di gusto tede- 
sco, come le cineserie o le 
scene mitologiche. 

Frequenti gli ornamenti 
arilievo, a impressione 0a 
traforo, e le decorazioni 
dipinte in blu sotto vetri- 
na, mentre più tardi fu 
molto usato il rosso ferro. 

Marche la parola «Vene- 
cia» o «Vena».0 «Va» in 
blu sotto smalto oppure în 
oro 0 in rosso. 

La fabbrica chiuse i bat- 
tenti abbastanza presto 
nel 1740. Tra il 1757 e il 
1763 però sorse sempre a 
Venezia una nuova mani- 
fattura gestita da un com- 
merciante di Dresda di no- 
me J. W. Hewelcke, che un 
paio d'anni dopo venne 


ORIZZONTALI: 1 Tragedia di Shakespeare - 11 Balla in 
modo goffo — 12 Protegge la testa del centauro — 13 Tutto 
questo — 14 Piante che danno more — 15 Io in certi casi — 16 Sigla 
di Cosenza — 17 Gli esami a voce — 18 Quantita da stabilire — 19 
Pregiato sigaro — 20 Una scritta sul flipper — 21 Il nome di 
Gozzano — 22 Quella di Trieste è TS — 23 L'involuero della noce 
— 24°Un comune anestetico — 25 Pentole di coccio — 26 Impiegare 
o essere di moda — 28 Una segnalazione in mare — 29 Fiume della 
Calabria - 30 Iniziali della Novak — 31 Iniziali di Pizzetti — 32 
Giovanni poeta e Pierino calciatore — 33 Liquore per cocktail — 
34 L'attore Eastwood - 35 Possessivo plurale — 36 Dramma di 
Shakespeare. 


VERTICALI: 1 stille... di certi lampadari — 2 Opera lirica di 
Mascagni — 3 Logora gli oggetti — 4 Articolo maschile — 5 Il più 
esteso è il Pacifico — 6 Pianta ornamentale — 7 Pronome 
personale — 8 Hanno le punte ricurve — 9 Sigla di Aosta — 10 
Scelta, nominata — 14 Centro balneare in provincia di Gorizia — 


15 Arnesi per il caminetto — 17 Ricovero per le pecore — 18 
Feroce felino — 19 Località della Lunigiana — 20 Aroldo attore — 
2i Ballo d'altri tempi - 22 Uniti in America — 23 Un «pezzo» 
dell’arredamento — 24 Giusto, preciso — 26 Il pianeta tra 
Saturno e Nettuno — 27 Il nome di Flaiano — 29 Si usa per 
sollevare l'auto — 30 La capitale dell'Ucraina — 32 Il partito di 
Zanone (sigla) - 33 Avverbio di tempo — 34 Sigla di Cremona — 
35 Sigla di Matera. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 somma; 5 cuore; 10 Amur; 11 barlume; 13 ras; 14 
forti; 15 PM; 16 criterio; 18 cip; 19 calde; 20 rari; 21 disco; 22 Romeo; 23 
risse: 24 tempo; 25 alto: 26 Gobbi; 28 Lea; 29 torbiera; 31 LM; 32 molti;33 
lei; 34 Imperia; 36 Alan; 37 ascia; 38 suola. 


VERTICALI: 1 Sarca; 2 Omar; 3 musicista: 4 MR; 5 carie; 6 urto; Toli; 
8.ru; 9 Empireo; 11 bordo: 12 empio; 14'felce: 17 tasso; 18 Campiello; 20 
rombi; 21 dilemma; 22 rebbi; 23 Ralli; 24 torta; 26 Gblia; 27 faina: 29 tori; 
30 Real; 32 Mec; 35 PS; 36 Au, 


REBUS (Frase: 9, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Giove N;.tubo LI; via NA = gioventù boliviana 


ANDRE 


un’arcobaleno di colori 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


con i nostri modelli esclusivi 


acquistata dal modenese 
Geminiano Cozzi. 

Fu una fabbrica con 
maggior fortuna «commer- 
ciale», e per questo più 
nota della prima, anche se 
riprodusse sostanzialmen- 
te è suoi modelli, finché 
gradualmente sì indirizzo 
verso temi ed ornamenti di 
gusto neoclassico. Ebbe 
per marchio un'ancora in 
rosso 0 in oro, 

Sia la manifattura Vezzi 
che quella Cozzi produsse- 
ro'oltre ai consueti oggetti 
in vasellame e ad alcuni 
gruppî di figure general- 
mente non dipinte, anche 


VIA S CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


oggetti diversì come impu- 
gnature di bastoni, scatole 
o pagode decorative. 
Come sì diceva ‘è raro 
poter ammirare qualche 
esemplare di queste mani- 


fatture lagunari. Un'occa- 


sione che forse più d'uno 
avrà avuto modo di coglie- 
re si è presentata l’anno 
scorso con la mostra delle 
ceramiche nel Friuli occi- 
dentale allestita a Villa 
Manin di Passariano. 
Restando sempre nel Ve- 
neto occorre poi ricordare 
la produzione di porcella- 
na iniziata a Nove da Pa- 
squale Antonibon, che, co- 


me tutti î grandi ceramisti 
del Settecento si lasciò 
attrarre da quella nuova 
tecnica, e nel 1762, con 
l’aiuto di artigiani sassoni 
e francesi:riuscì a presen- 
tare aì Cinque Savi di Ve- 
nezia alcuni esemplari di 
porcellana tenera e gialla- 
stra. 

La produzione condotta 
parallelamente a quella 
della ceramica conobbe il 
suo periodo migliore fino 
all'epoca della dominazio- 
ne napoleonica e au- 
striaca, 

Gradualmente fu pro- 
dotta porcellana semidura 


m DIPINGERE 
N ERA UNA 


enTrO RUS 


DI ESPERTI: 


ORA NO 
VERNICI E IDEE 


VIA CORONEO 6/0 


Porcellane italiane: dal Veneto alla Toscana 


e poì dura, dì colore grigio. 
mentre il marchio rimase 
una stella esagonale ripro- 
dotta în rosso o in oro. 

E dal Veneto spostiamo- 
ci alla Toscana. 

Presso Firenze, nella te- 
nuta di Doccia, il marche- 
se Carlo Ginori fondava 
nel 1735 una manifattura il 
cuì nome sarebbe rimasto 


famoso. 


Aiutato dal chimico 
viennese Carlo Wandhe- 
lein inizio a fabbricare 
porcellana dura del tipo 
prodotto a Meissen e a 
Vienna, ma con materie 
prime trovate in Italia. 

Quella dì Ginori fu una 
delle manifatture italiane 
più «longeve», la sua pro- 
duzione continua ancor 


‘oggi. 


Nel 1821, quando Capo- 
dimonte cessò la sua atti- 
vità, cedette alla manifat- 
tura di Doccia le sue forme 
e i suoi marchi. 

Infine nel 1896 la fabbri- 
ca Ginori si fuse con una 
società di Milano, la 
‘Richard, ed così che siamo 
ormai abituati a sentire il 
doppio nome di Richard — 
Ginori. 

Le fasi stilistiche della 
manifattura furono varie. 
Alcunitemi vennero attinti 
direttamente dalla porcel- 
lana cinese, anche se poi 
la resa fu indubbiamente 
originale. 

Le linee dî evoluzione se- 
guirono quelle del rococò 
in un primo tempo (fino al 
1765), con predilezione per 
il vasellame bianco; da 
questa data fino al 1780 
ripresero î temi neoclassi- 
ci, e successivamente i mo- 
tivi pompeiani ed etruschi 
nello stile dì Capodimonte. 

Marchi tipici: una stella 
piena a 6, e dopo 8 e 12 
punte per lo più în rosso, 0 
una stella formata da due 
triangoli sovrapposti in 
oro. 


Roberto E. Kostoris 


Venerdì, 18 luglio 1980 


volti della vita 


li 


Chissà di che cosa si stupiscono questi bambini? Alla loro età 
la vita è un continuo succedersi d’occasioni per meravigliarsi. 
E appunto per questo è meravigliosa (Foto Dani) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


9è una certa tendenza per molti astancarsi 

e ad inquietarsi facilmente, ad agire in 
modo impulsivo e aggressivo. Non ostinatevi a 
vedere le cose soltanto dal vostro punte di 
vista, talvolta possono aver ragione anche gli 
altri, Prudenza nella guida, 


dal21=3 al20-4 


Me astri vi sono favorevoli, saper coglie- (Toro 
re quanto vi offrono però dipende dalle 
vostre capacità, dall’intuito e dalla tempesti- 
vita. Siete pieni di idee e di programmi di 
espansione e molti riusciranno a trovare la 
strada buona per realizzarsi. 


CEOMELLI ttivi e intraprendenti dovreste cercare di 
impiegare le energie in modo costruttivo; 
per molti ci saranno delle novità che rende- 
ranno la giornata abbastanza movimentata. 
Siete più istintivi del solito, attenti a non 
al gie 10-08 | esser troppo precipitosi nelle decisioni. 


tato d'animo e idee sono un po' confusi, 

contrastanti; non siate troppo suscettibili, 
con un po' di calma e diplomazia riuscirete ad 
evitare bene qualche difficoltà e non creerete 
situazioni spiacevoli. Vi occorre riposo, conce- 
detevi qualche momento di relax. 


dal 11-7 aima-t 


(ae di accontentarvi di quanto vi offre 
questo periodo e non sentitevi troppo in- 
soddisfatti e nervosi perché desiderate qualco- 
sa di più: arriverà fra poco, soprattutto per i 
nati nella prima decade, che hanno in arrivo 
buone notizie e miglioramenti economici. 


io; vostra sistuazione è promettente e potete [verome 
tentare dei miglioramenti in diversi cam- 

pi; movimentato il settore delle finanze, c'è 
possibilita di guadagni ma anche di uscite 
impreviste, tenetene conto. Ancora momenti 
negativi per qualcuno della terza decade. 


Dot guardarvi dagli errori di giudizio e 
‘dagli atteggiamenti ostinati a polemici; le 
idee non sono molto chiare, vi sentite facil- 
mente insoddisfatti e stentate a concretizzare i 
vostri desideri. Siate prudenti e controllati in 


dal23-8 2122-10 | tutto, anche nelle spese. 


ANA della posizione di Luna e Marte per 
i nati nella prima decade può esserci un 
po’ di nervosismo, uno stato d'animo inspiega- 
bile; nessuna novita per la terza decade men- 
tre Mercurio continua ad offrire buona oppor- 
tunità agli appartenenti alla seconda decade. 


SAGITTARIO, Ò 


dal22=1 al 21-12 


peo l'attuale dinamismo verso qual- 
cosa di concreto e costruttivo, utilizzate in 
modo pratico la fiducia che avete nella vostra 
intelligenza e nelle vostre capacità ma siate 
ancora prudenti, guardatevi dagli affari senza 
capo né coda e non trascurate la salute. 


Reg ad un po' di stanchezza e nervosi- 
smo, non pensate più a Vecchie storie 
superate ed evitate discussioni inutili, Cercate 
di portare tranquillamente avanti il vostro 
programma di lavoro, senza dare troppa im- 
portanza alle piccole noie quotidiane, 


Pi di grinta e di entusiasmo potrete avere 
una giornata allegra, disinvolta e. per alet- 
ni, anche fortunata. Non siate troppo affretta- 
ti, impulsivi, superficiali, in ciò che fate; 
procedete con un po' di prudenza anche se vi 
= af10-? | sentite molto sicuri di voi stessi. © 


I DEI: con impegno € pazienza al lavo- 
ro e agli impegni della giornata, servitevi 
del lato riflessivo del Vostro carattere e non 
date troppo ascolto a quello pieno di inquietu- 
dini e dubbi. Avrete anche voi dei momenti 
positivi e piacevoli. 


STUDIO DI ESTETICA E DERMOCOSMESI 
BLASINA GRAZIELLA 


Make up studio ® Palestra è Corsi 

di ginnastica e Yoga * Massaggi 
corpo * Sauna finlandese ‘“« 

Depilazioni * Trattamenti al viso 

è Manicure * Pedicure 


VIA GIUSTINIANO 8 - TRIESTE ! TELEFONO 630351 


to t:1 


Vous Limey= 


Venerdì, 18 luglio 1980 


naua RUSSIA 
‘" AMORE 


romanzo di IAN FLEMING 


dell’Unione Sovietica. 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI — Donovan Grant, noto come 
‘Krassno Granitski (in codice «Granit»), è il primo esecutore dello SMERSH, l’apparat per 
gli omicidi del Ministero per la sicurezza dello Stato Sovietico. Grant è stato fin da 
bambino un introverso ed un violento che, proprio per queste sue qualità, fu notato e 
assoldato dai Sinn-Feiners: gli adepti del movimento separatista îrlandese. Proprio in 
quel periodo, Grant, iniziò a provare quell’insopprimibile bisogno d'uccidere che non 
l'avrebbe abbandonato più, e che l’avrebbe spinto a passare Oltrecortina perché 
affascinato dal mito della brutalità sovietica. 


«Granit», che stava trascorrendo un periodo di riposo in una villa in Crimea è 
richiamato a Mosca dai suoi superiori; i quali, su ordine del Presidium, stanno 
progettando un'azione di spionaggio da effettuarsi nel territorio nemico entro tre mesi. 

Per delineare i particolari del piano si sono riuniti i maggiori responsabili dei servizi 
informativi sovietici; l’incontro è presieduto dal generale «G» capo dello SMERSH. 


«G» introduce la discussione tracciando un bilancio dei recenti insuccessi dei servizi 
russi, insuccessi che rendono necessaria un’azione tale da riscattare il prestigio 


La «Konspiratsia» 


5 


Lia voce ritornò al tono normale, si fece più 
umana. «Compagni, esaminate il nostro 
record. Sookin Sin (si concesse una rozza 
oscenità), figli di puttana, esaminate il 
nostro record! Dapprima perdiamo. Gou- 
zenko e l’intero apparat canadese e lo 
scienziato Fuchs, poi permettiamo il repuli- 
sti dell’apparat americano, poi perdiamo 
degli uomini come Tokaev, poi assistiamo 
allo scandaloso affare Khoklov che ha fatto 
un danno immenso al nostro paese, poi 
Petrov e sua moglie in. Australia — un 

\ lavoro mal fatto, se mai ce n'è stato uno. La 

Ì lista continua. — sconfitte.su sconfitte, e il 
diavolo sa che non ne ho ricordate nemme- 
no la metà». 


Il generale G: fece una pausa. Poi conti- 
| Nuò, col suo tono di voce più carezzovole. 
«Compagni, debbo dirvi che se questa sera 
non stabiliamo i piani per una grande 
Vittoria del Servizio Segreto, e se non por- 
| tiamo a termine correttamente quei piani, 
ci saranno guai». Il generale G. cercò una 
frase finale che lasciasse intuire la minac- 
cia, senza svelarla. La trovò. «Ci saranno», 
fece una pausa e compose sul suo viso 
un'espressione di artificiale dolcezza, «pa- 
recchi dispiaceri». 


I mugichi avevano ricevuto un colpo di 
knut. Il generale G. concesse loro un paio di 
minuti per leccarsi le ferite e rimettersi 
dallo choc della staffilata ufficiale ‘che era 
stata impartita. 


Nessuno pronunciò una sola parola di 
discolpa. Nessuno parlò in difesa del pro- 
prio dicastero né delle innumerevoli vittorie 
del Servizio Segreto Sovietico che potevano 
esser messe all'attivo, di fronte ai pochi 
errori commessi. E nessuno discusse il dirit- 
to del Capo della SMERSH, che pure condi- 
videva le responsabilità con loro, di formu- 
lare quelle terribili accuse. La parola prove- 

\ niva dal Trono e il generale G. era stato 
incaricato di essere il portavoce della Paro- 
la. Ciò rappresentava un'enorme distinzio- 
ne nei riguardi del generale G., un segno di 
grazia, un segno di prossimo avanzamento e 
ognuno; dei presenti si rese conto che il 
generale G., con la SMERSH alle spalle, era 
assai vicino al gradino più alto, nella gerar- 
chia del Servizio Segreto. 

i Dal fondo del tavolo, il rappresentante 

| ‘del Ministero degli Interni, tenente generale 
Vozdvishensky della RUMID, osservava le 
volute di fumo che salivano a spirale dalla 
sua lunga Kazbek e ricordava che Molotov 
gli aveva detto confidenzialmente che, alla 
morte di Beria, il generale G. sarebbe arri- 
vato molto lontano, Non c’era stata una 
grande preveggenza, in quella profezia, ri- 
fletteva Vozdvishensky. Beria detestava G. 
e.aveva costantemente ostacolato la sua 
carriera, relegandolo lontano dalla scala del 
potere, in una delle sezioni minori dell’ex 
Ministero della Sicurezza di Stato che, alla 
morte di Stalin, Beria aveva soppresso. 
.Fino al 1952, G. era rimasto a capo di un 
dipartimento di quel Ministero. Quando il 
« Ministero venne abolito, G. dedicò tutte lè 
sue energie alla rovina di Beria. Si mise al 
servizio del formidabile generale Serov, il 
cui potere era tale da proteggerlo perfino 
-dai tentacoli di Beria. 


Serov, eroe dell’Unione Sovietica e ve- 
terano dei famosi predecessori della MGB 
— la CEKA, la OGPU,la NKVD ela MVD — 
era senza dubbio un uomo più importante 
di Beria. Egli si era trovato dietro le quinte 
delle esecuzioni in massa del 1930, quando 
ci fu il massacro di un milione di persone, 
era stato il regista della maggior parte dei 
grandi processi di Mosca, aveva organizzato 
lo spaventoso genocidio nel Caucaso cen- 
trale, nel 1944, era stato l’ispiratore delle 
deportazioni in massa dagli Stati baltici e 
del rapimento di scienziati tedeschi e di 
altre nazionalità che avevano permesso alla 
Russia di compiere un grande balzo in 
avanti dopo la guerra. 


E Beria, con tutta la sua corte, era finito 
sul patibolo, mentre G., come premio spe- 
ciale, aveva avuto la SMERSH.In quanto al 
generale d’armata Serov, egli condivideva 


con Bulganin e con Kruscev il potere sulla , 


Russia. Un giorno egli avrebbe potuto tro- 
varsi da solo al culmine. E forse, continuava 
‘a pensare il generale Vozdvishensky, guar- 
dando al di là della tavola il cranio rilucente 
come una palla di biliardo, con il generale 
G. non molto indietro. 


Il cranio lucido si sollevò e.gli occhi 
scuri, duri e sporgenti, si inchiodarono in 
quelli del generale Vozdvishensky. Il gene- 
rale Vozdvishensky riuscì a ricambiare lo 
sguardo e persino a includervi una punta di 
ammirazione. 


Quello è un tipo misterioso, pensò il 
generale G. Proviamo a puntare su di lui e 
vediamo come se la caverà sul registratore. 


«Camerati», (l’oro luccicò da entrambi 
gli angoli della sua bocca, mentre egli 
stirava le labbra in un sorriso presidenzia- 
le), «non lasciamoci scoraggiare troppo. 
Anche per l’albero più alto è pronta l’ascia. 
Noi non abbiamo mai pensato che le nostre 
sezioni fossero così perfette da essere esenti 
da critiche. Ciò che sono stato incaricato di 
comunicarvi non vi avrà certamente colti 
alla sprovvista. Per cui, raccogliamo la sfida 
serenamente e diamoci da fare». 

Queste insulsaggini non provocarono il 
minimo sorriso attorno al tavolo. Il generale 
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G. non si era aspettato di vederne. Accese 
una sigaretta e proseguì. 


«Ho detto che noi possiamo proporre 
subito un atto di terrorismo in grande stile 
nel campo dello spionaggio. Sono certo che 
sarà il mio settore ad essere chiamato per 
portare a termine questo atto». 


Un impercettibile sospiro di sollievo 
aleggiò intorno al tavolo. In questo modo, la 
vera responsabile sarebbe stata la 
SMERSH. Era già qualche cosa. «Ma la 
scelta dell’obiettivo non sarà un compito 
facile, e la nostra responsabilità collettiva, 
in vista di una giusta scelta, sarà molto 
pesante». 


Dolce-amaro, dolce-amatro. La palla era 
rimbalzata indietro, sull’assemblea. 


«Non si tratta soltanto di far saltare in 
aria un edificio o di assassinare un primo 
ministro. Questi borghesi spettacoli da ba- 
raccone non sono contemplati. La nostra 
operazione deve essere delicata, raffinata. e 
deve mirare al cuore dell’apparat dei servizi 
segreti occidentali. Deve produrre un grave 
danno all’apparat del nemico, un danno 
segreto, di cui il pubblico non si accorgerà 
neppure, ma di cui sì parlerà a bassa voce 


negli ambienti governativi in tutto il mon- - 


do. Ma deve causare nello stesso tempo uno 
scandalo pubblico così clamoroso che il 
mondo si leccherà le labbra e deridera la 
vergogna e la stupidità dei nostri nemici. 
Naturalmente, i Governi sapranno che si è 
trattato di una Konspiratsia sovietica. Que- 
sto è bene, Sarà un pezzo di politica ”’ama- 
ro”. Ele spie, e gli agenti occidentali verran- 
no a saperlo, e si meraviglieranno della 
nostra abilità e tremeranno. I traditori e i 
disertori in potenza cambieranno idea. I 
nostri stessi operatori ne verranno stimola- 
ti. Saranno incoraggiati a compiere degli 
sforzi maggiori grazie alla nostra dimostra- 
zione di forza e di genio. Ma, naturalmente; 
noi negheremo la minima conoscenza del- 
l'accaduto, qualunque. cosa accada, ed è 
auspicabile che la popolazione dell’Unione 
Sovietica rimanga nella più completa igno- 
ranza della nostra complicità». 


4 Il generale G. fece un’altra pausa e fissò 
il rappresentante della RUMID che; ancora 
una volta, sostenne impassibilmente il suo 
sguardo. 


«Ed ora passiamo a scegliere l’organiz- 
zazione che dovremo colpire e, successiva- 
mente, il bersaglio specifico nell'ambito di 


quella organizzazione. Compagno tenente 
generale Vozdvishensky, dato che voi vede- 
te i servizi segreti stranieri da un punto di 
vista neutrale (questo era un'allusione alle 
notorie gelosie che esistevano tra il Servizio 
Informazioni militare della GRU e il Servi- 
zio Segreto della MGB) forse potreste fun- 
gere da nostro consigliere. Vorremmo sape- 
re la vostra opinione circa l’importanza dei 
servizi segreti occidentali. Dopo la vostra 
relazione, potremo scegliere l'ostacolo più 
pericoloso e che è più desiderabile distrug- 
gere». 
li ' 
re don 

Il generale G. si rilassò di nuovo. 
Appoggiò ì gomiti sui braccioli della poltro- 
na e il capo sulle mani intrecciate, simile a 
un insegnante che si prepari ad ascoltare la 
lunga esposizione di un allievo. 


Il generale Vozdvishensky non si perse 
d'animo. Aveva trascorso trent'anni nel 
Servizio Segreto, per la maggior parte all’e- 
stero. Aveva servito sotto Litvinoff, come 
«portiere», all’Ambasciata russa di Londra. 
Aveva lavorato con l'agenzia Tass di New 
York, e poi era ritornato a Londra, all’Am- 
torg, l'Organizzazione Commerciale Sovie- 
tica. Per cinque anni era stato addetto 
militare all’Ambasciata di Stoccolma, agli 
ordini della brillante Madame Kollontai. 
Era stato lui stesso ad addestrare Sorge, il 
re ‘delle spie sovietiche, prima che Sorge 
andasse a Tokyo. Durante la guerra, per un 
breve periodo, aveva ricoperto la carica di 
Direttore residente in Svizzera, conosciuta 
come «Schmidtland» nel'gergo delle spie, e 
aveva contribuito alla creazione dell’orga- 
nizzazione «Lucy». Era penetrato parecchie 
volte nella Germania come corriere della 
«Rote Rapelle», e si era salvato appena in 
tempo, quando l’avevano sterminata. Dopo 
la guerra era stato trasferito al Ministero 
degli Esteri, e aveva partecipato alle opera- 
zioni di Burgess e di Maclean e ad altri 
innumerevoli complotti per intrufolarsi nei 
ministeri degli esteri occidentali. Era una 
spia professionista fino alla radice dei ca- 
pelli ed era perfettamente preparato per 
registrare sul nastro le sue opinioni sui 
rivali coi quali, durante tutta la vita, aveva 
incrociato la spada. 


Il suo aiutante non si trovava altrettan- 
to a suo agio. Era preoccupato dal fatto che 
la RUMID fosse stata tartassata in quel 
modo, e senza prove documentate. Comun- 
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«Il generale G. si rilassò di nuovo. Appoggiò i gomiti sui braccioli della poltrona e il capo sulle mani intrecciate...». 
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que, aguzzò l'ingegno e si preparò a non 
perdere una parola. 


«Su questo argomento», cominciò cau- 
tamente il generale Vozdvishensky, «occor- 
re non fare confusione tra l’uomo e l’'orga- 
nizzazione. Ogni nazione possiede delle 
buone spie e non sono sempre i paesi più 
grandi ad avere gli uomini migliori e il 
personale più numeroso. D'altra parte, i 
servizi segreti sono costosi e i piccoli paesi 
non possono permettersi gli sforzi coordina- 
ti che consentono un buon risultato: le 
sezioni di falsificazione, le reti-radio, le se- 
zioni di registrazione, gli impianti di selezio- 
ne che valutano e mettono a confronto i 
rapporti degli agenti. Ci sono degli agenti 
solitari che lavorano per la Norvegia, per 
l'Olanda, per il Belgio e anche per il Porto- 
gallo. Questi agenti potrebbero essere un 
motivo di preoccupazione, per noi, se tali 
paesi dessero il rilievo che meritano ai 
rapporti che ricevono, e ne facessero buon 
uso. Ma essi non lo fanno. Invece di trasmet- 
tere le informazioni alle potenze maggiori, 
preferiscono sedercisi sopra e sentirsi im- 
portanti. Per cui, non dobbiamo preoccu- 
parci delle piccole nazioni che ho citato». 
Fece una pausa. «A meno che non si tratti 
della Svezia. Gli svedesi ci stanno spiando 
da secoli. Hanno sempre avuto le migliori 
informazioni sul Baltico; migliori perfino di 
quelle ottenute dalla Germania e dalla 
Finlandia. Gli svedesi sono assai pericolosi. 
Mi piacerebbe porre termine alle loro atti- 
Vità». 


Il generale G. intervenne. «Compagno, 
gli scandali spionistici della Svezia sono 
all'ordine del giorno; Uno scandalo di più 
passarebbe inosservato. Continuate pure». 


«L'Italia non può essere presa in conside- 
razione», continuò il generale Vozdivshen- 
sky, che apparentemente non aveva notato 
l'interruzione. «Gli italiani sono attivi e in 
gamba, ma non rappresentano una preoc- 
cupazione. Essi s’interessano soltanto del 
loro cortile, del Mediterraneo. La stessa 
cosa può essere detta per la Spagna, se si 
esclude che il suo controspionaggio reca dei 
grandi danni al Partito. Quei fascisti hanno 
eliminato parecchi dei nostri uomini miglio- 
ri. Ma montare una operazione contro di 
loro, significherebbe la perdita di altri uo- 
mini, per noi. E si otterrebbe poco. Gli 
spagnoli non sono ancora pronti per la 
rivoluzione. Pet quanto riguarda la Francia, 
sebbene si sia riusciti a penetrare nella 
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maggior parte dei loro servizi, il Deuxieme 
Bureau è ancora abile e pericoloso. Alla sua 
testa c'è un uomo che si chiama Mathis, 
nominato da Mendès-France. Mathis sareb- 
be un bersaglio allettante, e ci sarebbe 
abbastanza facile operare in Francia». 


«La Francia pensa ai fatti suoi», com- 
mentò il generale G. 


«L'Inghilterra è un altro paio di mani- 
che. Ritengo che tutti noi rispettiamo il suo 
servizio segreto». Il generale Vozdvishensky 
si guardò attorno. Tutti i presenti assentiro- 
no loro malgrado, ivi compreso il genrale G. 
«Il loro Security Service è eccellente. Essen- 
do un'isola, l'Inghilterra gode di grandi 
vantaggi di sicurezza e i cosiddetti MI 5 
hanno sotto di loro degli uomini ben adde- 
strati e intelligenti. Ma il Secret Service è 
ancora migliore. Ha conseguito notevoli 
successi. In certi tipi di operazioni, ci succe- 
de molto spesso di constatare che gli inglesi 
sono arrivati prima di noi. Hanno degli 
ottimi agenti. Sono pagati poco — soltanto 
mille o duemila rubli al mese — ma compio- 
no il loro dovere scrupolosamente. Eppure, 
questi agenti non hanno privilegi speciali. 
Non godono di esenzione dalle tasse e non 
hanno negozi speciali, come ci sono in 
Russia, dove possano acquistare merci a 
buon mercato. Il loro livello di vita all’este- 
ro non è affatto elevato, e le loro mogli sono 
considerate come mogli di semplici impie- 
gati pubblici. Raramente viene loro conces- 
sa una decorazione, prima di andare a 
riposo. Eppure, quegli uomini e quelle don- 
ne continuano ad esercitare un mestiere 
molto pericoloso. E curioso. Forse sono gli 
effetti delle loro scuole o delle Università, o 
l’amore dell'avventura. Comunque sia, è 
strano che gli inglesi siano così abili in 
questo campo, poiché essi non sono affatto 
dei cospiratori nati». Il generale ‘Vozdvi- 
shensky si accorse che i suoi commenti 
potevano sembrare un po’ troppo apologeti- 
ci. Si affrettò a fare marcia indietro. «Natu- 
ralmente, molta della loro forza risiede nel 
mito: il mito di Scotland Yard, di Sherlock 
Holmes, dello spionaggio inglese. Indubbia- 
mente, noi non abbiamo nulla da invidiare 
a questi signori, ma il loro mito è un 
ostacolo che sarebbe bene abbattere». 

«E gli americani?». Il generale G. voleva 
mettere un freno ai tentativi di Vozdvishen- 
sky di mitigare le sue lodi verso il servizio 
segreto inglese. Un giorno o l’altro, quel 
brano'sulle scuole e la tradizione universita- 
ria avrebbero potuto servire benissimo nel- 
l’aula di un Tribunale. Tra poco, si augurò îl 
generale G., l’amico dirà che il Pentagono è 
più forte del Cremlino. 


«Gli americani posseggono il più gran- 
de e più ricco servizio segreto di tutto il 
mondo nemico. Tecnicamente, in questioni 
come radio, armi ed equipaggiamento, sono 
i migliori. Ma non hanno una grande cono- 
scenza del lavoro. Essi saltano dalla gioia 
quando una spia dei Balcani dice loro di 
avere un esercito segreto in Ucraina, e la 
riforniscono del denaro occorrente per tom- 
perare gli scarponi a tutto il suo ipotetico 
esercito. Naturalmente, la spia prende il 
danaro e scappa a Parigi a goderselo. Gli 
‘americani cercano di ottenere ogni cosa col 
danaro. Una buona spia non lavora mai 
soltanto per danaro; questa è un'abitudine 
delle spie scadenti, e gli americani ne hanno 
a mucchi». 


«Comunque essi hanno ottenuto dei 
discreti successi, compagno», disse melli- 
fluamente il generale G. «Forse voi li sotto- 
valutate». 


» Il generale Vozdvishensky scrollò le 
spalle. «È logico che ottengano dei successi, 
compagno generale. È impossibile seminare 
un milione di semi senza raccogliere almeno 
una patata. Personalmente, io non credo 
che la questione americana valga la pena di 
essere discussa in questa riunione». Il Capo 
della RUMID si rilassò sulla sedia e prese il 
suo portasigarette. 


«Una esposizione molto interessante», 
disse freddamente il generale G. «Compa- 
gno generale Slavin?». 


Il generale Slavin, della GRU, non ave- 
va l’intenzione di impegnarsi a nome dello 
Stato Maggiore Generale dell’Esercito, «Ho 
ascoltato attentamente le parole del com- 
pagno generale Vozdvishensky. Non ho nul- 
la da aggiungere». 


Il colonnello della Sicurezza di Stato 
Nikitin, della MGB, ritenne che non avreb- 
be fatto danno alcuno mostrando che la 
GRU era troppo ignara delle cose per avere 
un’idea qualsiasi in proposito. Si acconten- 
tò di una modesta raccomandazione che . 
con tutta probabilità concordava con gli 
intimi pensieri delle persone presenti... e 
che era certamente sulla punta della lingua 
del generale G. Il colonnello Nikitin sapeva 
pure che, data la proposta che era stata 
fatta dal Presidium, il Servizio Segreto 
sovietico lo avrebbe sostenuto. 

(Continua) 
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SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE | MARCO AURELIO PASTI È TORNATO NELLA SUA VILLA DI ERACLEA 
Locazioni: uguali Il vecchio possidente 
tutte le proroghe rilasciato dai rapitori 


Confermata la legittimità del libretto venatorio 


ROMA — La Corte Costitu- 
zionale ha dichiarato parzial- 
mente illegittimo (sentenza 
numero 110/80) l'articolo. uno 
della legge 22, dicembre 1973 


, numero 841, che prorogava al 


30 giugno 1974 solo i contratti 
di locazione di immobili urba- 
ni già prorogati al 31 gennaio 
1974 dal decreto legge 24 lu- 
glio 1973 numero 426; e non 
‘anche — ed è questa la parte 
dichiarata incostituzionale — 
i contratti con identiche ca- 
ratteristiche (reddito del con- 
duttore fino al quattro milioni 
di lire annue) regolarmente in 
corso e con scadenza «norma- 
le» fissata tra il 31 gennaio e il 
30 giugno 1974. 

Questa diversità di tratta- 
mento, per motivi temporali, 
è stata giudicata «palesemen. 
te irrazionale» e in contrasto 
con il principio dell’egua- 
glianza giuridica, 

. La questione poteva sem- 
‘brare superata, essendo stata 
sottoposta alla Corte prima 
dell’entrata in vigore, nel 
1978, della legge sull'equo ca- 
none. Ma non è così, perché 
proprio la nuova disciplina 
delle locazioni stabilisce che 
ai giudiziin corso.al momento 
della sua entrata in vigore si 
applicano le norme preceden- 
ti; in questo caso.la legge. 841 
del.1973;'sulla quale la Corte 
costituzionale. non poteva 


pronunciarsi per risolvere ap-. 


punto un. giudizio tuttora 
aperto davanti al tribunale di 
Padova. La Corte ha poi con- 
fermato con. un'ordinanza (n. 
115/80) la legittimità del tesse- 
rino venatorio concesso ai 
cacciatori delle regioni dietro 
versamento di una somma de- 
stinata con legge regionale al 
ripopolamento della selvaggi- 
na.e alle altre spese di gestio- 
ne dei territori soggetti a regi- 
me di caccia controllata. 

La questione era stata già 
dichiarata infondata dalla 
sentenza n. 148 dell’anno scor- 
so, che riconosceva alle regio- 
ni, nell’ambito della costitu- 
zione e delle leggi statali, il 
potere discrezionale di disci- 
plinare la caccia nei loro'terri- 
tori, e di chiedere ai cacciatori 
un versamento inteso non co- 
Îme imposizione fiscale in sen- 
so proprio, ma semplicemente 
come contributo alle spese. 


Reder: a fine mese 
motivazioni ordinanza 


BARI — «Saranno necessa- 
ri almeno un'altra decina di 
giorni prima che possa essere 
depositata la motivazione 
dell'ordinanza»: lo ha dichia- 
rato ieri all'Agenzia Italia il 
presidente del tribunale mili- 
tare territoriale, gen. Monte- 
francesco che lunedì sera, 
dopo cinque ore di permanen- 
za in camera di consiglio, con 
una ordinanza ha accolto l’i- 
stanza di liberazione condi- 
zionale presentata dal mag- 
‘giore delle SS, Walter Reder 
condannato all'ergastolo il 31 
ottobre 1951 dal tribunale mi- 
litare territoriale di Bologna 


MANTOVA — E stato rila- 
sciato ieri alle 6.15 a Sermide 
(Mantova) Marco Aurelio Pa- 
sti, di 85 anni. Era stato rapito 
il 30 giugno scorso da quattro 
malviventi armati e masche- 
rati che avevano fatto irruzio- 
ne nella sua villa. I banditi 
avevano immobilizzato tutti i 
presenti (Marco Aurelio Pasti, 
la moglie Antonia, i due figli 
Clemente e Gina e alcune per- 
sone di servizio) legando loro 
le mani con filo di ferro. 

Dopo aver chiuso gli altri in 
uno stanzino, i malviventi 
avevano costretto Marco Au- 
relio Pasti a salire con loro a 
bordo di un'automobile e si 
erano allontanati con l'o- 
staggio. 

A casa Pasti, una grande 
villa a Livenzuola di Eraclea, 
la notizia della liberazione di 


Marco Aurelio è giunta poco 
dopo le 6.30. I carabinieri di 
Sermide hanno telefonato per 
segnalare che il possidente 
era stato rilasciato e si trova- 
va nella caserma in buone 
condizioni fisiche, in attesa, 
appena possibile, di essere ri- 
portato a casa. 

Il rilascio di Marco Aurelio 
Pasti è avvenuto a poche cen- 
tinaia di metri dalla piazza 
principale di Sermide (Manto- 
va), vicino all’argine del Po. 
Pasti ha raggiunto da solo la 
caserma dei carabinieri. In- 
dossava una tuta blu'da ope- 
raio, bagnato dalla pioggia. 
Era scalzo, infreddolito, conla 


barba lunga: ai carabinieri ha, 


detto di star bene, di aver 
viaggiato molte ore su un'au- 
tomobile prima di essere la- 
sciato libero. Della sua prigio- 


nia, durata 16 giorni, non ha 
fornito molti particolari. «So- 
no sempre stato legato e ben- 
dato — ha detto — nessuno 
parlava mai. Solo il mio carce- 
riere, che portava un cappuc- 
cio in testa, mi mostrava dei 
biglietti dove ‘erano scritte le 
richieste dei miei rapitori». 

Sul riscatto Pasti ha detto 
di non sapere nulla: «Non 
penso che abbiano pagato». I 
carabinieri hanno avvertito la 
famiglia, e verso le 9 è giunto 
il figlio, Fabioa prendere il 
vecchio. 

È stato costui a riferire lo 
scarno racconto del padre, 
Dopo circa due ore di viaggio 
su un'automobile — ha detto 
— i rapitori hanno chiuso l’o- 
staggio in una baracca in me- 
tallo, ricavata dal rimorchio 
di un autotreno, 


"GRAVE INCIDENTE DURANTE UN'ESERCITAZIONE A FUOCO AL POLIGONO DI TEULADA 


Bomba esplode in un carro armato 
Otto militari feriti in Sardegna 


CAGLIARI — Otto militari 
sono rimasti feriti, aleuni gra- 
vemente, per un incidente av- 
venuto. durante una esercita 
zione al poligono di Teulada 
(Cagliari). I feriti sono stati 
trasportati in elicottero ad 
Iglesias e ricoverati parte al- 
l'ospedale civile «Santa Bar- 
bara» e parte al centro trau- 
matologico dell'Inail. Partico- 
larmente gravi le condizioni 
di due dei militari ricoverati 
al «Santa Barbara», che ver- 
ranno sottoposti ad interven- 
to chirurgico. Il grave inciden- 
te è avvenuto al Caue ( Centro 
‘addestramento unità corazza- 
te) di Teulada intorno alle 
14,30 di ieri. 

AI poligono di Capo Teula- 
da è stato confermato che l’in- 
cidente è avvenuto durante 
una normale esercitazione di 


unità corazzate dell'esercito. 


con tiri contro bersagli fissi e. 
con sortite da parte di soldati 
nei confronti delle postazioni 
«nemiche» mediante l’uso di 


bombe a mano e di armi leg- 
gere. Mentre, era in corso l’e- 
sercitazione «è esplosa una 
bomba a mano all'interno di 
un carro armato e otto milita- 
ri sono rimasti feriti. 

Subito soccorsi sono stati 
trasportati in elicottero al 
campo sportivo di Iglesias da 
dove in ambulanza hanno 
raggiunto gli ospedali «Santa 
Barbara» e traumatologico. 
Tre degli otto feriti sono stati 
dichiarati fuori pericolo dai 
sanitari dei due nosocomi. Il 
poligono di Capo Teulada di- 
sta da Cagliari un centinaio di 
chilometri ed ha un’area ope- 
rativa di 71 chilometri qua- 
drati. 

Il carro armato «M 113» sta- 
va avvicinandosi al bersaglio 
dopo avérlo colpito con i tiri 
di cannone per consentire agli 
uomini che si trovavano a 
bordo! di ultimare l'operazio- 
ne di assalto con il lancio di 
bombe a mano e raffiche di 
fucile mitragliatore quando 


ANCHE TEILHARD DE CHARDIN INVENTÒ «L'UOMO DI PILTDOWN»: 


Falso ritrovamento archeologico 
con la complicità di un teologo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, 

WASHINGTON — Lungi 
dall'essere stato ingannato 
egli stesso, il celebre teologo- 
scienziato gesuita Teilhard de 
Chardin sarebbe stato attivo 
complice dello storico «falso» 
perpetrato 70 anni fa dal pae 
leologo inglese Charles Daw- 
son con la sedicente scoperta 
dell’uomo di Piltdown: lo so- 
stiene lo storico americano 
Stephen Jay Gould, dell’uni- 
versità di Harvard, che pub- 
blica i risultati di due anni di 
ricerca sul caso nel prossimo 
numero della rivista «Natural 
History» patrocinata dall’au- 
torevole museo di storia natu- 
rale di New York. 

La scoperta dei resti di un 
ominide chiamato «uomo di 
Piltdown» e vantato come 
«l'anello mancante» nell’evo- 
luzione dell’uomo venne an. 
nunciata nel 1912 dallo scien- 
ziato inglese Dawson. Con 
Dawson lavorava all’epoca 
Teilhard de Chardin, da poco 
ordinato sacerdote e dedica- 
tosi all’archeologia nel qua- 
dro dei suoi studi tecnologici. 
scientifici sull'evoluzione dell 
l’uomo. SÙ; 

Solo quarant'anni dopo, nel 
1952, tre scienziati inglesi riu- 
scirono a dimostrare che il 
cosiddetto «uomo di Pilt- 
down» era un clamoroso fal: 
so. La responsabilità venne 
addossata interamente a 
Dawson, che avrebbe ingan- 
nato sia il suo giovane e meno 
esperto collaboratore sia lo 
stesso curatore del «British 
museum» Smith Woodward, il 
quale avallò la «scoperta». 

Lo storico americano Gould 
afferma di avere invece sco- 
perto «prove circostanziali» 
su un'attiva complicità del 
giovane gesuita nella prepa- 
razione del falso, prove «diffi- 
cili da conciliare con la sua 


asserita innocenza» tali da | 


rovesciare l’onere della prova 
sul difensori di Teilhard. 

Gould cita in particolare il 
fatto che tra i resti dell'omini- 
de vennero fatte trovare, a 
‘prova dell’antichità preistori- 
ca, ossa di animali esotici co- 
me elefanti e ippopotami, 
identificati dagli smaschera- 
tori del 1952 come provenienti 
dalla Tunisia e Malta: pro- 
prio due località dove Teil- 
hard aveva compiuto scavi 
pochi anni prima. 

Una prova ancora più rive- 
latrice, «l'errore fatale» come 
la chiama Gould, viene rin- 
tracciata in un carteggio av- 
venuto decenni dopo tra Teil- 
hard e Kenneth Oakley, uno 
dei tre scienziati che sma- 
scherarono il falso. In una 


‘prima lettera, Teilhard affer- 


‘mò di aver visitato la cava di 


Piltdown subito dopo il ritro- 
vamente di un secondo cranio 
e che Dawson gli mostrò il 
punto esatto della nuova sco- 
perta. 

«Questo è impossibile, seri 
ve invece Gould, Dawson sco- 
pri il secondo cranio nel gen- 
naio 1915, e Teilhard era stato 
richiamato alle armi nell’e- 
sercito francese nel dicembre 
1914 e inviato al fronte, dove 
rimase sino alla fine della pri- 
ma guerra mondiale. Quindi 
non poteva aver visto iresti, a 
meno che non li avesse «fab- 
bricati» insieme a Dawson 
prima della sua partenza e 
prima che Dawson morisse 
nel 1916». 

Quanto ai moventi, lo stori- 
co americano suggerisce che 
Dawson e Teilhard organizza- 
rono inizialmente il «falso» 
come uno scherzo (di tipo non 
raro nel mondo scientifico e 
paleontologico) per poi non 
riuscire più a fermare la 
valanga suscitata dalla loro 
sedicente «scoperta». Ma è 
anche possibile che il giovane 
gesuita vi avesse avuto parte. 
consapevolmente, travolto 


ddlia sua fede nell'evoluzione 
dello spirito umano di cui 
l’uomo di Piltdoun avrebbe 
potuto fornire l’indisputabile 


Int Fabio Masotto 


AO An AIA 


Droga: ergastolo 
in Thailandia 


a un giovane italiano 


BANGKOK — Uno studen- 
te romano di 26 anni, Giusep- 
pe Castrogiovanni, sofferente 
di una grave forma di diabete, 
è stato incarcerato in una pri- 
gione thailandese ove dovrà 
scontare l’ergastolo per essere 
stato giudicato colpevole del- 
la detenzione di 110 grammi 
di eroina. 

La pena gli è stata inflitta 
da un tribunale di secondo 
grado che ha così ribaltato la 
precedente sentenza con la 
quale il Castrogiovanni. era 
stato assolto per insufficienza 
di prove. Il tribunale di primo 
grado aveva infatti stabilito 
che non era stato sufficiente- 
mente documentato il fatto 
che l'eroina, nascosta in un 
animale di pezza, appartenes- 
se all'accusato. 


una delle bombe a mano e 
esplosa all’interno del mezzo. 

La compagnia rimasta coin- 
volta. nell'incidente appartie- 
ne ad un battaglione della 
brigata «Goito», della divisio- 
ne «Centauro». Alle esercita- 
zioni assisteva il generale co- 
mandante il terzo corpo d’ar- 
mata, affiancato dai generali 
comandanti la brigata «Goi- 
to» e la divisione «Centauro». 
I tre alti ufficiali hanno subito 
raggiunto Iglesias per render- 
si conto delle condizioni dei 
militari rimasti feriti. Due so]- 
dati hanno avuto bisogno di 
un intervento operatorio e le 
loro condizioni sono gravissi- 
me. Gli altri sei guariranno in 
alcuni mesi. 


Sentenza favoreggiamento 
inchiesta sull'uccisione 


del detenuto colombiano 


MILANO — Con dodici con- 
danne, ventisei assoluzioni ed 
uno stralcio si è concluso: il 
processo contro 39 detenuti 
imputati di favoreggiamento 
e falsa testimonianza nell’am- 
bito dell'inchiesta sull'assas- 
sinio del detenuto colombia- 
no Nesto Aguirre De Jesus, di 
25 anni, ucciso con due coltel- 
late nel carcere di San Vittore 
il 16 maggio scorso, nel cortile 
numero due del quinto raggio. 

I giudici dell’ottava sezione 
penale (presidente Tarantola 
e pubblico ministero Dame- 
no), dopo oltre cinque ore di 
camera di consiglio, hanno 
condannato nove imputati ad 
un anno di reclusione ciascu- 
no ed altri tre imputati alla 
pena di otto mesi di reclusio- 
ne ciascuno. 

Delle ventisei persone as- 
solte, ventiquattro sono state 
assolte per insufficienza di 
‘prove e due per non aver com- 
messo il fatto. Quattordici dei 

. trentanove imputati sono 
Stranieri: nove cileni, tre peru- 
viani, un argentino ed uno 
spagnolo. 


Famiglia arrestata 


per sequestro Meroni 
COMO — Una intera fami- 
glia, composta da padre, ma- 
dre e figlio, è stata arrestata a 
Como dai carabinieri. I tre 
sono accusati di concorso nel 
sequestro dell’industriale del 
mobile Luigi Meroni, 57 anni, 
rapito la notte del 7 giugno 
scorso a Arosio (Como) e rila- 
sciato, dopo 34 giorni di pri- 
gionia, a Carugo (Como). 
Sono Domenico Suraci, 40 
anni, originario di Samo di 
Calabria (Reggio Calabria) re- 
sidente a Carugo, in via Piave, 
inserviente all’ospedale di 


Valanghe i 


Ea i 
Meiringen (Svizzera) — Piogge e nevicate hanno provocato in pieno luglio valanghe che — 
come si vede nella foto, in certi casi hanno ostruito le strade. Per rimuovere le montagne di 


neve sono state impiegate pale meccaniche 


rpg nnirtzitonan— 


(Telefoto Upi) 


Giussano (Como); la moglie 
Agata Gattellaro, di 38 anni, 
portantina, e Giovanni Sura- 
ci, di 19 anni, falegname. 


L'INAUGURAZIONE ' DELL'IMPORTANTE OPERA 


I ponte di Veglia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIUME — Domani sarò 
inaugurato il ponte che colle. 
ga la terraferma con l'isola di 
Veglia. L’ardita costruzione 
che è stata realizzata in circa 
quattro anni porterà il nome 
dello scomparso presidente 
Tito. 

‘Si tratta di un'impresa di 
notevole valore tecnico e di 
evidente importanza econo- 
mica. L'isola di Veglia è ormai 
integrata all'economia fiuma- 
na per i molti complessi indu- 
striali che vi sono stati: co- 
struiti, nonché perla presenza 
dell’aeroporto della città de] 
Quarnero. 

Il ponte è formato da due 
arcate della liughezza com- 
plessiva di 634 metri e misura, 
da una riva all’altra, 1309 me- 
tri. Fra le due arcate, la cui 
altezza sul mare consente l’a- 
gevole passaggio delle navi. 
c'è l'isolotto di San Marco. Il 
tutto è stato costruito in 
cementò armato, per una scel- 
ta tecnologica che gli inge- 
gneri jugoslavi hanno consi- 
derato più funzionale e meno 
dispendiosa: infatti non si so- 
no resi necessari piloni sul 
fondo del mare sottostante. 
ed è stata evitata una spesa 
aggiuntiva e continua per la 
manutenzione di strutture 
metalliche. 

Il ponte fra la terraferma e 
Veglia ha richiesto perla sua 
realizzazione il concorso di un 
apposito consorzio di banche 
e di imprese commerciali, che 
hanno finanziato l’opera. La 
spesa totale à risultata di 794 
milioni di dinari. Per poter 
estingeare questo credito l’en- 
te gestore del ponte ha dovu- 


i 


Una veduta del nuovo ponte di Veglia, che è lungo 1309 metri. 


fo fissare un pedaggio. che 
tuttavia — affermano i com- 
petenti — non sarà sufficiente 
allo scopo. Comunque, i pe- 
daggio esiste ed è bene che lo 
sappiano i turisti, tra i quali 
numérosi saranno quelli pro- 
venienti da Trieste e da tutta 
la nostra regione. 

Ecco come sono state fissa- 
te le tariffe: gli automobili 
fino a 1000 centimetri cubici 
di cilindrata pagheranno 40 


dinari; 50 quelli di cilindrata 
superiore. Le auto con roulot- 
te fino a tre metri di lunghez- 
za pagheranno 100 dinari, 150 
con roulotte superiori ai tre 
metri, 

I realizzatori dell’opera, per 
lo meno i prircipali sono stati 
gli ingegneri Mate Mahulja, 
direttore, dell'impresa, Ilija 
Stojadinovic, e Stanko Sram, 
tecnico operativo. Come ulte- 
riore curiosità possiamo dire 


(Foto Susanj — Fiume) 


clie l’arcata maggiore di;.390 
metri risulta. essere -—— secon- 
do.le informazioni fornite —.la 
più grande del mondo, | 
Per l'inaugurazione, cui;pre- 
siederà l'attuale presidente 
della Presidenza della Repub- 
blica, Cvijetin Mijanovic; so- 
no state invitate. le. maggiori 
autorità, nonché ospiti :stra- 
nieri, tra cui 24 giornalisti ita- 
liani. : 
Bruno Picco: 


RIUNIONE 
ADRIATICA 
DI SICURTA’ 


Incorporazione della controllata L'As- 
sicuratrice: Italiana ed aumento del capi- 
tale sociale da 19,22 64,8 "miliardi di 


lire: 


decisioni approvate dall'Assemblea degli 
azionisti della Riunione Adriatica di Si- 
curtà tenutasi a Milano il 17 luglio. 
L’Assicuratrice Italiana cra stata fon- 
data dalla RAS nel 1898:ed cra divenuta 
nel corso della sua lunga attività una 
delle maggiori imprese del mercato assi- 


curativo nazionale. 


Con la delibera relativa alla fusione si 
conclude il piano d'integrazione che a- 
veva portato in questi ultimi anni le due 
società ad operare con un'unica struttura 
commerciale, amministrativa c di vertice. 

Dcttagliate notizie sono state fornite 


sono queste le duc più importanti 


PRINCIPALI DATI DEL BILANCIO RAS 1979 
E LORO CONFRONTO CON QUELLI DEL 1977 E 1978 


(in miliardi di lire) 


Premi cd accessori 


Reddito degli investimenti 


Sinistri, Scadenze, Rendite c Riscatti 


Riserve tecniche dei Rami Danni 


Riserve tecniche del Ramo Vita 


Capitali assicurati nel Ramo Vita 


Capitale sociale 


Riserve patrimoniali 


Utile d’esercizio 


agli azionisti sui risultati conseguiti dalla 
.RAS ce dal suo gruppo nel 1979. 
L'Assemblea ha approvato la distribu- 
zione di un dividendo di lire 1.200 per 
azione (contro L. 1.000 nel precedente 
esercizio) c l'assegnazione gratuita, in 


aggiunta al dividendo stesso, di un'azione 
della controllata Unione Subalpina di As- 
sicurazioni di Torino per ogni gruppo di 
20 azioni RAS possedute. 

Il pagamento del dividendo e la suddet- 
ta assegnazione hanno effetto a partire 


dal 21 luglio. 


È stato infine provveduto alla nomina 
"ORD, PSE ; 
del Consiglio d’amministrazione per il 


prossimo triennio. 


Ettore Lolli è stato riconfermato Pre- 
sidente, Carlo Pesenti Vice Presidente © 
Umberto Zanni Amministratore delegato. 1975 


Anche per l’Assicuratrice Italiana, la 
più importante controllata del Gruppo 
RAS, ha avuto luogo a Milano — il 17 
luglio — l'Assemblea degli azionisti, che 
in sede straordinaria ha approvato la 
proposta di fusione per incorporazione 
della Compagnia nella Riunione Adria- 


tica di Sicurtà. 


L'attività svolta nel corso del 1979, 
ampiamente illustrata dalla relazione del 
Consiglio d’amministrazione,, ha. pre- 
sentato un utile di 1.450 milioni di lire. I 
favorevoli risultatì ottenuti in particolare 
nei rami Infortuni; 
Diversi Auto c Quelli relativi alla gestione 


INCASSO PREMI 
DEL GRUPPO RAS 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


IL «FATTURATO » 
DEL GRUPPO RAS 


Introito premi nell'anno 1979 
(în miliardi, di lire) 


miliardi 


di lire 


RAS e 


L'’ASSICURATRICE ITALIANA 


in Italia 


Malattie e Rischi 


degli investimenti hanno infatti assorbito 
l’aggravamento tecnico riscontrato nel 
settore R. C. Auto a seguito dell’accre- 
scersi del numero dei sinistri e in conse- 
guenza degli. inevitabili effetti dell’in- 
flazione sull'ammontare dei risarcimenti. 
Il volume dei premi contabilizzati 
nell’anno è stato di quasi 338miliardi di 
lire. Per quanto riguarda il lavoro diretto, 
al contenuto sviluppo della. R. C. Auto 
(4+ 8,8%) fanno riscontro gli interessanti . 
incrementi registrati nei rami in gestione 
libera: il 20,5% negli Infortuni e Malattie, 
il 22,1% nelle Responsabilità Ciyili Diver- 
sc, il 31,8% nei Rischi Diversi Auto. 


nel Ramo Vita . 


mente; Presidente, 


Altre Compagnie Gruppo RAS 


Compagnie Gruppo RAS 


all’estero 


(lavoro italiano ed estero) 


10$;5 


649,9 


Totale premi 1.501,5 
dine Gilet iaia nie 


Capitali assicurati dal Gruppo 


.. L. 7.606;2. miliardi 


L'Assemblea ha approvato la distribuzione 
di un dividendo di 500 lire per azione è 
l'assegnazione gratuita di un'azione della 
collegata Unione Subalpina di «Assicu- 
razioni per ogni gruppo di 100 azioni 
de L'Assicuratrice Italiana possedutey.sta- 
bilendo nel 21 luglio il giorno dal quale 
decorrerà il pagamento del dividendo e... 
l'assegnazione gratuita. L'Assemblea ha.» 
altresì proceduto alla nomina del Consi- * 
glio d'amministrazione. i 

Ettore Lolli, Carlo Pesenti e Uinberto È 
Zanni sono stati riconfermati, rispettiva=.. 


Vice Presidenté. e 


Consigliere «delegato della società. 


N BANCO DI ROMA 


Sede 


Monfalcone 


> tel 


7698 Borsa 
el, 45191 


tel. 64609 


Udine tel. 206041 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


esenti da ogni imposta presente e futura 
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seduta ha denunciato un an- Heft oO Sarom 1310 | 1330 | ne e del materiale elettrico, | Ti0 e tre astensioni. stata l’unica casa che ha ri | rio Rotschild. L'annuncio è | all'asta. 
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In recupero, invece, le Lini- | Italcementi 23145 [22810 4290 | 4310 | e del materiale elettrico già | gramma finalizzato per il set- 
ficio (più 6,5%), Poezi Ginori | Richard Ginori al 1970 | 1901 | siprevede una fase progressi- | tore auto”, anche al fine di 
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dite dell’1,5%. Attività discre- & Morone 2400 | 2370 | gno e mobilio; ma per que- LIRA AL PARALLELO se da ottobre» lo ha dichiara- | (comitato interministeriale | Darida, hanno anche stabilito | statali De Michelis, infatti, 
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della Banca d'Inghilterra i valori della domanda estera, per la | de lo approverà definitiva- | ela razionalizzazione delle in-| nelle altre aree. via, non è stato l’unico argo-| britannico invariato al 16%. 
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brza no1 sesiv Blocco delle monete SME 
FETO Corsi azionari in re- enusta G4/TOTX 
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a \PIEIIECA do portoghese 17,12 17,50 17,23 È Ji 
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| n » 1967 ASI TD08 Yen nipponico 3/78 3/78 minima garantita semestrale minimo. garantito annuo emissione per ogni 100 lire c.n. 
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leprezzamento della lira. calcolati dalla Banca d'Italia e cedo IVI ‘a prima iori ai i R 
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Zurigo 627,50 (+ 3,00) | |B.E.1 66/86 La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al ‘74. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 18 luglio 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


DOMANI LA DISCUSSA SFILATA INAUGURALE CON GLI AZZURRI SOTTO LA BANDIERA DEL CIO 


Alza il sipario la ventiduesima Olimpiade 


‘sportine, 


Sara Simeoni tiene in braccio l’or- 
sacchiotto olimpico «Misha». Il 
giorno della sua impegnativa ga- 
ra di salto in alto è ancora lonta- 


no... 


“GLI ITALIANI INCONTRANO DIFFICOLTÀ NE 


(Fotolympia) 


NÉ ATLETI NÉ DIRIGENTI PRENDERANNO PARTE ALLA PARATA IN PROGRAMMA ALLO STADIO LENIN DI MOSCA 


Solo un cartello rappresenterà gli azzurri 


MOSCA — La riunione che i 
responsabili delle delegazioni 
dei Paesi dell'Europa occi- 
dentale hanno tenuto ieri se- 
ra nel villaggio olimpico per 
mettere a punto l’atteggia- 
mento che adotteranno nella 
cerimonia d'apertura di do- 
mani, ha dato un esito che 
sostanzialmente rispecchia la 
risoluzione ‘adottata settima- 
ne or sono a Parigi tra ìî Cno 
interessati. 

L’Italia non avrà alcun 
atleta né dirigente dietro al 
cartello che un russo recherà 
nella sfilata con la scritta 
«Coni» in italiano e sotto la 
dizione in cirillico di «Comita- 
to olimpico nazionale ita- 
liano». 

La bandiera sarà quella del 
Cio, portata anch'essa da un 
russo. Analogo comporta- 
mento terranno Belgio, Fran- 
cia, San Marino e Svizzera. 
Portogallo e Andorra adotte- 
ranno la bandiera del loro 
comitato olimpico nazionale e 
avranno ‘per alfiere un loro 
dirigente che potrà essere 
solo o precedere fino a tre 
persone (la Gran Bretagna 
avra soltanto l'alfiere nella 
persona del capo missione). 

Lo stesso faranno Danimar- 
ca, Irlanda e Gran Bretagna 


L REPERIRE AVVERSARI E IMPIANTI 


«Boicottaggi» per gli allenamenti 


MOSCA — Gravi problemi 
sorgono ‘per gli allenamenti 
degli azzurri a Mosca prima 
che si inizi l’Olimpiade. Sono 

ì spprattutto.gli sport di squa- 
dra a incontrare difficoltà nel 
reperire avversari e luoghi per 
la preparazione. (Il comitato 
di coordinamento. dell’orga- 
nizzazione sovietica, infatti, 
ha chiesto di conoscere il pro- 
gramma: completo degli alle- 
namenti da ieri alla fine dei 
Giochi stilato dalle varie dele- 
«gazioni nel villaggio. Peraltro, 


‘ il comitato stesso ostacola la 


definizione di incontri ami- 
‘cheyoli.o il reperimento di un 
‘pugile che possa fare i guanti 
. cori una altro della stessa ca- 
tegoria. 

Così, ad esempio, è saltata 
la ‘programmata amichevole 
“Italia-Spagna di basket, men- 
‘tre soltanto all'ultimo. mo- 
*mento è stata definita la par- 

* ‘tita’ di pallanuoto. Italia- 
‘Australia. A proposito di que- 
st’ultima ‘amichevole è da 
segnalare che il ct azzurro 
Lonzi ha ottenuto di poter 
giocare nella piscina dello sta- 

\‘dio ‘Lenin (dove l’Italia gio- 

. cherà tutti gli incontri del tor- 
neo olimpico) grazie alla di- 
‘sponibilità degli australiani 
che hanno avuto in dotazione 

° l'impianto per gli allenamen- 
ti, All’Italia invece era stata 
assegnata dal comitato orga- 
nizzatore la piscina «Mosca». 

.:* Il tecnico italiano ha pre- 


Tour: Zoetemelk . 
verso.il traguardo 


ST. ETIENNE — L’irlande- 
se Sean Kelly ha vinto. la 
diciannovesima tappa del Gi- 

«ro di Francia di ciclismo, bat- 
tendo in.volata. il compagno 
di fuga Ismael Lejarreta 

(Spagna), 

L'olandese Joop Zoetemelk 
mantiene la maglia gialla. 

Ordine d'arrivo: 1) Kelly 

* (1r1) che compie i 139.700 km 

in ore' 4.0033”, alla’ media 
oraria di km 34,945; 2) Lejar- 
‘reta (Sp) s.t.; 3) Jacobs (Bel) 
4.00°53”; 4) Van Calster (Bel) 

s.t.; 5) Van Uliet (Bel) s.t.; 6) 


*Van ‘de Velde (01) s.t;; 
Ovion (Fr) s.t.; 9) Oosterbosch 
(OD s.t.; 10) Seznec (Fra) s.t. 
Classifica generale: 1) Joop 
Zoeètemélk (Olanda) ore 
97.32'44”: 2) Martin (Francia) 
a 5°22; 3) Kuiper (Olanda) 
5°82; 4) De Muynck (Belgio) 
8°27; 5) Nilsson (Svezia) 13°35; 
‘6)«Seznee: (Francia) 13’57; 7) 
Agostinho (Portogallo) 14’18; 
8): Bazzo (Francia) 17°57; 9) 
‘Lubberding (Olanda) 18°10; 
10) Peeters (Belgio) 18°34, 


‘sentato. quindi una. protesta 
‘ufficiale sostenendo che Urss 
e Jugoslavia possono usufrui- 
re due. volte al giorno per gli 
allenamenti della pisciria do- 
‘ive‘disputeranno le gare olim- 


. ‘piche‘mentre l’Italia, una del- 


‘le-più forti squadre presenti ai 
Giochi, dovrebbe utilizzare 
un impianto secondario. 

» «È molto importante cono- 
_scere.la piscina dove, si gio- 
cheranno le partite —,ha det- 
«to Lonzi —:si stabiliscono 
punti di riferimento preziosi, 
‘oltre‘all’assuefazione alla va- 
sca. Non ritengo sia casuale 


questa nostra destinazione uf- 
ficiale per gli allenamenti in 
un impianto dove non gioche- 
remo mai partite vere». 

I più assidui frequentatori 
dell’infermeria azzurra sono i 
pesisti. Due di essi su quattro 
vi hanno fatto ricorso ieri. Si 
tratta del medio Vincenzo Pe- 
dicone (kg. 75) e del massimo 
leggero Giuseppe Lagrotteria 
(kg. 82,500). Il primo è dolo- 
rante per una lombaggine che 
comunque non dovrebbe 
compromettere le sue Olim- 
piadi anche se ha dovuto «al- 
leggerire» la preparazione; il 
secondo ha un disturbo all’at- 
tacco del muscolo di una co- 
scia e si è dovuto sottoporre 
ad una terapia di infiltrazioni. 


Desta un. po’ di preoccupa- 
zione il peso di Gaetano To: 
sto, il mosca su cui si puntano 
le maggiori speranze del set- 
tore italiano. Il catanese deve 
gareggiare nella categoria fi- 
no a kg. 52, ma a tre giorni 
dalla sua prova è in eccedenza 
di ‘cinque chili. Pesa infatti 
quasi 57 chilogrammi: 

. «Nessun problema per me 
calare di peso — afferma ras- 
serenante il siciliano — dome- 
nica sarò entro i 52. Quest'an- 
no mi è già successo tre volte 


di scenuere in pochi giorni da' 


56 a 52 chili senza debili- 
tarmi». 

Aile Olimpiadi ci sono an- 
ch» i velisti, lassù, nell'Esto- 
nia, sul Mar Baltico. Gli italia- 


ni sono presenti con tre equi- 
paggi quello di punta è la 
«star» di Gorla e Peraboni che 
in questi giorni di allenamen- 
to, sul mutevole campo di re- 
gata, ha dimostrato di essere 
in grado di battersi per la 
zona medaglia, addirittura 
per l’oro. 

Teri, ad ‘esempio, visto che 
filava via al meglio, il novare- 
se ha preferito chiudere la sua 
giornata dopo tre ore anziché 
le quattro consuete che gli 
azzurri trascorrono quotidia- 
namente in barca. 

«E rientrato anzitempo — 
ha spiegato Vencato, uno dei 
tecnici italiani — perché sulla 
sua scia si erano posti alcuni 
concorrenti. 


ma il loro vessillo sarà quello 
del Cio. La Svezia sfilera al 
completo, con bandiera na- 
zionale e tutta la squadra, 
come l’Urss, în sostanza. 

L’Austria ancora non hà de- 
ciso quale bandiera adottare, 
ma è certo che farà sfilare 
quaranta atleti e quattro diri- 
genti. La Spagna, infine, non 
si è presentata alla riunione, 
tenutasi nella sede dei belgi, 
ma si suppone che adotterà la 
bandiera del Cio. 

‘Al termine della riunione, 
durata circa un'ora e mezzo, 
il capo missione della delega- 
zione italiana, Mario Pescan- 
te, ha dichiarato: «Non ci so- 
no variazioni rispetto alla de- 
cisione presa a Parigi dai Co- 
mitati olimpici nazionali. Si 
sono delineate due posizioni: 
quella italiana e di altre dele- 
gazioni è che, non essendoci 
le rispettive bandiere nazio- 
nali, non c'è bisogno che ci sia 
un proprio alfiere. La posizio- 
ne di altre rappresentative è 
invece che, essendoci la squa- 
dra, non si possa fare finta di 
non esserci e che, ritenendosi 
rappresentati da una bandie- 
ra qualunque essa sia, essa 
debba essere portata da un 
proprio alfiere», 

«A questo punto — ha prose- 
guito Pescante — andiamo a 
riempire il foglio protocollare 
da inviare al capo del diparti- 
mento fiamma olimpica e pro- 
tocollo del Cio. Sì tratta di un 
questionario în cui noi ai vari 
quesiti risponderemo così: 
quanti atleti partecipano alla 
sfilata? Risposta: nessuno. 
Da quale bandiera vi ritenete 
rappresentati? Da quella del 
Cio. Da quale înno? Da quello 
del Cio. 

«La nostra decisione — ha 


continuato il segretario gene-, 


rale del Coni — rispetta per- 
fettamente i regolamenti. del 
Cio, Esso, infatti, stabilisce 
che ognuno dî noi debba sce- 
gliersi inno e bandiera mentre 
non fa alcun obbligo per la 
sfilata». 

Nel palazzo 15 del villaggio 
olimpico, l'edificio che ospita 
la delegazione italiana, si è 
tenuta intanto ‘ierì mattina 
una riunione per controllare 
se.sono stati perfezionati tutti 
i dettagli dell’«operazione 
maglie pulite». E’ stato con- 
fermato che nessuna maglia, 
casacca, tuta 0 accappatoio 
reca la «bandita» scritta «Ita- 


lia» ma quella «Coni», come 
stabilito dal Comitato olimpi- 
co nazionale italiano al mo- 
mento della sua decisione di 
partecipare ai Giochi di 
Mosca. 


Gli ultimi problemi, legati ai 
contratti di sponsor zione 
stipulati da alcune federazio- 
ni e che prevedono il «mar- 
chio di fabbrica» accanto alla 
scritta «Italia», sono stati rì- 
solti în patria nei giorni scor- 
si. E’ il caso, a esempio, della 
nazionale di pallavolo che s0- 
litamente veste la maglietta 
azzurra con la scritta «Italia 
sul dorso abbinata a quella di 
una ditta di articoli sportivi. I 
pallavolisti sono stati dotati 


di nuove maglie «Tegolamen- 
tari» che si sono portati dall’I- 
talia. 


Qualche disagio si è avuto 
nei giorni scorsi per sistemare 
sulle giacche e sulle magliette 
nuove lo stemma del C'omita- 
to olimpico italiano che è 
composto da uno scudetto tri- 
colore sormontato dalla scrit- 
ta «Coni» con î cinque cerchi 
olimpici sopra. Il nuovo abbi- 
gliamento, infatti, non recava 
alcuna scritta e ai vari atleti 
era stato consegnato lo stem- 
ma «Coni» da cucire su giac- 
che e magliette. 

E° accaduto che qualche 
mamma, sorella o moglie ab- 


lato sbagliato: a destra anzi- 
ché a sinistra. Così al villag- 
gio gli azzurri «sbandati» 
hanno dovuto ricucirsi lo 
stemma sul lato giusto, maga- 
ri ricorrendo alla collabora- 
zione di esperte di ago e filo. 


Chiusura dei Giochi 
senza bandiera Usa 


MOSCA — Il governo ame- 
ricano ha notificato ieri al 
Comitato olimpico interna- 
zionale che non desidera l’e- 
sposizione della bandiera o 
l'esecuzione dell’inno nazio- 
nale americano alla chiusura 


bia applicato lo scudetto sul | dei Giochi di Mosca. Martedì 


«Fischietto» triestino a Mosca 


x 


spagnolo Manuel Alcantara, 


Adriano De Vecchi (a estra) in compagnia del suo collega 


DI 


{Italfoto) 


L'arbitro triestino Adriano 
De Vecchi parte stamane in 
volo per Mosca, essendo stato 
chiamato a dirigere le partite 
del torneo olimpico di hockey 
su prato. Per De Vecchi si 
tratta di un grosso riconosci- 
mento, che premia la sua pas- 
sione e le sue indubbie capaci- 
tà già dimostrate sui campi di 
tutto .il mondo. 

Interrotta nel '68 l’attività 
agonistica per un serio inci- 
dente, aveva allora pensato di 
diventare arbitro. Risale al 
1975 la sua prima esperienza 
internazionale nel torneo del- 
le quattro nazioni a Zagabria. 
Nel 1977 è stato nominato 
arbitro internazionale di pri- 
ma categoria ed inserito nella 
ristrettissima rosa degli arbi- 
tri abilitati a dirigere campio- 
nati del mondo ed Olimpiadi. 
Da allora De Vecchi ha diret- 
to nel ’78 a Buenos Aires il 
campionato del mondo e a 
Hannover il campionato 
d'Europa. 

L'anno scorso è stato a 
Mosca per arbitrare alcuni in- 
contri del torneo preolimpico 
e poi a Versailles per il cam- 
pionato mondiale juniores. 
Quest'anno infine è stato a 
Karachi per dirigere il Trofeo 
dei Campioni. Un curriculum 
davvero eccezionale per il fi-. 
schietto triestino che a soli 31 
anni ha già diretto 31 partite 
internazionali. 


il Cio aveva annunciato que- 
sta intenzione, in vista del 
fatto che nell’84 le Olimpiadi 
si svolgeranno in terra ame- 
ricana, a Los Angeles. 

Una lettera di Lloyd Culter 
consigliere del Presidente 
Carter, alla signora Monique 
Berlioux della direzione del 
Cio, dice tra l’altro: «A-ri- 
chiesta del presidente, il co- 
mitato olimpico degli Stati 
Uniti non partecipa ai Giochi 
(di Mosca) a causa dell’inva- 
sione sovietica. dell’Afghani- 
stan». 


Set i RI te 


Domenica 
le prime gare 


Il programma olimpico prevede 
per domani soltanto la cerimonia 
inaugurale (che si snoderà dalle 
14 alle 18). È 

Per domenica sono in prograîn- 
‘ma le prime gare nelle seguefiti 
discipline: canottaggio; pallaca- 
nestro, pugilato, ciclismo (100 chi- 
lometri a squadre), calcio, ginna- 
stica, sollevamento pesi, pallama- 
no, hochey prato, lotta greco- 
romana, nuoto, tuffi, pentathlon 
moderno, tiro, pallavolo, palla- 
nuoto. 


ari Paol 


Asta: Houvion: 
mondiale a ‘5,77. 


PARIGI — Il francese Phi- 
lippe Houvion ha stabilito 
con m 5,77 il nuovo primato 
mondiale del salto con l’asta 
durante la riunione di atleti- 
ca leggera «sport 2000» a Pa- 
rigi. A 

Il record precedente era 
stato ottenuto il primo giu- 
gno scorso a Colombes (Pari- 
gi) dall’altro francese Thier- 
ry Vigneron. 


Nuoto «mondiale» 


TORONTO — Il canadese Pe- 
ter Szmidt ha migliorato il 
record mondiale dei 400 metri 
stile libero di nuoto maschile 
con il tempo di 3’50”49 nel 
corso dei campionati naziona-. 
li canadesi. a 


Atleti jugoslavi 


sospesi per doping 
BELGRADO — Trelinciatori 
di peso jugoslavi, selezionati 
per i Giochi olimpici. di Mo- 
sca» sono stati sospesi dalla 


‘loro federazione per uso di 


sostanze stimolanti. 


L'Udinese in attesa 
della sentenza Caf 


ROMA — La commissione 
di appello federale è tornata a 
riunirsi ieri nel palazzo della 
Fige in via Allegri, per ripren- 
dere l’esame degli atti relativi 
alle due partite Milan-Lazio e 
Avellino-Perugia coinvolte 
nello scandalo delle scom- 
‘messe clandestine. 


La difesa di Avellino, Milan 
e Lazio tende ad avvantag- 
giarsi dalle dichiarazioni fatte 
da De Biase, il quale ha invi- 
tato la Caf ad evitare le radia- 
zioni. «La radiazione in termi- 
ni sportivi — aveva detto De 
Biase — rappresenta quello 
che per l’ergastolo vuol dire in 
sede penale. in più questo 
tipo di condanna è in contra- 
sto con lo statuto dei lavora- 
tori, il che ipotizza una inco- 
stituzionalità delle radiazioni 
stesse. Potremmo trovarci — 
aveva concluso il capo dell’uf- 


Claudio Bencina giunge al ritiro di 


ficio inchieste — nella even- 
tualità di dover discutere pro- 
blemi sportivi con il pretore 
del lavoro. Del resto anche in 
campo penale le condanne al- 
l'ergastolo sono quasi com- 
pletamente sostituite da pene 
cumulative». 


La sentenza è stata fissata 
dalla commissione di appello 
federale per sabato 19 alle 10. 

Negli ambienti vicini all'U- 
dinese si attende con malcela- 
ta curiosità l’'inappellabile 
sentenza della Caf dopo la 
dura requisitoria dell’ammi- 
nistratore delegato Dal Cin in 
particolare nei confronti di 
Milan e Lazio. Sela Lazio — 0 
magari l’Avellino il Perugia — 
dovesse esssere retrocessa per 
‘illecito (oltre a venir confer- 
mata la retrocessione del Mi- 
lan) l'Udinese infatti potrebbe 
venir ripescata. 


pù 


Ampezzo, 


Perani (ad Ampezzo) 


aspetta i ritardatari| 


4 UDINE — Le notizie riguar- 
danti l'Udinese sono confor- 
tanti da tutti i fronti. Da Ro- 
ma; dove si trova il general 
manager Franco Dal Cin, da 
Verona, dove il presidente 
Sanson segue costantemente 
le vicende della sua: squadra 
con una caviglia ingessata, le 
notizie per ora più importanti. 

Mentre per il discorso alla 
Caf per lo scandalo scommes- 
se sì tirano le prime stoccate, 
pare certo che Luciano Miani 
sia stato convinto dal ds e dal 
presidente a giocare nell’Udi- 
nese: è questione ora solo di 
dettagli (forse economici). Ce- 
sare Butti, acquistato duran- 
te l’ultima giornata di merca- 
to, sta vagliando la situazio- 
ne, il che lascia intendere che 
anche lui raggiungerà presto 
Perani. 

Per Attilio Tesser sembra 


der 


seguito da due giovani provenienti dal 


‘Conegliano e da Vagheggi: Bencina sarà il sostituto di Del Neri nella nuova Udinese modello 


Perani. 


{Italfoto) 


che il boccone servitogli dal 
Napoli — la cessione — sia 
proprio troppo amaro da in- 
goiare e quindi al momento 
rimane il giocatore da «cura- 
re» maggiormente. Il migliore 
numero «3» d’Italia — come lo 
ha dichiarato la giuria del 
‘Top 80 — sarà da Sanson e 
Dal Cin forse domani. «Non 
dubitate, dice Sanson, tutto si 
risolverà», 


Ad Ampezzo, Marino Perani 
spera di avere tutti e tre i 
giocatori per.domani sera. In- 
tanto ieri sono giunti Koet- 
ting e Bilardi, che hanno so- 
stenuto l'allenamento nel po- 
meriggio, Gli altri hanno lavo- 
rato nella mattinata. 


«Ho fatto svolgere esercizi 
misti — spiega l'allenatore — 
con corsa nei boschi, ginnasti- 
ca, lavori per la forma musco- 
lare intervallati da allunghi e 
gioco col pallone ai piedi. Pro- 
cede tutto bene, c'è solo 
Macuglia che risente di una 
pubalgia», 


Perani spiega perché ha 
voluto iniziare tanto presto il 
ritiro: «Dobbiamo disputare il 
torneo delle Alpi e non possia- 
mo presentarci impreparati. 
Poi la squadra è nuova ed ha 
bisogno di amalgamarsi per 
tempo. Per questo motivo di- 
sputeremo molte partitelle fra 
noi. Alle amichevoli con altre 
squadre non ci penso. Ne fare- 
mo al massimo una dopo il 
torneo delle Alpi». 


Come intende gestire il pe- 
riodo di ritiro? 


«Lavorare subito con la pal- 
la al piede, spesso all'aperto e 
pochissimo in palestra, sette 
giorni su sette. Per quattro 
giornate dalle 10.30 alle 12 e 
dalle 17.30 alle 19. Per le re- 
stanti tre alternate con le pri- 
me, dalle 10 alle 12. Gli'eserci- 
zi saranno i soliti del pre- 
campionato e tenderanno 
quindi a rinforzare la resisten- 
za del calciatore, la muscola- 
tura e così via». 

Antonello Capone 


Lombardo acquistato dalla Triestina 


La notizia che ci aveva anti- 
cipato il triestino Claudio 
Bencina ad Ampezzo, al ritiro 
dell’Udinese, è stata confer- 
mata con un giorno di ritardo: 
Marino Lombardo, difensore 
con lunga milizia in serie A 
nelle file granata, in serie B 
con Cesena. e Pistoiese e lo 
scorso campionato in forza al 
Pescara in serie A, è stato 
assunto dalla Triestina. Lom- 
bardo, nato a Trieste il 19 
aprile 1930, era stato già lo 
scorso anno uno dei «pallini» 
del vicepresidente Divo, le cui 
richieste però non avevano 
trovato accoglimento: Lom- 
bardo ha già preso contatto 
ieri con la segreteria alabar- 
data. 

Altra notizia venuta alla lu- 
ce nella giornata di ieri è il 
quasi certo passaggio di Co- 
muzzi — si dovrebbe dire il 
ritorno, poiché vi ha gia lavo- 
rato nel passato — al Porde- 
none. Come riportiamo nella 
corrispondenza - da (Pordeno- 
ne, a seguito della partenza di 
Galtarossa, si è aperto lo spa- 
zio per Comuzzi, chiudendo 
forse anche in sede alabarda- 
ta un problema the era aperto 
con la venuta di Janich, che 
relegava lo stesso Comuzzi in 
posizione di secondo piano. 

Altre novità da Milano non 
sono giunte. Il filo fra la sede 
del mercato e la segreteria 
alabardata non è molto atti- 
vo, per cui le notizie bisogna 
andare a cercarle fuori. Si è 
così appreso da Mantova che 
Tiziano Panozzo è in procinto 


Il triestino Marino Lombardo, neo alabardato, nella sede 


Triestina assieme alla figlia Elena 


di passare in forza a quella 
squadra. Sentito telefonica- 
mente nella sua residenza 
asiaghese di Concà, Tiziano 
ha dichiarato di essere dispia- 
ciuto di doversene andare da 
Trieste, pur consapevole che 
quest'anno avrebbe dovuto 
fare panchina, dopo lo scarso 
rendimento nel passato cam- 
pionato. Non ha avuto ancora 
informazioni dalla segreteria 
alabardata, per cui era in at- 
Ù 


(Italfoto) 


tesa di parlare con il presiden- 
te del Sabato, anche per senti- 
re se c’era la possibilità di un 
«arrotondamento» da parte 
della Triestina, visto che il 
Mantova nei suoi confronti 
non si dimostra molto largo di 
‘manica. «Mi sta bene passare 
al Mantova — ha detto infine 
Panozzo — perché è una squa- 
dra con chiare ambizioni e lo 
dimostra il fatto di avere con- 


| servatoi richiesti Frutti, Pale- 


Pordenone: Galtarossa dimissionario 


Arriva Comuzzi 
già al lavoro con Caon 


PORDENONE — Per il sodalizio 
neroverde è decisamente un «mo- 
mentaccio». Ad aggravare la già 
precaria situazione societaria 
(Caon e con lui l'assessore allo 
sport Sebastiano sono alla ricerca 
di un gruppo di finaziatori che 
siano in grado di garantire alla 


I societa di restare agli attuali livel- 


li), sono intervenute le dimissioni 
del direttore sportivo Giuseppe 
Galtarossa, che quanto sì è appre- 
so è passato. al Monselice, Al 
riguardo il Pordenone non ha an- 
cora ervesso alcun comunicato uf 
ficiale. ‘Alla. base della decisione 
‘sembrano esserci divergenze di ve- 
dute sul modo di impostare la 
‘campagna di rafforzamento con il 
presidente Caon. 

' Notizie da Milano. non confer- 
mate.da Trieste, danno per certa 
la venuta al Pordenaone di Gigi 


Comuzzi, che lasciato l'incarico di 
direttore sportivo alabardato con 
la venuta di Franco Janich, era in 
attesa di una nuova mansione al- 
l'interno della società. Comuzzi è 
già a Milano al fianco di Caon, al 
mercato dei «semipro». 

Per quanto riguarda la ripresa 
dei lavori della prima squadra, è 
stato annunciato che Burlando 
avrà a disposizione i giocatori 
neroverdì nel ritiro di Forni di 
Sotto. presso l'albergo Fantinel, 
dal 30 luglio al 14 agosto. 


se, Cappotti e Falcetta». 

Stasera alle 20, come si sa, il 
mercato dei «semipro» chiude 
i battenti. Per quanto riguar- 
da la Triestina, a questo pun- 
to, considerati gli arrivi di 
Amato, Zandegù, Mariani, 
Torresin e Lombardo, si trat- 
ta di cedére l'eccedenza per 
non ‘lasciare troppo larga la 
«Tosa» e per-cercare di recupe- 
rare qualcosa sul piano finan- 
Ziario. Quella odierna insom- 
ma sarà una giornata di gran- 
de impegno per Janich e del 
Sabato, 

Si è appreso infine a tarda 
sera del trasferimento di Ma- 
gnocavallo all'Atalanta men- 


. tre alla Triestina giungerebbe 


un altro terzino-mediano;: 
Raffaele Di Risio, classe 1954, 
della Nocerina, ex Salerni- 
tana. 

Per quanto riguarda.le con- 
vocazioni, fissate come si sa 
per domenica 27, esse dipen- 
deranno ovviamente dall’an- 
damento delle operazioni nel- 
la giornata di oggi. Una gior- 
nata che potrà decidere i 
destini di tanti giocatori che 
lo scorso anno erano titolari 
alabardati. 

D: d. R. 


Spartaco Ventura. 
presidente 
del San Giovanni: 


Il nuovo direttivo del San 
Giovanni, dopo le difficili vi- 
cende recenti, è una realtà. 
Presidente è stato nominato 
Spartaco Ventura, che :gli 
sportivi ricordano anche qua- 
le presidente dell’Esperia Pio 
XII di San Giovanni, Il presi- 
dente uscente Salvatore Coli- 
no è stato nominato consiglie- 
re, nonché presidente onora- 
rio del sodalizio rossonero. Gli 
altri incarichi sono stati così 
definiti: vicepresidente Mari- 
no Maracich; consiglieri Beni- 
to Romano, Carlo Furlan, Pie- 
ro Bergamini, Piero Marcucci, 
Mario Stigliani, Lorenzo Ger- 
mani; medico sociale dott. 
Giulio Bonivento, 

Il nuovo direttivo si incon- 
trerà con la prima squadra 
martedì 22 luglio, alle 19,30, 
nella sede sociale. 


i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


LIGNANO SABBIADORO — 
Due momenti della conclusione 
dell’incontro valevole per il titolo 
italiano dei pesi welter. All’inizio 
della seconda ripresa, lo sfidante 
"Timoteo Bonizzoni, colpito al vol- 
to da un sinistro del campione 
Pierangelo Pira, è finito al tappe- 
to una prima volta; subito dopo è 
stato colpito ancora e stavolta è 


Un k.o. molto rapido 


intervenuto l’arbitro Barrovec- 
chio per decretare il knock out 
tecnico. Contemporaneamente 
dall’angolo anche i secondi di Bo- 
nizzoni avevano chiesto la so- 
spensione del combattimento, 
Nell’altra foto, Pira esulta men- 
tre lo speaker annuncia il verdet- 
to del confronto che lo conferma 
campione d’Italia, alla terza dife- 


(Foto Afg)_ 


sa del titolo. 

La riunione, organizzata da 
Gianni Ara e Giuliano Zaccardi 
con la collaborazione dell’Azien- 
da di soggiorno di Lignano Sab- 
biadoro nonché dell’Associazione 
| pugilistica lignanese, ha visto an- 
che i successi di Lonzar di Trieste, 
Paciullo di Bologna, Cirelli di 
Roma e Nardini di Udine. 


BASEBALL: RONCHESI OSPITI DELLA LAWSON’S 


La Comello a Torino 


Persa nello scorso week-end 
l'occasione di dare il definiti- 
vo colpo d'ala alla propria 
classifica attestandosi su una 
posizione di assoluta tran- 
quillità, la Comellocucine gio- 
cherà questo fine settimana a 
Torino sul campo della Law- 
sons. 

La squadra di Ronchi, che 
ha notevolmente deluso nel 
doppio.impegno contro la Ho- 
valit Anzio, ha visto spalan- 
carsi sotto di sè il baratro 
della retrocessione, essendo 
stata raggiunta dagli stessi 
anziati e riavvicinata dal fa- 
nalino di coda Caleppio No- 
vara. 

Per i ronchesi l'impegno 
principale è ora quello di 
ritrovare la grinta e la deter- 
minazione messa in mostra 
nel girone ascendente, andan- 
do a recuperare in trasferta i 
punti malamente gettati alle 
ortiche sul diamante casalin- 
go, cominciando magari pro- 
prio dalla trasferta piemonte- 
se, dove è attesa da una Law- 
sons senza problemi. 

Il ricorso della Derbigum 
contro la decisione del giudi- 
ce unico di far ripetere il pri- 
mo dei due incontri fra Derbi- 
gum e Glen Grant, relativi 
alla sesta giornata del girone 
di andata, per un errore degli 
arbitri che hanno interrotto 
anzitempo la partita rispetto 
a quanto previsto dalle regole 
vigenti, è intanto arrivato 
davanti alla C.a.f. della Feder- 
baseball. 

Programma della sesta 
giornata di ritorno: Glen 
Grant - Derbigum; Parmalat - 
Edilfonte; Biemme - Hovalit; 
Caleppio - Grosseto; Lawsons 
- Comellocucine. 


Tergeste a Padova 


In serie B il Tergeste gio- 
cherà a Padova la partita che 
potrebbe risultare decisiva ai 
fini dell'ammissione al girone 
finale per la promozione. Tut- 


CONCLUSO A SERVOLA IL TRADIZIONALE TORNEO ESTIVO DI PALLACANESTRO 


San Lorenzo spazzato dalla... Bora 


Tra i due litiganti il terzo se 
la gode sempre, questo, in 
poche parole, il sucto del di- 
ciannovesimo torneo S. Lo- 
renzo, vinto, e aggiungiamo 
meritatamente, dalla Discote- 
ca La Bora.‘ 

I ragazzi dello Jadran, co- 
munque, hanno fatto da sem- 
Dlici spettatori alla gara che li 
avrebbe laureati campioni. 


Sconfitti d’un nonnulla nel- 
la prima serata dal Color Ar- 
te, nettamente vincitori nella 
seconda partita sull’Edi Mo- 
bili, i giovani dell’altipiano si 
sono visti offrire su un piatto 
d’argento il titolo dalle due 


In 18 a Varese 
Tris gentlemen 


Una novità assoluta questa sera 
all'ippodromo varesino delle Bet- 
tole. Per la prima volta i «gentle- 
men» del galoppo si cimentano in 
una corsa Tris e precisamente nel 
Premio Regione Lombardia sui 
2300 metri in pista grande. 

Hanno aderito diciotto «puri» 
delle redini corte per una corsa che 
non poteva essere ‘più enigmatica. 
Tuttavia nell’affollato campo di 
partenti non si può fare a meno di 
sottolineare le presenze di Ward, 
un «top weight» di ampia espe- 
rienza che avrà anche in questa 
occasione parte di primo piano, e 
dell'americano Ivatan che ha vin- 
to alla grande proprio domenica 
sullo stesso tracciato. Sono due 
cavalli che gli scommettitori non 
dovranno dimenticare, vista... 
l'abbondanza di qualità, ci sarà 
‘ancora cosa scegliere in questa 
corsa molto aperta. 


Premio Regione Lombardia, 


* metri 2300 ‘pista grande, corsa 


Tris: 1) Ward (77 R. Bottanelli); 2) 
Salica (75, S. Rossi); 3) Fioretto 
(74,5 G.C. Confalonieri); 4) Ivatan 
(75,5 G. Molteni); 5) Quiver (71 M. 
Simondi); 6) Dafni (69,5 C. Guada- 
gmino); 7) Ludovico Sforza (69 R. 
Pinzauti); 8) Edoardo Gay (68,5 
Pecoraro); 9) Termoadonte (68,5 G. 
‘Alfero); 10; Spring Heeled Jack (68 
@. Zanocchio); 11) Alberto Giaco- 
metti (71,5 M. Berra); 12) Giordano 
Bruno (66,5 P. Bugatella); 13) Mar- 
ble Bay (70 R. Menichetti); 14) 
‘Tommy Barban (65,5 C. Ghirardi); 
15) Toy Sun (65 G. Calcagno); 16) 
‘n Helena (65 G. Angelotti); 
17) Castiglione (65 M. E. Camici); 
18) Fuzzi Fizz (65 C. Nazzari). 

I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 14) Ivatan, 1) Ward, 13) Marble 
O sistemistiche: 14) 

‘arban, 3) Fioretto, 10) 
Spring Heelen a S ; 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 
1.0 atrivato x 
2.0 arrivato 2 
Trotto MONTECATINI 
lo arrivato 1 
z.o arrivato 2 
Trotto CESENA 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato x 
2 
1 
1 
x 


Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
Trotto FOLLONICA 
1,0 arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
Galoppo TORINO 
Lo arrivato 2 x 
2.0 arrivato x? 


rivali, che si sono autoelimi. 
nate in uno scontro non ecce- 
zionale dal punto di vista tec- 
nico, ma appassionante sotto 
il profilo agonistico. 

Al Color Arte era sufficiente 
Vincere, non importava se di 
uno o trenta punti, per aggiu- 
dicarsi il trofeo, mentre l’Edi 
Mobili, paralizzata in questo 
dalla disastrosa serata di 
martedì, aveva bisogno di 27 
punti di scarto, un’enormità, 
per far suo il successo, I mobi- 
lieri, che tutti immaginavano 
ormai sfiduciati e demotivati, 
hanno invece tirato fuori da 
‘una sorta di inesauribile cap- 
pello magico una prestazione 
maiuscola, condannando l’av- 
versaria apparsa contratta ed 
emozionata, e sfiorando il rag- 
giungimento di un risultato 
che avrebbe avuto dell’incre- 
dibile. 

Un nome su tutti: Biasizzo. 
Forse stimolato dalla non 
buona prova offerta contro la 
Discoteca La Bora, il play- 
maker dell’Oece Pordenone 
ha sciorinato una gara a dir 
poco fantastica, dirigendo 
con la bacchetta sempre 
pronta e tempestiva un’orche- 
stra di classe composta. da 
voci soliste abili sia nell’acuto 
che nel coro. Biasizzo ha im- 
presso un ritmo a tratti frene- 
tico all'andamento della par- 
tita, penetrando con sicurezza 
le maglie della difesa servola- 
na e servendo una marea di 
palloni deliziosi ai compagni 
di squadra Metlica, sempre 
indispensabile sotto canestro, 
e Di Stefano, finalmente al- 
l'altezza della sua fama nelle 
conclusioni. 

Dopo un primo tempo mar- 
ca-Oece s'è svegliato anche 
Parigi, incontenibile nel finale 
per precisione e continuità, 
mentre una nota positiva la 
merita anche Grisoni, efficace 
quando impiegato nella sua 
posizione prediletta. 

Il Color Arte ha perso la 
gara perché non è riuscito, 
specie nel primo tempo, a ri- 
spondere con altrettanta clas- 
se al valore degli avversari. 
Privi di una qualsiasi forma di 
ordine in cabina di regia, i 


TORNEO PROPAGANDA 


Seconde a Senigallia 
le cestiste dello Scoglietto 


Lo Scoglietto-Dukcevich ha 
sfiorato a Senigallia la grande 
affermazione, perdendo d’un solo 
punto la finalissima del campio- 
nato italiano propaganda di pal- 
lacanestro femminile contro le ra- 
gazze di Taranto. 47-46 il risultato 
finale, dopo una gara che le trie- 
stine hanno disputato con corag- 
gio ed hanno mancato di poco 
essendosi trovate in vantaggio di 
5 punti a tre minuti dalla conclu- 
sione, 

Questa la formazione dello Sco- 
glietto-Dukcevich: Miot, Marchi, 
Gasperini, Bosich, Tonon, Filippi, 
Ukmar, Peraino, Dove, Businelli, 
Vitalone, Trivellato, Trani. All 
Salvador. 


GIRONE FINALE 


Edi Mobili 106 
Color Arte 91 


EDI MOBILI: Micol, Biasizzo 25, 
Moschioni 4, Parigi 20, Grisoni 11, 
Di Stefano 24, Ritossa 2, Metlica 
20. 

COLOR ARTE: Zaggia 2, Bub- 
nich 18, Comici 3, Cumbat 2, Qua- 
rantotto 2, Dudine 12, Ceccotti 16, 
Cassio 24, Dalla Costa 4, Giacca 8. 

ARBITRI: Allegretto e Pittana, 


GIRONE DI CONSOLAZIONE 
Agip 82 


Jeans Corner 79 


AGIP: Dordei 25, Del Ben 5, 
Rossi 6, Palombita 27, Furlan 2, 
Pozzecco 13, Crevatin 4. 

JEANS CORNER: Ricatti 2, Bi- 
buli, Kaucich 8, Pastori R., Zurch 
21, Sardos 12, Sciolis 18, Avon 18. 

ARBITRI: Modolo e Perissi- 
notto. A 


servolani si sono affidati alle 
soluzioni personali dove, lati- 
tante Zaggia, il solo Bubnich 
€, parzialmente; Ceccotti, si 
sono fatti valere. 

Una parola a parte la merita 
però Cassio, sempre incisivo 
Nelle sue entrate arruffate ma 
efficaci. Gloria ai vincitori 


dunque, ma onore anche agli 
sconfitti, mai domi e sportiva- 
mente sempre tesi al raggiun- 
gimento dell’obiettivo massi- 
mo. Onore anche agli organiz- 
zatori, «Servola Estate 80» va 
in archivio lasciando un ma- 
gnifico ricordo. 
Pat 


CLASSIFICA FINALE 
1) Discoteca La Bora; 2) Edi 
Mobili; 3) Color Arte; 4) Agip; 5) 
Jeans Corner; 6) Goruppi. 


STAI SMR 


Garano 
all'Eurocar 


Giuseppe Garano, l’allena- 
tore che ha guidato nella scor- 
sa stagione l’Oece Pordenone 

. basket dalla serie C1 alla B, è 
stato ingaggiato dall'Eurocar 
‘Udine per la prossima annata. 

La squadra friulana è stata 
promossa l’anno scorso in se- 
rie D e non nasconde le ambi- 
zioni di salire rapidamente di 
categoria, attestandosi in una 
posizione di immediato rin- 
calzo della’prima società cit- 
tadina, l’Apu Tropic. 

Per rinforzare la formazione 
Garano ha deciso l’acquisto 
dell’ala Vanin, che ha già gio- 
cato nella Mobiam in serie A, 
e del giovane pivot Orlandi. 


ti i componenti della rosa so- 
no in ottime condizioni e pun- 
tano ad un nuovo successo 
esterno, anche se indubbia- 
mente l’avversario non è dei 
più agevoli. 

Il Padova, infatti, fu una 
delle poche compagini in gra- 
do di impensierire il Tergeste 
tra le mura amiche: perse in- 
fatti 7-5 dopo una partita tira- 
tissima ed emozionante. 

Dovesse passare indenne 
anche sul campo veneto, il 
Tergeste si vedrebbe quasi 
matematicamente promosso 
alla fase conclusiva, che even- 
tualmente inizierebbe il 7 set- 
tembre. 


Atleti triestini 


convocati in azzurro 


L'atleta Renato Furlani del- 
la sezione atletica leggera del 
Cus Trieste, che recentemen- 
te aveva saltato nel lungo 7.52 
mt., è stato convocato dalla 
Fidal per la Nazionale Italia- 
na juniores che disputerà un 


cerca punti salvezza 


primo triangolare a Lione con 
le rappresentative giovanili di 
Francia e Spagna i prossimi 
19 e 20 luglio e poi a Brescia il 
25 e 26 prossimi nell'incontro 
internazionale Italia-Spagna- 
Germania Federale. 

‘Tale convocazione viene a 
premiare Furlani, allenato da 
Carlo Papadopoli, dopo i bril- 
lanti risultati ottenuti in que- 
sto 1980, al suo secondo anno 
juniores, culminati con la par- 
tecipazione al raduno nazio- 
nale di Salsomaggiore ed al 
buon piazzamento ottenuto a 
Torino ai campionati assoluti. 

* # A 

Gli.atleti Adriano Wendler e 
Franco Bulli, entrambi della 
Cividin Csi, sono stati a loro 
volta convocati a Salsomag- 
giore per un raduno nazionale 
riservato ai candidati delle 
rappresentative italiane per 
gli incontri estivi. Il quattro- 
centista Wendler ha indossa- 
to a Venezia nei giorni scorsi 
la maglia azzurra della 4x400 
under 23, 


VELA: MORIN-MICHEL AL PRIMO POSTO ASSIEME A DUE TRENTINI 


Diviso da due equipaggi 
il tricolore degli snipe 


Il marina di Porto Verde, 
vicino a Misano Adriatico, ha 
ospitato i velisti della classe 
Snipe, impegnati nel Campio- 
nato italiano. A testimonian- 
za dell'interesse ancora vivo 
che suscita questa barca, bi- 
sogna citare il numero degli 
equipaggi partenti, ben tren- 
tasei. 


Quello che più colpisce è il 
fatto che la maggior parte dei 
concorrenti era molto agguer- 
rita, in possesso di vele nuove, 
con scafi costruiti artigianal- 
mente da Baruffaldi a Chiog- 
gia. Buona l’organizzazione, 
curata nei dettagli e molto 
bello il campo di regata. Il 
vento è sempre stato regolare, 
con solo due prove portate a 
termine con libeccio molto 
rafficato ed incostante come 
intensità. In queste prove 
Brezich, coadiuvato dal bravo 
Marco Penso, ha incontrato 
alcune difficoltà a causa del 
peso molto leggero. Il livello 
tecnico dei regatanti è decisa- 
mente aumentato e, partico- 


larità di questo campionato, è 
stata la spettacolare competi- 
tività di cinque o sei barche e 
relativi equipaggi, tutti in liz- 
za per i primi posti. 
Singolare l'assegnazione 
del titolo italiano a due equi- 
paggi a pari merito dopo sette 
regate: Morin-Michel a bordo 
di Macio Sghit ed i trentini 
Longo-Cavallieri su 28 Set- 
tembre, Malgrado le proteste 
da ambo le parti, al termine 
delle sei prove si sono ritrova- 
ti a punteggio identico. Terzo 
è giunto il Lille con Brezich- 
Penso, a sottolineare la com- 


petitività degli equipaggi | 


locali. Al nono posto ritrovia- 
mo un altro triestino: Puglie- 
se, che faceva coppia con il 
veneziano Trois a bordo di 
dg 

La spiegazione di questo 
andamento parabolico dello 
Snipe va ricercato nell’entu- 
siasmo che questi velisti an- 
cora hanno per una barca, che 
non è neppure classe olimpi- 
ca: i nuovi scafi sono stati 


In auge la motonautica triestina 


Mentre Trieste sportiva cer- 
cafinalmente di alzare îl capo 
dopo un periodo non troppo 
denso di soddisfazioni, c’è 
una disciplina motoristica, 
poco conosciuta perché non 
certo di massa, che sta conti- 
nuando a dare alla nostra 
città deì risultati di livello 
assoluto: la motonautica. 

Parlare di motonautica è 
difficile perché è uno sport 
prettamente per iniziati, non 
soltanto a livello locale ma 
anche sul piano nazionale. 
Trieste vanta in questa spe- 
cialità degli autentici campio- 
ni, gente che si sobbarca fati- 
che fisiche e logistiche inafer- 
rabili, spinta com'è da una 
passione bruciante che non è 
difficile comprendere una vol- 
ta saliti su questi rombanti 
«mostri» paragonabili a vere 
e proprie «formula 1» del 
mare, 

La conferma di una scuola 
di tutto rispetto è venuta 
domenica scorsa dalla Pavia- 
Venezia, la classicissima del- 
la motonautica su fiume, la 
gara più lunga e difficile del 
mondo, 420 chilometri di insi- 
die naturali lungo il Po all’in- 
terno di uno degli scenari più 
affascinanti che l’Italia possa 
proporre. 

Il successo è arriso que- 
st’anno al padovano Pietro- 
belli, ma un risultato partico- 
larmente significativo è stato 
ottenuto da un pilota triestino 
Giulio Bone, che, in coppia 
col navigatore Paolo Zacci, 
ha conquistato un prestigioso 
quinto posto: assoluto, netta- 
mente primo di classe. con 
una barca le cui prestazioni 
erano nettamente inferiori a 
quelle delle monoposto più 
sofisticate. 


«E' stato un risultato fanta- 
stico — esordisce Bone — per- 
ché ottenuto con un motore di 
235 cavalli che sviluppa una 
velocità massima di 130 chilo- 
metri orari. Per rendere l’idea 
dirò che il vincitore poteva 
contare su uno scafo che rag- 
giungeva î 220, mentre mi so- 
no lasciato indietro molte 
barche che potevano comoda- 
mente fare i 170-180». 

— Avete quindi tenuto una 


L 


Festival del basket a Servola 


Uno degli spettatori più interessati del torneo S. Lorenzo è stato sicuramente Gianfranco 


Lombardi alla ricerca di virgulti in grado di rinnovarè i fasti di Ritossa e Tonut. Marino Cassio 
(foto 2) non sarà poi di primo pelo, ma in fatto di classe ne ha sempre da vendere, L'avrà 


pensato anche «Dado»? 


(Italfoto) 


Sai . 


Il fuoribordo di Bone-Zacci è partito da pochi minuti, e sta ancora attraversando, sul Ticino, 


l'abitato di Pavia prima di tuffarsi nel Po verso il traguardo di Venezia 


L 
‘media nettamente superiore a 
quella di barche ben più 
veloci?» 

«Certo. La media finale del- 
la nostra imbarcazione, che 
appartiene alla classe turi- 
smo veloce, è stata di 120 
chilometri all'ora, dì poco in- 
feriore quindi alla velocità di 
punta. Le imbarcazioni a noi 
superiori invece non sono riu- 
scite, in proporzione, a tenere 
il nostro passo, dandoci la 
conferma diretta di quale 
spettacoloso risultato siamo 
riusciti ad ottenere. In pro- 
‘porzione, ma anche non sol- 
tanto in proporzione, essere 
quinti assoluti presuppone 
aver lasciato dietro di sè una 
decina di scafi più potenti». 
— Quali le ragioni di un simile 
risultato? 

«Direi che esiste un com- 

plesso insieme di motivi alla 
base del prestigioso piazza- 
mento. Mostes, il costruttore 
che ci ha fornito la barca, ha 
inventato una carenatura ri- 
voluzionaria che soltanto noi, 
e l’altro equipaggio del team, 
Marsi-Udovicic, piazzatosi 
decimo assoluto e secondo di 
classe, abbiamo avuto il co- 
raggio di mettere in acqua. 
Effettivamente però andava- 
mo quasi sul sicuro, tanto il 
tempo passato da noi a lavo- 
rare alla messa a punto del 
modello. Tutto il rispetto allo 
scafo di Mostes, ed ovviamen- 
te all’ottimo motore fornitoci 
dall’autonautica Russo, ma 
l'assemblaggio della barca è 
stato decisivo. Per quanto ri- 
guarda la mia prova mì rendo 
conto di aver pilotato piutto- 
sto bene, grazie anche alla 
perfetta guida del navigatore 
Zacci». 
— La motonautica, malgrado 
questi eclatanti risultati, con- 
tinua però ad essere sport di 
pochi... 

«E° inevitabile, per l'alto co- 
sto del materiale. D'altra par- 
te io ho raggiunto l'optimum 
collegandomi a Mostes, un co-, 
struttore eccezionale, ed al- 
l’autonautica Russo che mi 
fornisce il motore. In questo 
modo fungo da pilota collau- 
datore; anche se il termine 
può far sorridere gli addetti 
ai lavori serve ottimamente a 
rendere l’idea a chi di moto- 
nautica non ne conosce mol- 
to. I costi quindi, almeno per 
me, sono molto contenuti, 
avendo alle spalle due colossi 
del genere, Eppoi non bisogna 
dimenticare la passione che 
ci spinge a continuare, e le 
indubbie soddisfazioni che ci 


portiamo a casa dopo simili | 


risultati. Ad una Pavia- 
Venezia partecipano quasi 
esclusivamente piloti profes- 
sionisti o miliardari dello sca- 
fo. Cogliere questo quinto po- 
sto assoluto con mezzi rivolu- 
zionari, ma proprio per que- 
sto quasi sconosciuti, è stato 
davvero magnifico». 
__ Paolo Condò 


San Giacomo 


in festa 

Dal 19 al 25 luglio il rione di 
S.Giacomo vivrà la festa del 
suo patrono attraverso una 
serie di iniziative sportive de- 
dicate a giovani e non appas- 
sionati di marcia e corsa. 
«Camminiamo su e giù per 
S.Giacomo» sarà la prima 
manifestazione di questa set- 
timana; seguita dal 2° giro dei 
3 colli, dai giochi fra rioni, 
dalla marcia e corsa ragazzi e 
juniores e dal conclusivo giro 
podistico di S.Giacomo. 


‘Tiro con l'arco 


Gli arcieri dell’A.S.C.A.T. 
hanno partecipato con note- 
vole successo alla gara F.I. 
T.A., di Ponte nelle Alpi, vali- 
da per la qualificazione degli 
arcieri italiani agli europei 
che si svolgeranno il 25-26 
agosto p.v. a Compiégne (Pa- 
rigi). 

Il migliore dell'A.S.C.A.T. è 
stato il giovane Ilario Di Buò 
che ha totalizzato ben 1203 
punti tanto da aggiudicarsi la 
stella F.I.T.A., che è uno dei 
massimi riconoscimenti della 
federazione internazionale. 

Bravi, comunque anche 
Claudio Privileggi, Bruno La- 
dovaz, Giorgio Capponi e Li- 
vio Vecchiet. 


MOTOGINCANA 

Domenica, sul piazzale della 
Grandi Motori di San Dorligo del- 
la Valle, si svolgerà una gincana 
motociclistica organizzata dal 
M.c. Trieste «G.Parlotti», 


Tennistavolo: Fabiani 
presidente regionale 


Si è svolta l’assemblea regionale ordinaria della Federazio- 


ne italiana tennis tavolo con la 


partecipazione dei delegati 


delle ventisei società affiliate. L'assemblea è stata presieduta 
dal consigliere nazionale federale, dott. Trovò, alla presenza del 
presidente del Coni, dott. Civelli è stato impossibilitato ad 
intervenire per ragioni di salute ed ha inviato un telegramma 


augurale ai partecipanti. 


La relazione tecnico-morale e quella finanziaria sono state 
presentate dal vice presidente uscente Fabiani, in assenza del 
presidente Eccardi trasferitosi ‘a Livorno, ed hanno messo in 
luce il costante sviluppo dell'attività pongistica, anche nella 
nostra regione, con risultati'/teenici di primo piano a livello 
nazionale. Le relazioni, dopo un approfondito dibattito al quale 
sono intervenuti tra gli altri Sambo, Zanelli, Sabalino e 
Fabello, sono state approvate alla unanimità. 

Si è passati quindi all'elezione del presidente regionale? è 
stato eletto Sergio Fabiani con 311 voti su 311. Fabiani ha 
rivestito cariche sportive e politiche, da quattro anni consiglie- 
re regionale della Fitt, è tuttora presidente dell’Us Don Bosco 


Tt di Trieste. 


Componenti del comitato regionale risultano eletti: Aldo 
Donda (311 voti), Zvonimir Simoneta (311), Roberto Zanot 
(308), Ferruccio Calogera (305), Walter Pertot (267) ed Ennio 


Warbinek (219). 


Il presidente,dopo il ringraziamento di rito, ha esposto 
alcune linee programmatiche che il nuovo comitato regionale 
dovrebbe sostenere con tenacia: struttura aperta e partecipata 
degli organi federali, rafforzamento dei quadri tecnici con corsi 
per allenatori e stage per atleti, sviluppo dell’attività con la 
vicina Slovenia, applicazione del regolamento medico federale 
ed attività promozionale sul territorio. 

Il comitato regionale terrà entro il mese la sua prima 
riunione nella quale, oltre alle incombenze burocratiche previ- 
ste ed alla nomina di alcune commissioni, dovrà essere ‘appro- 
vato il calendario regionale per l'anno sportivo 1980-81. 


costruiti in vista del futuro 
impegno che vedrà assegnata 
a Venezia (quasi certo) l’orga- 
nizzazione del campionato eu- 
ropeo del 1982, 

Brezich e Morin, riguardo 
all’europeo di quest'anno, che 
si svolgerà il prossimo mesein 
Danimarca, sono intenzionati 
a regatare assieme, a meno 
che Morin non decida di par- 
tecipare al campionato italia- 
no dei VI classe a Venezia con 
il suo El Suffiazo, un quarter 
ton di Patrick Phelipon, il 
famoso velista francese ormai 
trapiantato definitivamente 
in Romagna. La decisione 
molto probabilmente sarà 
resa nota nei prossimi giorni. 


SOLI ERE 


Ascoli campione 


negli juniores Europa 

MONFALCONE — Fabio 
Ascoli, del Circolo vela Medio 
Verbano di Cerro, è il vineito- 
Te del secondo campionato 
italiano juniores classe Euro- 
pa, conclusosi sulle acque del 
golfo di Panzano e organizza- 
to dalla Svoc. 

Dopola sospensione di mer- 
coldì, per mancanza di vento, 
della quinta regata, ieri, ulti- 
ma giornata, tutte le 54 im- 
barcazioni sono rimaste a ter- 
Ta per avverse condizioni at- 
mosferiche. La classifica fina- 
le si riferisce quindi alle prime 
quattro prove svoltesi dome- 
nica, lunedì e martedì. 


START LA Gba 


TENNIS 


Coppa Italia 


ll Tennis club Grignano ha 
battuto il Morena 4-3 nel qua- 
dro della coppa Italia. 

Questi i risultati. 

SINGOLARI: Costa b. Piaz- 
za 6-3, 6-4; Maiaroli b. Malloni 
8-3, 6-4; Carli b. Del Degan 6-2, 
6-2; Fabro b. Kostoris 3-6, 7:5, 
rit. 


DOPPIO: Carli-Piazza b. 
Del Degan-Orto 6-1, 6-2; Co- 
sta-Maiaroli b. Fabro-Malloni 
6-3, 6-4; Costa-Maiaroli b. Car- 
li-Piazza 7-6, 6-1. 

Il Tennis club Grignano af- 
fronterà nella finale regionale 
il Tennis club Triestino. 


Doppio a Padriciano 


Prosegue sui campi del 
T.C.T. il torneo di doppio ma- 
schile che vedrà domenica 
pomeriggio lo svolgimento 
della finale. Questi i risultati 
degli ottavi di finale: Colom- 
bo-Poduie b. Diego-Bradascia 
6-1, 6-1; Puggiotto-Ciuk b. 
Gattigno-De Luca 6-4, 1-6, 6-1; 
Di Davide-Ciclitira b. Steiì 


| Marzi 6-4, 6-7, 6-3; Tononi- 


Carletti b. Renosto-Cortivo 6- 
4, 6-2; Boccabianca-Perla b. 
Moschini-Bonivento 6-0, 6-3; 
Bedrina-Arteritano b. Russo- 
Visentini 6-2, 6-3; Costa- 
Maiaroli b. Giubilo- 
Lichtenstein 6-0, 6-1. Qualifi- 
cati Avanzo-Bassi. 


Torneo bocciofilo 
in memoria di Rocco 


Nereo Rocco, uno sportivo 
da ricordare, un uomo da imi- 
tare. E quanto hanno fatto i 
bocciofili triestini durante il 
primo trofeo in suo onore, or- 
ganizzato in modo eccellente 
dal Gb Mario. 

Non poteva mancare la pre- 
senza degli azzurri campioni 
del mondo Colaussi (che ha 
partecipato anche quale boc- 
ciofilo alla gara) e Pasinati i 
quali, assieme a ‘tanti altri 
sportivi e ai figli Bruno e Tito, 
hanno voluto ancora una vol- 
ta ricordare la splendida figu- 
ra del popolare «paron». Altre 
discipline sportive lo hanno 
avuto come protagonista, ma 
anche le bocce, con la loro 
componente popolare, avreb- 
bero potuto avvicinarsi allo 
spirito di Rocco. 

Comunque il suo ricordo è 
fra tutti gli sportivi e anche i 
bocciofili, con una gara ap- 
passionante e di alto valore 
tecnico, ne hanno voluto ono- 
rare la sportività e il carattere 
bonario. 

Questo il dettaglio tecnico: 
1) Borin-Smillovich (Istria), 2) 
Novacco-Sain (Acli Ts), 3) 
Sarra-Lonza (Italsider), 4) 
Zoch-Armani (Italsider). Par- 
ticolarmente festeggiata la 
coppia Moratto-Medici del 
Gb Mario, organizzatore del 
torneo, classificatasi al quinto 
posto ex-aequo. 

Conclusasi la finale, si è 
svolta la premiazione; parti 
colarmiente gradito a tutti il 
presente consegnato a Giu- 
seppe Goatin, il grande amico 
di Nereo Rocco e ideatore del 
torneo. A conclusione della 
serata, quasi a sottolineare 10 
spirito di questo trofeo, svol- 
tosì all'insegna dell'amicizia, 
il Gb Mario, unitamente a 
tutti ì bocciofili, ha devoluto 
una parte delle iscrizioni a 
favore del centro tumori: di 
Trieste, in memoria di Nereo 
Rocco. 


MARATONINA 

Ottima prestazione di Tomma- 
so Baruffo ai campionati italiani 
di maratonina (30 Km.) che si sono 
svolti a Varallo Sesia in Piemon- 
te: il fondista della Cividin si è 
classificato decimo nella gara 


Î vinta da Accaputo. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 18 luglio 1980 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
12597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
(DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 —- BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà :29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA; 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16,-tel. 78841. 

Le tariffe sonò riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no.anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al. testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI domestica stabile 
giovane, referenziata lire 
300.000 mensili vitto e camera 
AR con bagno telefono. 

‘elefonare ore 9-14 al 418955. 
050250 B 


CERCASI persona stabile con 
dormire referenziata per fami- 
glia con bambini. Tel. 55592. 

050240 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 100 per parola 


APPRENDISTA parrucchiera 
referenziata offresi anche altri 
impieghi. Telefonare 828065. 

8680 C 

OFFRESI assistenza persona 
anziana o inferma. Tel. 791470. 
: 8693 C 

RAGAZZA 25enne offresi come 
baby-sitter per bambino-a da 
2-5 anni. Telefonare dalle 9 
‘alle 12, 941246. 87020 


MOBILI 
ARREDAMENTI 
Faleghameria 

propria 


propone 
materassi 
DORSOPEDIG, 
della 4 


| O) contro 
SI ilmal. 
di schiena; 
VIA GIULIA 108° 
Tel, 55505 


RESPONSABILE trasporti na- 
zionali estero, conoscenza in- 
glese, pratico export, avanza- 
mento ordini, fatturazione, ge- 
stione magazzino prodotti fi- 
niti e inventari attualmente in 
Milano esamina proposte zona 
Trieste. Serivere a 

ass casella Publikompass n. 

5-A, 34100 Trieste. 051 C 


27.ENNE autista con perfetta 

‘conoscenza zone Trieste - Go- 
rovincia offresi presso 
ta per lavoro duraturo 
e continuativo. Telefonare 
dalle 8 alle 12, 941246. 


A. ELETTROTECNICO esegue 
riparazioni lavatrici frigo lavo- 
ri elettrici idraulici. 762985. re 0481/5752. 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

iamo rapidamente, prezzi 


244. 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
tande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, lefonare 040 -64461, 

8614CC | AUTORALLY Zonta 3/A assu- forse questo annuncio fa 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229. 


ARSEMEMO Io ICTAU 
forme pitturazioni, decorazio- 
LAVORO A DOMICILIO ni HE ‘appartamenti negozi 
ARTIGIANATO 1744193. 8561 CC 


Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A,A.A.A.A. RIPARA- 
ZIONI idrauliche ba, 
impianti riscalda- 
ivestimento PIO 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 

Lire 300 per parola 
A.A. IMPORTANTE società 


ricerca nella tua zona ambo- 
sessi da addestrare come ope- 


TRE IN ALLUMINIO 
verande con doppi. vetri ISO 
lanti fabbrica veneta installa 
inTrieste con proprio perso: 
nale: specializzato 

DELTA via Zanetti 1.tel. 733373 


A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente, 
soffitte cantine. 

lo mobili, traslochia- 

mo, Tel. 757376. 


Oggi è tempo di acquisti fatti bene. 


Fiat 131: un affare 
da non perdere. 


*Prezzo bloccato 
* Pronta consegna e scelta tra 12 versioni 


* Massima valutazione dell’usato di tutte le marche 
presso Succursali e Concessionarie Fiat 


«Con SAVA potete ritirarla subito e iniziare a pagarla tra 3 mesi 
«Superbollo gratis per un anno sulle versioni Diesel 


Tanta sicurezza 
e protezione per voi 


L’eccezionale robustez- 


za del motore e degli 
organi meccanici spie- 
ga il successo della 131 
nei Rally: 2 volte Cam- 
pione del Mondo e an- 
cora in testa dopo 
quattro prove nel cam- 
pionato in corso. Un 
rally, lo sapete, lo vince 
la macchina che arriva 
in fondo. 


I contenuti della 
131 Supermirafiori 


Motore (1300/1600) a 
doppio albero a camme 
in testa: nessun model- 
lo estero della sua ca- 
tegoria ha questa raffi- 
nata soluzione sportiva. 
Velocità 160 e 170 
km/h, siamo ai vertici 
prestazionali. 

Volante regolabile. 
Cambio a 5 marce.4fari 
allo iodio. 4 poggiate- 
sta. Contagiri. Tutto 
compreso nel prezzo. 


Economia 
di manutenzione 


Oltre ad essere una 
delle vetture più affida- 
bili, la ‘131 ha una ma- 
nutenzione estrema- 
mente economica: qua- 
lunque meccanico sa 
metterci le mani, i Ri- 
cambi originali costano 
in media il 30% meno di 
quelli dei modelli con- 
correnti, i tempi dei vari 
interventi sono tra i più 
bassi (e quindi meno 
costosi) in assoluto. 


131: tanta qualità automobilistica. 


A. GORIZIA cercasi cuoco/a as- | OPERAI turnisti assumonsi 

sunzione immediata telefona- presentarsi Miramar Spa. via 
50 D Rio Primario 1 Trieste ore 

A. TECNICO veramente capace 16.00. 

carpenteria leggera offriamo | PROGETTISTA arredamento 

Îmbattibili. Interpellateci - interessante condizione eco- edilizia esperienza quinquen- | AFFITTASI mobiliato contrat- da mm 3501 


8325 D 


8559 CC nomica si richiedono cognizio- nale offresi studio impresa. 


i ; 120 mq tre fori, servizi riscal- N i 
me giovane commesso cono- caso tuo. Noi non facciamo 'damentol affittani Serivere ia Lire 300 per parola 631641. 
scenza sloveno croato retribu- promesse né parliamo di soldi. Publikomi tt. 46/A | AL Canto; 
zione secondo capacità. 8640 D Ti diciamo solo di venire a 3410077 Dei casse a GOTI î ipa n, via Matteotti ango- ista ORO 
CARA di GERSE tà di Parma» SOA la nostra Organizza: ISCR este 00: ; 10) M ia MEN ADI i DARWIL acquista 
‘7904 CC azza Maestri 5 Parma cerca zione e il nostro lavoro. Le 30-125-450 mq adatti i pagando a lire 
isso aiuto cuoco/a referenzia- opportunità le scoprirai. da ozio, deposito, laboratorio so. Telefonare 794242 8557N | REUCUGIMICIUMI zi 


tel. 61129. 


tola con possibilità allo; 
inviare curriculum, (tel 


renziati telefonare 611643. 
863; 


CERCASI persona pratica lavo- 
ri ufficio per collaborazione Offerte 
mezza giornata scrivere detta- 
gliando a Publikompass cas- 
setta n. 1/B 34100 Tr 


‘ammatori per in- | COMMESSO militesente cerca 
serimento in centri con elabo- alimentari Concina Cellini 2 

ratori di tipo Ibm e pOnerNoL I 8601 D 

della tua zona. Breve training | ELETTROMECCANICI assu- H 
serale esclusivamente di tipo 
pratico nella città di presiden- 
za. Possibilità ottimi stipendi ste ore 16.00. 
r programmatori ben quali- 
‘ati (circa L. 600.000 mensili). 
‘Per colloquio nella tua città 
telefonare 02/270889 - 02/ 
200401 oppure scrivi: società 
Welcher - via Pergolesi 31 
20124 Milano. 876D immediata tel. 5752. 


8 D 


DI Li pet 

Spa. via Rio imario e- | APPARECCHIO correzione ; 

8325 D denti a baffo smarrito tratto | MONFALCONE dintorni appar- 

GENERICAVO per casa di riposo via Verga Barcola. Telefonare 
cercasi presentarsi sabato in 566498 mancia. 3064H , 
via Madonna del Mare, 5 dalle | SMARRITO orologio d’oro trat- 
9-11. 8671 D to via Valmaura Carpineto da- 

GORIZIA cercasi giovane piz- to che è un caro ricordo com- | ‘THE British School of Gorizia 
zaiolo posto annuo assunzione enso a chi lo ha trovato tele- 

5590 D ‘onare al n. 827365. 3064 H 


ni dì elettromeccanica, capa- Scrivere a Publikompass cas- 
cità di lavorare su prototipi setta 43/A 34100 Trieste. 
esperienza lavori di SEE. SE sei senza lavoro, se desideri 


occupare il tuo tempo libero, 


gio, solo. Residenti provincie Ts- 
‘ono Go e limitrofe per informazio- 

0521/412465). 07002 D ni telefonare tutti i giorni dalle 
CERCASI cuoco vo: cuoca refe- EIZO 17.00 -18.00 al 0481 | USO ufficio affittasi stanza, 
È grande atrio, tutto restaurato, 
primo piano, zona centralissi- 
ma, telefonare 630179 8697I 


- 9203: 7933 D 
STANZE E PENSIONI 


Lire 300 per parola 


DUE stanze da affittare. Tel. 
211260. 804 F 


©] 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 250 per parola 


APPARTAMENTI E LOCALI 


to a termine salone 3 stanze 
‘ampia terrazza tutti comforts - 
altro uso ufficio 70 mq. S. Laz- 
.  zaro 3 tel. 68810 Acit 8459I 


LOCALE d’affari centrale libero 


ci proprietario cede affit- 
tanza. Telefonare 631021. 
3068 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


GIOVANE coppia, entrambi re- 
ferenziati cerca appartamen- 
to. Telefonare 815132  8572L desi causa trasloco. Telefona- 

remattinata 631077 2685 NN 


cerca appartamento per gli in- 
segnanti. Tel. 33300 56 L gento, gioiellerie antiche. rea- 


Offerte M 


Richieste 
Lire 300 per parola 


tamento arredato 1-2 camere 


VENDITE D'OCCASIONE 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, curiosità, libri, 
giornali, giocattoli, sopram- 
mobili compero telefonare 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola ALIMENTARI 


ACQUISTO mobili vecchi, sa- 
lotti viennesi, 
de, soprammobili. Telefonare 
193972 - abitazione 941093 


ARMADIO guardaroba cinque 
porte perfette condizioni ven- 


L’alta fedeltà 131 


Quasi la metà dei pos- 
sessori di 131 ha ricom- 
prato e ricompra una 
131. Questo è il più alto 
indice di fedeltà regi- 
strato in Italia nella ca- 
tegoria di vetture cui 
appartiene la 181. 


[F[1JA/T] 


Presso Succursali 
e Concessionarie Fiat 


mo piano 


Canova 9 - via 


cerca famiglia inglese 6 mesi. COMMERCIALI 
Vi 5 È direttamente a casa vostra te- 
Telefonare 0481/44029 MILE (jo Lire 300 per parola lefonando ai n. 569602-793661- 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 


lizzerete PIU. VANTAGGIO. 
A SAMENTE. GOLDMAR: 
Lire 300 per parola via Roma 20 


7 RO ARGEN- 
Lire 300 per parola VENDESI tornio Mer Ciovis35 SCRUTARE ca) olizze_ Or et 

e zza i LL si 
tornio Revolver Herbert; ban- ceria CORSO ITA 79800 
chi da officina. Ottime condi- 


zioni. Telefonare 630179. OREFICERIA «Liberty» acqui- 


sta oro, argento, gioielli e oro- 


h . da P.: 
ACQUISTI D'OCCASIONE || 198. d'epoce. (atta tei 
7931 


9.350 al gr secondo titolo 


Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S. AN- 
793972 - abitazione 941093 tonio Nuovo 4, ll piano. 


00 Lire 300 per parola 


Uuadri, lampa- | DISTRIBUZIONE bevande di 
‘marca: offerta super valida si- 
no a sabato 19 luglio vino 
3081 NN Sergio Tombacco 12° a 590 il 
litro, 10,5° a 490; olio oliva 
Pantaleo 2.200, semi varli Teo- 
dora 890; caffè da 1 Kg 6.500. 
Presso le pogioicoi via 

'agliaricci 2 - 
via Commerciale 27, oppure 


418762. 807900. 


Continua in 18.a pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 

CATANIA - SIRACUSA - PA 

MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.25 D Venezia S.L. # 

5.50 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R. Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tor 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e li cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.14 L. Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania -* 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette | e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L, - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia SL. 

18.05 L Portogruaro 

18.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 

2.17 D Venezia SL. 

6.12 L Portogruaro (2) 

7,10 L. Portogruaro 

7.26 D Marsiglia - Ventimiglia '- 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (cuccette Il cl. e 

WLAB Genova - Trieste; 

cuccette | e Il cl. Torino - 

Trieste) 

7.48. Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10,01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
{(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. N 
Mestre (circola nei 
sabato 28,6-2,8) 
Il cl. Ginevra - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 


14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 


15.22 D Venezia S.L. 

17,05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia, 
S.L, (cuccette 1 e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
Ss. 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
St 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il'cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

19,20 L_ Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
{via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB. Torino - 
Mosca (solo il sabato 7,6- 
27,9) 

(*) Solo | cl, e,prenotazione obbli- 
gatoria, 

(1) Prosegue per S: Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15:9 al 23.12, dal 5.1 
al 16,4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (1,6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5,20 L Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27,9) 
9.52 L Udine 
12.22 D. Udine - Tarvisio 
13,10 L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 
14.35 L Udine 
16.55 L_ Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 
19,18 D Udine 
20,02 L. Udine 
20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl, 
Trieste - Vienna) 
23.00 L Udine 
ARRIVI 
0.56 L_ Udine 
6.35 L_ Udine (1) 
7.18 L' Udine 
7.57 D. Venezia - Udine (1) 
8.46 L Udine 
9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl, 
Vienna - Trieste) (2) 
10,10 D Udine 
11,44 L_ Udine i 
11.57 R_Milano C. - Vicenza - Trevi. 
so - Udine 
—14.20 D Udine 
15.15 L__Udine 
18.43 D Udine 
18.03 L Udine 
19.30 L Udine 
19,55 Ex Tarvisio - Udine 
20.54 L Udine 
22,30 L Udine 


22.50 D Monaco - (solo 1.6-27.9) 
Vienna - Tarvisio - Udine 
(1) Soppresso nei giorni festivi, 


—=—EKECTTIEra lee 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


HOSSEIN NURI A ROMA ACCUSA ANCHE L'ITALIA «SERVA DEGLI USA» 


La «verità» dell’ayatollah 
sul regime islamico in Iran 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Per qualche ora, 
ieri mattina, l’ambasciata ira- 
niana a Roma ha esibito un 
ayatollah in carne ed ossa, 
inviato dall’altro ‘ayatollah 
per cecellenza, Khomeini, ‘ad 
illustrare la situazione del 
paese dopo le note vicende. Si 
tratta dell'ayatollah Hossein 
Nuri, uno dei più fidati e stret- 
ti collaboratori det grande 
Imam, «boss» della scuola 
teologica di Qom, più volte 
finito nelle carceri dello Scià. 

Nuri è stato incaricato di 
verificare il funzionamento 
delle ambasciate d’Iran all’e- 
stero, specie dopo il repulisti 
ordinato qualche settimana 
fa dal nuovo governo di Tehe- 
ran: buttare via tutto ciò che 
apparteneva al vecchio regi- 
me e sostituirlo con il nuovo, 
sia spiritualmente che mate- 
rialmente.. Così, in men che 
non si dica sono volati fuori 
dalle ‘islamiche finestre rap- 
presentanze diplomatiche d'I- 
ran all’estero, libri, carta inte- 
stata, foto, ricordi e simulacri 
che avevano a qualcosa a che 
fare con la precedente ge- 
stione, 

Non solo c’era da verificare 
e controllare il comportamen- 
to degli studenti iraniani (da 
noi particolarmente numero- 
si) in agitazione da un po’ di 
tempo in.qua. Nuri ha appro- 
fittato di questa tournée per 
chiarire anche la situazione 
nel suo paese, all’indomani 
del tentativo di putsh e de- 
nmunciare «l’ingiusta politica 
americana, e dei suoi servi», 
tra i quali il buon Nuri ha 
collocato anche l’Italia. «De- 
vo amichevolmente lamentar- 
mi — ha detto — con il gover- 
no di Roma che è influenzato 
dal dominio americano e per 
questo non ci ha consegnato i 
pezzi di ricambio e gli elicot- 
teri già pagati dal vecchio 
tegime: dall'Italia questo non 
ce lo aspettavamo». 

L’inviato di Khomeini ha 
Spiegato il tentativo di colpo 
di stato con le pressioni dall’e- 
sterno (soprattutto america- 
ne e irachene) e coni complot- 
ti di «oppressori e sfruttatori» 
colpiti dalla rivoluzione nelle 
posizioni di potere e dei beni, 


che fomentano anche la rivol- 


ta delle minoranze etniche. 


Nuri ha confermato anche ie 
accuse di complotto contro il 
regime nazionalista mosse 
dall’ayatollah Behesthi. La 
stessa spiegazione ha dato 
per le difficoltà economiche 
del paese, assieme all’annul- 
lamento dei contratti esteri 
«cotrari agli interssi del popo- 
lo» e alla riduzione della pro- 
duzione di petrolio da 8 a 1,5 
milioni di barili al giorno. 
Quanto agli ostaggi ameri- 
cani, Nuri ha confermato che 
«come ha detto l’Imam, i rap- 
presentanti del popolo discu- 
teranno il caso e decideran- 
no»; ma bisognerà aspettare 
che sia stata completata la 
verifica degli eletti al Parla- 
mento. «Il grande demonio, lo 
Scià ha calpestato i diritti del 


popolo, ha rubato miliardi, ha 
ucciso: 60 mila sono i martiri 
della rivoluzione. Deve paga- 
re, se morrà di malattia nulla 
cambierà« la giustizia islami- 
ca deve essere fatta, cio che è 
stato sottratto al popolo deve 
essere restituito». 

Ultimo annuncio dato da 
Nuri è che tutte le scuole ira- 
niane non statali saranno 
Chiuse e nazionalizzate, all’in- 
domani della occupazione 
dell’istituto cattolico Andi- 
she, retto dai salesiani, accu- 
sato di contatti con Israele. 
«Le scuole private, soprattut- 
to quelle rette da stranieri — 
ha detto Nuri — erano fre- 
quentate dai figli dei ricchi, 
erano una strumento di spere- 
quazione che il senso di giu- 


stizia islamico non sopporta- 
va. Per questo le chiudiamo. 
Queste scuole inoltre dipen- 
devano per i loro programmi 
dai modelli occidentali, con- 
dizionavano i nostri giovani, li 
rendevano dipendenti dalla 
cultura occidentale e inculca- 
vano loro un senso di inferiori- 
tà verso l'Occidente. Della 
Nostra rieca cultura nazionale 
e della religione islamica i 
giovani nonavevano alcuna 
conoscenza». 


Alberto Castagna 


MI BLOCCATO — Una telefo- 
nata con minaccia di attenta- 
to ha bloccato un aereo della 
compagnia di bandierd au- 
striaca diretto a Tel Aviv. 


I COLLOQUI DI SIMONE VEIL CON I LEADER JUGOSLAVI 


Belgrado chiede ai Nove 


la ratifica dell’accordo 


BELGRADO — La Jugosla- 
via chiede ai nove paesi della 
Comunità europea una solle- 
cita ratifica dell'accordo di 
cooperazione firmato lo scor- 
so aprile, sicché possano tro- 
vare esecuzione tutti gli 
aspetti dell'accordo stesso, 
non ultimi quelli di carattere 
finanziario. Auspica anche 
che per i suoi lavoratori emi- 
grati nella Cee siano assicu- 
rate condizioni ambientali 
soddisfacenti e facilitati i le- 
gami culturali con la madre- 
patria, ritiene poi che, nello 
sviluppo della cooperazione, 
debba avere speciale rilevan- 


za quella nel settore tecnico e 


scientifico, e, infine, fa presen- 
te la necessità di crediti per lo 
sviluppo delle sue vie di co- 
municazione, in particolare 
dell’asse ‘Nord-Sud, in consi: 
derazione anche dell’immi- 
nente ingresso della Grecia 
nella Comunità. 

Questi i temi principali di- 
scussi dalle personalità jugo- 
slave con la signora Simone 


Veil, presidente del Parla- 
mento Europeo, durante la 
visita ufficiale di quest'ultima 
a Belgrado. La signora Veil, è 
accompagnata dall’on. Enzo 
Bettiza, presidente della/dele- 
gazione del Parlamento di 
Strasburgo per le relazioni 


Ferito mentre fugge 


sul muro di Berlino 

BERLINO — La polizia 
tedesco-orientale ha pre- 
sumibilmente ferito un 
uomo che tentava di fug- 
gire nel settore occidenta- 
le di Berlino. 

L'uomo, secondo fonti 
occidentali, aveva supera- 
to una delle barriere che 
formano il muro di Berli- 
no, quando è stato avvi- 
stato dai Vopo che hanno 
aperto il fuoco. Egli è stra- 
mazzato a terra ed è stato 
riportato nella parte 
orientale della città. 


ELETTO IL NUOVO PREMIER LIBERALDEMOCRATICO 


Tokio: un ampio margine 


per Suzuki alla Camera 


TOKIO — Con uno schiac- 
ciante margine di maggioran- 
za rispetto agli altri candida- 
ti, il 69enne Zenko Suzuki è 
stato eletto ieri primo mini- 
stro dalla camera bassa — la 
più importante — del parla- 
mento di Tokio. Ora si atten- 
de il voto della Camera alta, 
che però si limiterà a ratifica- 
re, senza far luogo a sorprese, 
il voto d’investitura. . 

Suzuki, leader del Partito 
liberal-democratico al potere 
ininterrottamente in Giappo- 
ne dalla fine del secondo con- 
flitto mondiale, succede a Ma- 
sayoshi Ohira, fulminato da 
un attacco cardiaco il 12 giu- 
gno nell’imminenza del verti- 
ce di Venezia, cui avrebbe do- 
vuto partecipare. 

Ohira, però, era già dimis- 
sionario, in quanto il suo go- 
‘verno era caduto in seguito ad 
un clamoroso voto di sfiducia 
della Dieta di Tokio, reso pos- 
sibile dai laceranti contrasti 
che dilaniavano le varie fazio- 
ni del Partito liberal- 
democratico; questi contrasti 
sembrano ora almeno in parte 
superati. Dopo la morte di 
Ohira, ha tenuto le redini del 
potere in Giappone, come pri- 
‘mo ministro provvisorio. Ma- 
sayoshi Ito, anch'egli liberal- 
democratico, che ora è desti- 
nato ad essere nominato da 
Suzuki ministro degli esteri. 

Le elezioni anticipate svol- 
tesi in Giappone in seguito 
alla caduta del governo han- 
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no rafforzato il potere del Par- 
tito liberal-democratico. Su- 
zuki ha ottenuto alla Camera 
bassa 291 voti su un totale di 
511 deputati, 509 dei quali 


hanno partecipato al voto, Di-* 


spone quindi, con un ampio 
margine, della maggioranza 
assoluta. 

Ma le proporzioni della sua 
vittoria risultano ancor più 
evidenti se si raffrontano i 
voti ottenuti da Suzuki con 
quelli ottenuti dal suo princi- 
pale avversario, il presidente 
del Partito socialista Ichio 
Asukata. Quest'ultimo ha 
avuto solo 106 voti, cioè poco 
più di un terzo di quelli di 
Suzuki. 

Gili altri candidati alla cari- 
ca di primo ministro si sono 
spartiti le briciole: Yoshikat- 


su Takeiri, presidente del par- 
tito -«Koagito» (neobuddista) 
ha avuto 34 voti; Yosaku Sa- 
saki, presidente del partito 
socialdemocratico 33 voti, e 
Kenji Miyamoto, presidente 
del partito comunista, 29. 

Suzuki è un veterano della 
politica ed è considerato un 
abile mediatore. Rispetto ad 
altri suoi rivali dello stesso 
partito liberal-democratico è 
relativamente poco noto, dal 
punto di vista politico. È 
soprannominato «signor pe- 
sce» perché ha ricoperto la 
carica di ministro della pesca, 
oltre che dell'agricoltura e fo- 
reste. Egli è un caso raro, 
perché è giunto alla massima 
carica senza aver prima rico- 
perto alcuno dei tre posti- 
chiave del governo. 


ALLARMATA DENUNCIA ISRAELIANA 


Entro pochi anni 
l’atomica irachena 


TEL AVIV — Un ufficiale 
del servizio informazioni 
israeliano ha affermato ieri 
davanti ai membri della com- 
missione esteri e difesa del 
Parlamento che l’Iraq sarà in 
grado di disporre di armi nu- 
cleari entro la prima metà 
degli anni Ottanta. 

L'ufficiale era stato convo- 
cato dalla commissione riu- 
nita per esaminare la sitùa- 
zione creatasi ‘in seguito al- 
l’aiuto tecnologico fornito 
dalla Francia, soprattutto, e 
dall’Italia all'Iraq che ha av- 
viato un ambizioso program- 
ma di sviluppo nucleare. Se- 
condo il'servizio informazio- 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa della cara 


Maria Verani 


nata Rovis 


le figlie LIDIA e LAURA La 
ricordano con infinito rim- 
pianto. 


‘Trieste, 18 luglio 1980 


I ANNIVERSARIO 


Renato Salich 
co) ide dol 
Timpianto Ti ricorda IL moglie 
EM. e familiari. 


‘Trieste, 18 luglio 1980 


ni israeliano l'Iraq sarà in 
grado di disporre di armi nu- 
cleari nei prossimi anni se 
entrerà in funzione quest’an- 
no la stazione nucleare co- 
struita nel paese arabo dalla 
Francia e se questa continue- 
rà a inviare forniture di ura- 
nio arricchito. 


t 


Il giorno 17 luglio è mancata 
all'afeto dei suoi cari 


Ina Moro 
nata Picamus 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NINO, il figlio GIORGIO 
con la moglie GABRIELLA, i 
nipoti GIOVANNI ed ELISA, 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 19 corrente alle ore 
12 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 18 luglio 1980 
RIZZI DICI ERA LALA DIAZ 


Ill ANNIVERSARIO 


DOTT. si 
Licia Ferrara Benussi 


nel dolore di averti perduta il 
‘Tuo ricordo rimane sempre vivo 
in noi. 
Mamma, sorella e famiglia 
Trieste, 18 luglio 1980 
EDITOR IT 


all’: 


con quello jugoslavo. 

I colloqui tra la signora Veil 
e gli esponenti jugoslavi han- 
no spaziato sui principali te- 
mi di politica internazionale. 
Il presidente del Parlamento 
europeo ha fra l’altro manife- 
stato l'interesse europeo per 
la politica di indipendenza 
della Jugoslavia ed ha sottoli- 
neato il ruolo da essa svolto 
nel movimento dei non’ ulli- 
neati, ui 


T 


© giorno 16 luglio è mancata 
fetto dei suoi cari 


Maria Svab 
ved. Puzzer 


Ne danno il triste annuncio i 

figli AQUILINO, LILIANA, JO- 
LANDA, la nuora, i generi ed i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. . 
I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 19 corrente alle ore 
10 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste 18 luglio 1980 


DE: 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Derin 


Pek da Capodistria 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ETTA, i figli 
BIANCA, BRUNA, ANITA e 
GIOVANNI, i generi, la nuora, 
la sorella, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
19 luglio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
per il Duomo di Muggia. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Il giorno 16 luglio è venuta a 
‘mancare all'affetto dei suoi cari 


Giovanna Bisiak 
ved. Zerjau 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli SILVANA e CAR. 
LO, il genero, la nuora, le nipoti 
e la sorella MARIA unitamente 
ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al personale medico e para- 
medico della I Geriatria. 

I funerali si svolgeranno oggi 
peo telo 

‘a Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 

Trieste, 18 luglio 1980 


e i 


Insieme ove c'è pace e musica. 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Donatella e Fabio 


Vi ricordiamo con 
amore e dolote. immutato 


La S. Messa sarà celebrata, 
oggi 18alle20n ia 
BenCA NSA ITA Chiesa di via 

Famiglie Guina - Riosa 


Trieste, 18 luglio 1980 


ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giacomo Gasperini 


la moglie i figli i parenti tutti Lo 
ricordano sempre. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Nel XIII della scomparsa del 
nostro 


Pietro Lonza 


Lo ricordiamo sempre. 


Famiglie: LONZAR - 
INZA - MINCA 


Trieste, 18 luglio 1980 


Nel terzo triste anniversario 
della scomparsa di 


Ottavio Spessot 


Lo rimpiangono la moglie, la 
sorella ed i parenti tutti. 


Trieste, 18 luglio 1980 
IL IRA SOI ZIO LIT RETRO SIL ILA 


t 


È tornato al Signore 
MONSIGNOR 


Alfredo Bottizer 


Lo piangono con tanto dolore 
EMMA, MARIA, NINO e AL 
FREDO. assieme a LORETTA, 
PEGGY e JOE. 

La famiglia rivolge un partico- 
lare VERA RI VE al prof. 
GUIDO CURRI e al prof. FUL- 
VIO TUVO per le continue, 
‘amorevoli cure prestate. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Lo piange con dolore 
— ZAIRA 


Trieste, 18 luglio 1980 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del loro caro 


MONS. 
Alfredo Bottizer 


— VIRGILIO TOSITTI e MA- 
RIUCCIA 

— PAOLO PERISSUTTI, LAU- 
DIA, ANNA è GIULIO 

— FRANCO RAMELLA, TI. 
ZIANA, PAOLA e VIT: 
TORIO 

— SPARTACO PERISSUTTI, 

MARIUCCIA e SILVIA 

BIBICA MIRIAM 

JANOS DUBY e GIANNI 

ZWIRBLE EDY e GEA 

MARIA FILIPUTTI 

ALDO e LAURA de BEDIN 

ALFREDO e SOLIDEA 

AVON 


Trieste. 18 luglio 1980 


LIKITI 


Profondamente addolorate 
partecipano al lutto: 


— famiglia CIPRIANI 
— famiglia DESIDERATO 


Trieste, 18 luglio 1980 


Il Vescovo, l'Arcivescovo 
Mons. SANTIN e il Presbiterio 
Diocesano annunciano com- 
mossi che 


MONS, COMM. 


Alfredo Bottizer 
Prelato d’onore di Sua Santità 
Presidente della Caritas 
Cappellano del Porto di Trieste 


è improvvisamente tornato alla 
Casa del Signore, nel quale ha 
creduto e sperato con un'intera 
esistenza di fedeltà sacerdotale 
e di Carità fraterna. 

Uniti nella certezza della bea- 
ta risurrezione elevano a Dio 
fervide preghiere di suffragio e 
rartecipano al dolore dei paren- 
i e di quanti lo conobbero, lo 
stimarono e lo amarono. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Si associa al lutto 
— famiglia BORIO BUSONI 


Trieste, 18 luglio 1980 


Piange il caro, indimenticabi- 
le amico 


don Alfredo 


RANIERI PONIS. 
Trieste,..18. luglio 1980 


Addolorati ì cugini LUCIO, 
ELIGIO, MARIO e VITTORIA 
BOTTIZER e famiglie. 


Trieste, 18 luglio 1980 


La famiglia Montonese 
manifesta il suo profondo dolore 
per l’immatura scomparsa di 


MONSIGNOR 
Alfredo Bottizer 


già suo benemerito presidente. 
Trieste, 18 luglio 1980 


FULVIO e LIA TUVO pian- 


gono 
don Alfredo 


carissimo e fraterno amico, 
Trieste, 18 luglio 1980 


L'ASSOCIAZIONE ITALO- 
AMERICANA di Trieste nel da- 
re il luttuoso annuncio della 
scomparsa del suo consigliere 


MONSIGNOR 
Alfredo Bottizer 


" Ne ricorda ei aezie mene 
la generosa partecipazione alle 
attività del Eodalizio. 


Trieste, 18 luglio 1980 


PIER-FRANCESCO, CLE- 
LIA, e PAOLO FUSAROLI par- 
tecipano commossi all'immenso 
dolore e pregano per l’anima 
eletta. 

Trieste, 18 luglio 1980 

La Delegazione di Trieste del 
SOVRANO MILITARE ORDI- 
NE DI MALTA pattecipa che il 
Ne: amato cappellano Conven- 

juale 


MONS. 
Alfredo Bottizer 


è ritornato alla casa del Padre. 
Trieste, 18 luglio 1980 


Il Catholic Relief Services — 
United States Catholic Coferen- 
ce partecipa profondamente 
commosso al grave lutto per la 
improvvisa perdita di 


MONSIGNOR 
Alfredo Bottizer 


Direttore del programma di 
Trieste e chiede per la sua ani- 
Îma buona il dono di una pre- 
ghiera. 


Trieste, 18 luglio 1980 


La Charitas di Trieste grave- 
mente colpita partecipa sentita- 
mente al lutto per la improvvisa 
scomparsa del suo Direttore 


MONSIGNOR 
Alfredo Bottizer 


e chiede per la Sua anima pre- 
ghiere di suffraggio. 


Trieste, 18 luglio 1980 


‘Prendono parte al lutto 


— LUCIANA e PRIMILIANO 
DEGRASSI 

— ONDINA e SERGIO BAR. 
NABA 


— NADIA CRESEVICH e famie 
glia 


Trieste, 18 luglio 1980 


inner ee] 
Ricordano con rimpianto 
MONS, 


Alfredo. Bottizer 


il personale del Centrro Profu- 
ghi Stranieri di Padriciano. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Le ACLI di Trieste partecipa- 
no al lutto della Diocesi per la 
scomparsa di 


MONS. 


Alfredo Bottizer 


Trieste, 18 luglio 1980 


I professori MORANDINI e 
BALESTRA, i medici e il perso- 
nale paramedico della Divisione 
Neurologica e del servizio di 
Fisiopatologia del sistema ner- 
voso, rimpiangono l'indimenti- 
cabile amico 


MONSIGNOR 


Alfredo Bottizer 


Trieste, 18 luglio 1980 


La Repubblica dei Ragazzi, il 
Collegio «Semente Nova», la Fa- 
miglia «Auxilium», la «Famiglia 
Falò», i Soci, il personale Diri- 

‘ente e Collaboratori, la Presi 
dea dell’Opera «Figli del Po- 

olo», si uniscono al dolore che 

{a colpito i familiari e tutti 
quelli che hanno voluto bene e 
stimato, 


MONS. 
Alfredo Bottizer 


esprimendo profonda gratitudi- 
ne per il bene ricevuto, sopra) 
tutto nei sette anni della Sua 

residenza alla stessa Opera, 
invocando Dio, che conceda alla 
Sua anima il premio riservato ai 
giusti. 


Trieste, 18 luglio 1980 


L'ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE ricorda 
con riconoscenza la generosa 
attività del suo ' 


CAPPELLANO MONS. 
Alfredo Bottizer 
e si associa al lutto dei familiari. 
Trieste, 18 luglio 1980 


Piangono il caro e fraterno 
amico PIERO, COSTANZA e 
DIANA SALVADORI. 


‘. Trieste, 18 luglio 1980 


L'Associazione Giuliani nel 
mondo partecipa sinceramente 
al lutto per la scomparsa di 


MONS. 


Alfredo Bottizer 


suo apprezzato consigliere dalla 
fondazione, 


Trieste, 18 luglio 1980 


ROSA e ARMANDO PULI- 
MENO ricordano con affetto e 
gratitudine 


Don Alfredo 


Trieste, 18 luglio 1980 


I Vigili Urbani di Trieste par- 
tecipano con Ragionco cordo- 
glio alla dipartita del Cappella- 
no del Corpo 


MONS. 


Alfredo Bottizer 


Trieste, 18 luglio 1980 


t 


Il giorno 15 luglio è mancata 
all’affetto dei suoi carì 


Antonia Sintich 
in Utmar 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari. 
to ANTONIO, la figlia ANNA, il 
genero VINCENZO DEMAR- 
CHI, le nipoti e parenti tutti. 

Un grazie di cuore a DANTE 
FACCHIN che fino all'ultimo 
l'ha assistita ‘con amorevoli 
cure. 


Trieste, 18 luglio 1980 


VIDA GELSOMINI è vicina 
alla cara ANNA per la perdita 
della sua mamma 


Antonia 
Trieste, 18 luglio 1980 


Si associa al lutto la famiglia 
RATTI. 


Trieste,,18 luglio 1980 


t 


Il giorno 17 luglio è venuta a 
mancare all’affetto dei ‘suoi cari 


Alice Dudine 
ved. Pegan 


lasciando nel più profondo dolo- 
re le figlie ROMA ed ALDA, la 
sorella IRMA, il fratello dr. GIU- 
SEPPE DUDINE e la cognata 
MARIA, i nipoti e pronopoti 
unitamente ai parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 19 corrente alle ore 
11,30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 18 luglio 1980 
ORSO RI SA TLIZIE TAI DOSI e TIRATI 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell’amico 


Renato Valdisteno 
— ERNESTO WILMA MARZA- 
RI con i figli 
— ANNAMARIA e FULVIO 


‘Trieste, 18 luglio 1980 


PArLeCipADO al lutto dei fami- 
liari per la scomparsa di 


Renato Valdisteno 


famiglie: 
— PIPAN RESTAINO 


Trieste, 18 luglio 1980 
ASFRETTRRVINA O RIA SIONI TI RAI OO ARIA 
ANNIVERSARIO 


Renato Crosara 


i Tuoi cari Ti ricordano con 
affetto e rimpianto. 


‘Trieste, 18 luglio 1980 


t 


Un tragico destino ci ha tolto 


un fiore, la nostra cara 


Lucia Capecchi 


ma il suo sorriso sarà sempre 
vivo nel cuore di noi tutti. 

Confortati dalla fede e dal pro- 
fondo amofe La ricorderanno 
sempre la mamma, il papà, le 
sorelle RITA e CHIARA, i nonni 
ANTONIA e ANTONIO. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 12.30 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Piangono la cara 


Lucia 
gli zii, zie e cugini RAVALICO. 
Trieste, 18 luglio 1980 


Addolorati per l’'immatura 
Pe gli zii, zie e cugini CA- 
ECCHI. 


Trieste, 18 luglio 1980 + 


Resta nel cuore di ALDO, MI- 
RELLA, LUCIANO e ISA- 
BELLA. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Partecipano al lutto tutti gli 
amici. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Il Comitato Provinciale, il 
Gruppo Consiliare Comunale e 
la Sezione di Chiadino-Rozzol 
della Democrazia Cristiana 
esprimono profonda partecipa- 
zione al dolore dell'amico RO- 
MANO CAPECCHI per la tragi- 
ca scomparsa della figlia 


Lucia 
Trieste, 18 luglio 1980 


Le segreterie compartimenta- 
li e provinciali del S.A.U.F.I, 
partecipano al lutto della fami. 
glia CAPECCHI. 


Trieste, 18 luglio 1980. 


Gli amici del Movimento dei 
Focolari uniti nel dolore dei fa- 
miliari paceenano al lutto per 
la perdita di 


Lucia Capecchi 
Trieste, 18 luglio 1980 


Partecipano al lutto per l'im- 
provvisa scomparsa di 


Lucia 


gli ex-allievi della scuola per I. 
P. «G. Ascoli», 


Trieste, 18 luglio 1980 


I componenti del Comitato di 
gestione del C.E.M, Periecipano 
‘al lutto che ha colpito la fami- 
glia di ROMANO CAPECCHI. 


Trieste, 18 luglio 1980 


L’A.I.A.S. di Trieste si associa 
al lutto della famiglia del suo 
consigliere ROMANO CA- 
PECCHI. 


‘Trieste, 18 luglio 1980 


Si associa al lutto il personale 
del C.E.M. 


‘Trieste, 18 luglio 1980 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— fam. STEFFE' 
— fam. CHERT 
— RITA FERFOGLIA 
— fam. MILLO 
— fam. MICHELATO 
— FABIO GORUPPI 


, Trieste, 18 luglio 1980 


Si associano al dolore di 
CHIARA CAPECCHI e della fa- 
miglia: 

— I collaboratori della Farma- 
cia «AL CARSO» 
—_ MARIA e TULLIO BARICH 

‘Trieste, 18.luglio 1980 


Cara 


Lucia 


la Comunità parrocchiale di $; 
Caterina Ti PRIENGO edè vicina ai 
tuoi genitori con la preghiera. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Alla nostra carissima capa 


: Lucia Capecchi 


con infinito rimpianto: GRA- 
ZIA ANNA RO A MICHE- 
LE FABIO SERENA NEVIA 
MARIA EDI FRANCO RITA 
SANDRO CLAUDIA LOREDA- 
NA LUISA DRAGICA MADDA- 
LENA MARIA-ANGELA DEL- 
FINA SERGIO SUOR GINA 
MARIA LIDIA MARINA 
FRANCESCA BRUNA ANITA 
LAURA OLIVA PALMIRA AN- 
NAMARIA ROSA RACHELE 
DARIO. Tutto il personale e 
medici sala operatoria Guardia 
Chirurgica, 


Trieste, 18 luglio 1980 


Ricordano 


Lucia 


con profondo dolore il suo 
PAOLO e familiari. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Partecipano al lutto delle fa- 


miglie CAPECCHI e RAVALI- 


CO le famiglie 

— MONTI 

— RUZZIER 

— BUCHBINDER 
— ULCIGRAI 

— MICCOLI 

— BABUDER 


Trieste, 18 luglio 1980 


quanti le vollero bene, il marito 
MARIO, le figlie SONIA, LAU- 
RA e GRAZIA, i generi, i nipoti, 
le cognate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 


luglio alle fore 12.15 dalla via 


Î 


Revere n, 3 direttamente al Ci- 


mitero. 


Trieste, 18 luglio 1980 


IRENELO al lutto: 
— ALBERTA 

— MONIQUE e STENO 
— BIBA e DANILO 


Trieste, 18 luglio 1980 


Sono affettuosamente vicini a 
SONIA e LAURA: 


GINO e MARIUCCIA 
LUCIO e MAIDA 
HARRY e LAURA 
GLAUCO e GRAZIA 
SERGIO e FIORENZA 
PETER e GIULIANA 
ALDO e ARMANDA 
ERIBERTO e GIULIANA 
MARIO e ROSETTA 


Trieste, 18 luglio 1980 


LASSO 


Partecipano al dolore per l’im- 
provvisa scomparsa della si- 
gnora 


Valeria 


i collaboratori della Ditta MO- 
CHER. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia ORNELLA, NINO PEL- 
LEGRINO, 


Trieste, 18 luglio 1980 


t 


Il cuore amoroso di mamma 


Maria Ravbar 
ved. Skabar 


non batte più dal 16 luglio. 

Lo annunciano i figli ALFON- 
SO ed EDOARDO, le nuore 
ELISABETTA e GIOVANNA, i 
nipoti ALDO e LUCIA con i 
parenti tutti. 

Un vivo grazie al valente per- 
sonale della III Pneumo del Sa- 
natorio per le cure prestate. 

Le spoglie partiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re alle ore 12 di sabato 19 diret- 
tamente per la Chiesa di S. Bar- 
tolomeo in Opicina e cimitero di 
Monrupino. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Si associano le famiglie 
ISU. 


‘Trieste, 18 luglio 1980 


Un caro saluto da STEFI. 
Trieste, ‘8 luglio 1980 


Partecipa il dott. MASSIMO 
BIANCHI è famiglia. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Ricordano 


Maria 


— gli amici di Benevento. 
Trieste, 18 luglio 1980” 


t 


È mancato il nostro caro 


Augusto Baratti 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA, i figli CLAUDIO e CAMIL- 
LA, i nipoti CRISTIANA e FLA- 
VIO; MARCO e SANDRO; AR- 
MANDO, la nuora e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
19 luglio alle 10.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 18 luglio 1980 
Bride IDR ATE III RE OI 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa della nostra 


Gina Sergi 
Sergas 


il marito, i figli, i fratelli, ed i 
arenti tutti la ricordano con 

Imutato affetto. 

Una Messa sarà celebrata 
domenica 20 alle ore 1i nella 
chiesa Maria Regina del Mondo 
di via Carsia, 9. 


Trieste, 18 luglio 1980 


A un mese dalla scomparsa 
della nostra cara i 


Romilda Chelucci 
Rizzo 
la ricordiamo a quanti le vol- 
Jero bene. 
Il marito e i figli 
‘Trieste, 18 luglio 1980 
lr" IE 


«Coloro che ci hanno la- 

sciati non sono degli as- 

senti, sono degli invisibili, 

tengono i loro occhi pieni 

d'amore fissi nei nostri 
pieni di lacrime» 

(S. Agostino) 

È mancata all’affetto dei 

suoi cari 
Valeria Mocher 

nata Crosatto 

Ne danno il triste annuncio a 

\ 


tT 


Il giorno 15 luglio è mancata 
improvvisamente la nostra cara 


Beatrice Polak 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello GIUSEPPE conla 
‘moglie ADA, la cognata LUCY 
D'URSO e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 19 corrente alle ore 9 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


"Trieste, 18 luglio 1980 


I dipendenti. della Ditta 
SKERL di A. POLAK si asso- 
ciano al lutto dei titolari per la 
perdita della sorella e cognata 


Beatrice Polak 


Trieste, 18 luglio 1980 


Partecipa al lutto dei cari 
amici PINO e ADA: 
— AUGUSTO BLAHA 


Trieste, 18 luglio 1980 


Al cordoglio dei familiari par- 
tecipano vivamente tutti i con- 
domini di via Fabio Severo B5. 


Trieste, 18 luglio 1980 
PRIMIS ATRIA TETI 


t 


Il giorno 16 luglio seguite inei- 
dente stradale è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Luigi Rossato 
di anni 40 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PAOLA, i figli MICHE- 
LE e SARA, i genitori, i fratelli 
PAOLO, DORETTA e CARLA, 
la suocera cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

1 funerali avranno luogo ceri 
venerdì 18 corrente alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di San 
Bernardo, via Camillo 1 Castel- 
lanza (Varesé). 


Castellanza, 18 luglio 1980 


Consiglio di Amministrazione, 

dirigenti e maestranze della LA- 

MINATI LISERT SpA parteci. 

pano al grave lutto della fami- 

glia perla morte del proprio 
irigente 


Luigi Rossato 


Castellanza, 18 luglio 1980 


Partecipano al lutto: 
— EUMIT SpA 
— EUROCOLFER SpA 
— FERRIERE DI DOME- 
GLIARA SpA 
— LUCAM SpA 
— SIDERFIM SpA 
— SIDOM SpA 
— SILCA SpA 
— LUIGI VILLA 
— CAMILLO RECALCATI 
— GIOVANNI ORIZIO 
— GIOVANBATTISTA RE. 


+. 


Il 16 liglio è mancata la 
nostra cara 


Ondina Ponis 
nata Skabar 


Con profondo dolore jo an- 
nunciano il marito GIORDA- 
NO, il figlio GIANFRANCO, la 
mamma OLGA, la sorella MA- 
RISA con il marito VITTORIO, 
la nipote LUCIA, la suocera, i 
cognati e le cognate e i parenti 
tutti, ; 

Un sentito grazie al medico 
curante prof. LUIGI GUARINI 
perle fraterne e premurose cure. 

I funerali seguiranno sabato 
19 luglio alle ore 10/45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 18 luglio 1980 


Si associano al lutto le fami- 
glie OREL e GASPROTICH. 


Trieste, 18 luglio 1980 


Il giorno 16 luglio è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Eugenio Giurissevich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GIUSEPPINA, i 
figli MARIO E MARIA, la.nuo- 
ra, il genero e i nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 1 

Un sentito ringraziamento va- < 
da alla dott.ssa STEFANI della 
I Geriatria. \ 

I funerali seguiranno domani 
sabato 19 corr. alle ore 10,30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


+ Trieste 18 luglio 1980 


T 


Improvvisamente è venuta a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Editta Balbi Scholz 


Addolorati danno il triste an 
nuncio il suo caro MENOTTI, 
l'adorata nipotina BARBARA, 
unitamente alle famiglie GO: 
DENA, BIZZARRI, FERLUGA, 
ZITA SCHOLZ. 3 

I funerali seguiranno domani 
19 corrente alle ore 9,30 dalla 
Cappella di via della Pietà, 

Trieste, 18 luglio 1980 
eni 

ERRATA CORRIGE 


Nell'anniversario apparso sul 
Piccolo del 15 corrente di 


Maria Bresciani 
ved. Tombazzi 


la data del decesso si doveva, 
leggere 


15 DICEMBRE 1972, 
Trieste, 18 luglio 1980 
REDS PIT SIARTEZI I MATA DET 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487. Fiat 500 L, 
127, 128, 124, 125, Mini Minor, 
Alfetta 1600 perfetta, Ford 
Fiesta, Citroen GS, Renault 
10, Sunbeam 1500,° Chrysler 
2000 automatic, Simca 1308 
GT, 1307 S, 1301, 1100, 1000. 

71 @ 

A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 8554 Q 

A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 8560 Q 

A.A, CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782. Roulotte VS 
5,10, Opel Rekord diesel, Re- 
nault 6, GS 1220 Break, Ami 8 
Break, Golf GTI, Alfasud, Fiat 
500 R, 126, 127, 128, 128 fam., 
131 1,3/1,6, 124 fam., Simca 
1000, 1100 TI, 1301 S, 1307 
GLS/S, 1308 GT, 1510 GLS/80, 
1309 SX automatica. 8423 Q 

A rate e ritirando usato vendo 
Autobianchi A 112 70 Hp 1978 
L. 4.100.000 trattabili. Tel. 
411073. 8700 Q 

A. VISITATECI presso gli auto- 
saloni Fiat Fabio Severo 65 
tel. 54089 e via di Prosecco 237 
tel. 61550 Opicina. Troverete 
la vostra autovettura nuova o 
tra un vasto assortimento di 
usato. Rateizzazioni 36 mesi 
senza cambiali. Occasioni ga- 
rantite: 500 L "70, 126 "75 ’76, 
127 3p '72, A 112 Elegant '75, 
128 CL '77, 131 1300 '77, 124 
spider America ’76, 132 GLS 
"5 "76, 128 coupé SL ’73, Alfa 
2000 ?72, GT Junior 1600 '72 
"73, Alfasud ‘73 "75, Giulia 1600 
Zagato '74, Fiat 128 coupé 3p 
"76, Mini 120 L ’77, Renault 6L 
"16, Citroen LN ’78 e altre an- 
cora. 3058 Q 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00. 22.05 
Amsterdam 07.00 11.50 
15.00. 18.50 
Atene 11.15 18.00 
Barcellona 07.00 16.35. 
Bruxelles 07.00. 10.20 
15.00 20.50 
Colonia-Bonn 15.00 20.25 
Copenhagen 07.00 13.05 
Diisseldorf 15.00 21.25 
Francoforte 07.00. 11.30 
15.00 20.45 
Ginevra 07.00. 09.05 
Londra 07.00. 09.40 
15.00 19,05 
Madrid 15.00 20.10 
Monaco 15.00. 20,55 
New York 07.00 14.40 
Parigi 15.00 20.10 
Stoccolma 07.00 14.55 
Stoccarda 15.00 21.50 
Zurigo 07.00 09.00 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 14.20 
Atene 18.50 22.10 
Barcellona 17.15 22.30 
Bruxelles 11.05 © 14,20 


Colonia-Bonn 09.30 14.20 


Copenhagen 17.35 22.30 
Dusseldorf 14.45 22.30 
Francoforte 17.00 . 22.30 
Ginevra 16.55 22.30 
Londra 17.00 22.30 
Madrid 11.40 18.25 
Monaco 17.00. 22.30 
New York 19.30. *14.20 
Parigi 10.10 14.20 
Stoccolma 14.40. 22.30 
Stoccarda 09.00 14.20 
Zurigo 09.40. 14.20 


A 


* il giorno dopo. 


TV COLOR 


PHILIPS 


TECNICAMENTE 
SEMPRE PIU AVANTI 


. 455.000 


SENZA CAMBIALI 
SENZA SCADENZE 


- ASSISTENZA - 
IMMEDIATA — ACCURATA 


7y!SA 
@elleti 


Via F.Venezian,10 
Tel. 733.336 


A 112, 126, 127 ottime condizioni 
vendonsi privatamente. Tel. 
7193578. 8580 Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali. Permutiamo 
usato per usato. ALFA 2000 
"73, ALFETTA 18 impianto 
gas ’78, 1.8 ’76, ‘Alfasud TI 
nuova serie 1350 ’80, Giulia 
Nuova Super "75 1300, FIAT 
132 aria condizionata ‘78, 128 
CL ’78, 126 Personal "79. LAN- 
CIA Fulvia coupé 1300 S "76. 
AUTOBIANCHI Abarth 112 
70 Hp "78 '77. RENAULT 14 
GTL ‘79, 5 TL ’79 77, 4 GTL 
#9. CITROEN CX Athena ’80. 
JAGUAR 4,2 aria condiziona- 
ta '78. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA TRE MESI. VISI- 
TATECI! 8543 Q 


ALFASUD'TI 1500 impianto gas 
perfetta privato vende. Tel. 
93103. 8581 Q 

ASCONA 1977 20.000 km vende 
Dinoconti, Severo 124, tel. 
573173. DT Q 

AUDI 100 1973 gancio traino 
‘uniproprietario vende Dino- 
conti, Severo 124, tel. SO 

/ 

AUTOCONCESSIONARIA Re- 
nault per cambio marca rap- 
presentata vende a SARA 
stock ricambi auto Renault. 
Prezzo interessante. Tel. 049/ 
600144, 232 Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500. '68 ‘71, A_112, 127 !72 ’75, 
850 coupé, 124 S 72 75, 124 
coupé, 131 1300 '76, 13279, 750 
fam. "70, Citroen DS, CX 775, 
125 71. Via B. Casale 7, tel. 
826084. T.A. 703 Q 

AUTOROTOR - Opel tel. 51400 
vende Lancia Beta coupé "79 
bellissimo. 8492 Q 

AUTOROTOR - Opel tel. 51400 
Varo Fiat 132 gancio traino 


AUTOROTOR - Opel tel. 51400 - 


vende Ford Escort fam. imp. 
gas, gancio traino. 8492 Q 
AUTOROTOR - Opel tel. 51400 
vende Opei Ascona 1,2 ’76, 
8492 Q 
AUTOSALONE Papo, Artisti e 
Brigata Casale 100. Mercedes 
220 diesel, 131 Mirafiori 1978, 
132 1600, 124 Special, 124 spi- 
der, 124 coupé, 128 1980 km 
3000, 128 1975, Panda 45 km 
3000, A 112 Elegant, A_112 
Abarth, Mini De Tomaso, Mini 
90, Flavia coupé, Fulvia cou- 
pé, Giulia .1300 GT, Citroen 
Pallas GS, Volkswagen Pas- 
sat, Honda 8001978. 8506 Q 


BETA HPE 78, Opel Rekord 
diesel 75, Taunus 1600 giardi- 
netta 76, Fiat 127 74, occasioni 
Filotecnica Severo 46. 8630 Q 

BMW 316; BMW 320/6; BMW 
525, tutte 1979 unico proprie- 
tario; Ford Granata diesel 
1978 uniproprietario, vendite 
con garanzia, Autofriuli, tele- 
fono 0432/42901. 050251 Q 


CAMIONCINO Volkswagen 
meccanica garantita vende 
ditta Auto-car via S, Forti 4/1, 
828655. 8701Q 

CHRYSLER Simca 1308 1977 
fatturabile ottime condizioni 
vende Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. 5/7Q 


CITROEN GS 1220 Pallas 75, 
CX 2000 Pallas 77, LN 78, Ford 
Escort 74, occasioni, Severo 46 
Filotecnica. 8630 Q 

CX diesel, servo sterzo, mecca- 
nica garantita, vende Auto- 
car. Tel. 828655. 8701Q 


CX Pallas servosterzo 1976 bel- 
lissimo, GS Pallas 1976-1977 
‘arantite vendonsi rateizzan- 

lo, Dinoconti, Severo 124, tel. 
573173, D/ITQ 
FIAT 128 CL 1977 metalizzata, 
altra 1973 vende Dinoconti Se- 
vero 124, tel. 573173. 5/7Q 


FIESTA 1100 1977 qualsiasi pro- 
va vende Dinoconti Severo 
124, tel. 573173. 5I7Q 

FURGONE Fiat 900T 1976, A 
112 Junior 1977, Abarth 70 Hp 
1978, A 112 E 1976, Fiat 128 
1978, Fiat 132 2000 1978, Ford 
Escort 1976, Peugeot 304 fami- 
liare 1978, Fulvia coupé 1975, 
Opel Record diesel 1977, Sci- 
rocco 1600 1975. Telefonare 
820.204. 8646Q 


MINI De Tomaso 19.000 km. 
Accessoriata L. 4.200.000, Dya- 
ne 1979, 3.200.000 trattabili. 
Tel. Gorizia 30932. 557Q 

MINI 1001 72, 90SL 79, Detoma- 
so 77, VW 69, Peugeot 104 75, 
Fiat 1100 R 67, occasioni Filo- 
tecnica Severo 46. 8630Q 


OCCASIONI VETTURE USA- 
TE TRE MESI DI GARAN- 
ZIA VIA MATTEOTTI 39, TE- 
LEFONO 728366. Fiat 128 CL 
126 Personal 77, Ritmo 60.CL5 
marce 127 special 75, 131 Mira- 
fiori 5 marce, alia 5] 
marce 77, Giulietta 1,3 78, Giu- 
lie super 1.3, Alfetta 1.6 77, 
Alfetta 1,878, RENAULT 5 TL 
77. PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 36 MESI. 

8519 Q 


PAGAMENTO fino 40 mesî con 
permuta usato per usato, tel. 
231193 vendesi: BMW.‘3.0 72, 
173, Citroen CX 75, Rover 3500 
79, Ford Taunus Station wa- 
gon 78, 132 gas 73, Opel Com- 
Îmodore 1900 gas 73, Manta 71, 
Simca 1000 ‘73, 1100 73, Peu- 
geot‘ diesel 74, Alfasud 72, 73, 
130 gas 76, 850 coupé 69, 128 
71, Renault 4 79, Spyder Spit- 
fire, Osca 1600, Flavia Cabrio- 
let 12772,85071. T.A.745Q 


PEUGEOT 504 TI 76 perfette 
condizioni, affarone vende 
Concessionaria Peugeot, via 
Ghirlandaio 5- tel. 790659. 


8666 Q 
PEUGEOT 504 TI 2000 ce del 73 
ottime condizioni telefonare 
‘755600, dalle nove alle dodici 
oppure 16-19. 10/7 
PREZZO vera occasione vendo 
bellissima Simca, Matra 
ranch, seminuova. Visibile Au- 
tocaravan, via dell'Istria 155. 


PRIVATO vende Lancia Beta 
coupé 1600 accessoriatissima 
come nuova via Donadoni n. 
24, 8679Q 


PULLMINO Volkswagen 9 posti 
vende Auto-car, tel. 828655. 
870. 


1Q 

RENAULT 4 1977, 5 TL 1977, 16 
1972 perfette condizioni. Ven- 
desi Dinoconti Severo 124, tel. 
573173. 57Q 
RITMO 1100 5 porte 1979 3000 
km vende Auto-car, tel. 
828655. 8701Q 
R 5 TL revisionata garantita 
Vende Auto-car. Via S. Forti 
4/1, tel. 828655. 828655. 


ARREDATE IL VOSTRO BAGNO 
CON. IL PAGAMENTO RATEALE 
fino a 36 mesi senza acconto 

senza cambiali 


senza scadenza fissa 


BREMA ARREDAMENTI 


Viale d'Annunzio 6 - Tel. 762712 


Via Mazzini 16 - Telefono 68605 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
L. 361.095.504.636 


FONDI 


NUOVO CONCORSO A 150 BORSE DI STUDIO 


Il Banco di Sicilia bandisce un nuovo concorso a 150 borse di 
studio per la frequenza di un corso teorico-pratico di qualificazione 
nel settore bancario. 


Il concorso è articolato in base a modalità e criteri analoghi 
rispetto al precedente concorso indetto nell’aprile 1979; maggiori 
notizie sono desumibili dal bando, che potrà essere ritirato presso 
l’Amministrazione Centrale in Palermovo presso le Filiali dell’Istituto. 


Il termine per 


L 


PATRIMONIALI 


IL PICCOLO 


la presentazione della domanda e. della 
documentazione previste dal bando scadrà il 15 settembre 1980. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola, 


A.G. FRUTTA - verdura cedesi 
‘Adria, Mazzini 30, tel. 68758, 

3039 R 

A.G. LATTERIE varie zone ce- 

donsi ADRIA, Mazzini 30, tel. 

68758. 3039 R 


A.G. LOCALI PICCARDI ROS- 
SETTI adatti trasformazione 
cedonsi Adria, Mazzini 30, tel. 
68758. 3039 R 

BAR buffet con cibi cotti ben 
avviato zona Fiera in condo- 
minio vendesi completo di ar- 
redamento ed attrezzature. 
Agenzia Domus Galleria Ter- 
gesteo. Tel. 69210 - 61763. 1/7R 


CERCASI frutta e verdura buo- 
na posizione telefonare dalle 
13 alle 15,'751746. 8661R 

IMPORTANTE avviatissimo 
negozio confezioni uomo, don- 
na centralissimo, Tabelle IX 
XIV compreso arredamento 
ed altre attrezzature comple- 
te. Cedesi esclusi intermedia- 
ri. Scrivere a Publikompass 
cassetta 34/A 34100 Trieste. 

8483 R 


NEGOZIO generi alimentari via 
Giulia cedesi attività tel. 
166676. 19/7R 

VENDO licenza frutta verdura 
tel. 751661 dalle 15 alle.17. 

8615 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.C. LOCALE D'AFFARI Vasa- 
ri (ang. D'Azeglio) 5 fori mq. 
70. ALTRO ROTONDA BO- 
SCHETTO attualmente adibi- 
to autoaccessori mq. 50 circa 
vende Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

8433 S 


A.C. MAGAZZINI VARIE 
GRANDEZZE zone Hortis- 
ROFA FEE ONEInO vende Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 8433S 

A.C. OSPEDALE MILITARE ul- 
timo appartamento occupato 
2 stanze stanzetta cucina pos- 
sibilità bagno we autoriscal- 
damento 19.000.000, vende Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 8433 S 

A.C. GHIRLANDAIO apparta- 
mento occupato 2 stanze cuci- 
na bagno 2 poggioli mq. 70 
riscaldamento ascensore 4° 
piano vende Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 8433 S 

A.C. GHEGA vendesi apparta- 
mento occupato 2.0 piano 3 
stanze stanzetta cucina doc- 
cia wc mq. 100; 26 milioni 
trattabili Immobiliare Triesti- 
na, XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

8433 S 


| A.C. TOTI ultimi appartamenti 


occupati camera cucina wc 
5.500.000, ‘7.800.000, altro ca- 
mera cameretta cucina we 
9.200.000, Immobiliare Triesti- 
na, XXX Ottobre 4, Tel. 62636, 

8433 S 


A.I. BELLISSIMO LOCALE 
mq. 300 ZONA GIULIA, servi: 
zi, riscaldamento, vendesi LI- 
BERO. ESPERIA. Battisti 4, 
tel. 750777, 8482S 

A.I. PRESSI OSPEDALE. LO- 
CALE D'AFFARI condominio 
LIBERO mq. 43 33.000.000. 
Trattabile. ESPERIA. Batti- 
sti, 4 tel, 750777. 8482 S 


AI. DONADONI VII PIANO 
PANORAMICO, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, 
‘ascensore, autoriscaldamen- 
to. LIBERO 38.000.000, tratta- 
bile, ESPERIA, Battisti, 4 Tel. 
750777. 8482 S 

A.I, BORGO TERESIANOT pia- 
no 3 stanze, bagno, centralnaf- 
ta, ascensore ADATTO UFFI. 
CIO o ALTRA ATTIVIA', LI- 
BERO. 40.000.000 ESPERIA. 
Battisti, 4tel:750777.  8482S 

A.I, ALTURA. BELLISSIMO 
VISTA MARE, mq. 160 4 stan- 
ze, salone, cucina tinello; tripli 
servizi, ascensore, centralnaf- 
ta, posto auto. LIBERO 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
750777. 8482.S 

A.I. OPICINA VILLE SIGNO- 
RILI SEMINUOVE, da 2-4 
stanze, salone tripli servizi, ga- 
rage per 3 macchine. e 2.000 
Ing. giardino. Vendonsi LIBE- 
RE ESPERIA, Battisti, 4 tel. 
750777. 8482 S 


A. ACIT. progetto approvato 
vendesi zona Opicina — 2000 
mq. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

8459 S 

A. ACIT casa padronale possibi- 
lità due appartamenti da 
ristrutturare vendesi, tel. 
.68810. 4 84598 

A. ACIT. Sistiana Visogliano 
complesso Villaggio Verde co- 
struzione villini extralusso su 
due piani, giardini propri salo- 
ne tre stanze doppi servizi ta- 
verna garage, visione progetti, 
plastico presso n. uffici, S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 84595 

A. ACIT. corso costruzione ven- 
donsi appartamenti zone: Or- 
to. Botanico, Rossetti (zona), 
Cattinara (villini indipenden- 
ti) Revoltella, ultime disponi- 
bilità. mutui approvati, finitu- 
re accurate, visione progetti S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 845855 

A. ACIT. S. GIUSTO; vendesi 
libero 2 stanze cucina servizi, 
prezzo interessante, S. Lazza- 
To 3, tel. 68810. 846855 

A. ACIT. occupati zone: Bo- 
schetto, Barriera, Baiamonti, 
Galleria, S. Giusto, Pascoli, 
varie grandezze, S. Lazzaro 3, 


tel: 68810. 84588. | 


ACQUISTO contanti alloggio li- 
bero 0 occupato per investi- 
mento, tel. 631793. 86775 


AGENZIA CASA MIA vende S. 
Giovanni seminuovo 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo. Giulia 13, 794286. 

8590 S 


APPARTAMENTO occupato 
zona Montebello 2 camere cu- 
cina accessori moderni vendo 
tel. 631793. 8677S 


APPARTAMENTO uso. ufficio 
centrale vende Agenzia Att. 
Imm. 64216 mattino. . 8595S 


CAPANNONE 700 m più 1300 m 
terreno vendo zona industria- 
le. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 48 A, 34100 Trieste. 

8649 S 


CENTRALISSIMO signorile pa- 
noramico tranquillo casa re- 
cente vendesi appartamento 
libero salone due stanze doppi 
servizi cucina posto macchina 
95.000.000 tel. 766676. —19/7S 


CERCO appartamenti o casette 
affittati in buone condizioni 
per investimento. Telefonare 
dalle 8 alle 9773691. 12/78 


CONDOMINIO. parco Bazzoni 
prenotansi appartamenti 1-2-3 
Stanze salone cucina doppi e 
tripli servizi ampi poggioli box 
auto posti macchina ascenso- 
re autoriscaldamento rifinitu- 
re accurate. Esente mediazio- 
ne. Visione progéètto e plastico 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 8433S 


MOBILI 
ARREDAMENTI 
Falegnameria 
propria 


Salotti 
Sogrparni 
Cartine 
motuli vari 


STLO: 


sempre 
occasioni 
a prezzo 
di 
realizzo 


VIA GIULIA 108 
Tel. 55505 


CONIUGI comperano apparta- 
mento 3 stanze, cucina, con- 
fort, qualsiasi zona, Telefona- 
re 61712. 86088 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Campo S. Giacomo s0g- 
giorno 2 camere cucina servi- 
zio Lit. 18.500.000. 1000/7 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
177.30 - Via Madonnina soggior- 
no 3 camere cucina servizio 
cantina Lit. 19.500.000. 1000/S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Viale d'Annunzio in 
casa signorile soggiorno came- 
ra cucina servizi cantina 2 ri- 
postigli Lit. 16.500.000. 1000/7 S. 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Centralissimo soggior- 
no 3 camere cucina servizi se- 
parati soffitta ripostiglio Lit. 
41.500.00. 1000/7 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 - Piazza Garibaldi sog- 
giorno .4 camere cucina servi- 
zio solaio Lit. 21.000.000. 

(000/7 S 

IMMOBILARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMO adatto 
professionista salone, 2 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ripo- 
Stiglio, centralnafta, ascenso- 
re, casa recente, ufficio S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 86085 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento occupato in vil- 
letta, 2 stanze, cucina, bagno, 
giardino proprio, 13.500.000 fa- 
cilitazioni pagamento, ufficio 
S. Lazzaro 10, tel.61712. 8608 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
STADIO prontingresso, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ufficio S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 8608 S 

IMMOBILIARE! CIVICA vende 
appartamenti in palazzina SI- 
STIANA saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, terrazza, canti- 
na, posto macchina, rifiniture 
lusso, facilitazioni, ufficio S. 
Lazzaro 10, tel.61712. 86085 


LOCALE AFFARI NUOVO tipo 
Villino, indipendente con pro- 
prio giardino e parcheggio, 
idoneo commercio, uffici, rap- 
presentanza o altre, via Giar- 
dini, vende impresa. Tel. 
943249. 050256 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende San Canziano av- 
viata trattoria con immobile 
700.mq terreno - 41807. 0-5S 

MONFALCONE, Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA 
TEL. 41569 - Largo Anconetta 
I piano vende FIUMICELLO 
villa seminuova su sue piani, 
pianoterra: grande magazzi- 
no, I piano: 3 letto, soggiorno, 
cucina, bagno, ripostiglio con 
annesso piccolo capannone e 
3000 ma giardino, 120.000.000. 

635 S 

MONFALCONE EDILREX ven- 
de mansarda 72 mq camera 
soggiorno bagno stanzino due 
terrazzini, ultimo ‘apparta- 
mento, rifiniture accurate. In- 
formazioni 0481-45441 ore uffi- 
cio. 050241 S 

URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento libero media 
grandezza. Pagamento in con- 
tanti. telefonare 569322 matti- 
no. 12-7S 

VENDESI causa partenza 2 ca- 
mere cucina prontaentrata, al- 
tro Roiano 2 camere cameret- 
ta cucina libero. Tel. 793090. 

T.A. 805 S 

VIA CORONEO N. 1. Vendesi 
libero solo uso ufficio, ristrut- 
turato signorilmente, 6 stanze 
servizi. Visite sul posto feriali ! 
11-12. Tel. 68677. 8459S 

VILLA zona Grignano due piani 
vista mare giardino, vendo. 
tel. 631793. 8677S 

VILLINO seminuovo, Montedo- 
ro (Noghere) due appartamen- 
ti 1 grande 1 piccolo vendesi 
140.000.000. Anche arredato. 
Telefonare dopo ore 20, 
790096. 8667S 

ZONA Montebello attico con su- 
perattico salone due stanze 
doppi servizi ampie terrazze 
rifiniture lusso libero panora- 
mico vendesi. Tel. 766676. 

19-7 S 

3.000.000 libero modesto mono- 
locale luminoso via Madonni- 
na vendesi. Tel. 766676. 19-75 

15.000.000 via Franca in casa 
signorile vendesi occupato ca- 
mera cucina bagno minimo 
contanti 8.000.000. Tel. E 

7 


Venerdì, 18 luglio 1980 


im ee 
M n G = D | 
VIA S: FRANCESCO i 


presenta le migliori 


Carte 

da parati] 
3 | 
4 


Tessuti murali in lino, juta,| 
seta, sintetici, paglia. 


Rivestimenti murali spe- 
ciali. 
Forniture per imprese, ar 
chitetti, artigiani. 


21.000.000 Ponziana vendesi ap- 
partamento affittato 105 mq 
minimo contanti 9.000.000. 
‘Tel. 766676. 19-75 

23.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento 100 mq 4 stanze 
occupato casa decorosa, mini- 
mo contanti 14.000,000. Tel. 
766676. 19-75 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per parola 


OCCASIONISSIMA: Campeg- 
gio fronte mare Jesolo Lido 
affitta bungalow's roulottes 
041-968070. Liquida nuove 


1980 041-450763. 219T 
DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 


BRU.CHI hostesses interpreti 
conferenze meetings, tradu- 
zioni da-in tutte le lingue. Tel, 
7721@1, ore 12-20. 84397 

ESPERTO equo canone offresi 
consulenze, misurazioni, sti 
pula contratti. Telefonare 
209057. 6776 V 


ANIMALI 
W Lire 300 per parola 


MONFALCONE vendesi cocker 
maschio fulvo mesì 2. Telefo- 
nare 0481-41631. -_629W 

PRIVATO vende cuccioli chi- 
huahua, pedigrée alta genea- 
logia. Telefonare 040-756608, 
Trieste. 8583 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 300 per parola 


BATTELLI pneumatici profes- 
sionali nuova bat Italia, care- 
na a progettazione differenzia- 
ta per navigazione ogni tem- 
po. Concessionaria esclusiva 
Aria Libera, via Settefontane 
14 Trieste 8035 Z 

CABINATO a vela metri 7 1979 
telefonare 942389 ore serali. 

8631 Z 

CERCO contanti pilotina Tresf- 
jord Saga 27. Telefonare Fran- 
ca ufficio 041-930124 —8549Z 

DISPONIBILI diversi cabinati a 
vela varie misure pronta con- 
segna. Telefonare 790456 ora- 
rio negozio. 8631Z 

ELNAGH 325 77 SEMDESTA RIDI 
Ankarano vendo 3.400.000 
trattabili tel. 825759 8602 Z 


NUOVO 


concessionario 
COPIATRICI 


APECO 


TRIESTE e GORIZIA 


SVAT Via S. Francesco 70/b 
(WF: Telef. 52203 - 52355 


GOMMONE 3,10 79 Evinrude 9,5 
vendo 1.250.000 trattabili. Tel. 
825759 8602Z 

RAZZI per tutte le imbarcazio- 
ni, autogonfiabili e tutte le 
dotazioni necessarie presso 
l’Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28 

IUTZ 

GOMMONI Eurovinil prezzi 
‘particolari: E2 mt. 3,22 x 1,43 
con tendalino in legno, remi, 
gonfiatore L. 790.000, E3 mt. 
3,60 x 1,72 con tendalino in 
legno, remi, gonfiatore L. 
1.190.000. Disponibilità limita- 
ta. Aria Libera via Settefonta- 
ne 14 Trieste. 8035 Z 

TENDA a casetta 4 posti, con 
veranda, parete apribile, cuci- 
na completa di 4 brandine, 4 
sacchi letto, 4 seggiolini, 1 ta- 
volo, 1 fornello a 2 fuochi, 1 
bombola da 2 Kg, vende a 
prezzo d'occasione, Tommasi- 
ni Sport, via Mazzini 37. 

0050257 Z 

TENDA 4 posti, con parete po- 
steriore apribile, con 4 brandi- 
ne, 4 sacchi letto, vende a 
prezzo d’occasione, Tommasi- 
ni Sport, via Mazzini 37. 

050257 Z 

"TENDE nuove a prezzo d’occa- 
sione vende singoli pezzi Tom- 
masini Sport, via Mazzini 37 

050257 Z 


atr € 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.10 
11.15 15.30 
Bari 07.30 10.25 
11.15 1400 
19.05 22.25 
Brindisi 11.15 18.15 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30 10.50 
11.15 1435 
19.05. 00.20 
Catania 07.30 12.20 
11.15 14.25 
19.05 22.40 
Genova 15,00. 19.20 
Lamezia Terme 07.30 14.25 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00 07.50 
15.00, 15.50 
Napoli 07.30 10.15 
19.05. 22.15 
Palermo 07.30 10,30 
11.15 15.00 
Pantelleria 07.30. 12.10 


Reggio Calabria 07.30 11.05 


Roma 07.30. 08.35 
11.15 12:00 

19.05 20.10 

Trapani 07.30. 11.35 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.20. 10,35 
12.50 18.25 

16.10 22,30 

Bari 07.00 10.35 
14.40 18.25 

19.15 22.10 

Brindisi 07.00 10,35. 
18.55 22.10 

Cagliari 07.20. 10.35 
15.15. 18.25 

18.30 22.10 

Catania 06.50 10.35 
15.05. 18.25 

18.30. 22.10. 

Genova 09.40 1420 
Lamezia Terme 15.15 22.10 
Lampedusa 12.40 22.10 
Milano 13.30. 14.20 
21.40. 22.30 

Napoli 07.30 10.35 
17.50. 22.10 

Palermo 06.55 10.35 
14.10. 18.25 

18.00 22.10 

Pantelleria 12.45 18.25 


Reggio Calabria 14.45 18.25 


Roma 09.25. 10.35, 
17.15 18,25 
21.00. 22.10 
Trapani 14.15 18.25 


Una scelta 
personale. 


Se decidete di acquistare una vettura più gran- 
de della vostra, la possibilità di scelta fra la gamma 
di una serie standard o l’alternativa individuale rap- 
presentata dalla BMW, dipende solo dalle vostre 
esigenze personali. 
Se a contare per voi non sono le dimensioni, la 
cilindrata o la potenza prese singolarmente, bensì il 
rendimento e la qualità tecnica dell’insieme, allora 
scegliete una BMW. Eviterete così anche l’uniformi- 
tà e il conformismo. 


Chiedete un giro-prova con una BMW serie 5; 


BMW così BMW. 


. LI LI 
BMW Leasing: tutto il vantaggio BMW. 
Per informazioni rivolgetevi al vostro concessionario BMW o direttamente al 
Servizio Leasing BMW Italia S.p.A. - Via G. Fara, 41 - 20124 Milano - Tel. 632941 - 652596. 


verificherete di persona la qualità che rende le 


BMW Cilindrata Tolenza Accelerazione Velocità 
O litri IN 0-100 km/h . massima 
Serie 5 sec. km/h 
4 cilindri 
518 1,8 90 13,9 160 
6cilindrii 
520 2,0 122 12,4 180 
525 2,5 150 10,1 193 
528i 2,8 184 9,3 208 
M535i 35 218 7,6 222 


